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Alberto Savinio, il grande Intrattenitore 


ALBERTO BOATTO 


I convegni dedicati ad Aiberto Savi¬ 
nio, scrittore^ pittore^ musicista e 
quante aitre discipline ha esercitato 
nella sua vita, che sembra essersi at¬ 
tenuta ad una giusta misura temporale^ 
sessant'anni, dal 1891 al 1952, e ad una 
hybris spaziale^ naxendo ad Atene per 
morire a Roma, hanno sempre un effetto 
terapeutico e rallegrante: Stendono i mu¬ 
scoli dell'intelligenza. Sciolgono le vele 
della fantasia. Sollecitano una ragione- 
voleed eccentrica dose d'eruzione: 

Sembra che intervenga a presiederli 
l'autore in persona e che cosa è Savinio 


se non un abilissimo conversatore e un 
impareggiabile intrattenitore? 

S stabilisce fra tutti coloro che vi 
prendono parte un'immediata complici¬ 
tà, che dai relatori scende al pubblico, 
per risalire al rispettabile palco dei con¬ 
ferenzieri. Sembra di passeggiare attor¬ 
no, non ad una ideologia, ma ad un fre- 
xo pensiero, non ad una morale^ ma ad 
uno stile di vita, ad un esercizio pratico 
di saggezza. 

Questa qualità le ritroviamo tutte rag¬ 
gruppate nel convegno <^lberto Savinio: 
intrattenimento. Valere le cose che non 


vedono gli altri», organizzato a Ravenna 
nel maggio 1999, e di cui sono uxiti ora 
gli atti (a cura di Antonio Marchetti, edi¬ 
zioni Pendragon, Bologna, 2000, pagine 
69,20 mila lire). 

La ragioneècheèstatotenuto, non da 
cattedratici saviniani, ma da un gruppo, 
esperto e agguerrito, di complici di Savi¬ 
nio, chetraggono diletto dalla sua perso¬ 
na e dalla sua opera frastagliata. Co9 
ognuno ha fatto la sua parte dell'intelli¬ 
genza, spendendo «tre parole» d'introdu¬ 
zione per illustrare la figura del <dilet- 
tante». Che è come dire di tutto Savinio. 


E cioè acutezza, gusto del piacere^ liber¬ 
tà, curiosità, stupore^ superficialità, leg¬ 
gerezza. 

Marco Biraghi ha giocato la parte della 
fantasia, inventandosi con fondatezza 
un Savinio filosofo, fra Schopenhauer e 
Benjamin, felicemente ancora più prossi¬ 
mo ad un formidabile non-fiiràofo quale 
è Nietzxhe: Con la mediazione eccelsa 
di Ermes e di Proteo, vale a dire con la 
protezione indispensabile in Savinio del¬ 
la mitologia. Silvia Pegoraro ha tenuto 
dietro con speditezza alla molteplicità 
del personaggio e alla sua spiccata abili¬ 


tà nell'eserciziodella metamorfosi. 

E, per finire^ Alessandro Tinterrì e 
Claudio Spadoni hanno condotto la par¬ 
tita dell'erudizione: 

Tinterrì ricostruendo la storia delle let¬ 
ture di Savinio e degli interventi su Savi¬ 
nio da parte di Sciascia, uno xrittore che 
ci sembra appartenere a una ben diversa 
progenie, ^adoni ha detto delle cose 
molto precise^ ricomponendo l'itinerario 
di un pittore che si è trovato, volente e 
nolente^ sempre vicino ad un ingom¬ 
brante fratello maggiore che portava il 
diverso cognome di de Chirico Giorgio. 



LIISTTERVISTA ■ LAPLANCHE: RIMUOVERE FREUD 
_ EL1NC0NSCI0ÈUN ERRORE 

Psicoanalisi 
per riconoscere 


<'Sbaniero» 



Un ritratto fotografico di Sigmund Freud 


ogni 


DORIANO FASOLI 

X 

E all'interno dell'espe¬ 
rienza inaugurata da 
Freud, esperienza in¬ 
dissolubilmente clinica e 
teorica - dirò: filosofica - che 
si colloca il mio pensiero; 
non per smussarne gli ango¬ 
li o perfezionarne i dettagli, 
ma per farlo lavorare e, nel 
senso pieno della parola, far¬ 
gli "rendere l'anima"»: sono 
parole di Jean Laplanche, 
psicoanalista, professore 
emerito della Sorbona, e au¬ 
tore di numerosi saggi di 
psicoanalisi (tra cui: Hòlder- 
lin e la questione del padre, 
Vita e morte nella psicoanali¬ 
si, nonché, in collaborazio¬ 
ne con J .-B. Pontal is, di Fan¬ 
tasma originario. Fantasmi 
delle Origini. Origini del fan¬ 
tasma e della famosa Enci¬ 
clopedia ddia psicoanalisi). 
Persona affabile, Laplanche 
si è lasciato intervistare a 
Roma dove in questi giorni 
ha tenuto due seminari di 
studio ed ha presentato i 
primi due volumi (curati 
con grande rigore da Alber¬ 
to Luchetti) appena pubbli¬ 
cati dalla neonata casa edi¬ 
trice La Biblioteca (Bari-Ro- 
ma): il primo s'intitola Pro¬ 
blematiche I. L'angoscia-, il 
secondo II primato dell'altro 
in psicoanalisi e raccoglie i 
suoi principali articoli, pub¬ 
blicati in diverse rivide a 
partire dal 1967 fino al 
1992. 

Professor Laplanche, la carica 
critica e provocatoria della psi¬ 
coanalisi,secondolei,permane? 

«Penso che la forza provoca¬ 
trice del la psicoanalisi non si 
sia affatto esaurita. C'è sen¬ 
z'altro un a certa degenerazio¬ 
ne-chetroviamo sia nel pub¬ 
bli co eh e negli addetti ai lavo¬ 
ri - nel modo in cui la psicoa¬ 
nalisi viene affrontata. E 
quando si torna al nucleo del¬ 
la psicoanalisi, questo èsem- 
preprovocatorioed enigmati¬ 
co (per usarequesto termi ne). 
Vuol dire che la scoperta del¬ 
l'inconscio èsempreda risco¬ 
prire, ma continua ad essere 
nascosta dal discorso sullapsi- 
coanalisi. Anchenel pubblico 
sci enti fico c'èun occultamen¬ 


to del lasco pertadi Freud». 

Quali sono le caratteristiche di 
un buon analista? 

«La caratteristica principale 
del buon analista sarebbe 
quelladi avereun po'di fami¬ 
liarità con il proprio incon¬ 
scio. Questo èdiffidle; perchè 
anchelepsicoanalisi "didatti¬ 
che” chesi concludono, spes¬ 
so non raggiungono mai il ve¬ 
ro inconscio freudiano. La 
questione del la formazione è 
molto complessa, perché c'è 
troppaburocraziaanchenelle 
associazioni internazionali. 
Tutteleassociazioni vogliono 
solo membri chehannofatto 
u n certo n u mero d i sedute, u n 
certo periodo di analisi perso¬ 
nale. Maciò non vuol direfar 
davvero un'analisi personale. 
3 preferisce avere allievi, 
clienti, piuttosto cheformare 
veramente anali¬ 
sti». 

Qual è la sua idea 
del lepsi cosi? 

«È che la psicosi è 
fatta di messaggi 
non elaborati nel¬ 
l'infanzia. Sono 
mes^gi intradu¬ 
cibili odifficilmen- 
tetraducibili. Que¬ 
sti messaggi ri¬ 
mangono senza 
forma, non sono 
elaborati dalla psi¬ 
che e il delirio sa¬ 
rebbe allora un modo di fare 
unasortadi grandecostruzio- 
ne per tentare di tenere tutto 
insieme, di tenere al centro 
questi messaggi appunto in¬ 
traducibili, lo ho lavorato con 
gli psicotici per anni. Adesso 
non piij: seguo pochi pazien¬ 
ti, eli ricevo privatamente, ed 
in privato è difficile poter se- 
guirepazienti psicotici». 
Chiarito innanzitutto chela psi¬ 
coanalisi èancheun saperespeci¬ 
fico,chesi esprimeinunateoriae 
prevede una prati ca appi i cati va; 
echelafilosofianonloè; cheti po 
di colloquio può esserci tra di es¬ 
se? Un colloquiocon lafilosofiaè 
possibile, per coà dire, "ai suoi 
margini", comesembra sostene- 
reilfilosofoEmilioGarroni? 

«Ci sono tante psicoanalisi e 
ci sono tante filosofie, dun- 
quelaquestioneèun po'spi¬ 
nosa. Spesso mi hanno chie¬ 
sto se sia possibile il dialogo 


con lapsicologlaocon lafilo- 
sofla. lo dico: ma quale psl- 
coan al isl ? I n questo tempo es¬ 
sa è frammentata in tante 
scuole differenti, senza unio- 
neo l'unionesi fa sotto il più 
piccolo denominatorecomu- 
ne(comesi dicein matemati¬ 
ca). Dunque bisogna capire 
cheti podi dialogo può esserci 
econ qualefilosofia. Secondo 
il mio pensiero, quello che la 
psicoanalisi può apportareal- 
lafilosofiaèl'ideadi estranei¬ 
tà, di "stranierità”: di stranie¬ 
ro interno edi straniero ester¬ 
no». 

La fu analizzato da Jacques La- 
canièun autorechecontaancora 
molto perle!? 

«Leggo ancora molto Lacan 
ed èavolteassai ispirante. La¬ 
can èstato un grandeispirato- 
redi riletture di Freud. Ci ha 
fatto leggere Freud 
molto più di quan¬ 
to lui stesso lo aves¬ 
se letto. Questo si¬ 
gnifica essere un 
buon maestro: far 
lavorare gli allievi 
piùdisestessi». 

Che definizione da¬ 
rebbe dell'ango¬ 
scia? 

«lo direi che l'an¬ 
gosci a èia reazione 
all'attacco dell'al¬ 
terità esterna, pri¬ 
ma, e, dopo, all'at¬ 
tacco dell'alterltà interna, 
cioè l'attacco dell'Inconscio 
pulsional e, sessuale». 
Comeconsidera la creatività?Co- 
me un’esigenza fondamentale 
del l’uomo? 

«Ci sono pochi veramente 
creativi. Molti pensano di es¬ 
serlo ma sono soltanto dei ri¬ 
creativi'. Uno come Sten¬ 
dhal, ad esempio, era dav¬ 
vero un creativo: egli pensa¬ 
va di scrivere per il secolo 
futuro. Lavorava con l'idea 
di farlo ispirato o aspirato 
da questo altro nel futuro: 
buttava una bottiglia nel 
mare per un altro. Anche 
Giacometti, In ambito arti¬ 
stico, è stato abitato dall'i¬ 
dea di rendere possibile dò 
che è Impossibile rendere, 
cioè lo sguardo dell'uomo, 
dell'essere uamno. I veri 
creativi sono in relazione 
più o meno aperta ma piut¬ 


tosto coperta con questo 
primato dell'altro. Anche la 
psicoanalisi, se è veramente 
tale, è una riapertura della 
relazione con l'altro, voglio 
dire quella che proviene dal¬ 
l'altro ». 

La sua formazione è filosofica; 
tra i suoi maestri figura Merleau- 
Ponty; a quali altri maìtresà pen¬ 
sar,di cui la Francia èri cca, si legò 
particolarmente? 

«Fio conosciuto bene Fou¬ 
cault, I avo ravam o n d I o stesso 
periodo all'ÉcoleNormaleSu- 
périeure. AncheLouisAlthus- 
ser, prima che diventasse fa¬ 
moso perlesueopere. L'hoco- 
nosciutonel momento di pas¬ 
saggio tra i I cattai icesi mo, che 
aveva appena lasciato, ed il 
marxismo. Eravamo molto 
buoni amici, e mi ha aiutato 
negli studi di filosofia, ma 
non l'ho considerato un mae¬ 
stro, anche se era un po' più 
grandedi me. Non sono mai 
stato tanto attratto dal suo 
pensiero successivo. Penso 
chelui siarimasto prigioniero 
del lo stalinismo fi no al lafine. 
Non ha mai voluto prendere 
coscienza di un pensiero-an- 
chemaixista-che mettesse i n 
discussione i dogmi del suo 
partito». 

Qual èil suoatteggiamento verso 
l'usodel computer? 


«Andiamo necessariamente 
verso la civiltà dd l'informati¬ 
ca. Pernoi, perso nech e venia¬ 
mo dall'era preinformatica, 
dall'era ddia «cultura», il 
computer è un aiuto inesti¬ 
mabile. Ci dà accesso molto 
più faci Imentead un gran nu¬ 
mero di informazioni, di libri 
eccetera. M a temo molto i I se¬ 
guito, di cui vedo i danni nd 
più giovani, che non cono¬ 
scono nient'altro che il com¬ 
puter. 3 arriva al punto che 
tutta la conoscenza, trasfor¬ 
mata in pura "informazio¬ 
ne”, si trova all'esterno. Se si 
domanda ad un ragazzo: 
"chi è Nerone?”, lui "clic- 
cherà” "Nerone” sul suo 
computer; "dov'è 3dney?", 
idem. Vi è una perdita di 
conoscenze, ma anche dei 
mezzi per appropriarsi delle 
conoscenze. Nel mio sem¬ 
plice esempio, il giovane 
non si colloca più né nel 
tempo ddia cultura (Nero¬ 
ne o Napoleone non sono 
più messi in prospettiva: so¬ 
no due astrazioni, al di fuori 
del loro contesto storico), 
né nello spazio del nostro 
mondo. Gli elogiatori della 
civiltà informatica sono, 
per la maggior parte, dei 
privilegiati come noi, a ca¬ 
vallo di duetipi di civiltà». 


Il 

Lacan 

ci ha insegnato 
arileggere 
e reinventare 
il padre di questa 
disciplina 

// 


IL CASO 

Sione una spia? 

Le «prove» non reggono 

Gl USER P E TAM BURRANO 


lldibattitosullafiguraelabio- 
grafiadi Slonecontinuaaap- 
passionare la cultura ital lana: 
dal27al 28aprileèprevistoun 
convegnoaNapoli, nel cente¬ 
nario della nascita. Abbiamo ri¬ 
cevuto daGiuseppeTamburra- 
no questo i ntervento, che vo¬ 
lentieri pubblichiamo 


1923 è Silone perché qudie infor¬ 
mative coincidono perfettamente 
con i suoi spostamenti da Trieste a 
Berlino, in Spagna, in Francia. Un 
criterio di identificazione non solo 
ridicolo, perché a Berlino e in 
Francia circolavano numerosissi¬ 
mi comunisti italiani, ma anche 
non rispondente al vero in punto 
di fatto. Canali sostiene che di 
ogni incontro politico a cui parte¬ 
cipa Silone vi é una informativa 
alla Questura di Roma: altro crite¬ 
rio di identificali oneri si hi le, e an¬ 
che esso non vero in punto di fat¬ 
to. Quelle informative inoltre, so¬ 
no tutte rigorosamente anonime 
né il nome né uno pseudonimo (il 
famoso Silvestri), né il numero di 
codice. Alcune, perdi più, rivdano 
l'ignoranza marchiana di fatti e 
uomini dd PCd'l: il ddegato dd 
Comintern, Manuiiski, scritto Ma- 
noliski 0 Manoniliski, o «tal Ma- 
noliski 0 M anoniliski»; lo pseudo¬ 
nimo di Manuiiski, Beruzzi, scam¬ 
biato col nomedi un membro dd 
nuovo Esecutivo comunista; le 
panzane sulle ragioni per cui Mo¬ 
sca ha nominato un nuovo esecu¬ 
tivo dd PCd'l. Come 
si fa a dire che si 
tratta di Silond? 

Poche righe per ca¬ 
pi re come procede 
Canali. L'anonimo 
informatore dà noti¬ 
zie su0i spostamenti 
di dirigenti comunisti 
ddl'estero «consen¬ 
tendo alla polizia di 
prenderli sotto il pro¬ 
prio controllo al con¬ 
fine» (p. 66). Due 
casi hanno fatto im¬ 
pressione Scoccimar- 
roeT erraci ni. Sul primo l'anoni¬ 
mo enon individuabileinformato- 
rescrivein data 1-2-1923: «Ieri 
sera épartito per l'Italia, via Sviz¬ 
zera, MauroScoedmarro...». «ieri 
sera»: quando la lettera arriva al¬ 
la Questura Scocci marre é già pas¬ 
sato da un pezzo. Il caso Terracini 
è più grottesco: non é una infor¬ 
mativa, ma una nota burocratica 
ndia quale si di ce che Terracini 
ha deciso di «non» rientrare in 
Italia (p. 179, doc. n. 14). Se 
«non» rientra in Italia come fa la 
polizia a «prenderìo sotto il pro¬ 
prio controllo»? 

In questa tdenovda non sta in 
piedi un Silone che diventa spia né 
per soldi né per fede, chea cono¬ 
scenza di importanti segréti sui co¬ 
munisti (ad es. la rete clan destina) 
«rivda» notizie insignificanti: che 
per dieci anni éspia e insieme ri¬ 
cercato come sovversivo; chesi 
«dimette» da spia impunemente 
(in questi casi l'Qvra face/a una 
«soffiata» al PCd'l chegiustiziava 
il traditore): che non é scopro do¬ 
po la guerra né da T egli atti, né da 
Nenni, Commissario all'epurazio¬ 
ne, che ricevette da Valdagno g// 
incartamenti Qvra, né dal mini¬ 
stro Tambroni (nel '57 fa un accu¬ 
rato accertamento): che non viene 
«denunciato» da nessuno dell'ex 
Qvra: che viene trovato «pulito» 
dal servizio segréto Usa (C orrìere 
ddia Sera, 7 fk)braio'99). Sione, 
un nuovo Dre/fus? 


H a ragone chi sostiene che 
per negare che Si Ione sia 
stato una spia della Poli¬ 
zia fascista si de/ono contestare! 
«documenti» di Biocca e Canali. 
Su «Reset» uscirà un mio saggio 
nel quale si dimostra - credo - che 
i «documenti» di Biocca e Canali 
sono un coacervo di invenzioni, 
distorsioni. Le verità sul «caso Si- 
Ione» épresto detta. NdI'apriledd 
1928 il fratdio Romolo viene arre 
rfato come autore ddl a strage dd- 
la Fiera campionaria di Milano 
per ordì ne dd Comintern tramite 
il fratdio Ignazio. Condannato in¬ 
nocente dal Tribunale speciale a 
12 anni, morì in carcere anche per 
le sevizie subite 
Ignazio Silone, legatissimo al 
fratdio, cercò di aiu¬ 
tarlo entrando in 
contatto con un 
«amico» del l'Qvra 
(Bdionel). Sfiorò la 
compromissione ma 
non rivdò mai niente 
di importante e per¬ 
ciò non riusci ad ot¬ 
tenere nulla perii 
fratdio. Questa ver¬ 
sione dd rapporto Si- 
lone-Qvra non èrnia 
ma ddl'Qvra medesi¬ 
ma che in un rappor¬ 
to a M ussolini dd 12 
ottobre 1937 scrive Tranquilli 
«diedea vedere... mandando di¬ 
sinteressatamente ddle informa¬ 
zioni generiche circa l'attività dd 
fuoriusciti. Ciò fecondi'intento di 
giovare al fratdio». 

Dunque, Silone non è diventato 
una spia e perciò il suo nome non 
è in nessuna lista di collaboratori 
ddia Polizia politica: lo ha dichia¬ 
rato il ministro ddi'interno ri¬ 
spondendo il 20 maggo 1999 ad 
una interrogazioneddi'on. Pittdia 
elo ha confermato la soprinten¬ 
dente ddl'Archivio centrale, Paola 
Carucci. 

E i documenti di Biocca eCana¬ 
li? Sono inattendibili. Per esem¬ 
pio, scrìvono chendia lettera con 
cui Silone interrompe il rapporto 
personale col suo «Amico», c'è 
una frase «...lunga elealecolla- 
borazionecon la Polizia politi¬ 
ca...». È la confessione? No, qud- 
la frase ndia lettera non esiste. Un 
altro esempio: Canali racconta 
che Bellone si reca a Marsiglia dal 
5 al 12 ottobre 1924 per incontra¬ 
re Silone Tutto inventato: Bdione, 
in qud giorni va a Venti miglia e 
non a Marsiglia, e Silone in qud 
giorni va non a Ventimiglia ma a 
Parìg. 

Ma è vero che nel libro «L'infor¬ 
matore Slon&> ci sono nuove pro¬ 
ve? No! Ci sono nuoveinvenzioni. 
Canali sostiene che la spia che 
manda informazioni alla Questu¬ 
ra di Roma a parti re dal gennaio 


II 

I documenti 
prodotti 
nel libro di 
Biocca e Canali 
sarebbero 
«inattendibili» 
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Piazza Affari dopo la bufera sui mercati americani: 
rispetto al 1999, c’è ancora un guadagno del 5% 

■ Nel pienodellevacanzedi Pasqua,PiazzaAffaritirailfiatoedèpossibilefareunpo’diconti sui 
prinniquattromesidell’annoche,inunclinnadifoite\/olitilità, hanno ri poitatoi principali indici 
poco(5%)soprailivellidacuisierapaititiil4gennaio. Rùonnenoneir«annosecondo»della 
«newecononny»nostrana(unanno web, si suol dire, duratre mesi), ititeli industriali hanno ret¬ 
to beneegiovedì il loroindiceM ibsettorialevantavaun -t6% rispetto all’ulti ma sedutadel '99, 
con i cartari a-H37% in barbaalladiffusionedi schermi edi display. Un po’megliosono andati i 
servizi (-H7%), con i media-forseacausadei loro contenuti utili ainterndt-a -H25%. Stabile 
(-t0,09%)ilsettorefinanziarioconlebanche(-l%)eleassicurazioni (-3%) in leggera flessione. 



In Borsa vince Banca Profilo: +363% da gennaio 
Nel Mib 30 il primato va a Seat PagineGialle 

■ Bisognerà aspettare martedì persaperecome«si sentono»i titoli di casa nostra. In ogni caso, un 
bilanciodiBorsadimezzaprimaveraèpossibilefarlofind’ora.Aguardareleperformancedei 
primiquattromesidel2000avinceresututtièBancaProfilo,conun+363%.Segue,nelle«top 
ten»del M ercatoprincipaleedel N uovo M ercato, laAedesdi De Benedetti (+293%), chepre- 
cedeFinmatica(+195%). La maglianeradiquestacategoriatoccaaFonspa(-69%, seguito da 
Basicnet(-35).Tra lesocietàamaggiorecapitalizzazioneinseritenelMib30,vinceSeat Pagine 
gialle(-t60%risparmio,+49ordinarie),seguitadaFideuram(+27%). Le peggiori risultanoin- 
veceM ontepaschi (- 13%)eUnicredit(-15%). 



Redditi 1999, in corso i'operazione 730 

Entro finemaggioèpossibileladichiarazionedd redditi ipersemplificata 


Fs, presto 
altri operatori 
sui binari 

■ Laliberalizzazionedel tra¬ 
sporto ferroviarioitalianoèai 
nastri di partenza, etra non 
molto sarà possibilevederesui 
binari italiani anchetreni di al¬ 
tri operatori, oltrequelli targa¬ 
ti FerroviedelloStato. Sulla 
Gazzetta ufficialeinedicolaie- 
ri èstato pubblicato il decreto 
chefissai criteri perladeter- 
minazionedei canoni di ac¬ 
cesso. ln9articolisi fi ssano le 
nuovenormeperrarrivodial- 
tresocietàditrasporto ferro¬ 
viario. Ilgestoredellalineafer- 
roviaria, leFs, dovràcorri- 
spondereachi decideràdi ac- 
cederecon vagoni propri al¬ 
cuni servizi,comelapredispo- 
sizionedeH’orario 0 l’accesso 
ai binari. Il canoneper^acces- 
soallaretefen'oviaria,deter- 
minato dal gestore, avràco- 
munquealcuni parametri di ri¬ 
ferimento: qual itàdellelinee 
ferro viarieutilizzate; caratteri- 
sticheeprestazioni del convo¬ 
glio utilizzato cheinfluiscesul- 
l’usuradegli impianti; consu¬ 
mo energetico del convoglio. 
Ad esempio un operatoreche 
decidessedi arrivaresui binari 
ital iani con un treno del ti po 
Etr500 usato perlelinee Euro- 
star, pagherebbeal gestore 
dellarete, daRomaaM ilano, 
uncostoachilometrotrale 
6.500lireele7.000perunto- 
talequindidicirca4.000.000 
Iire(latrattaèlunga580chilo- 
metri). Altro esempio, perla 
tratta Verona-Padovail prez¬ 
zo baseunitarioda pagare sa- 
ràdi 105.000 perpercorrere 
l’intero tragitto. 


ROMA È tempo di dichiarazioni 
dei redditi. A fare da apripista è il 
mod. 730, il cosiddetto modello 
«semplificato». Bergli aficionados 
del 730, chea differenza della di¬ 
chiarazionetelematica per Unico 
permettedi ottonerei rimborsi già 
nella busta paga di luglio, èil mo¬ 
mento di affrettarsi. La pri ma sca¬ 
denza di consegna è per il prossi¬ 
mo 2 maggio, la seconda per il 31 
dello stesso mese. In pratica chi 
consegna il modulo ai datori di la¬ 
voro (ma solo se questi sono di- 
spon i bi I i a prestare l'assi sten za fi - 
scale) avrà solo una settimana di 
tempo. Anche dopo questa data, 
comunque, sarà possibilepresen- 
tare il 730: bisognerà però rivol¬ 
gersi ad un Caf. 

Ecco un piccolo vademecum 
perch i vuol eusarei I model 1 0 730. 

Chi èinteresEato. Il mod. 730 
si rivolge a lavoratori dipendenti 
e pensionati, ma anche ai contri¬ 
buenti in mobilità, gli Lsu, i soci 
delle cooperative, i sacerdoti, i 
parlamentari e altri titolari di ca¬ 
riche elettive. Può essere usato 
anche per le dichiarazioni per 
conto di minori o di persone in¬ 
capaci. Il 730, poi, è l’unico mo¬ 
dulo che consente ancora la di¬ 
chiarazione congiunta tra mo- 
glieemarito. 

Quali redditi. Oltre ai redditi 
da lavoro dipendente e di pen¬ 
sione, il 730 serve per dichiarare 
i redditi di terreni e fabbricati 
nonché quelli da capitale. Possi¬ 
bile utilizzarlo anche per alcuni 
redditi da lavoro autonomo, co¬ 
me quelli da collaborazione o 
per i cosiddetti diritti d’autore. 
Non possono invece essere di¬ 
chiarati i redditi d’impresa, an¬ 
che se in partecipazione, e quelli 
derivanti da arti e professioni 
abituali. Ovviamente, il 730 non 
può essere presentato per pagare 
l’Ivao l’Irap. 

Documentazione Non deve 
presentare ricevute mediche o 
altre documentazioni chi si ri¬ 


volge al proprio datore di lavoro, 
anche se deve conservare le «car¬ 
te» fino a tutto il 2004 per esibir¬ 
le in caso di controlli. Chi si ri¬ 
volge a un Caf, invece, dovrà 
portare tutta la documentazione 
(dalle ricevute mediche alle cer¬ 
tificazioni dei redditi percepiti) 
ed ancheil vecchio 730. 

Le novità fiscali. Scatta que 
sfanno un aumento dello scon¬ 
to per la prima casa: la detrazio¬ 
ne relativa all’abitazione princi¬ 
pale passa da 1.100.000 a 
1.800.000. Arrivano poi detra¬ 
zioni a favore degli inquilini e 
dei proprietari che hanno sotto- 
scritto i contratti «calmierati», 
cosiddetti a «canone convenzio¬ 
nale»: i primi, se hanno un red¬ 
dito inferiore ai 60 milioni, ot¬ 
terranno uno sconto da 320 a 
640mila lire; i secondi una ridu¬ 
zione dell’Irpef sull’affitto del 
30%. Parte da quest’anno la de 
trazione «ad hoc» per i separati e 
i divorziati che percepiscono un 
as^no dall’ex coniuge. Ma solo 
se il loro reddito non supera i 9,6 
milioni di lire. Lo stesso mecce 
nismo viene poi introdotto per i 
collaboratori per i quali, inoltre, 
aumenta al 6%, la deduzione 
forfait se il reddito è inferiore ai 
40 milioni. Un’ulteriore detra¬ 
zione, poi, spetta ai pensionati 
con meno di 18 milioni di reddi¬ 
to: lo sconto sale da 70.000 a 
120.000 lire. Il fisco è più buono 
anche con chi adotta bambini 
stranieri: il 50% delle spese può 
essere portato in deduzione. Au¬ 
menta poi da 1 a 3 milioni il tet¬ 
to delle spese detraibili dei fune 
rali di un familiare. 

I costi. La consegna, se il mo¬ 
dulo è già compilato corrette 
mente, è gratuita. Per chi chiede 
una assistenza alla compilazione 
invece pagherà un contributo ai 
Caf che varia, a seconda dei casi, 
tra le 80 e le 220.000 lire; un mi¬ 
ni-pedaggio per una dichiarazio¬ 
ne a prova d’errore. 



Luca Bruno/ Ap 


Benzina rìncarì dopo le>«canze 

Il caro-dollaro causa dei rialzi. Eil 30 scade lo sconto fiscale 


ROMA Settimanadi scadenzecruciali,quella 
che verrà, sul fronte benzina. I petrolieri sa¬ 
rebbero pronti ad alzare il prezzo, «infiam¬ 
mato» dal superdollaro odagli aumenti de! 
greggio, già al rientro dal lungo ponte Pa- 
squa-25 aprile. Nel complesso si tratterebbe 
di un aumento di 40-45 lire al litro, da «spal¬ 
mare» in tre tornate da 10-20 lire Luna. Nel 
frattempo èin scadenza (30aprile) il decreto 
sullo sconto fiscaledi cinquanta lire, chedo- 
vrebbeessere reiterato, crisi politica permet¬ 
tendo. Certo, se le acque agitate nella mag¬ 
gioranza non lo consentissero, sarebbe un 
duro colpo porgli automobilisti, chevedreb- 
bero benzina e metano aumentaredi 80-100 
lirea litro per l’effetto combinato del fisco 
«pesante», de! dollaro «forte» e dei mercati 
i nternazi on al i. Propri o per questo èassai pro¬ 
babile che l’esecutivo non lasceràpassacela 
scadenzadel BOaprilesenzaunaproroga. 

Oltreai rincari in vista, c’èla«partita»ben¬ 
zinai ancora tutta aperta. I gestori hanno an¬ 
nunciato una articolata serie di scioperi. S 
inizia il 9 maggio alle 19.30 con la prima 


chiusura che durerà sino alle 7 del mattino 
del 12. Secondo tempo,semprediduegiorni, 
dal 16maggioallel9,30alle7del 19. Laterza 
iniziativa di chiusura scatteràdal 23 maggio, 
semprealIe 19,30, alIe7del 27 maggio. Non è 
detto, comunque, chela raffica di proteste 
non rientri. Il sottosegretario all’Industria 
Lanfranco Turci, infatti, ha convocato due 
riunioni con leparti sociali al ministero. Il 28, 
addosso dellevacanze,saràlavoltadei benzi¬ 
nai, l’UnionepetroliferàseguiràiI Bmaggio. 

Ma torniamo ai prezzi alla pompa. Molti 
responsabili commerciali delle compagnie 
petrolifere rivelano chei margini di guada¬ 
gno si siano già ristretti di molto. Sei rincari 
non ci sono stati finoraèstato solo graziealle 
vacanzein arrivo. M aappenasi rientraacasa, 
i ritocchi arriveranno. Perconoscerel’entità 
precisa bisognerà attendere la riapertura dei 
mercati di martedì. Sei I dollaro continuerà la 
sua performancestrabi I i an te(i n poch i gi orn i 
la settimana scorsa è passato da 2.018 lirea 
2.065) c’èdaattendersi il peggio. Leultimeri- 
levazioni del ministero dell’Industria (17 


aprile) davano lasuper in mediaa 2.099 lirea 
litro eia «verde»a 2.012. Prezzi chenell’ulti- 
mo anno sono inesorabilmentelievitati. Ri¬ 
spetto a 12 mesi fa un pieno di super costa in 
media 13mila lire in più, uno di «verde» 
14mila, mentre per il gasolio l’aumento èdi 
Ornila lire. Per l’intero anno a trascinare al- 
l’insù il listino èstata la decisionedei paesi 
Opeedi limitareil petroliosul mercato. Dopo 
i I verti cedi Vi en n a di tresetti man efa, però, I a 
situazioneècambiata.Oggi non èpiù tanto il 
prezzo del petrolio ad influenzarequello del¬ 
la benzina. Il carburanteda autotrasporto è 
sempre! n aumento i n pri mavera, quan do ca¬ 
la il prezzo del gasolio da riscaldamento per 
l'arri vo del I a bel I a stagi on e. La ben zi n a rossa 
èaumentataaLondradi unaventinadi dolla¬ 
ri atonnellata(da286a305) in unasettimana 
al Platfsdi Londra, il listinoacui si riferisco¬ 
no le compagnie per decidere di giorno in 
giorno che prezzi praticare al consumo. E 
questo aumento si farà sicuramente sentire 
n e! «maggi o n ero»per gl i auto mo bi I i sti. 

B. Di G. 


Net eoonomy, boom nel sud 

Nuoveimprese -1-28% in Calabria e Basilicata 


Immobili statali, 
il Demanio 
venderà oniine 

■ I giornali locali, gli uffici pub¬ 
blici, leagenziema soprattut¬ 
to Internet saranno i canali 
privilegiati dalloStatoperdi- 
smetterei suoi immobili. Ba- 
stacon lapubblicazionein 
Gazzettaufficiale, giudicata 
"troppo onerosa". Lo stabi I i- 
sceunacircolaredelleFinan- 
ze: lanuova procedura perle 
dismissioni patrimoniali pre¬ 
vede, inoltre, chegli aggiudi¬ 
catari d’asta versi no il 10% del 
prezzo offerto, anchese la 
trattati vaèawiatainforma 
privata. Lamisuraintendega- 
rantireloStatodagliaggravi 
legati aunaeventualemanca- 
tastipuladel contratto. 


ROMA II numero del le imprese 
di Information and communica- 
tion technology è cresciuto tra 
il ’97 e il ’99 soprattutto al 
Centro-Sud, ovvero in regioni 
come Umbria, Basilicata, Ca¬ 
labria e Puglia, che hanno vi¬ 
sto aumentare il numero delle 
aziende riconducibili air«lct» 
(telematica, informatica, tele¬ 
comunicazioni) del 28,5%, 
28,3%, 28,1% e 27%. In tota¬ 
le, nello stesso periodo, le im¬ 
prese «Ict» sono cresciute nu¬ 
mericamente in Italia del 
17%, passando da 53.700 a 
quasi 63.000 unità. È il risul¬ 
tato di una ricerca di Union- 
camere, che ha incrociato i 
dati degli archivi amministra¬ 
tivi delle Camere di Commer¬ 
cio con quelli di «Excelsior», 
il sistema informativo sull'oc¬ 
cupazione e la domanda di la¬ 
voro del le imprese. 

L'espansione si distribuisce 
su tutta la Penisola e, per 
quanto riguarda la produzio¬ 


ne, è massima nel Nord-Ovest 
e Centro, dove i tassi di cre¬ 
scita hanno sfiorato il 50%, 
mentre il Mezzogiorno ha re¬ 
gistrato un apprezzabile au¬ 
mento del 24%. Il Nord-Est si 
è attestato intorno a una cre¬ 
scita del 14%. 

Facendo un confronto con 
le società operanti nei settori 
tradizionali, la crescita del 
settore «Ict» in termini di va¬ 
lore della produzione è stata 
pari al 49%, a fronte di un in¬ 
cremento medio delle azien¬ 
de dei servizi dell'11% e di 
quelle industriali del 7%. La 
differenza si deve al maggiore 
fatturato delle imprese delle 
telecomunicazioni e dei servi¬ 
zi. Anche l'occupazione com¬ 
plessiva è cresciuta del 13%, 
passando da 383.000 a 
431.000 addetti. La previsio¬ 
ne per il 2000 è di 30.000 
nuovi occupati, di cui il 93 
per cento dovranno essere 
laureati o diplomati. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ÈUN BAMBINO 
NONUNgMBOLO 

La casetta bianca, doveil piccolo 
El i an dormi va con gl i zi i, i n FI on¬ 
da, era mutaebuia,losquadrone 
invaso re sfondalaporta ed entra 
di corsa, la tattica è: dall'alto al 
basso, dal fondo allaporta,chesi- 
gnifica: pri ma occupi i punti più 
lontani, poi da lì rastrdii quello 
eh e cerchi e lo porti via. Afferra¬ 
no il bambino elo avvolgono in 
una coperta, quello urla: <Che 
succede? Cosa mi fate?» (lo rac¬ 
contano i poliziotti stessi), sulla 
portaunadonnasbarralafuga, si 
butta su un poli zi otto elo tempe¬ 
sta di pugni, dalle sue spalle un 
poi i zi otto si butta sudileiela sca¬ 
raventa per terra, da sinistra un 
poliziotto in assetto da guerra 
puntaun mitra sul groviglio,sce 
glie il bersaglio, granate a gas 
scoppiano dovesi radunalafolla, 
il fagotto dove noi sappiamo che 
sta avvolto il bambino vienetuf- 
fato in auto, el'auto parte: lapar- 
tepiùdifficiledell'azione, il rapi¬ 
mento, ècompi uta, resta la parte 
f i n al e, I af uga ei I seq uestro. 


AdessoiI bambinoèin manoa 
Clinton-FBI-Castro-Cuba-giudi- 
ci.Tornerà al padre, eh el'ha sem¬ 
pre chiesto, epurdi averlo hari- 
fiutato quattro miliardi, un po¬ 
sto fisso, l'occidentalizzazione 
dellasuavitaedellasuastirpe. 

Non abbiamo molto dadirea 
proposito della vittoria di Cuba: 
in fondo, il bambino èorfano di 
madre, se torna al padre torna a 
quel chegli resta della stirpe da 
cui viene. Restail fatto chelama- 
dre voleva farlo scappare da Cu¬ 
ba, èmortaperquesto, annegata, 
eil bambino, legato con lei allo 
stesso sogno, ha passato un tem¬ 
po infinito galleggiando sul ma¬ 
re, infilato in una camera d'aria: 
la madre è morta credendolo 
morto, eiariapparizionedel pic¬ 
colo in tv èstata per il padrecome 
unritornodall'aldilà. 

La guerra tra C uba eU sa èstata 
crudèlmente sproporzionata: 
non c'eranientein palio, soltan¬ 
to un simbolo. Sul simbolo si è 
co mbattuto. C u ba h a eh i amato a 
raccolta le folle, gli Usa hanno 
smosso l'FBI. Nessuno hatenuto 
conto che dentro quel simbolo 
c'era un bambino. Il bambino 
non era quel che restava della 
simbolica guerra tra Cuba e Usa: 


era un omino appena uscito da 
unalottaatu pertucon lamorte, 
certamente questa lotta ha 
squassato lesuecertezzeinfantili 
e h a I asci ato pau re, fo bi e, n ei/rosi 
cheesploderanno fra un anno, 0 
dieci, e trenta, quando lui sarà 
an co ra fi gl i 0 0 sarà pad re ( p i ù tar¬ 
di esploderanno, peggio sarà), e 
I a pri ma cosa datare, per un a giu¬ 
sti ziachetengacontodell'uomo, 
era alleggerire la disgrazia, alle 
vi arequei traumi,salvareil salva¬ 
bile, ridarequalcosaachi haper- 
sotutto.lnvecequi lagiustizias'è 
scannatatraCubaeUsa,perrida- 
requel cheritenevadovutoauna 
parteo all'altra, e non importa se 
in questo sballottamento il bam¬ 
bino, che di solido nella mente 
non deveaverepiù nulla, usciva 
completamentespappolato. 

Il piccolo s'ètrovato in mare, 
appeso a una gomma gonfia, ha 
visto morire la madre (anna¬ 
spando? trangugiando acqua? 
pregando? piangendo), per con¬ 
seguenza in Florida tutti han 
combattuto contro di lui, spe 
cialmente la polizia, ma anche 
un aereo, chegli è passato sulla 
testa tirando uno striscione che 
diceva: «Mandiamolo a casa! I 
contribuenti». Morteacqua poli¬ 


zia tasse manifestazioni, eora la 
cattura nel sonno, con bombe e 
mitra. 

Quelli chegli vogliono bene, o 
muoiono o pèrdono. Restano gli 
altri. Con questo sistemino, cer¬ 
cherà di spiegarsi la vita. I siste 
moni, politica, codici, presiden¬ 
ti,televisioni,tribunali statali,fe 
derali, internazionali, complica- 
notutto, non si capiscepiù nien¬ 
te. Nella sua semplicità, quel si¬ 
stemi n o di cel'essen zi al e. 

PERDI NANDO CAMON 


Martedì 



In edicola con rUnità 












23EST01A2304 ZALLCALL 12 21:41:42 04/22/99 


Domenica 23 aprile 2000 


6 


+ 

NEL Mondo 


l'Unità 



Una marcia dei volontari dell'indipendenza delloZimbabwe 


Zilwa/ Ap 


Mugabe alle strette 
0 tratta 0 perde tutto 


Usa e Londra: aiuti solo se si ferma la violenza 
Il presi dente sudafricano pronto a mediare 


TONI FONTANA 

ROMA Ancora una volta, nella 
com pi essa evi ol en ta parti ta eh esi 
a/ol ge n el I e campagn e del lo Zi m- 
babwe, I a pai la torn a n el campo di 
Mugabe, il 76ennepadre-padrone 
che finora ha cavalcato la prote¬ 
sta, e di conseguenza le violenze, 
dei «reduci». Dai capi africani riu¬ 
niti in un lussuoso ai bergo, abban¬ 
donato dai turisti, nei pressi della 
cascateVittoria, il presidentezim- 
babi an 0 h a ricevuto qual eh ebl an - 
da critica, un generico invito alla 
calma, masoprattutto un convin¬ 
to appoggio nella richiesta di fon¬ 
di per finanziare la riforma agra¬ 
ria. 

Leparoledel leader più in vista 
del gruppo, il sudafricano Thabo 
Mbeki,non lasci ano dubbi sul fat¬ 
to che questo sia l'orientamento 
emerso: «I paesi donatori - ha af¬ 
fermato Mbeki dopo il summit - 
Gran Bretagna compresa, da/ono 
prendere l'iniziativa e rispettare 
gli impegni presi». 

Il riferimentoèalleconclusioni 
della «Conferenza da paesi dona¬ 
tori» (molti occidentali tra i quali 
la Gran Bretagna) chedueanni or 
sono si sch ierarono i n favoredel la 
riforma agraria, sullacui necessità 
ben pochi nutrono dubbi. Dai 
tempi dell'odioso regime razzista 
di lan Smith (che ieri è tornato a 
farsi vivo con un'intervista ad un 
giornale tedesco) le cose (le pro¬ 
prietà) non sono cambiate un 
gran eh è n el 1 0 Zi m babwe. Le terre 
piùfertili sonorimastenellemani 
di pochi bianchi (molti dei quali 
schierati con l'opposizionedemo- 
cratica) mentre migliaia di ettari 
non vengono coltivati. Anche 
una partedella minoranza bianca 


convienesullanecessitàdi rivede¬ 
re i rapporti di forza alienando, 
previo indenizzo, una parte dei 
terreni. 

M ugabeallepresecon crescenti 
problemi economici e dopo aver 
mandato l'esercito in Congo dila¬ 
pidando ingenti sommepersoste- 
nereil traballanteregimedi Kabi- 
la, hasceltounarischiosa scorci a- 
toria. Ha convocato un referen¬ 
dum per approvare I a n u ova costi¬ 
tuzione che (articolo 52) pra/ede 
I a con fi sca del I eterresen za ri sarei - 
mento peri proprietari. Maèstato 
seccamente sconfitto dal voto dei 
neri chenon lo 
hanno seguito 
lungo questa 
strada. M ugabe 
non si è dato 
per vinto e ha 
proposto un 
emendamento 
del tutto simile 
all'articolo 52 e 
in tal modo ha 
dato luce verde 
ai «reduci» e 
agli elementi 
più radicali che, a fine febbraio, 
hanno iniziato leoccupazionede- 
generatepoi nelleviolenze(ieri la 
poliziahasalvatodaun «processo 
popolare» due bianchi chestava- 
no per essere linciati). Torniamo 
dunque al vertice di venerdì al 
quale hanno partecipato oltre a 
M ugabe, il mozambicano Chissa- 
no, il sudafricano Mbeki, l'ugan- 
deseMuseveni, il leader della Na- 
mibiaNujomaed il ministro degli 
Esteri ruandese Bumaya. Il fatto 
che, alcuni di loro, abbi anodeciso 
di appoggiare la riforma agraria 
nello Zimbabwenon devestupire 
perdueragioni. M ugabe, Nujoma 
eChissanoeM beki sonotutti figli 


dellelotteanticoloniali eantiraz- 
zistedegli anni settantaenon era 
realistico aspettarsi da loro una 
sortadi processo controM ugabe. 

In secondo luogo il vero ordine 
del giorn 0 del l'i n con tro era I atrat- 
tativa di pace in Congo e i leader 
presenti sono schierati su fronti 
opposti (M useveni èin guerra con 
Kabila, appoggiato invece da An- 
golae2mbabwe). Nonerainsom- 
ma quella la sede per processare 
Mugabe, ma per porre invece le 
basi perunatrattativa. 

Il ministro degli Esteri britanni¬ 
co Cook ha infatti ri potuto anche 
ieri che Londra non intende fi- 
n an zi are I a riforma agrari a fi n eh è 
non cesserannoleviolenze,maha 
fatto intendere che il presidente 
mozam bi can 0 C h i ssan o h a accet¬ 
tato di farela partedel mediatore. 
Fonti sudafricanehanno poi spie¬ 
gato che il presidente M beki, che 
gode di buona stampa a Washin¬ 
gton, h a offerto a M ugabe «garan¬ 
zie» ameri can e, cioèun pacchetto 
di aiuti esostegni pernuovi finan¬ 
ziamenti del Fondo monetario in¬ 
ternazionale a favore di barare. 
Tocca insomma a Mugabe porre 
f i n eal I evi ol en zeed i scutere. 

Resta da capire se la riforma 
agrariaèil vero obiettivo del presi¬ 
dente, 0 se invece M ugabe ha ac¬ 
ceso la miccia della rivolta al solo 
scopo di mantenersi al potere, evi¬ 
tare le elezioni promesse e isolare 
il paese. 

Se q uesta è I a prospetti va eh e si 
annuncia non resta che sperare 
cheil capodell'opposizioneMor- 
gan Tsvangirai, accolto con tutti 
gli onori aWashington eLondra, 
riesca in fretta ad allontanare un 
M ugabe, ormai ostaggio di un ra¬ 
dicalismo pericoloso esenza futu¬ 
ro. 


■ SUMMIT 
AFRICANO 

I leader neri 
riuniti 

In un albergo 
non processano 

II presidente 
dello Zimbabwe 


Iran, giomalida arrestato 

Offensva (da santa inquiszionedi Khamena 


ROMA La santa inquisizione è di 
nuovo all'offensiva in Iran non¬ 
curante, oalmenocosì pare, dei ri¬ 
sultati elettorali cheil 18febbraio 
scorso hanno dato la maggioran¬ 
za ai riformatori nel nuovoMaje- 
les(l'assemblealegislativa). Etutti 
i mezzi sono buoni, dall'uso del 
potere giudiziario ancora salda- 
mentein manoai conservatori, al- 
lacancellazionedi risultati eletto¬ 
rali, agli appelli allamobilitazione 
contro chi «offende» i valori isla¬ 
mici, al tentativo, da partedel par¬ 
lamento uscente, di varare una 
I egge restri tti va su 11 a stam pa. I eri è 
stato arrestato un intellettuale e 
giornalistadi punta dello schiera¬ 
mento in favoredei cambiamenti 
Akh bar G h anj i. Arrestato i n attesa 
del processo per reati d'opinione. 
Ghanji, infatti, è direttore di un 
giornale, Sobh e- emruz, che si è 
distitnto per aver cercato di inda¬ 
gare sui delitti che hanno mac- 
chiatonegli ultimi anni levicende 
della Repubblica islamica: delitti 
contro scrittori eintellettuali inse¬ 
riti in listechevenivanofatteper- 
venireai media. Delitti sui quali il 


direttore di Sobh-e-emruz si deve 
far luce e che chiamano in causa 
responsabilità dell'ex presidente 
Akbar Rafsanjani. «I dueAkbar» 
era il titolo scelto da un altro gior¬ 
nale riformatore durante la cam¬ 
pagna elettorale per raccontare la 
natura delle polemiche che han¬ 
no infiammato lo scontro. Uno 
dei dueAkbar è l'arrestato di ieri 
che è accusato anche di aver 
espresso posizioni vicine all'aya¬ 
tollah dissidente, Hossein Alì 
M on tazeri, costretto dal 1989 agl i 
arresti domiciliari. Ma la nuova 
ondata repressiva non èun fulmi¬ 
nea del sereno. Venerdì lo stesso 
«I eader supremo» Kh amen ei, ave¬ 
va lanciato la sua i ovetti va contro 
la stampa chiamando alla mobili¬ 
tazionepopolare. 

I n tan to son 0 state proi bi tetutte 
lemanifestazioni aSarvestan, una 
città del sud del paese dove sono 
scoppiate violente proteste con¬ 
tro la decisione del Consiglio dei 
guardiani di annullare i risultati 
dettorali sostituendo ai deputati 
riformatori, gli sconfitti del cam¬ 
po conservatore. Decisioni che 


hannoprovocatodisordini anche 
in altrecittà,aKhalkhal nel Nord- 
est, peresempio. Sono almeno no- 
velecircoscrizioni dovesonostate 
fatte operazioni di questo genere 
da partedel Consigliodd guardia¬ 
ni che ha il potere di valutare la 
moralità ddle candidature, ma 
non èchiaro, allo stato attuale, in 
chemisuraciò influirà sugli equi¬ 
libri dd n uovo M aj d es C 'è, però, 
un altro fronte aperto contro la 
politica delle riforme. Si tratta di 
140 intdiettuali, giorn alisti epoli- 
tici (fra cui lo stesso Ghanji) che 
hanno partecipato alcuni giorni 
faaBerlinoad una conferenza or¬ 
ganizzata dai Verdi tedeschi dal ti¬ 
tolo «L'Iran dopoledezioni».I ri¬ 
formatori iraniani si sono trovati 
di fronte a contestazioni molto 
aspredapartedi compatrioti all'e¬ 
stero e, persino, di frontealla pro¬ 
vocazione, dal punto di vista isla¬ 
mico, di persone semisvestite. In 
Iran, su questo, la tdevisione di 
Stato ha montato un caso, mo¬ 
strando I ei m magi n i i mbarazzan ti 
per 1 0 sch i eramento riformatore. 

J.B. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria, delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N, 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

1/3) - Vìa degli Spreti 60 

Appuitamenlo vani 6,5, (ibern aJ rlecrelo di 
ti'afiferirncnto, 2" pì<ino, composto da: in¬ 
grosso, cucina, abitaLiiie, soggiorno, tro 
Dèjmero da ietto, iiaijno, ripostìglio nel sot- 
loletto e garages at piiino Icrra. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Inq. Maurizio Cericela - Tel 
0546/3246S Esecuzione N. 193.''92- 
23&'92 R.G.E, 

1/4) >VIq Nizza 13 

Villa di lifio Signorile, mq. 387, su lotto di 
mq. 506. Vani T5 oltre cantina, balcone, 
veranda, cjlslociìti al d.I- p.1 e snttdello. 
Area coriilizin o gitirciino. ^ono periferica 
residenziale 

Prezzo base L. SOO.000.000. 

Custode Georrv Francesco Gamtrerini - 
Tel. 05*1 d.■'4235<10 ■ Fax 0544..'4:0307. 
Es6!Ctl.rione N 44..'97 R G.E. 

1/6) Loc, Fornace tarottini. Via della 
Ferrovia H. 3S 

Immobile ad uso civile abila^ione e aule- 
rimessa, soggetto a contratto di comoda¬ 
to con se a de I iz a a 118.''4/2 00 4, d ispt is I o s u 
tre piani su lotto di terreno di superficie 
catastale mq. 441. (2 unità ad uso resi- 
denziate al 1 * e 2‘ piano - servizi c aulo- 
rimessa al p.l. ) 

Prezzo baso L. 500.000,000. 

Custode Aich, Renzo Visoni ■ Tel 
0546,’'2696Q ■ Fax 0546/26766. Esecuzio- 
r^eN. 124.''96 R.G.E. 

1 /7) [«.Madonna ddPAIboro, 

Via Cella 66/F 

Villetta a scluer:;;] vani 5 * accessori, rnq, 
130 circa compreso garages e balcorrj, 
libera al decreto di trasferimento di re- 
r;ente costruzinrie, sviluppata su 3 piani, 
( T,-1-2 j facente parie di un complesso 
residenziale di n. 7 unità afiihitive indipen¬ 
denti, così pomposfa : - inyvesso +■ 2 
gaiagesal piano terìa - cucina, sala pran¬ 
zo, bagno e 2 balconi al piano fJtimo - 3 
camere da letto, bagno, e 2 hoiconi al 
piano secondo. Dotata di arca coitilizia ad 
uso esclusivo. 

Prezzo base L. 250.000.000. 

Custode Geom. Agoslino Cai avita - Tel. 
0544/473351. Esecuzione N 84/95 
R.G.E 

1/8) L«. S. Alberto^ Vid Cavedone 14 

Lotto2 - Abitazione al pnmo piurìo con 
ingresso, soggiorno, tfisimpegno, camera 
da letto rctio, cucina, camera, balcone, 
bugno. Èsiemamente e sfacesti dal corpo 
principale ci sono un garage ed un riposti¬ 
glio. Abilaziore listiutlurata ma. 23,78: 
abitazione da ristrutturare mq. 44,26; ser¬ 
vizi di pertinenza mq. 45,25. 

Prezzo baso L. 84.000.000. 

Custode Geom. Luca Ricci Maccarini-Tel. 
0545.''8CMD57. Esecuzione N, 75./97 R.G.E. 

1/20) Loc. Sdvarna, Via lavariid 127 

Villa mq, 183.4 , liberta al decreto <i trasferi¬ 
mento, ayilupfiala su 2 piani, con annessa 
area cortilizia di circa ìxkì . 500 e bassocomo’ 
do sul retro. Mei 21 odibitio servizi, mq. 37.4 
a tettoia, mq, 37,4, a "pollaio". 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Custode Iriu. Giovanni Ceccaretli ■ Tel 
0544,'2124(30 - Fax 0544/37439, Esecu¬ 
zione N. 100/97 R.G.E. 

7/1) Via M. Montanari 54 

A ppa ria mento, locato fin o a 12 3/1 .''0 3,4“ pia¬ 
no cx)n ascensore, riscaktamenlo centraliz¬ 
zato , vani 8,5, con ingresso principale e uno 
di seiyizio, composto do 2 ampie slanze da 
letto ciascuna con proprio bagno, uno stu¬ 
dio, cucina abitabile, vasta sàia da fnanzu 
con balcone; 2 autofi rilesse. 

Prezzo base L. 340.000.000. 

Cuslode Geom. Giurnpeolo Morelli - Tel 
0544/36S59 - Fax 0544/33685. Esecuzic^ 
neN 16/96 R.G.E. 

7/2) loc. Glorie di Bagnacavollo, 

Via Vannonì 6 

Porzione di villetta tiifannliaiG indipenden- 
le, libera al decreto di Irasferimento, con 
accesso autonomo, coslituita da soggior¬ 
no, cucina-pranzo, antibagno e bagno al 
p terra (mq. 57}, 3 camere da lelio, bagno 
e disimpegno ai piano 1" (mq. 56), area 
sedime mq. 248, 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Stefano FLH:ar;cia - Tel. 
D644/5D0996, Esecuzione N 93,'97 
R.G.E. 

7/3) Fruì. Mejtiatio, Lk. Gforie,, 

\^a Bassa Superiore 45 

Quola 50% di fabbricato principale a 2 
piani f.t., di complessivi mq. 127, formato 
da cucina, lineflo, pranzo, 2 lelti, bagno: e 
di fabbricalo di servizio, pari a mq. 40, 
formato da garage, legnaia ew.o. 

Prezzo base L 155.QOO.OOO. 

Custode Geom. Sante Randi - Tel, 
0545/61488 Esecuzione N 150/95 
RGE 

7/4 Loc. Porto Corsini,Ua Vdio Girorda 25 

Appartamento libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq 92 c.a.s vani 6, 3* piano con 
ijBcenaore, rirscaldamf^nfci aulonnmo, 
comporlo da ingresso, angolo cottura- 
pm nzo con l)alcone, soggiomo con balco 
Ile e ripostiglio, lato notte fx)n disimpegno, 

2 stanze e bagno. 

Prezzo bA5e L ISO.ODQ.OOO. 

Custode Geom, Giampaolo Morelli - Tel. 
0544,G6859 - Fax 0544/33865 Esecuzio¬ 
ne N. 147/97 R.G.E. 

ALFONSINE 

7/5) Via De Gasperi 27 

Villetta monofamiliare, libera ai decreto di 
trasferimento, a 2 piani - soKoletlo (piani 
sfalsati), superficie abitabile mq. 126; oltre 
a garage e ser\rizi mq. 128. 

Prozzo base L 370.000.000. 

Cuslode Inn. Eugenio Fusignani - Tel. 
0544^^972120. Esecuzinne N. 176/96 

CAMPIAMO 

1/1D) VlalungoU 

Lotto 2 - Fa bb ricato cost itu i to da ap pa i1 a - 
mento mq. 92. libero al decreto di trasferì- 
mento, composto da: ingresso, cucina, 2 
camere e bagno al piano tene, nonché 
area scoperta mq, 4DO 

Frazzo base L. 150.000.000. 

Custode Arch. Luca Guerra - Tel 
0338./3634519. Esecuzione N. 148/96 
R.G.E. 

l/11) loc. S. PidTD.Via del Forriiiiani 33 

Casa dì civile abitazione, con loggia, su 2 
piani, libera al decreto di trasferimento. Mq. 
calpcstabih: Appartamento 2S4,64, Garage 


14.50, Voliera 33,79 Lotto di terreno su cui 
insite il fabbricalo: mq. 430. Piano terra- 
cucina, b^no, vvc, disimpe^o,lavanderia, 
portico h. 2,90. Primo piano:! camere letto, 
sniotin, h^ipno, disimfjegni, balcone, terraz¬ 
zino, voliera h, 2.80. 

Prezzo base L. 310.000.000 

Custode Arcti. Babini Saverio Abhille - Tei. 
a33a.''6551S. Esecuzione N. 219..'94 
R.G.E. 


CERVIA 


1/13) loc* Savio, Via Jtomea 2(14 

Vitka di 8 vani con garage di mq 11 per 
complessivi mq, 166, composta : pt. - uiea 
coriirizia con garage e carirtina, vano scala, 
cucina * retio, cameva c soggiomo p.1 - vano 
scala, 2 bagni, 3 camere lelfto, balcone. 

Prezzo base L. 180.000.000 


ina. Ivartoe Gonti - Tel. 
0S<t4.'2l71O7. Esecuzione N 21i'97 

FAENZA 

1/17) Vio tonte il Viirvi 

Appartamento 7 vani, soggetto a contratto 
di focazione con scadenza al 30/8/2000, 
piane ottavo, vani 5 e servizi annessi, po¬ 
sto auto con cantina al piano interrato. 

Prezzo base L. 150.000.000. 


Custode Geom. Andrea Bertoni - Tel 
0546/2712D. Esecuzione N 145/95 
R.G.E, 


LU60 

7/i) Fruì. AMea5Ìane,Vla Fiumoizo 104 

Prtr^ionc di fabbricato libera al decrelo di 
baste rimerito, sufi, calpestatile mq. 130 
c.a, composta da iagiesso. pranzo, cuoi, 
na. camera adibita a sogplnrrin, 2 ripostitjli 
al p.1.; 3 stanze eia letto, disimpegno, ba¬ 
gno al p, r, SdU'area di competenza 
dell'Immobile sorge un secondo fabbricalo 
adibito a garage e proservizio non accata¬ 
stato ne concessionato e difflcilmerte 
rronitonabile. 

Prezzo base L. IIO.OOO.OOD. 

Custode Dott. Domenico Sabini - Tel. 
0545./22276-31324 - Fax 0545/32755, 
Esecuzione N. 187/91 R.G.E. 

7/7) Fraz. VoltanOfVia Traversagno 11/B 

Fabbricalo libepotìl decreto rii trasferimen- 
10 . mq. 260 di sup. lorda rii cui 37 mq, a 
garage, comprendenti: sgornbero, lavan¬ 
deria, garage, bagno, legnaia, ingresso, 
disimpegno al p.t,; soggiorno, cucina, 3 
stanze da letto, bagno, 2 disimpegni al p. 
1“: area corliliva di proprietà esclusiva di 
mq. 518 c grrra di passaggio comune in 
comproprietà di mq, 102, 

Prezza base L. 195.000,000. 

Cusinde Dott, Domenico Sabini - Tel 
0545,'22276-3132r( - Fax 0545/32755, 
Esecuzione N. 176/94R.G.E, 


j_ TURÌSTICI I 

RAVENNA^LoCa Lido Adriano 
1/2) Vi ale Ariosto 14-<andomÌaìa 
‘Adriano" 

{ silo in zona balneare a breve distanza 
dalla spiaggia - con ascensore - privo di 
riscaldamento ) 

Lotte 1 - Quota dì 1/2 di appartamento Mq. 
84 - libero, 5“ piano, vani 2, oltr^ servizi e 
ampio balcone. 

Prezzo base L. 42.000.000. 

Lotto 2 - Quota rii 1/2 di appartamBntoMq 
72 - libero, 5" piapo, vani 2, oltre servizi e 
b a top e. 

Prezzo base L. 36.000.000. 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di appartamento Mq 
63 - libero, 5“ piano, vani 2, oltr^ servizi e 
balcone, 

Prezzo b&se L 3L500,000. 

Custode Geom Francesco Gamberini - 
Tel. 0544/423540 - Fax 0544/420307 
Esecuzione N 167/96 R.G.E 

1/31) Viale Vifgilia 131 

Lotto 1 - Appartamento vani 4, soggetto a 
contratto di locazione al piano pnmo del 
ciondominio ADRIA NORD, composto da : 
soggiomo con angolo cottura, 2 stanze eia 
letto, bagno e bafeone. infìssi in alluminio 
e vetri termici, porta eslerna blindata, n- 
scaldamenlo autonomo, garage e posto 
auto esclusivo nella corte comune, 

Prezza base L. 130.D0O.000. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel, 
0544/36859 - Fax 0544/33885. Esecuzio¬ 
ne N. 71/96 R.G,E, 

1/23} Viale Petrarca 4Dé 
Lotto2 - Appartamento vani 4, libero al 
decreto di trasferimenti al secondo piano 
del condominio ADRIATICO, a pochi passi 
dal mare, con ascensore e custode, com¬ 
posto do ingresso, cucinotto, pranzo, let¬ 
to, bagno e balcone, con riscalda me ni 0 
auionomo, infissi esterni in pvc, vetri ler- 
mini e avvolgibili elettrificati, riscaldamento 
autonomo. 

Prezza base L. 90.000.000. 

Custode Geom. Giampaolo Morelli - Tel 
0S44.'36859 - Fax 0544/33885. Esecuzio¬ 
ne N. 71.''96 R.G.E. 

7/8) Loc. Lido Adrìano, Viale Likopo 2S 

Appailamenlo mq, 70 di sup. residenziale 
e mq, 32 di s.n r, con al piano terra il 
garage, ed uno sgombero oKre alle zone 
comuni, un soggiomo, una cucina, sotto¬ 
scala; al primo piano due camere da letto, 
bagnò ed un disimpegno; 

Prezzo base L. 105.009.000. 

CuslodeGcom, Luca RicciMaocarini-Tel. 
0545/60057 - Esecuzione N, 204/93 
RGE 

7/9) l(H- Lido di PanterVia Lotone S5 

Lotto 1 - Appartamento libero ai decreto 
di trasferimento, 1 ' plano, mq, 92, compo¬ 
sto db] pranzo, cucina, veslibotp, 3 camere 
da ietto. 2 bagni e 2 balconi. 

Prezzo base L. 100.000.900. 

Lotto 2 - Appartamento libero al decreto 
di Irasferimento, 1^ piano, mq. lOfl, com- 
fioslo da pranzo, cucina, corridoio, 3 ca¬ 
mere da ledo, 2 bagni, balcone, 

Prezza base L. 115.000.000. 

Custode Ing. Eugenio Fusigi^ani - Tel. 
0544,972120 Esecuzione N. 101/91 
R.G.E. 

7/10} Loc* Marina di 
Ravenna, Via Trieste 893 

Vllletia a schiera, lìbera al efecreto di Irasfe- 
rimenlo, mq. 146, composta do ingresso, 
lavanderia, bagno e autorimessa al p. t.. 
pranzo e cucina entrambe cor balcone al 
p. 1“; 3 camere da letto e bagno al p, 2°. 

Prezzo base L. 290.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadro - Tel. 
0546 680445 Esecuzione N. 7/94 R.G E 

7/11} Loc* Marina Romec^Vlale ItiVia 8/1 

Appartamenlo libero, mq. 90, piani 1 " e 2". 


composto da 3 camere da letto, 2 bagni, 
salotto e sala con camino, cucinotto, cortile 
esclusvo al p. terra, 

Prezzo base L. 185.000.000. 

Custode Geom. Raffaele Magri - Tel 
0544/405025 - Fax 0544'404933. Esecu¬ 
zione N. 41/96 R.G.E. 

7/12) Mcrina RomeiifVia ddle IdwIleS? 

Appailamenlo libero ul decrelo di trasferi- 
menio mq, 110,1“ piarra del fabbricato A 
nnmplesso "\ Cigni", curnfjosto da soygior- 
nocon annoio coltura, vestibolo, 2 camere 
da leKo, 2 iiagni, ampia lerrazzp; autori¬ 
messa. 

Prezzo base L. 110.000.000. 

Custode Geom, Rico Casadio - Tei. e Fax 
Q546./G60445. Esecuzione'N. 110/95 

CERVIA 

7/13] Viole Fabio Filli S/A 

Villetta, abbinala, composta ul piano lerra 
da lettola mq, 18,00 c.a, abilazione mq. 
107 c.a, riposlrplio e centrale lermica mq. 
1_4,50 c.a; al piano 1" da abitazione mq. 
71,00 circa. Area scoperta mq. 485 c.a. 

Prezzo base L 500,{)00*DOQ* 

Cuslodo Ina. Giancarlo GairJini - Tel 
0544/21296T - Fax 0544/214707. Esecu¬ 
zione N. 71/97 R.G F 

7/14) Lot, Milano Marittima, Viale II 
Giugno SA 

Poizione di villino bifamigliare . soggetta a 
contralto di locazione con scadenza 
1 / 3 / 03 , mq. 228,37, vani 9,5, costituita da 
appartamento, p 1" o soUotelto, carlina e 
servizi al p. tema, autorimessa ai p. inter¬ 
ralo. La villetta insiste su area cortiliva inq. 
3D7 a giardino. 

Prezzo basa L. 900.000.000. 

Aictt. Fabrizio Fontana - Tel. 
0544/500996. Esecuzione N 141..'96 
R.G.E. 

I RESIDENZIALI - RURaOI 

BRISIGHELLA 

7/15) Via Baccagnuna 19 

Tenenn apricntn non sovra si lì ni', fabbricati 
(edificio aoÉtativo in viltiro e cantina enolo- 
icra) liberi al flecreto di trasferrmcnto; fab- 
ricato ahitalivo su 2 pioni, mq. 176 
ciascuno: p. terra composto da ingresso. 
soggic-iTio. pranzo, cuomn, liayno. 2 ca¬ 
mere da letio: p. interrato (affo stato grez¬ 
zo), costituito uà 6 vani di servizio c vano 
predisposto come servizio igienico. Edifì¬ 
cio cantina vinicola mq. lói di cui 100 
insistono su suolo confinante. Area esterna 
mq, 2956. Temerò coltivato ha. 0,32.62. 

Pre^o base L. 050.000.000. 

Custode Geom. Rita Ganglorcji - Tel. e Fax 
0546/680325. Esecuzione N. IBS,'95 
RGE 

! COM^RCIALI I 
RAVENNA 

1/27} loc, 1, Alberlo^Vla Cavedano 13 

Lotto 1 - Laboratorio ad uso panifìcio mq. 
124,67, negozio per vendita al [Jettuglic 
rnq. 22,12, sogqeflo u contrallodi locazio¬ 
ne per 6 anni da 01/Q2.''96. 

Prezzo baso L 90.000.000* 

CustodeGeom Luca Ricci Maccarini - Tel. 
0545,''80057. Esecuzione N. 75/97 R.G.E 
7/li) Loc* Kassdte,Via A- Pi Vittorio 32 

Lotto 2 ' Ampio 'mmobile 1it)eio, allo alato 
grezzo, 1* piano di edificio com mere iole-dire- 
zbnale, st^. comm.le mq. 434 circa, desti¬ 
nato a ufficio, con possihiità di essere 
suddiviso in 4 unilà immobiliari indipendenti. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Custode Ardi. Tito Palmieri - Tel. e Fax 
0544/33499. Esecuzione N 136/92 
RGE 

7/17} Loc* Lido Adriano, Viale Puccini 1 

Negozio libero, sup comm.le mq. 303,50, 
con 2 servizi e sntiotclto. 

Prezza base L. 275.000.000. 

Cuslode Geom. Rien Casedio - Tel. e Fax 
0546/680445. Esecuzione N 58/90 
R.G.E, 

7/18} loc* Lilia AdrìviOr Vìede Leonardo 30 

Negozio sougello □ conlratlo di locazione, 
rnq. 562. 1'piano con antistante e adia- 
cenre area esclusiva. 

Prezzo base L 630*000*900* 

Custode Geom. Nicola Scioscia - Tel. 
O544/4D0813. Esecuzione N, 77/97 
R G.E 

7/19) Loc* Lido Di Dattfe^Via Catone SS 

Lntto 3 - Negozio, maqazzno e servizio 
rgienicn lihcn superficie mq. 250, 

Prezzo base L. 210.000.000. 

Cuslode Inu. Eugenio Fusignanr - Tel. 
0544,■'972120. Esecuzione N 101''’91 
R.G.E, 


INDUSTRIALI 

ARTIGIANALI 


FAENZA 

1/2S) t.sa Matteotti 4/15 

Urrité immobiliare mq.49, libera al decreto 
dr Irasfer imenlo, ad uso laboratorio artigia¬ 
nale e servizi posta al piano 1 “ con acces¬ 
so da ingresso indipendente al p lerra ( 
ìarte comune ), tramile rampa scale in 
egno. Laporzionedi immobileècompo&tu 
da un unico locale con annesso bagno. 

Prezzo base L. 140.000.000. 

Custorfe A/ch. Renzo Visani - Tel 
054S/2696t)-Fai( D546/26766. Esecuzione 
N. ne« R.G.E. 

1 HURAT.T I 

FAENZA 

1/31) Loc.lteda, Via Redo 31( 

FabbricatoiiJialevanMO, (appartamentosu 

2 li',' eli i) -I- serv izr annessi, lìbero al decrelo d i 
Irasfonmenlo, su teireno di peMirienza {frul- 
leto ) per complessivj mq. 15,786. 

Frazzo base L. 400.000.000. 

Custode Ino. Maurizio Cerinola - Tel. 
0546/32466 Esecuzione N 141/94 
R.G.E. 

FUSIGNANO 

7/30) Via Rooiona 2é 

Lotto 2 - Fabbiicali rurali con circostante 
area cortilizia, il tutto libero al decreto di tia- 
sferimento, comjJOSii da: * Fabbricato B: p, 
terra mq. ^4 di valore tipobgìco, 1“ piano 
nx| 241 - Fabbricato C:p. (erra rr^ 89 Aieu 
cortiliva adibita a servizi mq. 1.797. 

Prezza base L. 280.000.000. 

Lotto 3 - Fabbncalo ruiale di abitazione, 
libero al decrelo di Irasferimento, a duo 
piani fuori lena, conifiositj da, al p. Iena 


(mq. 94); ampio ingresso, 2 grandi carna¬ 
le. cucina abitabile e servizio sottoscale; 
al piano r (mq, 86): 2 camere da letto, un 
ìlccolo oamerino, bagno con anitbagno e 
errazzlno mq,6: area circoslante mq. 669. 

Prezzo base L. 29S.00D.00D. 

Custode Geom. Rila Sangiorqi -Tel, e Fax 
0546/68Ó325. Esecuzione N 165i''97 
RGE 


TERRENI 


FUSIGNANO 

7/31) Via Romana 36 

Latlo1-TeTreroayr,CDb.lil>efoaldecreto 
di trasferimento, ha 4,35.4^ a vigneto, se¬ 
minativo e fiiitteto. 

Prezzo base L. 235.000.000. 

Custode Geom. Rita, Sangtorgi -Tel. e Fax 
0546/660325. Esecuzione N. 155/97 
R.G.E. 


, BENI PER I QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguita Indicati è 
pervenuta offerta di acquisto Irrevo¬ 
cabile; ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentata entro le ere 12 del 
giorno feriale precedente l’udienza di 
vendita. In caso di pluralità di ofTerte 
lì Giudice darà Immediatamente cor¬ 
so a gara. 

I RESIDENZIALI | 
RAVENNA 

7/01) Gnonvallartone Plana d'anni 7V 

Cuoia di 1,''2 di appartamento,mq. 160, 
vani 5 -1- servizi, 2" piano, (Ximpcsto da 
ingresso, cucina, tinolio, pranzi>soggior¬ 
no, 2 camere da letio e 1 bagno: cantina 
mq. 17 al p.t. e area corliliva mq. 18. 

Prezzo offerto 1.155*000.000* 

Custode Roliertc Miccoli - Tel 
0544/270429 Esecuzione N. 93/94 
R G E 

Utìleiiza di veiuUta 3 /h 1/I)0 ore 9,30. 

7/Q3) Loc* Lido di Dante, 

Via Farinata dogli Ubarti 3 

Appiarlamento, pianoterra, mq. 72, compo¬ 
rto da ingresso, cucina-soggiorno, 2 came¬ 
re da letto, bagno, servizio igienico, metà di 
box auto, ingresso o corte comuni, 

Prezzo aderto L. 80.000.000. 

Custode Geom. Rico Casadio - Tel. e Fax 
Q546/680445. Esecuzione N. 1135/96 
R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 are 9,30 
7/03) Lac* Meiiaaor 
Via lasso Saperiore 43 

Casetta occupata senza titolo, mq 106, 
costruita in aderenza ad altro fabbricalo e 
accessibile aliraverso servitù di passaggio 
con corte esclusiva. 

Prezzo offerto L. 46*009*000. 

Custode Gecm. Filippo Becchini - Tel. 
0546/665221 - Fax 0546/694546, Esecu¬ 
zione N 183/93 R.G E 
Udienza di vendila IT/S/DU ore 9,30 

BAGNACAVALLO 

7/04} Lm. Villanewa di la in oc ovali a, 
Vio Cocchi 78 

Appartamenlo occupato senza lìlob, mq. 
7è, piano terra, composlo da Ingresse, 
tinello, cucina, bagno, 2 Camere letio, ga¬ 
rage mq. 16 in corpo staccato, soffitta mq, 
7 al 1“ prano, servizi mq 6 al p. terra, quota 
50Vu rtr area esterna, di sedimee lavande¬ 
ria al p. lema, 

Prezzo omertà L. 45*000*000. 

Custode Geom. Giuseppe Sangiorgi - Tel. 
e Fax 0546/680325 Esecuzione hT 62/90 
RGE 

Udienza di vendita 3/^/DD ore 9,3(1 


1_ RURAH _j 

BAGNACAVALLO 

7/05] Via Moculla 

Lotto 1 - al civicn n, 32 ’ Terreno agricolo 
libero al decreto di Irasferimento, ha 
0.39 31 a seminativo e terreno di pertinen¬ 
za dei fabbricalo di ha 0.09 25 con sovra¬ 
stante fabbricato a uso abitazione 
Abitazione costituita da una porzione di 
villetta bifamil la re composta al b,terra (mq 
79) da cantina, legnala, lavanoeria, sgom¬ 
bero. ed autorimessa; al V plano (mq. 76) 
da pranzo soggiorno, cucina, disimpegno, 
3 camere da letio e 1 bagno; uno sgombe¬ 
ro nel seti ole! In (mq, 20) 

Prezzo offerto L. 145.000.000. 
Lotto 2 - al civico n, 34 - Fabbricalo desti¬ 
nato ad abitazione, libero al decreto di 
trasferimento, fatiscente, con impianti e 
finrture completamente da rifai e. Fabbri¬ 
cato ad uso deposito maleriali e ricovero 
bestiame. Terreno agrìcolo in palle a vi¬ 
gneto e in parte a colture seminative. 

Prozzo offerto L. 85.000.000. 

Custode Geom Luca Ricci Maccarinl - Tel. 
e Fax 0545/80057. Esecuzione N. 50.'''97 
R.G.E 

Udienza dì vendita 3/5/00 ore 9,30. 

BRISIGHELLA 

1/30) Loc* loedmOrVIii Koesimo 

Porzione di Podere denominato "Fondo Val¬ 
le", libero, costituito da teneni incolli e bosco 
ccHlio con sovrastarti capannoni in ferro per 
allevamento di bov ini, costituilo da: 

1) Terreni: Ha 10,01,58 di cui Ha 00.84.18 
di poitinenza alle stalle per afie'vamento 
bovini, 

2) Stalle per allevamento bovini mq 2540 c a 

Prezzo ofr 0 rto L, 140.000.000 

Custode Geom. Piefluiai Donalitii - Tel. 
0546.'6B0539-F3 x 0546,^6908 Esecuzio¬ 
ne N. 113/92 R.G.E. 

Udienza di vendita 7/6/00 ore 9,30 

I TERRENI I 


BAGNACAVALLO 

7/06) Via (asolino 

Lotto 3 - Terreno agricolo, libero al decreto 
di trasleiimento. a forma rettangolare lungo 
mi. 490 e largo da 35 a 40 mi. impiantalo a 
vigna od in parte a serrinalJVO. 

Prezzo offerfo L. 75.000.000. 

Custode Geom, Luca Ricci Maccarini-Tel. 
e Fax 0545.'fi0057, Esecuzione N. 50.''97 
R.G.E. 

Udifiii/a. (11 vfiiirtlta 3/S/O0 ore 9,30. 


fldODALfTÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI r Gli davranui] prasenlaredDatanda di parEactpasìQas ìd bulk da L. ^a.DD(}.= I mudull tì\ [uriaularìi: piBdÉspustl dalla 

CaacsJleria. • La domanda dovrà riportare le uamplele leaeralltà dell'DffQrenle, l’Indicazione dol oodloe ficcale e, En caso di perdona bilica conJiigata, Il regime patrlmonlalQ prescelta. 

• In caso di offerta presentata per conto e noitie di uria società c (tuia, dovrà ossari pr^dcfiio IJ certificato ìa bollo rìEascInto dall’UffkIo del Registro dalla Imprese (Cantera di Commercio) 
dal quaJo risulti JacosilCuatcìQe della società d ente ed 1 poteri conferiti alJ’offerante In udienza. • L'oflerta di acuuULo va fatta per ogni singolo lotto ed è lrreTQ':abEle per II periodo di gg. 
90 dalla pressoLazlone In Cancellsrla. a Alla d'omanda ra ualta rlceruta di versamanlo sul ItbreLLo bancario lotestato alla procedura d cui estroml vanno rlcbìestl al custode ) di Lmasamma 
pari al Z05 del pra:^ 2 e oiferle da Imputarsi per li tCi '4 a tltoh di cauzione e per IJ à lllols di acconto per spsss di procedura, lì versamenti può essere effettuato escluslramenls con 
denaro, assegno ctroolaro 0 bonifico bancario irreversibile. • Il Giudice, alla pre.sontazìooe ddroUerla. rissa un’udlonzB di vendita ebe sarà cojnualcala agli offerenti e di ossa sarà data 
divulgazione attraverso la pubblicità commerDiale e legale. • In caso di più offerenti, Il Giudice procederà ad noa gara, stabilendo l’Importo degli eventuali rilanci In au.Tenlo. 

• L'aggludlcaiarlo avrà lempo 12Cr giorni, dalla data deirudiooza di vendita, per 11 pagamento del saldo prezzo di aggtudEcazloae, maggiorato soltanto dell’Imposta di Reglsiro 0 Iva, vlgenU 
al momento della vendita, più salvo conguaglio. * Tali oneri tributari (calcolati soU'lntoro prezzo dt aggìudlcazlona) sono necessari per la reglstrazlooe, trascrizione 0 voltura 
catastale dellatto di trasferta ante del bene. • I n case di mancata aggiudicazione, la somma del 1^0% versata per ]a partecipazione sarà ìmmedìatamonto restituita INPORMAZIOM UT ILI 
SUGLI IM.'dUBlLl : Sarà possibile, prima del versamento del saldo prezjo, richiedere eventuali agevolazioni dell'Imposta di Registro 0 Iva (acqulslo della prima casa, soggetto 
inipreoditore agricolo, beni di Interasse sLorìco), • Non sono previste ulteriori spese tranne quelle relative al procedimenlo di sanatoria delle eventuali violazicoi alta legge n. 
4 7/198 5 che l'aggiudicatario potrà presentare entro IS.0 giorni dopo la notifica dei l'atto di trasferlmei] to emesse dal Giudice. • Sono, Infatti, a esclusivo carico della procedura: - 
git ooerl relativi a lei e Invlm fino al momento della vendita - re^pletamenlo delle formalità di canoellailotie delle trascrizioni del pignoramenti e delle iscrizioni Ipotecarle - i 
compensi del custode (ebe opera come au^ilunodel fìludlce) Lavendìlaooa è gravata da oneri notarili e di mediazione, a Gli hteressatl po^sooo telefonare per ulteriori Inlormazlool 
esclusivamente al custode Indicato nel sEogolo annuncio, anche per concordare un eventuale sopralluogo ( dal lunedi al venerdì : £1-12,30 ! 16-16 ), 
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Accoltella il convivente 
«M i aveva picchiato» 


Nuca pazza, esso sospetto a Napoli 

I carabinieri indagano su una donna ricoverata in ospedale 


Haaccoltellatopiùvolteairaddomeilconvivente,EnricoG.,41anni, 
pregiudicato, duranteunalitescoppiataincasaperfutilimotividavanti 
aiduefigli.Ladonnasi-ancorasconvolta-sièpoigiustificataconlapoli- 
ziasostenendodiesserestataaggreditaepicchiatadairuomo,chesa- 
rebbestato ubriaco. Èaccaduto nellanottefra venerdì esabatoaSesto 
San Giovanni, alleportedi M ilano. Perora, in attesadi ulteriori accerta- 
menti,StefaniaD.èindagatapertentatoomicidio.llconviventeèinve- 
ceall'ospedalecittadino in gravi condizioni: laprognosi èriservata, mai 
medicisonocomunqueottimistisullapossibilitàdipoteriosalvare. Sulla 
vicenda-lecui indagini sonocoordinatedalpmGerosa-sonostatifor- 
niti pochi particolari anchepertutelarelaprivacydei figli coinvolti: si 
trattadiminorichefrequentanolescuoleelementariemedieLeindagi- 
nicomunquevannoavanti. stanno lavorandopercapireseladonnain 
passatoeragiàstataoggettodiviolenzedapartedelconvivente.Siin- 
dagainoltreperverificareseancheifiglisianostatiomenovittimedella 
violenzadeH'uomoinpassato.Perquestomotivoèstatachiestalacon- 
sulenzadialcunipsicologicheavrannoildelicatocompitodipariarecon 
iminoriperricostruirerinteroquadrodellavicenda. 


NAPOLI I carabinieri del Nucleo 
anti sofisticazioni esanitàsi sono 
incontrati ieri a Napoli con rap¬ 
presentanti della direzionesani¬ 
taria del secondo ateneo per esa- 
minaregli sviluppi legati allavi- 
cendadi unadonnacinquanten- 
ne, A.P., proveniente da un co- 
munedella provincia, affetta da 
un caso sospetto di encefalopatia 
spongiosiforme ericoverata nel 
Policlinico in condizioni defini- 
tesevere. 

«La paziente - dice Lorenzo 
Renzulli, direttore sanitario - si 
trova in rianimazione, prove 
niente dalla Neurologia dello 
stesso ateneo, ma, secondo 


quanto mi viene riferito dai me 
dici del rialto, non è in immi- 
nentepericolo di vita». Del caso, 
del quale ha parlato ieri il quoti¬ 
diano «Il Mattino», sono stati in¬ 
formati, oltre alla AsI Napoli 1, 
anche l'Istituto superioredi sani¬ 
tà a Ro ma el ' I sti tuto n eu rol ogi co 
«Carlo Bcsta»di Milano affinché 
si faccia un approfondimento 
sulle cause della malattia cono¬ 
sciuta come morbo di Creu- 
tzfeldt-Jacob. 3 tratta di un caso 
legato alla cosiddetta patologia 
del la mucca pazza? «È prematuro 
parlarne- risponde Renzulli -si è 
in attesa dell'inquadramento 
diagnostico-clinico per definir¬ 


ne le cause e della conclusione 
dell'Istituto superioredi sanità». 
Lasignora-chedirigeun labora¬ 
torio di analisi del Napoletano-si 
trova in isolamento nel reparto 
di terapiaintensiva. 

PerA.P. i primi sintomi si sono 
manifestati con tremori,difficol- 
tàdi parola e parali si parzialede 
gli arti inferiori. L'estrema caute 
ladei sanitari èdettatadall'incer- 
tezzasulleorigini del la mal atti a e 
sulleviedi contagio. D'altra par¬ 
te, anche il collegamento tra il 
consumo di carne bovina e l'in- 
sorgerede! morbo non èstato di¬ 
mostrato in maniera netta men¬ 
tre per un quarto dei casi, rileva¬ 


no gli esperti, si può ipotizzare 
una malformazione genetica. 
Nessun allarmismo, quindi, an¬ 
che se resta la necessità di appro- 
fondireleorigini della patologia 
che ha già provocato nel corso 
degli anni alcuni morti in pro¬ 
vincia di Napoli e che ha fatto 
scattare controlli da parte dei 
Nas. Tuttavia, non si ègiunti ad 
un quadro chiaro. Antonio Fai es¬ 
si, coordinatore dell'assessorato 
regi 0 n al e al l'Agri co I tu ra, sotto I i - 
nea: «Non mi risultacheci siano 
stati inCampaniacasi riconduci¬ 
bili aquesta patologiacon il coin¬ 
volgimento di allevamenti di 
animali». 


Tragico gioco, fidanzatini ucdsi dal treno 

Abruzzo, due studenti canadesi si stendono sui binari. Ma non riescono a rialzarsi 



Ragazze osservano le foto dei ragazzi travolti dal trenomerci nella stazione di Torino di Sangro M. Schiazza/Ansa 


ANNATARQUINI 

ROMA Stephen King l'ha raccon¬ 
tato bene in «Stand by me» quel 
tragico, pazzo gioco: stendersi sui 
binari e sfidare il treno che corre 
verso di noi. David eMelissa non 
avevano ancora di ci otto anni e 
l'altra notteforseerano ubriachi e 
ridevano tornando dal falò sulla 
spiaggia quando si sono accovac¬ 
ciati lungo le rotaie aspettando il 
fischio dd locomotore. Non han¬ 
no fatto in tempo, giocando non 
hanno fatto in tempo a rialzarsi e 
sono stati risucchiati dallosposta- 
mento d'aria. Di David Recser e 
Mdissa Macor, studenti canadesi 
dd prestigioso Canadian College 
di Lanciano, il liceo esclusivo fre- 
quentatodai figli dd diplomatici e 
degli ufficiali ddia nato, ora non 
restano chei documenti chetene- 
vano in tasca e che hanno reso 
possibile l'identificazione. Erano 
fidanzati da un anno. Ora i loro 
compagni di scuolaegli inquiren¬ 
ti si interrogano: una fatalità, un 
tragico giocoounaprovad'amore 
dopounalite? 

Nessuno, al momento, sa dare 
una risposta e la ricostruzione di 
quegli attimi fatali è affidata alle 
testimonianze dd due macchini¬ 
sti, del guardiano di un campeg^ 
gio sulla spiaggia e dei compagni 
di classe. Erano lequattrodd mat¬ 
tino quando alla stazione ferro- 
viariadi Torino di Sangro, in pro¬ 
vincia di Chieti il treno prove- 
n i en ted a Bo I ogn a ed i retto a Lecce 
hatravoltoi duefidanzati. Davide 
Melissa si erano appartati dopo 
una giornata passata in compa¬ 
gnia degli amici, prima di tornare 
in Canadaperlevacanze. Il Cana¬ 
dian Collie ospita un centinaio 
di studenti, lamaggiorpartedi lo¬ 
ro eran o gi àtorn ati a casa per I eva- 
canze. I duegiovani avevanodeci- 
so invecedi passareil pontedi Pa¬ 
squa con un gruppo di amici sulla 
spiaggia di Torino di Sangro. Ave¬ 


vano piantato le tende in uno 
spiazzo privato vicino al camping 
«Sun Beach», aduepassi dal mare 
earidossodella ferro vi a ad ri ati ca. 
Erano arrivati nel primo pomerig¬ 
gio einsiemeagli amici, unatren- 
tina in tutto, avevano passato la 
notteaballareecantaredavanti al 
fuoco. Raccontail proprietario del 
campeggio: «Sono stati tutta la 
nottelì -diceAlbertoSciacia-Li ho 
notati perché faca/ano un gran 
baccano. Molti di lorohannodor- 
mito sulla spiaggia, con dei sacchi 
apelo. Li hotenuti sott'occhioper 
tutto il tempo: temevo chequal- 
cunofinissein acqua». Secondo le 
testimonianze i ragazzi erano un 
po' alticci. Perquesto iI magistrato 
incaricato deH'inchiestahadispo- 
sto, oltreall'autopsia, l'csametos- 
sicologico. Èprobabilechei duefi¬ 


danzati stesi sui binari per gioco 
si an 0 stati traditi dal troppo alcool 
nellevenechegli harallentatoi ri¬ 
flessi oli hafatti addirittura addor¬ 
mentare. M a su q uesto pu n to I ete- 
stimonianze discordano: c'è an- 
chechi dicechequandoii treno è 
arrivato David ha tentato di sal¬ 
varsi, rialzandosi, senza fare in 
tempo. «Abbiamo lungamente 
suonato la sirena - riferiscono i 
macchinisti - . Quei due ragazzi 
eranoseduti sui binari vicinoal se¬ 
gnai ed i protezione». 

Sulla base di questa testimo¬ 
nianza-checomunquenon sem¬ 
bra aver molto credito presso la 
procura - le Ferrovie ddio Stato 
hanno deciso di aprireun'inchie- 
sta amministrativa. L'unica cosa 
certaèchei dueragazzi avevano li¬ 
tigato nel pomeriggio echedopo 


labaldoriasullaspiaggiasi sono al¬ 
lontanati da soli, lasciando i com¬ 
pagni sulla spiaggia. E che loro 
nonsisonoaccortidi nulla. 

DavideMelissaeranogiunti nel 
settembrescorso al Canadian Col¬ 
lege perl'ultimo annodi studi pri¬ 
ma dell' Università. Si erano subi¬ 
to piaciuti - racconta il preside - e 
dopo pochi giorni si erano messi 
insieme. Erano ritenuti ottimi al¬ 
lievi, con possi bi I ità, dopo I a eh i u- 
sura dei corsi di studi a giugno, di 
poter essere ammessi al le più pre¬ 
stigiose università del nord Ame¬ 
rica. Ieri, neH'istituto, qualcuno 
ha allestito una specie di altarino 
nel cortileper ricordarli. «Lalite?- 
ha aggiunto il preside- non c'en¬ 
tra n u 11 a. Tra I o ro i eri c'era stata so¬ 
lo una banale discussione, ma si 
eran o su bi to ri abbracci ati ». 


IL CASO 


Il cinema ei drammatici racconti 
dellefolli sfi de impossi bili 


MICHELE ANSELMI 

S fida impossibile, nuovo rito iniziatico, smania tutta adolescenziale 
per le azioni estreme o solo scemenza mortale? Difficile giudicare 
ciòcheèsuccessoai dueragazzi canadesi periti sui binari aChieti, 
e per fortuna stavolta il cinema - nel senso della «sindrome imitativa» 
tante volte biasimata da perbenisti e associazioni genitoriali - non c'en¬ 
tra. Non risulta esistere un film sul l'argomento, nessun regista ha impa¬ 
ginato una simile«prova del coraggio» (se tal e è stata). Ma c'èchi ricor¬ 
da la bruciante polemica che si scatenò in Italia nel gennaio nel 1994, 
quando uscì nel le sai e Tire Program. Proprio sulla prima pagina del l'Uni¬ 
tà Paolo Crepet chiese di tagliare la famosa sequenza di trenta secondi 
nella qualesi vedevano alcuni giovanotti adrenalinici pronti a sdraiarsi 
di notte lungo la linea bianca che segna il mezzo della strada: pronti a 
sfidare per gioco quella morte stupida che si presentava sotto forma di 
camion ignari del pericolo. Qualche settimana prima erano morti in 
quattro, negli States, cercando di imitarequella pratica, eCrepet teme¬ 
va cher«effetto imitazione» avrebbe fatto dellevittimeanchein Italia. 
Non andò cosi, per fortuna, ma del mediocre film di David S. Ward si 
parlò come se promuovesse scelleratamente «l'ultima moda dei teen- 
ager americani». E così, alla fine, il titolare della distributrice Lucky 
Red, l'americano Kermit Smith, «addolcì» la scena, tagliando qua e là e 
sfumando l'impatto visivo: sostanzialmente per mettersi la coscienza 
in pace, ma recando dell'idea che mai i ragazzi italiani si sarebbero 
sdraiati sull'asfalto sfidandoli ruggito dei camion. 

Vero è però che, sin dagli anni Cinquanta, il cinema americano ha 
volentieri mitizzato queste gare estreme, facendone materia di spetta¬ 
colo: il primo fu probabilmenteG/oventù bruciata di Nicholas Ray, dove 
il già maledetto James Dean si esibiva nella famosa «corsa del coni¬ 
glio», consistente nel buttarsi all'ultimo momento da una macchina 
lanciata verso uno strapiombo. Qualcosa del genere succedeva anche 
in American Graffiti di George Lucas o in Footioose di Herbert Ross (lì 
c'erano i trattori al posto delle auto supercompresse), mentre nel più 
recente Gotcria. Toccato un innocente (?) gioco di ispirazione militare¬ 
sca si trasformava in un massacro nei boschi. 

Ma anche il cinema italiano si ècimentato con queste folli pulsioni 
giovanili che lo psicoanalista Francesco Montecchi imputò alla scom¬ 
parsa dei «vecchi riti di passaggio dall'infanzia all'età adulta». In Sabato 
itaiiano di Luciano Manuzzi le cosiddette stragi del sabato sera fecero 
infatti da spunto ad un'allucinante sequenza: giovani riminosi che si 
sfidano per scommessa a chi non si ferma al semaforo, con effetti deva¬ 
stanti. EancheClaudioCamarca, con Quattro bravi ragazzi, resocontò il 
vitalismo malato e gasato di quei ragazzi che si gettano dai ponti legati 
con una fune elastica cheli biocca a pochi centimetri da terra. Due in¬ 
successi commerciali, al pari di TheProgram del resto. 


IN BREVE 


In discoteca 
con la figlia 
Perde la potestà 

■ Assenzecontinue, occhiaiescure 
dapersonachedormepoco,e 
con il passaredei mesi il rischiodi 
non essereammessa agli esarni di 
terza mediachesifacertezza. Èia 
storiadi unaquindicennegeno- 
vese: la madre, separata, la poita- 
vaconséindiscotecaognisera. 

La mattinadopo, ladonna usciva 
perandarealavorare, enon si op¬ 
poneva al fatto chelaragazzina 
restassea letto a ri posare. 11 Tri bu- 
naledei minori hacos decisodi 
affidarelaquindicennead unaco- 
munità-famigliadel Piemonteto- 
gliendolaallamadre. 

Cerotto in bocca 
aqli studenti 
Maestra denunciata 

■ «Erasoltanto un gioco apprezza- 
todai bambini ma purtroppo ma- 
leinterpretatodaalcuni genito¬ 
ri». Lo avevadettoBisabettaCo- 
gotti, lamaestradellaScuolaele- 
mentaredi Decimo mannu (Ca- 
gliari)dopoesserestata accusata 
diaverchiusolaboccadialcuni 
alunni troppo chiassosi con il ce¬ 
rotto. M aanchei Carabinieri 
hanno dato unadiversa interpre- 
tazioneal metodo didattico. 
L'hanno infatti denunciataapie- 
delibero, d'ufficio in mancanzadi 
un esposto querela, perviolenza 
privata. 


Recuperato corp9 
del contrabbandiere 
annegato a Bari 

■ Èstato recuperato ieri mattina il 
corpo dell ' uomo disperso i n ma- 
renelleacqueantistanti il litorale 
di Polignano. Il corpoèstato avvi¬ 
stato attorno alleS.BOdauneli- 
cotterodellaguardiadifinanzae 
successivamente recuperato dai 
sommozzatori. L'uomo, cheera 
fermo sul la costa i n attesa proba- 
bilmentedell'arrivodi un moto¬ 
scafo di contrabbandieri, erafini¬ 
to inacquatagli scogli insieme 
conaltreduepersoneduranteil 
fuggi-fuggi generalegenerato 
dall'arrivo di miIitari dellafinanza. 
3 chiamavaGiu^peM azzaca- 
ne, aveva26anni evivevaaBari. 


Panico a Fiumicino 
icarrelio 


J^perdec 
Tutti saivi 


■ Un Boeing 747-300dellacompa- 
gniaaustralianaQantashaavuto 
ieri notteun incidentesenzacon- 
seguenzedurantela manovradi 
decollo per Bang tokeMelbour- 
ne. Abordo c'erano 300 passeg¬ 
geri e 19 membri dell'equipag¬ 
gio. Verso l'una l'aereo si stavad i- 
rigendoversolapistan.3, quan¬ 
do improwisamentehaceduto 
di schianto uno dei carrelli di de¬ 
stra. Il grossovelivolosi ècos pie¬ 
gato ed uno dei duemotori dell'a¬ 
la destra ha toccato terra stru¬ 
sciando peralcuni metri. 1300 
passeggeri sono scesi con lenor- 
mali scalepredispostedai mezzi 
di aeroporti di Roma. Tanta pau¬ 
ra, maallafinetuttosièrisoltonel 
miglioredeimodi. 


Mobbing, un milione e mezzo di vittime 

LaCgiI dàleultimedfreitalianeechiadeunaleggein difesa del lavoratore 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Ormai sappiamo tutti co- 
s'èil mobbing. Meglio, sappiamo 
tutti chequanto ècapitato a molti 
lavoratori in ogni epoca - essere 
vessati, messi in cattiva luce, im¬ 
possi bi I i tati a fare I a propri a parte, 
isolati sul luogodi lavoro,obbliga¬ 
ti a mansioni inferiori a quelle di 
loro competenza, fino al punto di 
averedisturbi psicosomatici epsi- 
chici emagari finoal puntodi per¬ 
derlo, il lavoro-tuttociòad esso ha 
un nome: mobbing, appunto. 
Meno noti sono i dati chehail fe¬ 
nomeno oggi in Italia, ricordati in 
questi giorni in un convegnodella 
Cgil. In Italiaci sonoun milionee 
mezzo di vittime accertate del 
mobbing, chediventano 5 milio¬ 
ni sesi includono lepersonecoin- 
volte 0 che soffrono comunque 
una ripercussione. Mentre in Èu- 
ropalevittimeaccertatedel mob¬ 


bing sono ormai 12 milioni. «So- 
nodati chehofornitotrail '96eil 
'98», precisa il dottor Herald Ege, 
che ha fondato a Bologna l'Asso- 
ciazioneitalianacontro mobbing 
estresspsi cosoci al e«Pri ma», dove 
si fan no corsi di 
formazioneper 
«impararea vi¬ 
vere nel con¬ 
fi itto»,terapiee 
si istruiscono 
parecchie cau¬ 
se del lavoro. 
Quei dati parla¬ 
no anche, in 
Italia, di un 
38% di vittime 
del mobbing 
nel settore dei 
servizi e dell'industria, un 22% 
neH'amministrazione pubblica e 
un 12% in scuoleeuniversità. Eia 
Cgil chiede che dei tanti progetti 
di legge esistenti in parlamentosi 
faccia qualcosa. Pcrchéi sindacati 


si trovano sempre più spesso a 
fronteggiare il problema e segna¬ 
lano che servirebbe «un'azione 
concertativa con le imprese per 
adottare un codice di comporta¬ 
mento» che impedisca al mob- 
bingdi continuarea mietere vitti¬ 
me. 

Diremobbing, peraltro, èormai 
diventatotroppogenerico. Secon¬ 
do gli esperti, infatti, bisogna di¬ 
stinguere tra tipo verticaleo «bos- 
sing», in cui c'èabusodi potereda 
partedi un capo, etipoorizzonta¬ 
le, quando il terrorismo psicologi¬ 
co partedai colleghi. In Italia, co¬ 
me spiega il dottor Ege, il tipo più 
fr^uenteèun altro: quello «dop¬ 
pio», cioèchesi duplica fuori dal 
I avoro, i n fam i gl i a. D i ceEge: «111 a- 
voratore porta a casa i problemi 
psicologici e psicosomatici elafa- 
miglia, dopo unafasein cui lo so¬ 
stiene, spesso poi non celata. Ci 
sono stati parecchi divorzi provo¬ 
cati dal mobbing». In più, come 


dichiarava ad un convegno sul te¬ 
ma il direttoredel Centro di adat¬ 
tamento lavorativo della Clinica 
dd lavoroddl'Universitàdi Mila¬ 
no, Renato Giglioli, oltre la metà 
dd casi denunciati sono di «mob¬ 
bing strategico»: la persecuzione 
psicologica viene preparata a ta¬ 
volino perché«èdifficilelicen zia- 
re». M entrein qud modo si spera 
chela vittima finisca con l'autoe- 
spellersi dal postodi lavoro. Il che 
non èimpossi bile, visto chegli ef¬ 
fetti dd mobbing, come spiega il 
dottor Palma, sono paragonabili 
al disordine post-traumatico da 
stressevengono invecespesso vo¬ 
lutamente confusi dalle aziende 
con i disturbi ddia personalità: 
unadiagnosi chepermettedi attri¬ 
buire ansia, depressione o com¬ 
portamenti ossessivi di cui il lavo- 
ratoreèvittima, non al mobbing, 
ma ai suoi traumi infantili. Lo psi¬ 
cologo dd lavoro chend 1986 ca¬ 
pì ladifferenzae«inventò»il mob¬ 


bing, Hdnz Leymann, ha infatti 
scoperto che le vittime di vessa¬ 
zioni sul lavoro hanno gli stessi 
sintomi di chi ha subito traumi di 
guerrao per catastrofi. 

In attesa ddia legge, mentre la 
Cgil annunciadi averegiàawiato 
in Campania un numero verde e 
spinge per apri reunosportdloan- 
ti-mobbing che dia assistenza le¬ 
gale e psicologica allevittime, su 
internet c'èchi si è già organizza¬ 
to. Lo stesso Ege, appunto (al sito 
http//www. iol.it/prima), il suo 
collega Giuseppe Palma (http// 
members.xoom.it/gpalma), l'as¬ 
sociazione di vittime «La punta 
ddl'iceberg», (members.xoom.i- 
t/icebergpunta), il Centro abusi 
psicologici, (httpZ/utenti.tripo- 
d.it/cesap) ealtri an cora. ATori n o, 
invece, peraffrontareleprimede- 
nuncegiàloscorsoautunnoil Co¬ 
rno n e h a prowed uto a coi n voi ge- 
re in un corso di formazione 300 
dirigenti. 


■ HERALD 
EGE 

«In Italia i casi 
più frequenti 
sono quelli con 
ripercussioni in 
famiglia. Si arriva 
anche al divorzio» 
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Ansa 

Amato lavora al programma 
Ministri, in forse D'Àntoni 

Telefonata a Berlusconi, no da Bertinotti 


IN PRIMO PIANO 


I sindacati: Giuliano ha qui lesue radici 
ma lo giudicheremo dal programma 


ROMA Amato ieri ha sentito pro¬ 
prio tutti: segretari di partito, di 
maggioranza e di opposizione, 
compresi Berlusconi e Bertinotti, 
vertici sindacali, e di Confindu- 
stria. Risultato: qualche chiari¬ 
mento, qualche asprezza rientra¬ 
ta, difficoltà immutate. Amato va 
avanti con ragionevole ottimi¬ 
smo e il quadro è questo: sulle ri¬ 
forme e la legge elettorale grandi 
spazi di dialogo ancora non sene 
vedono,eil Polo,ancheseFini di¬ 
ce eh e voterà 3, si appresta a dare 
l'indicazione di disertare le urne. 
Quanto alla fiducia, Bertinotti 
non si discosta dal suo secco no, 
mentrelasinistrads, respingendo 
l'invito di Rifondazione, confer¬ 
ma chevoterà lafiducia. E Di Pie¬ 
tro? 11 suo sembra un caso isolato. 
Anzi, i Democratici fanno pres¬ 
sing sul neosenatore per convin- 
cerloavotarelafiducia. 

Infinelalistadei ministri:Ama- 
to tenta la quadratura del cerchio. 
Ovvero riduzionedel numero,(al- 
I a fi n e dovrebbero essere u n a ven- 
tina rispetto ai 25 del secondo go¬ 
verno D'Alema), tenendo conto 
peròdellepressioni edelleesigen- 
zedi visibilità, eh e ovvi amente ci 
sono. Insomma, operazione non 
facile. 

Amato avrebbe voluto definire 
cri teri e I i sta n el I a su a casa d i An se- 
donia,findallamattina,malapar- 
tenzaperquestaPasquadi lavoroè 
stata ri n vi ata al I a sera : t u tto i I gi o r- 
noèstatoal ministero,percontat- 


J OLANDA BUFALI NI 

ROMA Luciano Canfora si diverte 
aguardareil «sussultoanti-Amato 
dd Manifesto». «Completail qua¬ 
dro», sono cose che «inducono a 
citazioni storiche, per esempio 
qud vecchio comunista vilipeso 
chesi chiamavaGiuseppeStalin il 
quale traeva dal consenso fra 
étrem a destra eestrem a si n i stra I a 
con vinzionedi esserend giusto». 
A parte il Manifesto l'accusa a 
GiulianoAmatodi esserel’ex dei- 
fi no di Craxi vienedal centro de- 
straedai Democratici. 
«Fuordifacezieelasciandostareil 
ddfino cheappartieneal mondo 
n atu ral e 0 al I a mon arch i a f ran co¬ 
se, l'attaccoddiadest rami sembra 
strumentale e propagandistico, 
maguaiacredereallapropriapro- 
paganda. Sel'accusachevieneda 
destra è di tradimento, beh. Giu¬ 
liano Amato è stato ministro dd 
Tesoro nd governo D'Alema e si 
trattadi un ministero non di poco 
conto. Piuttosto c'è il tentativo di 
affermare una complicità senza 
dimostrarla, facendo giustizia 
sommaria, nd lati negativi ddia 
gestione craxi an a. Craxi ha fatto 
imbarbarire il costume politico 
italiano sin quasi al crimine nd- 
r i n trecci o affari e poi i ti ca. Q uesto 
non vuol direchetutti coloro che 
sono stati al verticedd Psi in qud 
peri odosianoipso facto tacci abi I i 
di analogadisinvoltura». 

Di Pietro ha dichiarato che non 
voterà per i I presi dentedel Con si - 
glioincaricato 

«Di Pietro non èun personaggi odi 


ti tdefonici epersino via Internet 
con i leadereappunto leparti so¬ 
ciali. Il problema, per quanto ri¬ 
guarda laformazionedd governo, 
è ovviamente trovare un punto 
d'equilibrio soddisfacente tra al- 
cuneesigenze. Lavogliadi novità, 
chelostesso Amato harappresen- 
tato al verticedd segretari, spie¬ 
gando che pensa all'ingresso di 
qualchepersonalitànuovaeester- 
na ai partiti, la esplicita richiesta 
ddcapoddiostatodiridurreil nu¬ 
mero dd ministri per 
realizzare un governo, 

«sndio e di qualità»co- 
mehadetto lostesso pre¬ 
mi er i n cari cato Tal tra se¬ 
ra al Quirinale, la neces¬ 
sità dd partiti di sentirsi 
rappresentati in modo 
corrispondente alla pro¬ 
pria forza. Ieri, a quanto 
si sa. Amato ha soprat¬ 
tutto lavorato a definire 
la struttura dd governo, 
sottoponendo agli allea¬ 
ti lesueideesullariduzionedd mi¬ 
nistri erinviandoadomani lama- 
ratona conclusiva sui nomi. I Ds, 
come noto, si sono detti perfetta- 
mented'accordoallariduzionedi 
ministri e sottosegretari e sono 
pronti asacri fi ci. 

Il gioco d'equilibrio perora ha 
pochi punti fermi. Nello schema 
non dovrebbero esserci vic^re- 
mier, ei nuovi ingressi di cui si par¬ 
la (D'Àntoni, De Rita, Spaventa, 
Draghi) sono tuttora molto in for- 


cui considerare il pensiero politi¬ 
co perchétalepensiero non sussi¬ 
ste. Separisi egli altri leaderdd de¬ 
mocratici rawisanoin Amatouna 
figura vecchia, appartenente a 
una stagione politica ormai chiu¬ 
sa, che alcuni definiscono prima 
repubblica, allora vien da obietta¬ 
re che anche Prodi appartiene a 
qudia stessa stagio¬ 
ne, visto che è stato 
un leader comepochi 
nd gangli vitali ddia 
Repubblica italiana 
nd l'era democristia¬ 
na. Sollevare il pro¬ 
blema della figura 
fuori tempo sarebbe 
adottare un criterio 
micidiale per la gran 
partedd ceto politico 
in circolazione». 

Non lepiacela defi¬ 
nizione prima re¬ 
pubblica? 

«Non la sopporto perché mi sem- 
bradavvero i n col ta. Si amo tuttora 
ndl'ambitoddlaCostituzionere- 
pubblicanavaratand '48. Ci sono 
stati ricambi epocali di persone e 
di stilemalagrandenovitàèlalegy 
ge detterai e M attardi a. Non mi 
pare basti per parlare di seconda 
repubblica, soprattutto sesi consi- 


se. Se i n vece i vi ceprem i er si faces¬ 
sero, i nomi più accreditati sono 
D'Anton i 0 En ri co Letta, ei I diessi¬ 
no Fassino. In realtà, a quanto pa¬ 
re, sul segretarioddIaCisI ci sareb¬ 
be più di un'obiezionein casa po¬ 
polare e diessina, mentre al con¬ 
trario sarebbeM astdia a esprime¬ 
re qualche perplessità sull'ascesa 
di Enrico Letta, ulivista emergen¬ 
te. M a come è detto, è probabile 
che vicepremier non se ne faran¬ 
no e quanto a D'Àntoni non sa¬ 
rebbe disponibile a un 
mistero tecnico. I mini¬ 
stri chesicuramente ver¬ 
rebbero confermati, an¬ 
che se non necessaria¬ 
mente agli stessi dicaste¬ 
ri dd governo D'Alema, 
sono senz'altro Dini, 
Bianco, Visco, Fassino, 
Bersan i, M accan i co. Let¬ 
ta, Salvi, Cardinale, Zec¬ 
chino. Di questi. Dini è 
dato per con fermato agl i 
esteri, anche come se- 
gnaledi continuità rispetto al go¬ 
verno D'Alema, mentre Fassino 
verrebbe promosso alla Difesa, 
l'altro ministero pesante, insieme 
all'Interno, doveverrebbeconfer- 
mato Enzo Bianco. Grandeincer- 
tezza per la giustizi a. In lizza sem¬ 
brano soprattutto Ortensio Zec¬ 
chino dd Ppi, e un diessino, che 
potrebbe anche essere Anna Fi- 
nocchiaro.Dati peruscenti sonoii 
popolare Mattardia e il diessino 
Berlinguer, il democratico Bor¬ 


derà chel'intero staff dd persona¬ 
lepolitico, da Berlusconi protetto 
di Craxi a D'Alema ex segretario 
ddle Federazione giovanile co¬ 
munista, vienedaqudl'^erien- 
za che strambamente si chiama 
prima repubblica. Parliamo di Re¬ 
pubblica e basta perché la cosa 
brutta è che il cittadino comune. 


colui chesi interessadi politicama 
non fa politica, finiscecol credere 
davvero chesi siafatto peccato es- 
serestati esponenti ddlaprimare- 
pubblica. E uno pseudoconcetto 
nocivo che suscita altri pseudo 
concetti politicamente disastro- 
si». 

Amato è anche il presidente del 


don. Incerti Bassanini, Bindi, Me¬ 
landri, Turco, De Castro, attuale 
ministro dd l'agricoltura. Per gli 
ingressi si continua a parlare di 
G avi n 0 An gi u s, attu al e capogru p- 
po dd Dsal Senato, di Soro, capo¬ 
gruppo dd Ppi alla Camera, o, in 
alternativa di Dario Franceschini, 
Ottaviano Dd Turco per lo Sdi. E 
appunto, Anna Fi nocchi aro per i 
Ds. 

Ancora incertissima la partita 
dd sottosegretari. Il criterio chesi 
vorrebbeseguireèqudio di attri¬ 
buire ai sottosegretari le compe¬ 
tenze di due otre ministeri senza 
portafogl i. I n ogn i caso l'obi etti vo 
èaverealmeno unadecina di sot¬ 
tosegretari in meno. Perora non si 
vedono problemi insolubili, ma 
siamo all'inizio, ossia ai criteri, e 
alla strettafinalequalcuno resterà 
sicuramente scontento. Amato, 
dabuon navigatore, losa,efalali- 
sta cercando soprattutto criteri 
equilibrati di scdta. 

L'ideale, per Amato, sarebbe ar¬ 
rivare al Quirinale per il giura¬ 
mento, non solocon i ministri ma 
anche con l'esercito dei sottose¬ 
gretari, perevitarei ritardi ddl'al- 
tra volta, quando il giuramento 
dd viceministri fu interrotto per- 
chèerainiziatoil dibattito sullafi- 
ducia. Dunque, appuntamento 
dopodomani al verticedi maggio- 
ranzaesetutto vabene, mercoledì 
al Quirinale per il giuramento. 
Giovedì lafiducia. I numeri, assi- 
curanotutti,ci saranno. B.Mi. 


Consiglio che nel 1992 fece una 
manovrafinanziariadurissimaa 
cui,tuttavia,si riconosceil meri- 
todeH'awiodel risanamento. 

«In primo luogo è onesto rico¬ 
struire le responsabilità di tutti, 
l'attuale presidente ddia Repub¬ 
blica, allora governatore ddia 
Bancad'ltalia,fuparte essen zi al i s- 
sima di qud disegno 
definito risanatore 
anche dai più sa/eri 
critici». 

Non fu, tuttavia, 
una scelta fortemen¬ 
teimpopolare? 

«L'impopolarità a 
miomododi vedereè 
un segno di serietà, di 
rigore, non di cattiva 
politica. Non mi piace 
la demagogia e nd 
giudicare si deve met¬ 
tere in conto anche 
l'eredità pesante, nd 
conti pubblici, eh e Amato si trovò 
a gesti re. I o non son o cosi bravo i n 
economiadapoterdiresedalì co- 
minciòil risanamentomamolti lo 
pensano enon vedo ragionedi ac¬ 
cantonare l'esito positivo di qud- 
laesperienza». 

Leriserveda sinistra vengonoda 
una preoccupazione legata alle 


ALESSANDRO GALANI 

ROMA I sindacati aspettano al 
varco Giuliano Amato, manon 
si dimostrano ostili, tutt'altro, 
nd confronti del Dottor Sotti le. 
In casaCgiI attesa ed attenzione 
si mescolano con la prudenza. 
«Ci sono state differenze in pas¬ 
sato», fanno sapere gli uomini 
di Sergio Cofferati, che però 
non di menti can 0 eh eAmato af¬ 
fonda le sue radici nd sindaca¬ 
to. E ricordano: «Lui stesso ha 
più volte detto: la CgiI è casa 
mia». «Nessuna obiezione sul 
nomedi Amato, - chiarisceAn- 


ideedel candidato premier sullo 
stato sociale. Lei come valuta le 
posizioni espresseda Amato? 

«L'impressi onecheho ri cavatoda 
conversazioni ndl'ambito ddia 
Fondazioneltaliani Europd èche 
Amato è uno studioso dd proble¬ 
mi ddio stato sociale nd paesi 
avanzati che, lungi dall'essere in¬ 
cline a destrutturare 
in senso ferocemente 
liberista, non solo è 
consapevole ddia 
suaimportanzamalo 
inquadra, e questo a 
me pare molto im¬ 
portante, nd più ge¬ 
nerale e vero probi e- 
macheci sta davanti: 
come le economie 
forti dd paesi dotati 
di stato sociale po¬ 
tranno reggere l'im¬ 
patto epocale dd- 
l'immigrazione di 
massa dal sud dd mondo. Amato 
giustamentevedel'immigrazione 
comeunaricchezzand paesi dove 
si produce e non come un feno¬ 
meno n egati vo da con trastare m i - 
litarmente. Questo permesignifi- 
ca avere una testa moderna euna 
problematicagiusta». 

E tuttavia nella biografia politi- 


toni o Panzeri, numero uno dd- 
lacameradd lavorodi Milanoe 
molto vi ci no a Cofferati -malo 
giudicheremo nd merito, 
quando presenterà il program- 
madi governo». 

Pietro Lari zza, segretario ge¬ 
nerale ddia Uil, fa una valuta¬ 
zione realistica: «Qudlo di 
Amato èun governo chedevefi- 
nire la legislatura. Quindi si li¬ 
miterà a ^ ezi on aretre, quattro 
priorità e a portarle avanti. Il 
problema più urgente è qud lo 
dd lavoro e quindi dd Mezzo¬ 
giorno. Non vedo altre grandi 
novità aH'orizzonte. E se il go¬ 
verno sceglierà di privilegiare 


ca di Amato c'èun pri ma eun do¬ 
po. Come valuta il rapporto di 
Amato con il centro sinistra di 
questi anni? 

«lohoapprezzatolascdtadi non 
stabi li re alcun legamecon i fram¬ 
menti dd Psi sopravvissuti, minu¬ 
scoli, in rivalità fra loro, per signi¬ 
ficare la chiusura con qudl'espe- 
rienza, l'esperienza 
del Partito socialista 
italiano in cui ebbeal- 
tissi me respon sabi I ità 
direttive. Ma, a mio 
avviso giustamente, 
non ha voluto nean- 
cheinquadrarsi infor¬ 
mazioni politiche a 
lui magari più conge¬ 
niali per significare 
un'istanza prioritaria 
su tutte le al tre: chela 
si n i stra sappi a ri trova¬ 
re una superiore uni¬ 
tà, non soltanto un 
nuovo leadero una nuova leader¬ 
ship. 

«Questo bisogno di unità in cui 
ciascuno capisce le ragioni degli 
al tri etu tti fan n 0 i n si em eu n passo 
avanti, a mio modo di vedere, è 
racchiuso in questa scdta di non 
farsi inquadraremarestareun po' 
al di fuori». 


l'occupazione dal le parti sociali 
non troverà ostacoli». Alla CisI 
tutti i riflettori sono puntati su 
SergioD'Antoni,candidatoafa- 
reil vicedi Amato. Luièdisponi- 
bile, ma a patto eh e l'offerta si a 
buona. «Afarsi impallinarenon 
ci va»spiegano i suoi. D'Àntoni 
sabenechei popolari spingono 
per mettere il giovane Letta al 
fianco di Amato, ma è anche 
convinto che il Dottor Sottile 
preferirebbe lui. E sul futuro 
programma di governo fa sape¬ 
re: Amato non deve privilegi are 
I a ri forma d ettoral e ri spetto alle 
vere emergenze del paese che 
sono l'occupazione e la doppia 
vdocità con 
cui viaggia l'e¬ 
conomia dd 
paese. 

Insomma, 
al sindacato la 
prospettiva di 
un governo 
Amato piace, 
ma senza sca¬ 
tenare eccessi¬ 
vi entusiasmi. 
Paolo Nerozzi, 
segretario 
confederale 
Cgil,èunodd 
più prudenti: 
«Bisogneràve- 
dere quale sa¬ 
rà i I program¬ 
ma con cui si 
presenterà in 
Parlamento, 
per ora siamo 
soloalleprime 
battute e mi 
sembra che ci 
sia ancora 
molta confu¬ 
sione. Sulle 
pensioni ha 
detto che per 
ora non si toc¬ 
cano, il chemi 
sembra una 
cosa di buon 
senso. Manon 
è la previden¬ 
za la mia prima preoccupazio¬ 
ne». E qual è? «L'importante è 
che sulle riforme avviate dal 
precedente governo non si tor¬ 
ni indietro. Mi riferisco alla ri¬ 
forma fi scal e, a q ud I a del I a pub¬ 
blica amministrazione eaqud- 
ledd lasan ità, ddlascuola,ddla 
contrattazione programmata e 
ddiaformazione. Spero chealla 
fine prevalga la continuità col 
precedente governo. Molto di¬ 
penderà dalla squadra e dagli 
uomini e dalle donne che ver¬ 
ranno scdti nell'esecutivo». 
Panzeri promuove «l'uomo 
Amato», ma rimanda anchelui 
allapresentazionedd program¬ 
ma di governai giudizi di meri¬ 
to: «Amato è un uomo dd go¬ 
verno D'Alema, su di lui non ho 
obiezioni. Mi auguro solo che 
applichi cdermentegli accordi 
previsti dal patto di Nataleeche 
porti avanti il processo di inno- 
vazionend paese. Su quest'ulti¬ 
mo punto già prevedo chein vi¬ 
sta dei referendum e in partico¬ 
lare di qudio suN'articolo 18 
dd lo statuto dd lavoratori ci sa¬ 
rà nei prossimi mesi un tiro in¬ 
crociatone confronti dd sinda¬ 
cato. Maèbenesaperecheil sin¬ 
dacato non èun astaco lo al l'in¬ 
novazione, apattochesi parlidi 
innovazione vera e non di 
un'innovazione dal sapore an¬ 
tico comequdiaacui fanno ri- 
ferimentoi radicali». 

Pierpaolo Baretta, segretario 
confederale Cisi, vede bene le 
prime dichiarazioni di Amato 
sul versante dd provvedimenti 
economici: «La prima impres¬ 
sione è che abbia assunto una 
posizionedi equilibrio. Ha par¬ 
lato di modernizzazione dd 
paese, associata alla ricerca dd 
consenso sociale. Dunque mi 
sembra che ci sia spazio per la¬ 
vorare». In che direzione? «In¬ 
tanto c'è bisogno di un nuovo 
patto sociale. Il governo D'Ale¬ 
ma si èfermatoal patto di Natale 
ed èstato un errore». Già, ma il 
neopresi den tedi Confindustria 
D'Amatohadettochelaconcer- 
tazionenon èun obbligo.Come 
la mettiamo? «Secondo me la 
concertazioneserveeoggettiva- 
mentec'èbisognodi ridiscutere 
le regole ddia contrattazione. 
Col governo Amato si può fare, 
visto chelui stesso dicedi voler 
mettere assieme modernità, 
nuove regoleecompetitività in 
chiave europea. Dunquediscu- 
tiamone». 



Pasqua, Veltroni a Viareggio 
D'Alema su «Ikams» 

■ All'indomani del verticedi maggioranza con il presidente in¬ 
caricato Giuliano Amato, il leader della Quercia si è concesso 
un weekend di tutto riposo con la famiglia in Versilia. Cosi, 
mentre Amato è impegnato in una fitta serie di colloqui tele¬ 
fonici che, per la ristrettezza dei tempi a disposizione, sostitui¬ 
scono le classiche consultazioni, Veltroni cerca un po' di relax 
a Viareggio, ed è riuscito a ritagliare un po' di tempo per una 
sua nota passione: allo stabilimento «Nettuno» ha potuto tifa¬ 
re per la sua Juventus seguendo alla tv, insieme ad altri due¬ 
cento tifosi, la partita con la Fiorentina. 

Giornata di mare anche per Massimo D'Alema, che ieri intor¬ 
no alle 9 ha lasciato l'Argentario, dopo aver trascorso la serata 
di venerdì a Porto Ercole, a bordo di «Ikarus». Tempo e mare 
buoni dovrebbero favorire la crociera dell'ex presidente del 
Consiglio, che avrebbe anche lui come meta Viareggio. 

_ L'IffrERVISTA ■ LUCIANO CANFORA, storico _ 

<€ serìo^ non tenierinipopolarìtà^> 


■ TRA CONFERME 
E NUOVE SCELTE 
Dini confermato 
agii Esteri, forse 
Fassino aiia Difesa 
Bianco ancora 
aii'Interno, incerta 
ia Giustizia 


il 


Un uomo 
da Prima 
Repubblica? 
Definizione 
incolta che 
non sopporto 


n 



II 

Sullo stato 
sociale e sugli 
immigrati 
ha una 
testa 
moderna 

-ff- 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Domenica 23 aprile2QQ0 


«Ttxjppi ospiti Medasetalla Rai» 

Protestedi attori econduttori. Costanzo: da noi gioco di squadra 


ROMA «Ogni scarrafone è bello a' 
mmamma soie», recita uno dei più 
popolari proverbi italiani. Eppure, 
secondo alcuni lavoratori della Rai, 
perlatvpubblicanon èpropriocoà. 
in bilico tra richiesta sensataeprotfr 
stain «odore»di protagonismo, i «ri¬ 
voltosi» accusano la Rai di non pro¬ 
muovere le proprie trasmissioni e i 
propri «uomini». Non solo, ma nei 
contenitori della Rai vengono sem- 
preinvitati ospiti di Mediset. «LaRai 
non fanullaperpromuoverei perso¬ 
naggi dellasuereti-affermaPinoGa- 
gliardi,conduttore"notturno" della 
Rai - men tre M ed i aset fa d i tutto. C 'è 
una sorta di indisponibilità in casa 
Rai. Hoottenutospazi solosuTmce 


Mediaset». RincaraladoseLeonardo 
Metalli, giornalista esperto di «gos- 
sip»(suoil servizio-chehaprovoca- 
toleiredi Frajese-sullanuovaattrice 
di Tinto Brass) in forzeaPrima, il ro¬ 
tocalco pomeridiano di Rai uno e 
Tgl. «Da noi manca un modello 
stile Costanzo Show che serve a 
lanciare personaggi dell'azienda. 
Ci sono programmi comequelli di 
Limiti edi Cocuzza in cui èdiffici- 
le entrare. Si punta solo su chi è 
già rodato e collaudato». Le la¬ 
mentele arrivano anche da perso¬ 
naggi delle fiction, come Ida Di 
Benedetto, tra i protagonisti di Un 
posto al sole. «Alcune fiction non 
vengono considerate, mentre gli 


attori di Un medico in famigiia 
compaiono nelleprimefiledell'A- 
riston a Sanremo. Costanzo pro¬ 
muovei//Vere nei vari talk show, 
mentre alla nostra fiction dovreb¬ 
be pensare la Rai. E invece, soltan¬ 
to una volta siamo stati ospitati 
da Domenica In». E da Daniela 
Poggi, una delle protagoniste di 
Incantesimo, fortunato sceneggiato 
di Raidue: «Alla Rai ognuno lavora 
per sè a meno che non si tratti di 
conduttori. La Rai lavora solo per 
questi ultimi, mentre sui perso¬ 
naggi delle fiction difficilmente si 
fa promozione». Chiamati in cau¬ 
sa, sia Limiti cheCucuzza replica¬ 
no alle accuse. «Il criterio che se¬ 


guiamo nello scegliere gli ospiti 
della nostra trasmissione non è 
quello di appartenenza bensì di 
^ficacia nell'economia della tra¬ 
smissione - ha dichiarato Limiti - 
È evidente che alcuni personaggi 
Mediaset sono vere e proprie ico¬ 
ne dell'immaginario, come per 
esempio Sandra Mondaini ed Iva 
Zani echi. Escluderle significhereb¬ 
be censurarle. Di contro ogni qual 
volta c'era da sostenere personag¬ 
gi, conduttori o attori di fiction 
della Rai, lo abbiamo fatto con 
convinzione». La logica editoriale 
del programma guida anche le 
scelte di Michele Cucuzza che co¬ 
munque ammette: «In Rai c'è una 


maggiore disponibilità ad acco¬ 
gliere ospiti provenienti da reti 
non Rai più di quanto avvenga su 
Mediaset. Ne La vita in diretta ab¬ 
biamo ospitato diversi attori di Vi¬ 
vere e personaggi di altre trasmis¬ 
sioni, ma il criterio non è quello 
del l'apparten en za azi en dal e». 

Portato ad esempio di specchia¬ 
ta virtù per il suo «attaccamento» 
aziendale, Maurizio Costanzo mi¬ 
nimizza molto lo spessore della 
protesta: «lo non mi do da fare - 
ha detto - per la promozione, ma è 
vero che da noi c'è un maggiore 
gioco di squadra ed è vero che io 
ho talk show che mi consentono 
di avere molti ospiti. Però, dicia¬ 
mo pure, che dipende dai perso¬ 
naggi che protestano... Ha ragione 
Limiti: Sandra Mondaini e Iva Za- 
nicchi fanno partedell'immagina- 
rio collettivo!» Forse basterebbe 
creare, per la Rai, un talk show 
analogo al suo...«Speriamo che 
non lo faccia!». A.Mar. 


25 APRI LE 

Concerto in piazza 
per i Sahrawi 

■ MusicainpiazzaaRomaperricordarelanostraLibera- 
zioneel'urgenzadialtrenuoveliberazioni. Martedì 25 
aprileallel?, in piazza SS. Apostoli, Arci, Fo.Ro,Circo- 
loGianni Bosioe«ll M anifeio», hanno organizzato 
unconcertoinsolidarietàalpopoloSahrawi.«Uncon- 
certo in piazzaaRoma-spieganogli organizzatori- 
perdireunacosadi sinistra, perrifondareunanuova 
tradizionecivile». 

SulpalcolaBandaPopolaredellascuoladimusicadi 
Testacelo, Bisca, YoYo M undi. Indaco, Europa Stri ng 
Choir, FilippoGatti degli BettrojoyceFading M emo- 
iies,TetesdeBois, Divae, N uovetribùZulu, papaKa- 
noute.Oltreallamusicasul palco si alterneranno alcu¬ 
ni oratoli. Interverranno, tragli altri. Rosario Bentiven- 
ga, G .A. Pcentral i di Roma, Ferd i nando De Leoni, pre- 
sidenteAnpi Roma, OmarM ih, rappresentantedel 
frontePolisario in Italia, Lottin WellyM arguerite, Ales¬ 
sandro Portelli eTomBenetollo. 


NOTE 

DI Li BÈRTÀ 


È il g'mbolo 
degli emigrati 
«per forza» 
Tredischi 
in trentanni 
L'ultimo 
è«ldentités» 
con ManuChao, 
l'africano Oryema 
e Dan Ar Braz 


DANIELA AMENTA 

Aveva la stoffa del grandecalcia- 
tore,ldir. Ancora ricordaquando 
nel '581'Algeriapresentòunana- 
zionaledi pallonecheindossava 
la maglia coi colori della patria. 
Quellasquadranon piacevaai di¬ 
rigenti del football francese che 
in Nord Africa andavano ad ac¬ 
quistare i giocatori per pochi 
franchi. Ricorda Madjer, detto il 
«tacco di Allah», fuoriclasse con 
la pelle olivastra e segue con at¬ 
tenzione le sorti di ZinedineZi- 
dane, il campione del mondo 
d'origine algerina che, in onore 
dell'artista berbero, hachiamato 
il suo bambino! dir. 

Aveva la stoffa del grande cal¬ 
ciatore ma è diventato un musi¬ 
cista. 0 meglio, Hamid Cheriet, 
al secolo Idir (in lingua cabila 
vuol dire «egli vivrà»), è la voce 
degli algerini esiliati in Francia. 
Una comunità gigantesca, quasi 
interamente berbera. Idir ha co¬ 
minciato a cantare per caso. M u- 
sica semplice la sua. Semplice e 
struggente, edal vago saporespe 
ziato. Nulla a chetare col «rai», 
l'ibrido pop tanto in voga nella 
zona di Orano. Leballatedi Idir 
hanno un andamento quasi folk. 
Un suono lineare: pochi accordi, 
grandemelodia. Nel '73vinseun 
concorso per giovani talenti in¬ 
detto dalla tv del suo Paese. Poi, 
nel 1978, il trasferimento in Eu¬ 
ropa. 

Comemolti intellettuali ed ar¬ 
tisti, ancheldir, èstato costretto 
ad «emigrare». «Le condizioni 
politiche, in Algeria, non ti pe 
mettono di scegliere, lo mi sento 
un esiliato-spiega-. Ma,anchese 
lontano dalla mia terra, coltivo 
un sogno. Quello della riunione. 
Nel mio Paeseesistonotrelingue 
diverse e più religioni che in 
IsIam. Eppureio credo chesiale 
cito sperare, immagi nareun uni¬ 
co popolo capacedi riconciliarsi, 
di tollerare le differenze. La vita 
del mondo si basa sul le differen¬ 
ze. Dopo di che, suppongo, il 
tempo farà il resto». 

Quasi trent'anni di carriera e 
solo tre dischi all'attivo. L'ulti¬ 
mo, uscito da pochi giorni, si in¬ 
titola Identités ed è un pa¬ 
tchwork di ritmi, di infuenze. 
Tante identità differenti che si 
mescolano. Idir, accanto a sé, 
ha voluto Manu Chao, l'ugan- 
dese Geoffrey Qryema, il chi¬ 
tarrista bretone Dar Ar Braz, il 
gitano Thierry Robin. Il risul¬ 
tato è un'opera apolide, pul¬ 
sante e bellissima che conserva 
le proprie radici ma si perde 
nei rivoli di un futuro cosmo¬ 
polita. 

«Sono berbero. E lo rivendi¬ 
co. Da sempre io sono parte di 
una minoranza e tuttora la 
mia cultura è oppressa. L'at¬ 
tuale potere in Algeria ha crea¬ 
to un'identità sostitutiva di ti- 



GLI ARTISTI RIFUGIATI 


Khaled, il profèta del «rai» 
SuccesEÌ ehit dopo la fuga 

■ Khaied, exCheb (vuol direragazzo), èsenzadub- 
bioil musicstaalgeiinopiùfamosonel mondo. È 
natoad Qrano, nellazonaQvestdel Paese. Il suo 
primogruppoiisaleal 1970. S chiamava «Le5 
stelle», unasortadijackson Rveinchiaveorienta- 
le. Il «rai»di cui Khaledèil piùcelebreesponenteè 
unmixdiiitmi,spessofrenetici,coninfluenzema- 
rocchine,spagnoleefrancesi.Nell'85lascial'Alge- 
liaesi trasferiscein Francia. «Sonoandato all'aero¬ 
porto con 800franchi. N on avevo passaporto, né 
altro tipo di documenti. Ero terrorizzato mainten- 
zionatoadandamneneNonnepotevopiùdivive- 
recomeunprigionieronellamiacittà. Sono salito 
sull'aereoescesoinFrancia. Daquel momento la 
miastoriaècambiata», ha raccontato piùvolte. 
Propiioconldirhafondatonell996«L'Algéiie,la 
vie»(«L'Algeiia, lavita»), un'associazionechesi li- 
volgeatutti gli algerini di Francia: immigrati, esilia¬ 
ti, di linguaarabaeno. Il suo piùgrandesuccesso ri¬ 
mane D;d;, singolo tratto dall'omonimo disco 
/C/ia/ed e utilizzato anche da Nanni Moretti nel¬ 
la colonna sonora di Caro diario. 

Rimitti, la voce dei postriboli 
cheosò sfidare il regme 





Ha quasi ottantanni C hei kha Ri mitti maè unafor- 
zadellanatura. Lei 3 chehasfidato regole, integra¬ 
listi eregimi sessisti. Lal^gendanarra che Ri mitti 
siacresciuta in un postribolo di Qrano macheaves- 
seuna vocetanto i ntensa epotenteda essere ri- 
chiestaintuttelefestedi matrimonio più impor¬ 
tanti d'Algeria. Attraverso lesuecanzoni racconta 
di amori combinati, dellafatichedelledonne, del 
desideriodilibertàcheuniscegiovanieanziani. 
PerRimitti, la«nonna»dell'ovestalgerino, il «rai» 
possiedolostessoipnotismodeicantibeduiniuni- 
to al caosdellemetropoli del M aghreb. Il suo pri¬ 
modisco fu pubblicato nel 1936dallaPathé,un'e- 
tichettafrancese.Valelapenadimenzionarean- 
che Sidi M ansour, uscito nel '94, dove la can¬ 
tante sperimenta una forma estrema di «rai» 
grazie anche al supporto di Robert Fripp dei 
King Crimson, di Rea bassista dei Red Hot Chili 
Peppers e del chitarrista punk Est Bay Ray dei 
Dead Kennedys. Un disco incensato in Francia 
e in Europa ma bandito in Algeria per i conte¬ 
nuti «scabrosi» che esprime. 


fro per la mia terra insudiciata 
da questi stupratori di inno¬ 
cenza, questi falsi santi uomi¬ 
ni, queie guide Imam, predi¬ 
catori di odio». 

In Francia Idir è una star. A 
dicembre ha tenuto tre concer¬ 
ti affollatissimi all'Qlympia di 
Parigi. Come gli altri berberi, il 
musicista non parla l'arabo ma 
il tamarzight, la «lingua d^li 
uomini liberi» che, a suo dire, 
ha cambiato il suono della mu¬ 
sica algerina. «Nel mio paese - 
racconta - le regole del gusto 
venivano dettate dai canoni 
stilisti medio-orien¬ 
tali. La canzone ca¬ 
bila sostituì i qua¬ 
ranta violini del¬ 
l'orchestra con due 
chitarre e due vo¬ 
ci». E, infatti, la 
grammatica sonora 
di Idir è minimale, 
priva di tutti gli ac¬ 
corgimenti ad effet¬ 
to tipici delle parti¬ 
ture maghr^ine. 
Forse anche per 
questa assenza di 
«esotismo» forzato, 
Identités è un disco che sta ri¬ 
scuotendo grandi consensian- 
chein Europa. «Nesono lieto. 
Vivo in Francia, penso e sogno 
in francese, ma ho il passapor¬ 
to algerino. Sento di apparte¬ 
nere a due paesi - conclude Idir 
-Uno mi ha dato le origini e le 
radici, una storia e un'identità. 
L'altro mi ha adottato e mi ha 
dato una vita che mi permette 
di esprimermi pienamente». 


Rachid Tah^ il provocatore 
Dal punk alla tradizione 


po ideologico - osserva Idir -. È 
normale, quindi, che il tema 
dell'identità sia per me così 
importante. Condividere ciò 
che sono con persone tanto 
differenti, serve a dimostrare 
che è possibile essere in armo¬ 
nia con la cultura universale» 

A Matoub Lounès, il musici¬ 
sta di lingua cabila, ucciso tre 
anni fa dai fondamentalisti, 
Idir ha dedicato A Tulawin, 
brano al quale ha collaborato 
anche lo «zingaro» Manu 
Chao . 

«Lounès era mia amico - 


Coltivo 
il sogno 
della 

ri nconci nazione 
nel mio Paese 
eoa diviso 

—ff— 


spiega l'artista -.La sua morte 
mi ha lasciato un vuoto assolu¬ 
to. L'omicidio è una pratica 
immonda, ma uccidere è un 
poeta è un insulto per l'intera 
umanità». Così Idir, l'esule, 
canta il fratello berbero.. «La 
mia ferita si apre e soffro per i 
miei figli - recità il testo di A 
Tulawin - . Per Lounès, Tahar, 
Alloula assassinati. Per i mie 
amici, esiliati dal terrore. Sof- 


LA DISCOGRAFIA 

I tarici di Boniche 
ei ritmi worid 
di Abdel Aii 9imani 


Nella musica algerina confluiso- 
no stili e generi che arrivano dal 
Marocco, dalla Spagna, dalla 
Francia. E quindi flamenco, rit¬ 
miche afro, influenze medio¬ 
orientali ma anche il gusto perla 
canzoned'artefrancese. Neviene 
fuori un melting-pot coloratissi¬ 
mo. 

Non esisteun suono. Mamille 
suoni che si intersecano e che si 
contaminano. Come nel caso di 
Lili BonichEì chitarrista di 78 
anni, perfetto ibrido sonoro ed 
esponente della «chaaby mu¬ 
sic». Boniche assembla tanghi, 

valzer su una base iterativa, tipicamente orientale. A metà tra Bue 
n OS Ai rese Algeri. 

Più didascalico èprevedibileèCheb Marni, il «ragazzo chesorri- 
de sempre»: una sbandata per le produzioni americane troppo pa¬ 
tinate e, nel passato, un singolo di reggae all'orientale con Ton 
Ton David. 


I II piimogruppodiRachidTahasonostatii «Carte 
deSéjour», nome provocato rio al pari dei conte¬ 
nuti musicali della band. Cantavano unaversione 
punkaccelerataesbilencadiDouceFrarrcedi 
CharlesTrenet. Tanto per ribadire che pur sen¬ 
za permesso di soggiorno si sentivano francesi 
a tutti gli effetti. La ricerca di Rachid è prose¬ 
guita poi tra echi di musica araba e tensioni rit¬ 
miche: dalla techno music in poi. Nel '91Taha 
realizza il suo primo disco da solo, composto 
tra LosAngeles e l'Algeria. Barbes, questo il ti¬ 
tolo, viene accolto con sufficienza. Poi è la vol¬ 
ta di Voila Voila, gettonatissimo anche nelle di¬ 
scoteche. E infine esce D;wan, con la produzio¬ 
ne di Steve Hillage, disco della maturità e ma¬ 
nifesto d'intenti. «Mi sento la voce degli immi¬ 
grati, dei dimenticati, degli umili e di tutti 
quelli che non hanno patria», ha detto Rachid. 
Che, infatti, alle melodie sintetiche di un tem¬ 
po preferisce l'uso di strumenti tradizionali. 
Bello anche il Uvei,2,3 Soleils realizzato con 
Faudel e Khaied e pubblicato di recente. 


Facinosa e sensuale è Chaba 
In alto Khaied Padda (nell'88 il massimo della 
Afianco Rachid notorietà con la canzone You 
Tahaeal aremineepoi con W'se/f/kscrit- 

centro, foto ta a quattro mani con Cheb 5a- 
piccola, Idir hraoui), mentre Zahouiana 

interpreta la parte della giova¬ 
ne ribelle d'Algeria. E poi, an¬ 
cora Takfarinas» di origine cabila, eAbdd Ali Slimani che per 
la Reai World di Peter Gabriel ha realizzato nel '96 Mraya con 
l'apporto di Sinead Q'Connor, Natacha Atlas ejah Wobble. Tra 
levitti me dell'intolleranza edella violenza vanno ricordati, infi¬ 
ne, Cheb Aziz, Cheb Hasni trucidato nel '94 e Rachid Baba- 
Ahmed, produttoreeparoliereucciso a Qrano nel '93. DAN.AM. 


Idir «lo, berbero 
dalla Francia canto 
rinvisi bile Algeria» 
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ÌIMi 


ai 13 lire: 

; nessuno 

nessun 6 


1965,300 

■ ai 7 iire: 

ai 5 iire: 


ai 12 iire: 

; 4.879.000 

2.220.700 


116.900 

; ai 6 iire: 

ai 4 iire: 



; 105.700 

64.600 




RISULTATI I 

■ CLASSIFICA 




tite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

BOLOGNA-PERUGIA 

llkrTCD DADI 

2-1 




Par 

INTcK-dAKI 

3-0 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

JUVEI\rrU&HOREI\mNA 

1-0 



















LECCE-CAGUARI 

2-1 

JUVENTUS 

68 

31 

20 

8 

3 

45 

17 

13 

2 

1 

27 

8 

7 

6 

2 

18 

9 

PIACENZA-LAZIO 

0-2 

LAZIO 

63 

31 

18 

9 

4 

55 

29 

11 

4 

0 

34 

13 

7 

5 

4 

21 

16 

REGGINA-MILAN 

1-2 

MILAN 

54 

31 

14 

12 

5 

59 

39 

8 

6 

1 

35 

18 

6 

6 

4 

24 

21 

ROMA-PARMA 

0-0 

PARMA 

54 

31 

15 

9 

7 

46 

35 

8 

3 

3 

24 

15 

6 

6 

4 

22 

20 

UDINESE-TORI NO 

0-0 

INTER 

52 

31 

15 

7 

9 

54 

31 

IO 

4 

2 

40 

12 

5 

3 

7 

14 

19 

VENEZIA-VERONA 

2-2 

ROMA 

51 

31 

14 

9 

8 

54 

30 

IO 

4 

2 

33 

12 

4 

5 

6 

21 

18 



UDINESE 

46 

31 

12 

IO 

9 

53 

40 

8 

4 

4 

34 

22 

4 

6 

5 

19 

18 



HORENTINA 

42 

31 

IO 

12 

9 

38 

38 

8 

5 

2 

24 

17 

2 

7 

7 

14 

21 

(30/ 04/ 2000) 


REGGINA 

39 

31 

9 

12 

IO 

29 

36 

6 

6 

4 

15 

17 

3 

6 

6 

14 

19 

BARI-ROMA 


PERUGIA 

39 

31 

11 

6 

14 

33 

48 

6 

4 

5 

20 

23 

5 

2 

9 

13 

25 

CAGUARI-BOLOGNA 


BOLOGNA 

38 

31 

9 

11 

11 

27 

33 

8 

5 

3 

16 

9 

1 

6 

8 

11 

24 

FIORENTINA-LECCE 


VERONA 

38 

31 

9 

11 

11 

34 

43 

7 

5 

3 

19 

12 

2 

6 

8 

15 

31 

LAZIO-VENEZIA 


LECCE 

37 

31 

9 

IO 

12 

31 

41 

8 

5 

3 

17 

IO 

1 

5 

9 

14 

31 

MILAN-PIACENZA 


BARI 

34 

31 

9 

7 

15 

32 

45 

6 

7 

2 

19 

13 

3 

0 

12 

13 

32 

PARMA-UDINESE 


TORINO 

30 

31 

6 

12 

13 

30 

43 

4 

5 

6 

17 

21 

2 

7 

7 

13 

22 

PERUGIA-INTER 


VENEZIA 

26 

31 

6 

8 

17 

28 

53 

6 

5 

5 

18 

18 

0 

3 

12 

IO 

35 

TORINO-REGGINA 


CAGLIARI 

20 

31 

3 

11 

17 

26 

49 

3 

6 

6 

13 

16 

0 

5 

11 

13 

33 

VERONA-JUVENTUS 


PIACENZA 

20 

31 

4 

8 

19 

17 

41 

3 

6 

7 

11 

18 

1 

2 

12 

6 

23 


PROSSIMA SCHEDINA 


BARI-ROMA _ 

CAGUARI-BOLOGNA 

FIOFENT1NA-I-ECCE 

MILAN-PIACENZA 

PARMA-UDINESE 

PERUGIA-INTER 

TORINO-FtEGGINA 

VERONA-IUVBMTUS 

NAPOU-COSBMZA 

PE5CARA-SAVOIA 

TREVI SO-SAIVIPDORIA 

PALffdVIO-VITERBESE 

TRIESTINA-TERAMO 


MARCATORI 


22 RETI 

Shevchenko (Milan) 

21 RETI 

Crespo (Parrra) 

18 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 

17 RETI 

Monteila (Roma) 

15 RETI 

Inzaghi (Juve) 

14 RETI 

Lucareili (Lecce) 
Ferrante (Torino) 

13 RETI 

Vieri (Inter) 

12 RETI 

Mozzi (Udinese) 

11 RETI 

Bierhoff (Miian) 
Deivecchio (Roma) 
Salas (Lazio) 

Signori (Inter) 



ITALIA-PORTOGALLO 

DelPieroeFtJserko 
ZofF chiama 
in azzurro Vanoli 

■ Fuori usoperinfortunioDelPiero 
(contrattura) eFuser(contusione), 
DinoZoffnon presenta novità tra 
gli azzurri selezionati perl’amiche- 
voledi mercoledì a ReggioCala- 
briacon il Portogallo. Questi i 21 
giocatori convocati: 

Portieri: Buffon (Parma) e 
Toldo (Fiorentina). 

Difensori: Negro (Lazio), 
Maldini (Milan), Nesta (Lazio), 
Cannavaro (Parma), luliano (ju- 
ventus), Pessotto (juventus), Fer¬ 
rara (Juventus). 

Centrocampisti: Zambrotta 
(Juventus), Albertini (M ilan), Am- 
brosini (Milan), Conte (Juventus), 
Fiore (Udinese), Vanoli (Parma), 
Di Francesco (Ftoma), Di Biagio 
(Inter). 

Attaccanti: Filippo Inzaghi 
(Juventus), Simone Inzaghi (La¬ 
zio), lotti (Roma), Deivecchio 
(Roma). 



DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

TORINO S possono dire diverse 
cose dopo la vittoria dellajuventus 
sulla Fiorentina. Ad esempio, che 
gli scudetti si conquistano anche 
cosi: vincendo partitechenon me¬ 
riti di vincere. Si può dire che laju- 
ventus ha lo scudetto in caldo: nel 
duplice senso che è più vicino e 
che però l'improvvisa afa può fiac¬ 
care una squadra giunta, ieri, alla 
gara numero 49 di una stagione 
iniziata il 18 luglio 1999 in Roma¬ 
nia, erano i tempi dell'Intertoto S 
può malignare sul fatto cheallaju- 
ve è stato concesso un rigore ntìo 
(perfetta l'esecuzione di Del Piero, 
serial killer del dischetto) echealla 
Fiorentina ne sia stato negato uno 
che ci stava, quando, allo scadere, 
Fleinrich è caduto in area sgomi¬ 
tando con Zambrotta. 

Tutto il resto è polvere: il gol in¬ 
credibilmente fallito da Rui Costa 
al 36' dopo uno slalom tombiano, 
il salvataggio sulla linea di Ferrara 
su pallonetto di Batistuta al 43', gli 
ultimi dieci minuti del match con 
la Juventus nel pallone (colpa an¬ 
che del raddoppio fallito da Kova- 
cevical 33'su assist di Inzaghi) eia 
Fiorentina all'assalto. La sostanza è 
il rigore di Del Piero, l'ottavo rea¬ 
lizzato da Alex (il digiuno su azio¬ 
ne è ora a quota 553 giorni), i tre 
punti per la Juve, il vantaggio inai- 


E una Signora vincente 
anche quando arranca 


Lajuveliquida la Fiorentina con un rigore 


JUVENTUS 1 

FIORENTINA _0 

JUVENTUS Van Der Sar 6,5, Ferrara 6,5, 
Monterò 6,5 (29' pt Tudor 6), luliano 6,5, 
Zambrotta 6,5, Conte 6, Davids 5,5, Pes¬ 
sotto 6, Zidane 5 (12' st Inzaghi 6), Kova- 
cevic 5, Del Piero 6 (27' stTacchinardi sv). 
(12 Rampulla 3 Miitovic 15 Birindelli 19 
Esnaider). 

HORENTINA: Toldo 6,5, Adani 6, Padri¬ 
no 6, Pierini 5,5, Torricelli 6 (14' st Cois 5), 
Di Livio 6,5 (29' st Tarozzi sv), Rossitto 6,5, 
Heinrich 5,5, Rui Costa 5 Batistuta 5 (16' st 
Balbo 5), Chiesa 5,5. (12 Taglialatela 6 Firi- 
cano 15 Okon 24 Amoroso). 

ARBITRO: Raparesta di Bari 4,5 
RETI: nel pt47' Del Riero (rig) 

NOTE: Angoli: 5-3 per la Fiorentina. Am¬ 
moniti: Di Livio, Cois, Heinrich, Conte, per 
gioco scorretto. Spettatori: 45 mila. 


terato (più 5) sulla Lazio. «La Ju¬ 
ventus non è stata brillante, ma 
stavolta non si poteva andare trop¬ 
po per il sottile», il commento di 
Ancelotti. È la filosofia della con¬ 
cretezza, cheta dellajuve la squa¬ 
dra più vincente del calcio italia¬ 
no. Ancelotti, come ha onesta¬ 
mente ammesso, è stato tentato 
per tutta la settimana dalla cosid¬ 
detta formula quattro, cioè Zidane 
centrocampista. Del Piero suggeri¬ 
tore, Inzaghi eKovaceviccoppiadi 
punteres. Al momento di tirare le 
somme, però, ha preferito non ri¬ 
schiare, limitandosi all'inserimen¬ 
to di Kovacevic e al confinamento 
in panca di Inzaghi: «La squadra 
potrebbe anche permettersi una 
formula cosi spregiudicata, ma 


non era il caso di provarla in una 
gara cosi delicata». Saggezza conta¬ 
dina, quella di Carletto. Che vede 

10 scudetto sempre più vicino, ma 
non molla la presa: «L'unica cer¬ 
tezza è che con cinque punti èfat- 
ta». Ferrara, uno che a Napoli ne 
ha viste di cotte e di crude, concor¬ 
da: «Il Verona non ci farà regali 
perché non è ancora salvo, mentre 

11 Parma lotta per la qualificazione 
in Champions League». Parole e 
stiledajuve. 

Ma anche Trapattoni ha il suo 
stile: non polemizza sul possibile 
rigore negato da Paparesta al 44' 
ddia ripresa per il ruzzolone in 
area di Heinrich: «Forse l'arbitro lo 
avrebbe dato se il tedesco cadeva. 
Ma forse non c'era proprio. Merita¬ 


vamo il pareggio econtinueremo a 
lottare per l'Uefa». Antognoni, in¬ 
tanto, ioppa la candidatura di Ro¬ 
berto Mancini alla panchina viola: 
«È un calciatore e non ha il paten¬ 
tino». La decima sconfitta di fila 
della Fiorentina a Torino è immeri¬ 
tata. Ma come spesso accade, non 
si può neppure direchelajuveab¬ 
bia rubato: si è trovata i tre punti 
in mano e non ha rifiutato il rega¬ 
lo. Per dirla alla Del Piero «ci siamo 
ripresi quello che avevamo perso 
con Milan e Lazio». Ha ragione, 
ma solo alla Juve i conti tornano. 
Non ci tornano invece quelli del¬ 
l'arbitro: Paparesta non può per¬ 
mettersi di farsi strattonare da un 
giocatore come è capitato con Di 
Livio. Peggio di un rigore negato. 


A Venezia 
«vincono» 
soioie curve 
dei razzisti 


VENEZIA La seconda rimonta da 
2-0a2-2in settegi orni, prodigiosa 
e meritata, regala al Verona il do¬ 
dicesimo risultato utileconsecuti¬ 
vo e allo stesso tempo prolunga 
l'agon i a del Ven ezi a eh e, an eh e se 
non è condannato matematica- 
mentedovrebbecompiereun mi¬ 
racolo domenica prossima in casa 
dellaLazio persperareancora. Ma 
il derby veneto lo hanno <A/into» 
le tifoserie: uno striscione con la 
scritta «Prandelli portali in Euro¬ 
pa, ad Auschwitz per riflettere» è 
comparsosullacurvadei tifosi del 
Venezia durante la partita Vene- 
zia-Verona. Lo striscione, rivolto 
all'allenatore veronese, è stato 
esposto per ci rea un minuto, poi è 
stato ritirato dagli stessi ultras. Se- 
condoi tifosi del Venezia, lascritta 
ha un valore antirazzista volendo 
nelle intenzioni contrapporsi ad 
alcune posizioni in senso inverso 
manifestate in passato da alcune 
componenti degli ultrasveronesi. 
Inequivocabilmente razzisti i cori 
indirizzati dall'areadegli ultrasdel 
Verona all'indirizzo di Bruno N' 
Gotty, difensore di coloredel Ve¬ 
nezia. Al 4' del secondo tempo, N' 
Gotty è entrato in contatto con 
l'attaccanteCammarata, cheèca- 
duto aterra. L'arbitro non ha fi¬ 
schiato il fallo, scatenando i tifosi 
veronesi, che hanno apostrofato 
N' Gotty con offese: il francese ha 
rispostoapplaudendo. 


VENEZIA 2 

VERONA _2 

VENEZIA: Benussi 7, Maldonado 7, Ravan 
6, N'Gotty 7,5, Carnasciali 6, Valtolina 7 
(ir st Berg 6), Rukavina 7 (15' st Ibertsber- 
ger 6), Volpi 7 (24' st Brioschi 6), Redone 
6, Ganz 6, Budan 6,5 (30 Bison, 5 Luppi, 
MMarangon, 15 Ginestra). 

VERONA: Frey 7, Diana 6, Laursn 6, Apol- 
loni 7, Giandebiaggi 6, Brocchi 7,5, Mara¬ 
sco 6, Italiano 7, Colucci 6 21' st Salvetti 
7), Melis7(7'stAdailton 7,5), Cammarata 
7 (7' st Cassato 6) (1 Battistini, 4 France 
schetti, 6 Gonnella, 24 Filippini). 

ARBITRO: Nocini di Bergamo 6. 

RETI: Nel pt 11' Budan, nel st 33' Ganz, 
35'Adailton, 41' Salvetti. 

NOTE: Angoli: 3 a 3. Ammoniti: Ganz, Be¬ 
nussi e Salvetti per comportamento anti- 
sportivo. Carnasciali e Giandebiaggi per 
gioco falloso. 


LazìA una dnka vittorìa ma lo scudetto slallontana 

Al Garilli, i romani faticano con il Piacenza gà ràrocesso. Gol di SmeoneeVeron 



Simeone esulta dopo aver realizzato il primo gol della Lazio 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO CAP RIO 

PIACENZA La Lazio supera l'esame 
Piacenza (2-0). Ma soltanto per rin¬ 
saldare la sua seconda posizione, vi¬ 
sto che la Juve non si lascia irretire 
dagli ardenti spiriti della Fiorentina. 
Una vittoria importante, perché per¬ 
mette ai biancocelesti di tenere la ca¬ 
polista sui carboni ardenti, anche se 
cinque punti, a tre partite dalla fine, 
sembrano veramente troppi da recu¬ 
perare. Per piegare la resistenza degli 
emiliani, la Lazio ha dovuto impiega¬ 
re sessanta minuti. All'inizio involu¬ 
ta, quasi svogliata, anche per il caldo 
terrificante (31 gradi al Garilli), la 
squadra di Eriksson ha faticato mol¬ 
tissimo a trovare sbocchi per perfora¬ 
re il portiere Roma, un ex ieri molto 
bravo e attento. Troppi giocatori 
camminavano invece di correre, re¬ 
taggio della fatica infrasettimanale di 
Coppa. Eppure, i biancocelesti aveva¬ 
no davanti la squadra primavera del 


Piacenza. Senza otto titolari, Bernaz- 
zani s'è affidato ad un manipolo di 
giovani speranze, Gilardino, Zitolo, 
Tagliaferri, Maccagni e Foriini, questi 
ultimi due all'esordio in serie A, che 
non hanno ancora diciotto anni. 


Proprio affidandosi alla vivacità di 
questi baldi ragazzotti, il Piacenza ha 
tenuto in scacco il suo avversario. 
Bravi loro, ma «ciucci» i laziali, che 
chiaramente dimostravano di non 
aver la grinta giusta per mettere da 


PIACENZA 0 

LAZIO _2 

PIACENZA: Roma 7, Maccagni 6, Rolonia 
6, Delli Carri 6, Gautieri 5 (21' st Buso sv). 
Tagliaferri 6, Ztolo 6, Morrone 6, Mani- 
ghetti 5.5, Rastelli 5 (21' st Foriini 9/), Gi- 
fardino 5 (28' st Di Napoli sv). (22 Bagna- 
cani, 30 Savioni, 8 Cristallini). 

LAZIO: Manchegiani 6, Negro 6, Nesta6.5 
(39' st Gottardi sv), Mihajlovic 6, Rancano 
6.5, Conceicao 7, Almeyda 6 (12' st Si¬ 
meone 7), Veron 6.5, Nedved 6, Inzaghi 5, 
Boteic 4 (r st Mancini 6). (22 Ballotta, 6 
Sensini, 20 Stankovic, 16 lombardo). 
ARBITRO: Messina di Bergamo 6.5. 

RETI: nel st 14' Smeone, 23' Veron. 
NOTE:Angoli: 8-2 per la Lazio. Ammoniti: 
MorroneTagliaferri e Nedved. 


subito sotto i padroni di casa. Eri¬ 
ksson ha mandato in campo la stessa 
squadra vincente, ma eliminata mer¬ 
coledì dal Valencia in Champions 
League, con l'eccezione di Simone 
Inzaghi al posto di Salas, volato in 


Cile per rispondere alla chiamata del¬ 
la nazionale. E proprio Smone Inza¬ 
ghi, che a Piacenza è di casa, che a 
Piacenza è esploso, calcisticamente 
parlando, è stato il «match winner» 
alla rovescia. Nei primi 45'1'attaccan- 
te ha avuto sui piedi due occasioni 
solari, sbagliandole in maniera cla¬ 
morosa. La prima all'8', quando ser¬ 
vito da Conceigao e con la porta 
completamente sguarnita, è stato ca¬ 
pace di spedire la sfera sul palo. Era a 
mezzo metro dalla porta. La seconda 
al 37', quando, pescato di nuovo da 
Conceigao, s'è trovato solo davanti a 
Roma. Ma il suo tiro è finito sul por¬ 
tiere, abilissimo a chiudergli gli spazi. 
A quel punto è sembrato che la Lazio 
dovesse conoscere a Piacenza un'al¬ 
tra di quelle sue giornate abuliche, 
che in più di un'occasione hanno fre¬ 
nato la sua corsa. Ma nella ripresa, 
Eriksson è corso ai ripari. Ha lasciato 
negli spogliatoi Boksic, chenon sem¬ 
bra neanche più un giocatore di cal¬ 
cio. Assente, lento più di una lumaca. 


ha praticamente perso tutti i palloni 
che gli sono capitati dalle sue parti. 
Maccagni, un ragazzino tutta grinta, 

10 ha annichilito, anche sulla corsa, il 
suo pezzo forte. Al suo posto è entra¬ 
to Mancini, che almeno ha dato un 
po' di vivacità alla manovra offensi¬ 
va, svariando alla sua maniera sul 
tutto il fronte dell'attacco. E qualche 
minuto dopo è entrato anche Simeo¬ 
ne al posto di Alm^da, in debito di 
ossigeno. Questa è stata la mossa vin¬ 
cente perché l'argentino, con quel 
suo colpo di testa maligno e improv¬ 
viso, è riuscito a sbloccare il risultato 
al 16'. A servirgli il pallone è stato 
Mihajlovic, con uno dei suoi corner 
micidiali. Un attimo prima sempre 
Simeone era andato vicino al gol 
sempre su un corner di Mihajlovic. 
Allora, la Lazio si é sciolta, ha spinto 
sull'acceleratore per mettere al sicuro 

11 risultato. Al quale ci ha pensato Ve 
ron calciando in rete una punizione 
a dir poco stupenda. 

A questo punto la partita s'è con¬ 
clusa. Il Piacenza, troppo inferiore, 
ha cercato il gol di consolazione. Ci è 
andato vicino con Delli Carri al 19' 
(colpo di testa fuori) e al 91' con Bu¬ 
so (parata di Marchegiani sulla linea 
di porta). Solo piccoli squilli. Troppo 
poco per pungere una Lazio opportu¬ 
nista e accaldata. 



















23UNI01A2304 ZALLCALL 1100:57:5504/23/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


ufeITD- bjoQ880[>^0\234FRL£2]00 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 110 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



p.' PASQUA, 
SAOGkIA 

BUONI 


AUGOPIA HO 
A BERLeJSCONIi 
- fOA'O CIO' 
cuG MeGìi^ 



Veltroni: ora riapriamo ia sfida rifornii^ 

Intervista al segretario dei Ds «D'Alema ha governato bene il Paesee ha lasciato l'incarico dimostrando dignità e rigore» 
«Per il governo Amato prioritarie lequestioni sociali. Ci batteremo per il referendum e per una nuova legge elettorale» 


IL DIBATTITO 


UNASNISTRA 
DIVENTATA 
TROPPO NORMALE 

GIOVANNI DE LUNA 


N el 1994, dopo la vittoria 
elettorale del Polo, ci fu 
una reazione immedia¬ 
ta, spontanea, culminata in 
quel 25 aprile a Milano, carico 
di pioggia, di bandiere, di folla. 
Questa volta sembra che ci sia 
solo smarrimento e sconcerto. 
Lasensazioneèchesi siaconsu- 
mato un passaggio importante 
nella lunga transizioneitaliana 
echelaLegadi Bossi abbi asciol¬ 
to quello che restava l'ultimo 
paradosso di questa fase politi¬ 
ca. I soggetti sociali raccoltisi in 
questi anni nelle file leghista 
hanno finalmente raggiunto i 
propri omologhi assiepati nel 
Polo; così direttamente nella 
concretezza delle condizioni 
materi al i, son 0 matu rate I e pre 
messe ddle alleanze elettorali 
chehanno portato alla vittoria 
delladestra. Non siamo ancora 
in presenza di un unico conte 
nitore politico, omogeneo e 
compatto; ma è ormai chiaro 
chetuttelepulsioni, lepassio- 
ni,gli interessi chehannoagita- 
to in modo tumultuoso l'uni¬ 
verso soci al edel la Lega edel Po¬ 
lo hanno trovato finalmente 
un loro orizzonte unitario. Af¬ 
fi oreran n o an cora crepe e co n - 
trasti, laconvivenzatraAllean- 
zanazionalee Bossi nonsaràné 
facile, néindolore; masi tratte 
rà comunque sempre di con¬ 
traddizioni interneaunoschie 
ramento rinvigorito ereso niti¬ 
damente riconoscibile dalla 
vittoriaelettorale. 

Non era scontato chefinisse 
così. La sinistra al governo era 
pienamente consapevole di 
rappresentare una minoranza 
nel paese reale. Questa consa¬ 
pevolezza avrebbe dovuto co¬ 
niugarsi con un forte impegno 
pertentaredi rovesciarequesta 
situazione. 


SEGUE A PAGINA 18 


IL RADICALISMO 
NON È 

LA VIA D'USCITA 

GIUSEPPECALDAROLA 

E vero, come scrive qui ac¬ 
canto Giovanni De Luna, 
eh enei 1994, dopo lavitto- 
ria del Polo, ci fu una reazione 
immediata mentre oggi prevale 
loscoramento. Èancheveroche 
oggi,adifferenzadi ieri,siamodi 
fronteaun pronostico di futura 
vittoria politicadel Polo ma non 
allasua certificazionefinale, an¬ 
zi possi amo di reche, perquanto 
difficile, la partitaètuttora aper¬ 
ta. Certo oggi il preannuncio di 
sconfitta apparegravedopo due 
governi di centro sinistra, uno 
dei quali -non va trascurato que¬ 
sto dato perii nostro mondo-di- 
retto da Massimo D'Alema. Tut¬ 
tavia tutte le strategie legate sia 
all'ipotesi di una complessa, ma 
non impossibilerimonta, siaal- 
l'obbligodi prepararsi pertempo 
all'ascesa della destra devono 
basarsi su un giudizio più lungi¬ 
mirante su quello cheèaccadu- 
to. Non mi convince l'idea che 
l'originedella sconfitta stia nel- 
l'aver enfatizzato il buongover¬ 
no e il paese normale, concetti, 
peraltro, rivoluzionari in questo 
paese. Non mi convince non 
perchènon veda il limitedi que¬ 
sta impostazione, ma perchè 
non condivido il temadi fondo, 
cioèchelasinistraal governosia 
stato solo continuista. La destra 
che avanza non èunadestra in¬ 
novatrice e modernizzatrice. E' 
tutto il contrario. E' conservatri- 
cesul terreno istituzionale, ven¬ 
dicativa sul piano sociale, 
espressione più delle paure del 
nuovo che emergono nelle so¬ 
cietà avanzatechedellavogliadi 
cambiamento. Questa destra 
corsara ha più tratti in comune 
con lodassi dirigenti emersenei 
paesi del socialismo reale, dopo 
il crollodel Muro,checon quelle 
conservatrici cresciutend cuore 
dd r Eu ropa occi den tal e. 

SEGUE A PAGINA 18 


ALDO VARANO 


ROMA Una interruzione di tren- 
tasei ore. Unafinta vacanza al ma- 
recon moglieefiglieperspezzare 
il ritmo febbrile di una lunga sta¬ 
gione politica che non ha avuto 
pietà peri rapporti umani efami- 
liari. Vacanza per modo di dire 
quella di Vdtroni. I tdefonini 
continuanoasquillareeachiama- 
re. Bisogna sciogli ere nodi. Appia¬ 
nare difficoltà. Scambi are valuta¬ 
zioni. E non bisogna fare errori. 
«L'Italia-diceil leader Ds-èin un 
momento molto delicato. C'èuna 
contraddizione che rischia di di¬ 
ventare lacerante. Il paese sta cre- 
scendoeconomicamentegrazieai 
governi di centrosinistra che lo 
hanno risanato. Questo rimarrà 
ndia storia d'Italia. E tuttavia la 
crisi dd sistema politico, che è 
strutturale, rischiadi compromet- 
teremoltodi qudlocheèaccadu- 
to per virtù dd paese e di un ceto 


politicodi livelloeuropeo». 

Sono parole che hanno il sapore 

di unappelloedi unallarme. 

«Si.Nascedaqui lamiaconvinzio- 
nechequesto anno checi separa 
dalla fine ddia legislatura debba 
essere qudio della riforma dd si- 
stemadettorale, peraveregoverni 
stabi I i. N on facci amo u n govern o 
per evitare le dezioni anticipate 
ma per concludere la legislatura e 
garanti reallaprossi madi avereun 
govern o eh ed u ri ci n q uean n i ». 

Amatocelafarà? 

«M i auguro di sì, lo spero. So però 
chenon èquestionedi numeri, di 
maggiore o minore tecnicalità. 
Sulla carta - questo so - il centrosi- 
nistraha 322 parlamentari. Ciam¬ 
pi è stato correttissimo a voler ve¬ 
ri fi caresel a maggi oran za c'è». 


SEGUE A PAGINA 3 


Tetra, buon compleanno 
Festa per l'Earth day 
Ma il pianeta non sta bene 

PIETRO GRECO 


M ezzo miliardo di persone 
sparse per il mondo han¬ 
no edebrato, ieri, l'Earth 
Day; la giornata dedicata allaTer- 
ra. Lamanifestazioneègiuntaalla 
sua trentesima edizione. È tempo 
di bilancio. Di bilancio consunti¬ 
vo. Maanche, esoprattutto, di bi¬ 
lancio preventivo. 

L'Earth Day, lafestadd pianeta, 
0 megliodi qud suosottileevitale 
strato che è la biosfera, esordì nd 
1970 negli Stati Uniti d'America. 
Con unadenuncia. Econ un pro¬ 
getto. La denunciariguardava lo 
statodi salutedegli ecosistemi pla¬ 
netari, reso cagionevole dall'ag¬ 
gressiva penetrazioneddleattivi- 
tà umane e, in particolare, dall'e¬ 
conomia industrialefondata sulla 
tecnoscienza. Eraormai chiaro, al¬ 
meno ad alcune minoranze, che 


l'uso imprevidente ddl'innova- 
zi on e tecn i ca fon data su 11 a sci en- 
zastavacausandounadiminuzio- 
neddlerisorseeun aumento dd- 
l'inquinamento a ogni scala, glo- 
baleelocale. Un dannocoà grave 
dacomprometterela qualità della 
vita ddle future generazioni. Un 
danno da denunciare. Un danno 
da rimuovere. Il progetto consi¬ 
sta/a, dunque, nd cercaredi crea- 
reunasensibilitàeun movimento 
di massa per affermare un nuovo 
moddio economico, compatibile 
con la conservazione ddl'am- 
biente. 

Nessuno, nd 1970, dubitava 
che, nd giro di trentanni, qud 
progetto sarebbe stato sostanzi al- 
menterealizzato. 


SEGUE A PAGINA 16 



IN PRIMO PIANO 


Bian, blitz Fbi per riportario al padre 
Clinton appro^a, Gore si dissocia 


N oi, per prendere Totò Ri in a, abbiamo usato 
una squadra più piccola, meno armata, invi¬ 
sibile. Loro, gli ameri cani, per prendereil pic- 
coloElian(cheperlo spaven to paresi fossefi ccato i n 
un armadio), hanno usato pattuglioni anti-som- 
mossa; dmo, mitra, lanciagranate, bombelacrimo- 
gen e. L'azi on eera stata an n u n ci ata per I a setti man a 
dopo Pasqua. Masi sa comesi fanno questecose; le 


bom be devon o arri vare pri ma dd I a d i eh i arazi on e 
di guerra. Pearl Harbourinsegna. Mai permettere 
al nemico di essere pronto. E nemmeno di essere 
sveglio; l'oradd blitzèstatalecinquedel mattino. 
Il blitz l'abbiamo visto in tutto il mondo; lo scon¬ 
tro era tra laCasaBiancaela casetta bianca. 


SEGUE A PAGINA 13 


WASHINGTON Svoltadecisivandiavicendadd pic¬ 
colo Eliàn. Su ordinedd ministro della giustizi a, Ja- 
net Reno, il bimbo conteso trai parenti di M iami edi 
Cubaèstato prda/atodagli agenti Fbi alleSdel mat¬ 
tino dallavillettaddIozioLazaroecaricatosu un jet 
dd governo chelo ha portato a Washington, da pa- 


pàjuan Migud.AMiamisonoscoppiati disordini. 
«Hanno fatto I a cosa gi u sta», h a di eh i arato i I presi - 
denteBill Clinton, mail vi cepresidenteAIGoresi è 
detto contrarioal blitz. 

CIAI DEGIOVANNANGELI 

A PAGINA 7 


MA QUELLO È UN BAMBINO, NON UN SMBOLO 

_FERDINANDO CAMON_ 


Uccisi dal treno, tragico gioco? 

Due fidanzatini stranieri in una stazione in Abruzzo 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

N uove proposte 

N d tripudio dd centrodestra vittorioso, speravo, aimeno, di 
poter godere dd ritorno suda scena di aicuni mid vecchi 
idoii: peresempioii professorMigiio circondato dai suoi pi- 
pistrdii; oi'avvocato Taormina cheentra eescefa voitecontem- 
poraneamente) da Procure eTribunaii spiegando chei coipevoii 
sono innocenti, gii innocenti coipevoii esoioieparodie graziea 
dio, sono certe oJoeMichetta Speroni cheodia Roma perchènon 
riescea parcheggiareia Punto. Invece, niente A parziaieconsoia- 
zione, non ci fanno mancareia replica quotidiana ddl'evergreen 
Buttiglione, il cui volto sbigottito, davanti alletdecamere, èia 
prova viventecheil compitoddia filosofia non èdarerisposte. Poi 
seguocon interesse, comesi fa con leNuovePropostediSanremo, 
il professori remonti, eminenza grigia (ancheperchéaltri colori lo 
metterebbero in fuga, comel'aglioi fantasmi) ddl'asseBossi-Ber¬ 
lusconi. Perora non riesco a seguirequdio chedice Sono troppo 
affascinato dall'anchilosi quasi totaledd suoi muscoli facciali. 
N on li muoveeneppureper pari are. Probabilmentecammina sen¬ 
za muoverelegambe. Dev'essereperfinopiùmalvagiodi Miglio: e 
senza nemmenobisognodi pipistrdii. 


ROMA Sonostati maciullatidaun 
treno merci perun gioco mortale, 
due allievi dd «Canadian Colle¬ 
ge» di Lanciano(Chieti), un ragaz¬ 
zo e una ragazza. Gli studenti si 
chiamavano M dissa M acor e Da¬ 
vid Reezor, avevano 18 anni e si 
erano fidanzati da circa un anno. 
L'episodio è avvenuto al le 3.35 di 
ieri sulla ferrovia Adriatica (rima- 
stabloccatafinoalle6.30).lnizial- 
mentesi era pensato ad un doppio 
suicidio ma poi è stata ricostruita 
ladinamicadi un tragico gioco. 

ANSELMI TARQUINI 

A PAGINA9 


Al LETTORI 

Cometutti i quotidiani 
domani l'Unità 
non sarà in edicola. 
Ai nostri lettori 
AUGURI 

di unaBuonaPasqua. 


ALLTI\maiNO 


E^ERI. 

Francia, McDonald's dice no 

MAPSILUAPAQNA8 

CRONACHE. 

Pasqua, l'arrembaggio 

ILSERMZOAPAQNAIO 

ECONOMIA. 

Fisco, eccole scadenze 

ILSEPMZ0APAQNA13 

ECONOMIA. 

Emilia, nelle fabbriche «nere» 

ALVAPOA RAGNA 14 

CULTURA. 

Intervista a Laplanche 

FASCUAPAQNAIS 

SPETTACOL!. 

Musica da esuli 

AMENTAAPAQNA19 

SPORT. 

FI, Barrichello in pole position 

aiANTCNIAPAQNA23 


LETTERA 


RUBATA 


di FRANCO CASSANO 


Che fine ha fatto la meraviglia? 


CONTROCALCIO 


UN PALLONE SENZA PIÙ MAESTRI 

STEFANO BOLDRI NI 


P oche cose sono così suggesti¬ 
ve come II frugare con gli oc¬ 
chi, mentre II treno passa ve¬ 
loce, gli Interni delle case, piccoli 
spicchi di Intimità afferrati da uno 
sguardo Indiscreto, chefugge col¬ 
lezionando furti. I treni attraversa¬ 
no grandi città e piccoli centri fa¬ 
cendo sempre gli stessi percorsi e 
la gente che abita vicino alla ferro¬ 
via si abitua al loro passaggio, al 
rumore che torna puntuale, agli 
sguardi di passeggeri anonimi e 
lontani. Non ci si fa più caso, il 
contrario di quello che accadeva 
quando il passaggio era un evento 
raro ed emozionante, e spingeva 
adulti e bambini a salutare agitan¬ 
do la mano. Quando, ogni tanto, 
oggi qualcuno lo fa, siamo sorpresi 
da quest'incredibile ingenuità e 
non riusciamo più a rispondere, 
perché il treno è troppo veloce, 
i finestrini sono tutti sigillati. 


SEGUE A PAGINA IO 


D al tacco di Redondo al ti¬ 
raccio di Conceigao dove 
sono mortelesperanzedi 
qualificazionedella Lazio con il 
Valencia; tra questi dueestremi 
la settimana nera del calcio ita¬ 
liano, chedatredici anni non si 
ritrovavaesci uso dal lesemifi na- 
li dellecoppeeuropeeechecon 
la Nazionale è precipitato al 
quattordicesimo posto nella 
ci assi fi camondialeFifa. Infuria¬ 
no i dibattiti; chi èil colpevole? 
La «Gazzetta del I o sport»h a pro¬ 
mosso un'inchiesta, partendo 
da dati di fatto acciarati; la figu¬ 
raccia nel le coppe, il calo di gol. 


di spettatori negli stadi e di 
ascolti tv. 

Ci ha colpito, trai pareri rac¬ 
colti, la posizione di Marcello 
Lippi. Sostiene l'allenatore 
dell'In ter; «Dove giocano i 
bambini oggi? Prima c'erano 
lastradaoppurelapinetadove 
i ragazzini trascorrevano cin- 
qufrsei ore al giorno dietro al 
palloneimparando adribblare 
anche la mamma cheti chia¬ 
mava invano perfarei compi¬ 
ti. Ècosì ches'imparaagiocare 
a pallone, non con le due ore 


SEGUE A PAGINA 22 











































































































































































































































23CUL02A2304 ZALLCALL 1120:54:3704/22/99 


Domenica 23 aprile 2000 



+ 

LA Cultura 


l'Unità 





LE AUTOMOBILI 



Produzione 


194 


Parco circolante 


508 


in milioni 


] 



36 


Produzione 


94 


IL CLIMA 



14,02 


Temperatura media 
(gradi) 


14,57 


325,5 


Anidride carbonica 
(parti per milione) 


366,6 


WO 


L’AGRICOLTURA 



0,17 


Area prò capite 
coltivata 

in ettari 


0,10 



Abdelhak Senna 

Il primo Earth-day SOanni fa 
Ma la catetrafecontìnua 

Ora l'ecologismo deluso combatterà scienza etecnica? 


DALLA PRI MA PAGI NA 


Grazie a un uso, finalmente vo¬ 
lenteroso, sapiente e consapevo¬ 
le, della scienza e della tecnica. 
D’altra parte non erano state pro¬ 
prio la scienza e la tecnologia a 
portare un anno prima Neil Ar¬ 
mstrong e BuzzAldrin a osservare 
da lontano una piccola e delicata 
«arancia bianca e blu» e a dimo¬ 
strare la fragilità del pianeta Ter¬ 
ra? E non erano stati ancora Ar¬ 
mstrong eAldrin a calpestare, per 
la prima volta nella storia dell’u¬ 
manità, il suolo di un altro ogget¬ 
to celeste, dimostrando la poten¬ 
za che sono capaci di sviluppare, 
quando lavorano insieme, lavo- 
lontà, il coraggio e la ragione del¬ 
l’uomo? 

L’Earth Day nasceva, dunque, 
con un progetto illuministico, 
fondato, per così dire, suir«otti- 
mismo della 
ragione». La 
coscienza di 
massa avrebbe 
risolto il pro¬ 
blema ecologi¬ 
co. A trent’an- 
ni di distanza, 
quel progetto è 
stato realizza¬ 
to? 

Solo in parte. 
Non c’è dub¬ 
bio, infatti, che 
nei trentanni che ci separano dal 
primo Earth Day, l’ecologia è di¬ 
ventata coscienza diffusa, almeno 
negli opulenti paesi dell’Occiden¬ 
te. Questa coscienza di massa ha 
prodotto notevoli risultati. L’am¬ 
biente è diventato un tema fon¬ 
dante delle relazioni internazio¬ 
nali. Sono stati stipulati impor¬ 
tanti trattati. Il più grande evento 
nella storia della diplomazia 
mondiale si è concretizzato intor¬ 
no ai problemi ecologici: oltre un 
centinaio tra capi di stato ejo di 
governo furono presenti nel 1992 
a Rio dejaneiro in occasione del- 
la«ConferenzadelleNazioni Uni¬ 
te suN’Ambiente e lo Sviluppo». 
Una nuova e ricca economia è 
nata per soddisfare le domande 
ambientali. Anzi, si è affermato 
una nuovo concetto, lo sviluppo 
sostenibile, che lega indissolubil¬ 
mente sviluppo economico, equa 
di stri buzi on e del I a ri cch ezza e sai - 
vaguardia dell’ambiente. Lo stato 
di salutedi molti ecosistemi locali 
è decisamente migliorato, rispet¬ 


to al 1970. 

Tuttavia, sediamo uno sguardo 
aH’insieme, se consideriamo lo 
stato di salute del l’intero pianeta 
e dei suoi maggiori ecosistemi, 
dobbiamo constatare che, mal¬ 
grado trentanni di coscienza eco¬ 
logica diffusa (sempre più diffu¬ 
sa), di impegno politico generoso 
e di ricerca dello sviluppo sosteni¬ 
bile, la situazione è peggiorata. 
L’umanità sta imprimendo un’ac¬ 
celerazione al cambiamento del 
clima sempre più forte e, ormai, 
senza precedenti negli ultimi die¬ 
cimila anni. Sta inoltre causando 


la più rapida e profonda estinzio- 
nedi massa degli ultimi 65 milio¬ 
ni di anni di storia della vita. Tut¬ 
ti i grandi ecosistemi globali, sta 
rilevando l’indagine Page, la più 
grande indagine scientifica sullo 
stato di salute del pianeta che sa¬ 
rà resa completamente pubblica il 
prossimo autunno dalle Nazioni 
Unite, sono in condizioni di gra¬ 
ve sofferenza. Condizioni che so¬ 
no peggiorate negli ultimi tren¬ 
tanni. 

Nè la qualità della vita degli uo¬ 
mini è molto migliorata, rispetto 
a trentanni fa (a eccezione degli 


abitanti delle opulente regioni 
deINord del pianeta). La ricchezza 
mondiale non si è redistribuita 
masi è vistosamente concentrata, 
non solo in pochi paesi, ma addi¬ 
rittura nelle mani di pochi indivi¬ 
dui. I duecento uomini più ricchi 
del mondo possiedono più della 
metà, la metà più povera, dell’in¬ 
tera popolazione mondiale. An¬ 
cora oggi 800 milioni di persone, 
tra cui 125 milioni di bambini, 
soffrono la fame. Oltre un miliar¬ 
do di persone non hanno accesso 
a quantità minime di acqua pota¬ 
bile. NeN’Afhca sub-sahariana è 


in corso un’epidemia, quella pro¬ 
vocata dal virusHiv, chenon solo 
ha già contagiato 23 milioni di 
persone, ma che potrebbe stermi¬ 
nare per Aids un’intera generazio¬ 
ne in un intero continente senza 
che il resto del mondo provi real¬ 
mente a contrastar! a. 

Il concetto di sviluppo sosteni¬ 
bile è certamente emerso, ma 
non si èaffatto affermato in que¬ 
sti trentanni. Nè nella sua com¬ 
ponete di sviluppo equilibrato, 
nè nella componente di sosteni¬ 
bilità ecologica. Perchè ha fallito, 
finora, queir«ottimismo della ra¬ 


gione» che informava di sèleillu- 
ministiche volontà del parteci¬ 
panti al primo Earth Day? 

Probabilmente perchè la visio¬ 
neeconomica di quegli uomini e 
di quelle donne era piuttosto in¬ 
genua. Lo sviluppo sostenibile 
comporta un ripensamento piut¬ 
tosto radicale dei modelli di pro¬ 
duzione e di consumo. Così che, 
per imporcelo sviluppo sostenibi¬ 
le al pianeta, per convincere cen¬ 
tinaia di milioni di uomini a mo¬ 
dificare le proprie aspettative e i 
propri stili di vita, non bastano la 
coscienza lucida e la volontà ge¬ 


nerosa anche di grandi movimen¬ 
ti di massa. 

Occorre una forte capacità del la 
politica (ovvero della maggioran¬ 
za della società) di indirizzare l’e¬ 
conomia e di progettare non il fu¬ 
turo a breve e brevissimo tempo 
(il tempo che passa tra un’elezio¬ 
ne d’altra), ma il futuro a medio 
e lungo periodo (il periodo in cui 
avvengono i cambiamenti ecolo¬ 
gici). 

E’ questa capacità che è manca¬ 
ta nei trentanni che ci separano 
dal primo Earth Day. La coscien¬ 
za ecologica è diventata d diffusa, 
ma non è diventata un vivo biso¬ 
gno di massa. Non ddia maggio¬ 
ranza della popolazione, almeno. 
Lo sviluppo sostenibile non è riu¬ 
scito a conquistare la centralità 
politica che merita. 

Questo ha fatto sì che trentan¬ 
ni di generosa azione da parte dd 
movimento 
ecologista ab¬ 
bia prodotto ri¬ 
sultati sostan¬ 
zialmente de¬ 
ludenti. E que¬ 
sti risultati de¬ 
ludenti ora 
espongono il 
movimento 
ecologista a un 
rischio. Qudio 
di sbagliare l’a¬ 
nalisi. E di at¬ 
tribuire le colpe del fallimento 
non alle cause strutturali di origi¬ 
ne politica ed economica, ma alla 
loro fenomenologia, ovvero alla 
i n n ovazi on e tecn i ca e sci en ti fi ca. 

Se questo errore venisse com¬ 
piuto, il movimento ecologista 
che, nelle sue componenti princi¬ 
pali, ha finora puntato sull’uso 
sapiente e consapevole della 
scienza e ddia tecnica per affron¬ 
tare il problema ddio sviluppo 
sostenibile, rischia di individuare 
proprio ndia scienza e nella tec¬ 
nica i suoi avversari. E di trasfor¬ 
marsi da movimento progressista 
in movimento conservatore, se 
non reazionario. Evitare questo 
rischio, oggi, deve essere conside¬ 
rato uno degli obiettivi principali 
di quanti hanno partecipato al- 
l’Earth Day.Ecco un prerequisito 
per rilanciare un nuovo progetto: 
dare uno sbocco politico alla co¬ 
scienza ecologica di massa impo¬ 
nendo la centralità ddio sviluppo 
sostenibile. 

PIETRO GRECO 


■ PROGETTO 
ILLUMINISTA 

L'idea dello 
sviluppo 
sostenibile 
ha conquistato 
grandi masse 
e diplomazie 


■ IL MODELLO 
ECONOMICO 
La politica 
non ha imposto 
però al sistema 
produttivo 
i mutamenti 
necessari 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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L'INCHIESTA 
SUGLI IMMIGRATI 


Li si trova 
neliecucine 
degii ospedaii 
Operai addetti 
aiieiavorazioni 
più dannose 
Ea^oigeretutte 
quelie mansioni 
ormai rifiutate 
dagii itaiiani 

Un immigrato al lavoro 
in una industria metalmeccanica 
di Castelfranco Veneto 
Riccardo De Luca 





mm 





Veneto, nasce un'agenzia 
cerca-posti solo per stranieri 

■ L'impresaallaricercacleirimmigrato.3chiamano«mana- 
gerairintegrazione»ehannoilcompitodia\A/icinareof- 
fertadilavoroextracomunitariaalladomandadelleimpre- 
se. L'iniziativaèdeH'associazionedegli industriali di Pado- 
vacheattraverso Extra Point, il Forema, hagiàpreparato 
20di questi managerchepotremmodefinire«cacciatori 
di teste», specializzati in «teste»di extracomunitari. Il bi¬ 
lancio dei primi quattro mesi èlusinghiero: 200cun1cula, 
82offertedi lavo no dapartediaziendelocali.lltutto raccol¬ 
to in una bancadati resaoperativadaUnindustriadalla 
qualesi evincecheil 22% degli immigrati chesi èrivoltoa 
Extra Pointèlaureato, il 61% haundiplomaeil 16% baia 
licenza media. Esonolestesseimpreseinteressateaforza 
lavoro qualificata: un'aziendapadovanahaassuntonei 
giorni scorsi treingegneri albanesi. Dal particolaredi Pa- 
dovaalgeneraledel Veneto: nel 1998sono stati assunti 
31milaextracomunitaricheoggicostituisconor8%del- 
l'interaforzalavoro regionale. N el 1999 c'èstato un ulte- 
rioreaumento.marunicodatostatisticosiriferisceaVi- 
cenza: 10% sul totaledei lavoratori. 


Bnilia, terra delle opportunità per gli immigrati 

Sono il 2,3% dei residenti, sempre più assunti regolarmenteesindacalizzati 


LAVORATORI NELLE AZIENDE REGGIANE 


1 Impresa 

N° lavoratori 
immigrati 

N» 

addetti 

Settore 
di attività 

1 Cocconi 

25 

32 

Verniciatura 

Tre Valli 

120 

370 

Macellazione tacchini 

Jet 

30 

40 

Pompe elettroniche 

Daver 

20 

25 

Verniciatura 

Ome 

25 

30 

Verniciatura 

Nuovo Alupress 

24 

30 

Fonderia 

Belfore 

25 

45 

Fonderia 

SimoI 

25 

50 

Metalmeccanica 

Zincatura Padana 

35 

45 

Metalmeccanica 

Aladino 

65 

80 

Coop. pulizia 

Idealservice 

60 

90 

Lavorazione plastica 

Landini 

130 

230 

Edile 


fonte: CgiI 


IMMIGRATI IN EMILIA ROMAGNA 


Provincia 
di residenza 

stranieri 
residenti 
ai 1/1/99 

Popolazione 
residente 
al 1/1/99 

% Stranieri 
su popolazione 
residente 

Piacenza 

5.366 

265.994 

2,02 

Parma 

10.789 

394.844 

2,73 

Reggio Emilia 

14.511 

443.436 

3,27 

Modena 

18.312 

620.449 

2,95 

Bologna 

24.389 

913.147 

2,67 

Ferrara 

2.838 

350.219 

0,81 

Ravenna 

6.458 

350.223 

1,84 

Forlì-Cesena 

4.856 

352.452 

1,38 

Rimini 

6.036 

269.160 

2,24 

Il Regione E. R. 

1 93.555 

1 3.959.924 

1 2,36 


fonte: Istat 


IMMIGRATI ISCRITTI ALLA CGIL 


Territorio 

1998 

1999 

Differenza 

% 

Piacenza 

508 

586 

78 

115,4 

Parma 

1.605 

1.873 

268 

116,7 

Reggio Emilia 

2.537 

2.791 

254 

110,0 

Modena 

2.366 

2.731 

365 

115,4 

Bologna 

2.458 

2.666 

208 

105,5 

Imola 

183 

240 

57 

131,1 

Ferrara 

130 

139 

9 

106,9 

Ravenna 

907 

941 

34 

103,7 

Forlì 

251 

349 

98 

139,0 

Cesena 

450 

533 

83 

118,4 

Rimini 

703 

787 

84 

111,9 

Il Emilia Romagna 

12.098 

13.636 

1.538 

112,7 


fonte : CgiI 


DALL'INVIATA_ 

FERNANDA ALVARO 

BOLOGNA Se Maimouna fosse 
costretta a tornare in Senegai in¬ 
sieme a quei tredici immigrati 
che riempiono gli scantinati del 
«Malpighi», i malati dell'ospeda- 
lebolognese, quasi tutti italiani, 
non avrebbero di che mangiare. 
0 almeno, il loro cibo quotidia¬ 
no sarebbe preparato in pentolo¬ 
ni sempre sporchi. Perché Mai- 
mounaegli altri,sonogli «addet¬ 
ti al pentolame», gli unici dispo¬ 
nibili. 

SeYal sapcssedi non correreri- 
schi,di non mori redi guerranel- 
lo S'i Lanka, convincerebbe i 
suoi amici cheaffollano i capan¬ 
noni della fabbrica di materiali 
edili di Castelnovod'Emiliaator- 
nare nella loro terra. E come fa¬ 
rebbe il cavalier Landini a rim¬ 
piazzare quegli extracomunitari 
che hanno il pregio «di non an¬ 
dare mai in mutua edi cambiar 
posto anche ogni mattina senza 
protestare»? Altro eh e I egge Bos- 
si-Berlusconi! 

Se Benson, entrato clandesti¬ 
no 12 an n i fa, fosse ri masto tal eo 
fossestato respinto perchéin Ita¬ 
lia non aveva un lavoro, la «Jet», 
fabbrica metalmeccanica di 
pompe per acqua di Gavassa, 
Reggio Emilia, avrebbe chiuso i 
battenti o sarebbe rimasta picco¬ 
la piccola. «Perché - dice il suo 
presidente-dal 1990 èdi ventato 
difficilissimo trovare un italiano 
eh evogl i a ven irai avorarei n fab- 
brica. Arrivano i napoletani, ma 
tornano indietro. Non si accon¬ 
tentano». No, non si accontenta¬ 
no cometaAbdel, marocchino, 
chevivecon lamoglieeduefigli 
in 16metri quadrati di casaoccu- 
pataa Bologna. 

Stori edi lavoro immigrato dal- 
l'Emilia.Terradi accoglienza: c'è 
una mostra a Reggio Emilia, rea¬ 
lizzata dal Comune, dal titolo 
«Solo andata», doveun percorso 
permette di toccare con mano le 
difficoltà di un extracomunita- 
rio chearriva in Italia.Terradi in¬ 
tolleranza: il candidato del Polo 
perlepassate regionali, Cané, se 
fosse stato eletto avrebbe fatto 
una netta distinzionetra italiani 
e strani eri. Case prima agli italia¬ 
ni e bando a parte per gli immi¬ 
grati. Quelli regolari, natural¬ 
mente. Terra di diritti: fino al 18 
maggio sono in programma a 
Reggio Emilia corsi performarei 
delegati sindacali stranieri: legi¬ 
slazione sugli stranieri, la busta 
paga, assegni familiari, utilizzo 
del computer, letutelesindaca- 
I i.. .T erra d i sfruttamen to : «sch i a- 
vi sotto! colpi di unamazzachio¬ 
data», è il titolo di un giornale 
che racconta il ritrovamento di 
24 operaiecinesi giovani ssi me in 
un capannonefabbricatessiledi 
Sesso. 

Concetta Basile, r^onsabile 
delle politiche sociali della CgiI 
emiliana, ha preparato un volu¬ 
mi noso dossi er che sarà compì e- 
tato e aggiornato con un ricerca 
regionale appena commissiona¬ 
ta dalla CgiI edalla Fiom perco- 
noscerelecondizioni di lavoroei 
percorsi formativi di un lavoro 
immigratochein questaterraha 
quasi 30 anni. I dati dicono che 
gli stranieri residenti in quellare- 
gioneerano circa 94mila a gen¬ 
naio 1999, il 2,36% dell'intera 


popolazione. La provincia più 
interetnica è Reggio: 3,30%, pri¬ 
ma di Bologna: 2,95%. Dallo 
stesso dossier ricaviamo che nel 
1999 la vigilanza contro l'occu- 
pazioneabusivadi extracomuni¬ 
tari ha rilevato che su 988 «irre 
golari», 747 erano stranieri. 0 
chenellestrutturedi accoglienza 
per gli immigrati, l'EmiliaRoma- 
gna è prima con 141 centri sui 
complessivi 322 in Italia. Prima 
della Lombardia che ne ha 63, o 
del Venetocheneha40,dellaTo- 
scana che ne ha 27, il Lazio e la 
Puglia 7, l'Abruzzo, il Molise, la 
Campania: zero. Fonte Caritas, 
questa, semprean n o 1999. 

I numeri parlano, ma non di- 
conotutto. Non tuttoquelloche 


raccontanogli immigrati,oi pro¬ 
pri et ari di azi en deo i si n dacal i sti. 

Appena usciti da Reggio Emi- 
I i a, I a provi n ci a pi ù i n teretn i ca, si 
arriva a Gavassa, sede della «Jet 
Spa» che in pochissimi anni è 
passata da meno di ISapiùdi 50 
dipendenti. Ogg ne ha 55, 17 
stranieri e 38 italiani. Benson 
Adjei, ghanese, arrivato dande 
stino nel 1988, «sanato» dalla 
«M artd I i » nd 1990, ècaporepar- 
to eddegato sindacale. Scdto da 
italiani estranieri. Èlui,cheparla 
i n gl ese, f ran cesee i tal i an 0 a deci- 
frare le chiamate di clienti dd 
Medio Oriente. «Aiutiamo acre 
scerel'economiaitaliana, l'Italia 
ci aiuti ad avere una vita», dice, 
misurando le parole. Perché bi- 


L'INTERVISTA 


Rinaldini (CgiI): «Se l'azienda è regolare la solidarietà c'è 
M a contro tensioni e sfruttamento resta molto da fare» 


DALL'INVIATA 


«Cera u n gh an esech earri vava ogn i gi orn o al 
lavoro apiedi, dopo aver percorso chilometri 
echilometri. Troppe volte arrivò in ritardo, 
fino aquando il padronelo licenziò». Bene, i 
suoi compagni di fabbrica fecero un accordo 
collettivo. 3 fecero detrarrei soldi in busta 
pagaegli comprarono lamacchina. Natural- 
mentedopo aver convinto il padronea rias¬ 
sumerlo». Gianni Rinaldini, segretario ddia 
CgiI ddI'EmiliaRomagnausaquesto ricordo 
ormai lontano per avvalorare la sua tesi che 
in fabbrica i rapporti tra italiani ed extraco¬ 
munitari «sono molto megliochefuori». 
Descriva la situazione dd lavoro immigrato 
ndia sua regione, con gli occhi dd sindacali¬ 
sta,s'intende. 

«Parto daun giudiziogenerale: doveil lavoro 
è stabile ci sono meno conflitti. Da questo 
pu n to d i vi sta Bo I ogn a è pi ù a ri sch i 0 ri spetto 
a Modena o Reggio Emilia. E poi scendo nd 
particolare. C'èun atteggiamento di rispetto 


etol I eran za verso alcun eetn i eedi i ntol I eran - 
zaesospetto verso altre. Tra lepri me, certo gl i 
indiani, tra i secondi, certo gli albanesi. Co¬ 
munque, senza il lavoro immigrato la nostra 
economia subirebbe un colpo. Basta vedere 
comeConfindustriaelevarieassociazioni lo¬ 
cali degli industriali hanno reagito alla pro¬ 
posta Berlusconi-Bossi.l flussi migratori,coà 
comedi sposto dal la I eggeTurco-N apoi i tan o, 
sonoinsufficienti». 

Intendedirechel e nostre fronti eredovrebbe- 
ro essere più aperte? Non credecheci possano 
essereulteriori tensioni? 

«Stanno per apri rei cantieri per l'alta vdoci- 
tà. Arriveranno migliaia di edili, italiani e 
stranieri, in regolaeal n ero. Sei a nostra regi o- 
nenon si attrezza con lepoliticheddl'acco- 
glienza, altro chetensioni...E poi, parlando 
di tensioni. Abbiamo sottovalutato, stiamo 
sottovalutando il fenomeno dd cinesi. Sono 
sempredi più in Emilia Romagna e nascon¬ 
dono forme di sfruttamento bestiale. Serve 
un osservatorio per individuarequali sono le 
aziende, ancheddla nostra regionechedan- 


nolavoroaquesti laboratori lager». 

E il sindacato? È adeguato a questo cambia- 
mentodel mondodel lavoro? 

«Samo impegnati in un passaggio cruciale. 
Dobbiamo passaredall'essereil punto di rife¬ 
rimento perlatutda, i diritti, Lassi sten zaadi- 
ventarepromotori di un realeprocesso di in¬ 
tegrazione. Non è più sufficiente l'Ufficio 
stranieri. La nuova composi zi onedd mondo 
dd lavoro si deve tradurre in pratica rivendi¬ 
cativa e rappresentanza a parti redalle Rsu e 
daiddegati». 

È verochesenon ci f osserogl i i m m i grati a i seri - 
versi al sindacato, questo resterebbe ormai 
com postoda soli pensionati? 

«Gli immigrati sono forza vitale per noi. La 
loro presenza indica il cambiamento dd la¬ 
voro dipendente. Chi comenoi fadd valore 
ddia solidarietà a partire dal lavoro un de¬ 
mento costitutivo dd proprio essere, non 
può chetenerneconto. Direchesi iscrivono 
"solo" gli immigrati è essere razzi sti. 3 iscri¬ 
vono! "nuovi lavoratori dipendenti"». 

Fe.AI. 


sogna stare attenti a qud che si 
dicepernon toccarei a suscettibi¬ 
lità degli italiani. E attenzione 
presta ancheil presidenteesocio 
dd I a «J et». Al f redo Fran ci a q uan - 
do racconta chel5 an n i fa «c'era¬ 
no solo italiani, ma negli anni 
Novantaèdiventato impossibile 
trovare manodopera locale. I ra¬ 
gazzi vengono educati a disprez¬ 
zare la fabbrica, li si manda al li¬ 
ceo». «Ndlescdtedd lavoratori - 
giura-non ho mai guardatoilco- 
loreddla pdle, néla provenien¬ 
za. Machefare?Coi meridionali, 
coi napoletani ci ho provato. Ma 
restano poco. Comefanno a vi¬ 
vereeoi sai ari o da metal meccan i- 
coeBOOmilalireal mesedi affit¬ 
to ? Preferi scon o to rn area casa I o- 
ro. Con qualche lavo¬ 
retto al neroecon l'aiu¬ 
to ddia famiglia, stan¬ 
no meglio. Ealloraecco 
0i immigrati. Certo c'è 
il problema ddia lin- 
gua.C'èil probi emadd- 
leprovenienze. Meglio 
mettere insieme perso¬ 
ne che vengono dallo 
stesso Paese». La «Jet», 
come Paese, ha scdto il 
Ghana. Oltre a Benson 
ce ne sono altri come 
Kusi Kofi, arrivato in Italiaquan- 
do aveva 16 anni per fare il fac¬ 
chino mentre oggi, a 26, èdiven- 
tato operaio specializzato. E gli 
italiani? Ufficialmente nessun 
problema. Lo giurano Giorgio 
Giberti, di Reggio Emilia: «Tutto 
tranquillo qui»eCarmen, nataa 
Caserta: «No, non rubano i posti 
ai meridionali. Anzi, a volte fan¬ 
no più bdiafigura». 

La Camera dd Lavoro di R^- 
gio Emilia è un museo aperto in 
orari d'ufficio. Fiordi artisti con- 
temporand, daTadini a Ro Mar- 
cenaro a Graziano Pompili, Te¬ 
deschi, Valentin!... hanno dona¬ 
to leloro opere cheadornano lo 
scalone monumentale, ma an¬ 
che le stanze dd sindacalisti. Al 


piano terra, nd cortile, l'Ufficio 
stranieri è sempre pieno. Il re 
sponsabile, Joseph Walker, arri¬ 
vato a raccoglier pomodori nd 
Casertano undici anni fa, passa¬ 
to perii reparto macdlazionetac- 
chini ddia «Aia», distribuisce 
consigli, informazioni e docu¬ 
menti a60 personeal giorno. Nd 
suo computerc'èlavitadi centi¬ 
naia di stranieri arrivati a cercar 
fortuna in terra d'Emilia: «Basta 
guardarequesti denchi percapi- 
rechenoi immigrati facciamola- 
vori chegli italiani non vogliono 
far pi ù - di ce, esi ben do stati sti eh e 
di suadaborazione-3amo ndle 
stalle, 0 nd reparti maediazione 
di polli e tacchini. Al taglio ci 
stannogli italiani.3amoin edili- 
ziao ndlefon- 
derie. Tunisi¬ 
ni, marocchi¬ 
ni, egiziani, in 
fonderia. Se 
negalesi, nige 
riani eghanesi 
ndle tornitu¬ 
re. Indiani e 
pakistani nd- 
l'agricoltura o 
ndl'edili- 
zia...». A Jo¬ 
seph chiedono 
quasi tutti le stesse cose: come 
trovareunacasa?, comefarei do¬ 
cumenti?, comefareperla pen¬ 
sione? Ah già, c'èancheun pen¬ 
sionato tra gli immigrati arrivati 
tanti anni fa. Veniva dallo Sri 
Lanka etutti lo chiamano ormai 
Alfredo, vive in una parrocchia, 
fa da sacrestano e così ha dove 
dormire. 

Mirto Bassoli, segretario ddia 
Filcea di Reggio, disegna una 
realtà «estremamenteprobi ema¬ 
tica per con dizioni di lavoro, rap¬ 
porto col sindacato», parladi «la¬ 
voro nero, evasionecontributiva 
emercato dd I ebracci a». T utteaf- 
fermazioni che trovano confer¬ 
ma ndi'ispezione realizzata lo 
scorso anno dalla task-force in¬ 


viata dal ministero dd Lavoro. 
Racconta dd l'azienda Landini, 
lastreetubi in fibrocemento, 224 
addetti, impiegati compresi, im¬ 
migrati compresi,finitapiù volte 
in tribunale. Amianto, immigra- 
ti-ddegati messi a guardia dd ri¬ 
fiuti, violazioneddleleggi di pa¬ 
rità. Il cavalier Mirco Landini di¬ 
ce che «il sindacato non è più 
qudiodi una volta. Lodimortra 
il fatto che dovrebbero avere sd 
ddegati nd consiglio di fabbrica 
enehannosolodue»ecurai suoi 
laotiani, indiani e cinesi «come 
fossero di famiglia». Perché «so¬ 
no bravi, non creano problemi, 
non brontolano seli sposti di la¬ 
voro enon vanno mai sotto mu¬ 
tua». Lo confermano un tunisi¬ 
no, un vietna- 
mitaeduecin- 
galesi che pre 
feriscono non 
dire i nomi. 

Uno haricevu- 
to tre milioni 
in prestito da 
un giorno al¬ 


la casa, senza 
pagare affitto 
per due anni, 
un altro dice 
sempreà «per non restaresenza 
lavoro ed esserecostretto atorna- 
rein un Paesein guerra». Lo con¬ 
ferma an eh e I van o Bi an eh i, dd e 
gato Fiom: «qui non si sciopera, 
non si riesceacoinvolgerei lavo¬ 
ratori ndle manifestazioni sin¬ 
dacali. La scusaèche"tanto lavo¬ 
rano gli immigrati". Razzismo? 
Poco, ancheseavolte...lnfin dd 
conti abbiamobisognodi loro». 

In fin dd conti...Lo sanno an- 
cheaBologna,doveepisodi di in¬ 
tolleranza sono più frequenti: 
«perché risolvere i problemi in 
una grandecittà diventa più dif¬ 
ficile- sostieneConcetta Basile- 
Perché i centri d'accoglienza 
chiudono uno dopo l'altro dal¬ 
l'avvento dd I a gi unta Guazzalo- 


ca». Losal'orgogliosoAbddkha- 
lek Lassi il iss, insegnante in Ma¬ 
rocco, dipendente ddia coop di 
pulizie«L'Operosa», all'aeropor¬ 
to bolognese. «Faccio un lavoro 
faticoso, per il quale non serve 
formazione, ma solo braccia. 3a- 
mosoprattutto immigrati afarlo, 
perchéun italiano si vergogna di 
lavorare vi ci no a un extracomu¬ 
nitario. Sepoi coi frutti dd nostro 
lavoro riusciamo a vivere digni¬ 
tosamente, allora diventiamo 
qudii cherubano il posto, lo non 
li chiamo razzisti, li chiamo igno¬ 
ranti ». Lo sa Maìmouna, 30 anni, 
separata econ due bambini che 
guadagna BOOmila lire al mese 
per un part-time come addetta 
«al pentolame» ddl' ospedale 
«Malpighi». Ne paga 
700mila di affitto e ha 
pochesperanzedi avere 
una casa comunale: 
«perché senza marito 
ho perso 2 punti in gra¬ 
duatoria». Lo sajoussef 
Am mar, libanese, an¬ 
che lui dipendente di 
un'impresa di pulizie 
chehain appalto gli uf¬ 
fici ddl e Porte. Tutti as¬ 
sunti al livdio più basso 
ammesso dal contratto, 
costretti a vivere in case micro- 
scopicheeapagareaffitti al nero. 
Tutti con figli nati in Italia eche 
non parlano più lelinguedd loro 
gen i to ri : «N 0 i n 0 n avevamo sed - 
ta, non l'abbiamo. Tra gli immi¬ 
grati c'ègentedisoncrta. Manon 
ce n'ètra gli italiani? Noi faccia¬ 
mo un lavoro onesto edopo an¬ 
ni, soffriamo ancora-dicel'orgo- 
glioso Abdd chesadi contributi 
previdenziali versati che forse 
non saranno mai riscossi edi "pi¬ 
ramidebiologica" tenuta in piedi 
dal loroindicedi natalità-Maper 
i nostri figli non sarà cosi. Sono 
nati ecresciuti in Italia, senon vi¬ 
vranno in una società giusta, 
non saranno giusti da grandi. 
Non si accontenteranno». 


■ FABBRICA 
MECCANICA 
L'Imprenditore 
«Dal '90 è 
difficile trovare 
operai Italiani 
Pure I meridionali 
poi se ne vanno» 


■ CANTIERE 
EDILE 
Il titolare 
della ditta 
«Loro non vanno 
mal In mutua 
non protestano» 
E non scioperano 


l'altro, un altro 


■ IMPRESA 
DI PULI2E 
Abdel: «Noi non 
avevamo scelta 
e non l'abblamo 
neanche qui 
Ma per I nostri 
figli sarà diverso» 
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LINTERVISTA ■ FURIO COLOMBO, americaiista _ 

<<ìli Usa dalla parteclellalegg&> 


Il piccolo Elian in lacrime 
viene portato via dalla polizia 
durante un blitz 
nellacasadellozio; 
in alto 

la rabbia degli esuli cubani 

Serota/ Reuters 


Undid protagonisti 
di una stona da fiim 


Ecco i protagonisti della storia del piccolo Elian. 

Elian: 6 anni, salvato dall'Atlantico il 25 novembre 
1999, e ri portato ieri dal padre. 

Elizabet Brotnns la madre di Elian, annegata nel 
naufragio con il nuovo compagno Lazaro Munero. 

Juan Miguel Gonzalez: il papà di Elian. S èrisposa¬ 
to e ha un altro bambino. 

Marìeia Quintana: la nonna paterna. Èvenuta negli 
Usa in gennaio con l'altra nonna di Elian per perorare 
la causa del ritorno a Cuba. 

Raquel Rodrìguez: la nonna materna di Elian. 

Lazaro Gonzalez: il prozio paterno di Miami che ha 
ottenuto la custodia temporanea di Elian e ha chiesto 
l'asilo politico. 

Manolo Gonzalez: l'altro prozio paterno, che vive a 
otto isolati da Lazaro evuolecheElian torni aCuba. 

Marìsieysis Gonzalez: la figlia di Lazaro che con 
Elian hafatto leveci dellamamma. 

Donato Darìymple il pescatore che ha salvato 
Elian dall'Atlantico. 

Janet Reno: la ministra della Giustizia Usa che ha 
ordinato il blitz di ieri. 

Doris Meisaier: la responsabile dell'lns, il servizio 
immigrazionecheha deciso il blitz con Reno. 


Ora Bian ètomatocon il padre 

Clinton approva l'operazione GoreeBush prendono ledistanze 


OMERO CIAI 

MIAMI «Dame esepunetero nino 0 te 
disparo, perra». M itra spianato, casco e 
occhialoni da assalto otto agenti del- 
l'Fbi sono arrivati dopo aver sfondato 
tre porte, quella della casa, quella del 
salotto e quella della stanza, faccia a 
faccia con Marisleysis, la cugina del 
balserito, del nino milagro. Lui non 
era nella stanza. Un attimo prima Do¬ 
nato Darymple, uno da due pescatori 
che lo aveva trovato 153 giorni fa gal¬ 
leggiando su una camera d'aria davan¬ 
ti alle coste ddia Florida, lo aveva pra 
so dal letto es'era chiuso con lui nel¬ 
l'armadio a muro di una stanza atti¬ 
gua. Tre secondi egli agenti hanno ca¬ 
pito. Aperto l'armadio, invece delle ar¬ 
mi che, pare, temevano di trovare nel¬ 
la casa, hanno trovato col bambino e il 
pescatore un fotografo deH'Associated 
Press che ha realizzato il flash di una 
vita, la foto che ha già fatto il giro del 
mondo, nella quale si vede l'agente in 
tenuta d'assalto col mitra puntato, la 
faccia sconvolta di Darymple ed Eliàn 
che piange. «No, non portatemi dalla 
vecchia - cioè il ministro della giusti¬ 
zia Janet Reno -, dalla vecchia no, per 
favore», urlava mentre un agente don¬ 
na del Dipartimento Immigrazione lo 
prendeva in braccio per portarlo fuori. 
Quella era l'immagine chejanet Reno 
aveva deciso di trasmettere al mondo, 
una donna che usciva dalla casa col 
bambino. Ma la frittata era già fatta: 
l'altra foto scattata qualche secondo 
prima. Eliàn è stato subito messo den¬ 
tro un camioncino bianco, senza targa 
e con i vetri oscurati, eh e aspettava col 
motore acceso sul la strada dietro la ca¬ 
sa. Erano le 5.15 del mattino. Pochi 
minuti prima una trentina di agenti 
dell'Fbi e del dipartimento Immigra¬ 


zione su quattro camioncini bianchi si 
erano appostati sul retro dando il via 
all'operazione. Il centinaio di cubani 
eh e presi di avan o I a casa dal Tal tra parte 
si sono accorti di quello che stava suc¬ 
cedendo solo dopo alcuni minuti, 
quando l'assalto era praticamente con¬ 
cluso. A quel punto gli agenti hanno 
protetto la fuga del furgoncino con 
Eliàn sparando lacrimogeni mentre la 
folla gli tirava contro bidoni dell'im- 
mondizia, sassi e bastoni. Tutti grida¬ 
vano e piangevano, alcuni pregavano 
inginocchiati davanti al crocefisso di 
legno issato la sera prima sulla strada. 

Eh sì, perché ieri era sabato, vigilia 
di Pasqua, e chi se lo sarebbe aspettato 
un blitz tra la processione del venerdì 
santo e il giorno della Resurrezione? 
Così «el nino milagro» arrivato qui nel 
Thanksgiving, il giorno del Ringrazia¬ 
mento, se n'è andato un Sabato Santo. 
Sabato nero, «sabato di vergogna», per 
i cubani esiliati della Florida. In pochi 
minuti il furgoncino bianco ha rag¬ 
giunto risoletta di Watson mentre i 
primi spicchi di sole illuminavano i 
cristalli dei grattacieli di Miami. Da lì 
in elicottero con gli agenti che ripete¬ 
vano «buono, buono ti portiamo da 
papi», Eliàn è stato trasportato in eli¬ 
cottero fino alla base aerea di Home- 
stead, alla periferia della città, e poi in 
aereo fino alla base di Andrews, vicino 
a Washington, dove è arrivato intorno 
alle undici del mattino, ora locale, le 
cinquedel pomeriggio in Itaiia. 

Quando gli agenti hanno sfondato 
la porta dd retro della casa da Gonza¬ 
lez in Little Havana, 2319 second 
Street, il prozio Lazaro era al telefono 
con Janet Reno. L'attorney generai da 
gli Stati Uniti stava conducendo senza 
interruzioni da 24 ore un negoziato a 
tre sponde, la casa di Little Havana, lo 
studio dell'avvocato Gregory Craig e la 


residenza cubana di Bethesda, Washin¬ 
gton, dove si trovava il padre di Eliàn. 
Finalmente si erano accordati per un 
compromesso. Lazaro, Marisleysis e 
Eliàn dovevano essere portati su una 
isoletta della Florida dove si sarebbero 
riuniti con Juan Migud. Ma ndia not¬ 
te la trattàiva s'era bloccata su un 
punto chiave. Lo zio Lazaro, che sem¬ 
brava Al Pacino in «Quel pomeriggio 
di un giorno da cani», voleva la pro¬ 
messa scritta che Eliàn sarebbe tornato 
indietro con lui dopo l'incontro pacifi¬ 
catore. Che, insomma, sarebbe stato 
con lui fino all'u¬ 
dienza deiril 
maggio ad Atlan¬ 
ta. Così dopo ore 
e ore di trattativa 
Janet Reno bada¬ 
to luce verde al- 
l'Fbi. 

Mentre el nino 
milagro arrivava 
a Washington - 
ma a stampa e tv 
è stato proibito 
l'accesso alla base 
e solo più tardi è stata diffusa una im¬ 
magine che lo ritrae, sorridente, in 
braccio al padre- il presidente Clinton 
ha dato una brevissima conferenza 
stampa na giardini della Casa Bianca. 
Clinton ha difeso l'operazione e le da 
cisioni di Janet Reno. «Non avevamo 
alternative», ha detto. I due candidati 
alla Casa Bianca, Bush e Gore, si sono 
invece dissociati dall'azione. Morbido 
ma chiaro Al Gore, duro Bush che ha 
espresso «tristezza» per l'accaduto. Nel 
tardo pomeriggio, già notte in Itaiia, 
Lazaro e Marisleysis sono partiti per 
Washington nella speranza di poter in- 
contrarejuan Miguel e il bambino. Per 
calmare la furia dei cubani esiliati, il 
ministero della giustizia, subito dopo il 


blitz, ha emesso un comunicato nel 
quale si assicura eh e Juan Migud non 
partirà con il bambino per l'Avana fi¬ 
no a quando non si sarà concluso l'iter 
giudiziario negli Stati Uniti. Il riferi¬ 
mento è alla Corte d'Appello di Atlan¬ 
ta che all'inizio ddia settimana aveva 
confermato l'ordine secondo il quale il 
bambino non può lasciare il paese fino 
all'udienza ddl'll maggio. I giudici 
dovranno esprimersi sulla richiesta 
d'asilo politico presentata a nome di 
Eliàn dagli avvocati del prozio Lazaro. 

Ieri mattina era ancora difficile capi¬ 
re quale sarà la reazione ddl'opinione 
pu bbl i ca ameri can a - l'u n i ca eh e con ta 
- al blitz. Distratti eun po' scocciati, la 
maggior partedegli americani avevano 
espresso critiche verso l'atteggimento 
del ministro della giustizia perchésem- 
brava incerta e impaurita di fronte al 
caso. Qra la soluzione, abbastanza vio¬ 
lenta, potrebbe anche far cambiare 
opinione a molti. In fondo che neces¬ 
sità c'era di mandare agenti armati, al¬ 
l'alba? Qudii ddl'Fbi si sono mossi co¬ 
me se dovessero arrestare un narcotraf- 
ficanteo un terrorista palestinese. Uni¬ 
ca cautda concessa all'ipocrisia: l'a¬ 
gente donna che in mezzo ai gas lacri¬ 
mogeni e ai mitra ha preso in braccio 
un bambino terrorizzato. <Ci hanno 
ingannati, ci hanno ingannati, oggi 
muore la democrazia americana», urla¬ 
va Lazaro piangendo davanti alleTv di 
mezzo mondo. Non c'erano alternati¬ 
ve, ma non è un bel giorno per l'Ame¬ 
rica, né per i milioni di americani che 
si sono svegliati con le prime-timedel¬ 
le tv che ritrasmettevano i flash dell'as- 
salto. «Dammi questo maledetto bam¬ 
bino o ti sparo, cagna!» è la frase choc 
che sta facendo il giro deH'America. 
Un po' di educazione prima di spedirlo 
dentro la casa a queU'agente Fbi avreb¬ 
bero anche potuto insegnargliela. 


■ LE FOTO 
DELL'AP 

Le fasi 

dell'irruzione 

riprese 

da un fotoreporter 
Le proteste 
di Miami 


Le bandiere rovesciate 
e la rabbia di Little Havana 


MIAMI Bandiere americane 
con i'asta capovoita, ie stdie 
verso a suoio e un drappo ne¬ 
ro, nei giardini di Littie Hava¬ 
na. È a primo segnaiedi prote¬ 
sta e rivoita degii esiiiati cu¬ 
bani dopo a biitz degii agenti 
ddi'Fbi che aii'aiba hanno 
«iiberato» in tenuta da guerra 
a piccoio Eiiàn per riconse¬ 
gnario a suo padre. Miami è 
sotto choc e nd pomeriggio, 
già notte in Itaiia, si segnala¬ 
vano i primi incidenti. Anche 
Joe Carello, il sindaco cubano 
ddia città, e Alex Penales, 
qudio ddia contea, sono stati 
attaccati dalla folla e costretti 
ad andarsene quando si sono 
recati, di primo mattino, da¬ 
vanti alla casa dd Gonzalez 
per solidarizzare con la fami¬ 
glia. «Traditori», «vermi» gli 
hanno urlato. 

Un patto non scritto tra i 
militanti anticastristi e le au¬ 
torità ddia città voleva che 
questi ultimi avrebbero dovuto 
impedire a qualsiasi costo un 
blitz contro la casa. Qualcuno 
aveva anche assicurato che la 
polizia di Miami - sono tutti 
agenti cubani - avrdbbe pro¬ 
tetto il piccolo santuario dal¬ 
l'oltraggio ddle truppe ddl'Fbi 
nd caso ce ne fosse stato biso¬ 
gno. Ma Carollo e Pendas, 
che avevano preso parte ai ne¬ 
goziati - ancora in corso 
quando è scattato l'assalto - 


sono stati colti di sorpresa co¬ 
metutti gli altri. Convinti che 
alla fine si sarebbe giunti ad 
un compromesso non avevano 
neppure immaginato qudio 
che poi è successo. Ora i pul¬ 
mini Toyota attraversano la 
città con le bandiere cubane e 
i clacson a tavoletta, le vec¬ 
chie piangono, tirate a lutto, 
davanti alla casa e, a decine, 
le persone si sdraiano in mez¬ 
zo alla strada, nd Downtonw, 
per bloccare lo scarso traffico 
di un sabato mattina. 

Qudla che si è consumata 
ieri èia definitiva frattura tra 
una comunità, il milione di 
cubani esiliati che nd fatti 
controlla l'economia di Mia- 
mi, eli resto ddia Nazione. E 
nd giorni di un'altra data sto¬ 
rica. Qudla ddia Baia dd 
Porci, quando Kennedy, 39 
anni fa, sotto la minaccia di 
un attacco russo in Europa, 
tolse il cappdio americano 
dall'invasione ddia Cuba ri¬ 
voluzionaria mentre alcune 
migliaia di esuli sbarcavano 
sulle coste ddi'isola. Un'ope¬ 
razione decisa e organizzata 
dalla eia e fermata, quando 
era già in corso, dal presiden¬ 
te. 

Clinton come Kennedy in¬ 
somma, nd bene e nd male. 
Al di là dd giusto eddl'ingiu- 
sto bisogna ammettere che 
questa comunità di esiliati è 
kata sempre strumentalizzati 
dagli Stati Uniti all'interno di 
disegni - la Guerra Fredda - 
più grandi di loro. Saranno o 
saranno stati pure fascisti, 
d'accordo, una parte di questi 
cubani esuli ma gli americani 
li hanno sempre presi in giro. 
A suo tempo li spedirono in 
Vietnam, a combattere i co¬ 
munisti. Poi tra i contras, a 
combatterei sandinisti. Burat¬ 
tini ddia eia, ddle operazioni 
sporche. Droga, armi, con¬ 
trabbando. Anche questa vol¬ 
ta, come sempre, hanno scdto 
un'altra guerra persa: un pro¬ 
zio, un bambino e un padre, 
fino all'oltraggio finale. Il 
blitz armato. 

Le immagini entrano ndle 
case all'alba, la gente piange, 
s'attacca al tdefono. Con la 
voce rotta dai singhiozzi par¬ 
lano ndle stazioni radio che 
vanno avanti a microfono 
aperto. Che fare? Che fare? E' 
la domanda che rimbalza da 
una parte all'altra ddia città. 
«Qggi è il giorno ddl'infa- 
mia», strilla un vecchietto, 
«alla Casa Bianca comanda 
Castro». Facce da funerale 
anche al Versailles, il risto¬ 
rante chic dd cubani (35 Ave- 
nueBStredi). 

Ai leader va di traverso la 
colazione. «Una protesta vio¬ 
lenta? No, no per favore, sa¬ 
rebbe la seconda vittoria di 
Castro. Calma. Bisogna lan¬ 
ciare un appdio alla calma». 
Sono stravolti, immobilizzati. 
Traditi. Per i condottieri dd 
Versailles era l'ultima batta¬ 
glia, hanno perso anche que¬ 
sta. 

O.C. 


Drammatico blitz nella notte 


Shaun Best/ Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Nonostante l'angoscia 
che non si può non provare per 
l'operazione "sequestro Elian" è 
certo che Clinton si èmosso sem¬ 
pre restan do dal I a partegi usta che 
èfattadi buon sensoedi leggi dari- 
spettare». A sostenerlo èFurio Co¬ 
lombo, profondo conoscitore del 
«pian età Usa». 

La vicenda di Elian ha avuto 

un’accelerazione drammatica. 

Qualèlasuavalutazione? 

«Nd parlarne sono influenzato 
dalleimmagini cheho appena vi¬ 
sto in televisione e dunque non 
posso farea meno di dareduegiu- 
dizi contrapposti. Il primo: deve 
esseresi trattato di un trauma mol¬ 
to grave perqud bambino chesi è 
visto rapito da sconosciuti alle 5 
dd mattino. M i ètornatain mente 


la storia, altrettanto drammatica, 
ddIapiccolaSerenaCruz, labam¬ 
bina sottratta con laforzaallasua 
famiglia adottiva alle 5 dd matti¬ 
no proprio come Elian dai carabi¬ 
nieri cheperid erano uomini sco¬ 
nosciuti. In tutte e due le storie, 
nonostantelebuoneintenzioni e 
il fin di bene, ritorna l'ossessione 
di usarelemaniereforti con i bam¬ 
bini, senza fare differenze per il 
fatto, immensamente importan¬ 
te, chesi tratta, appunto, di bam¬ 
bini». 

Elasecondaconsiderazione? 

«È più politica. Il governo ameri¬ 
cano primachiedelarestituzione 
dd bambinoasuopadre,in nome 
dd diritto internazionale, poi or¬ 
dina chequesta disposi zioneven- 
ga eseguita e, infine, invecedi dar 
vita a simposi o tavole rotonde 
realizza ciò che ha promesso di 
realizzarein baseagli impegni eai 


doveri internazionali dd governo 
Usa». 

ComeneesceBi lidi nton? 

«Nonostantel'angosciachenon si 

// 

Clinton e Reno 
hanno fatto bene 
Certo penso 
anche al trauma 
subito 

da quel bambino 

ìì 


può non provare per l'operazione 
"sequestro El ian " ècerto eh eC I i n- 
ton si è mosso sempre restando 
dalla parte giusta, che è fatta di 


buonsensofun bambino devasta¬ 
re con suo padre, che è tutto ciò 
che resta ddia sua famiglia) e di 
leggi da rispettare. Va detto cheil 
presidente degli Stati 
Uniti eil ministrodd- 
la Giustizia di qud 
Paesenon sono stati i 
soli a giudicare peri¬ 
colosa la situazione 
eh e si era ven uta crea- 
reintonrnoal piccolo 
naufrago cubano. I 
suoi lontani parenti 
di Miami hanno di¬ 
mostrato una spen¬ 
sierata incapacità di 
valutre da adulti re¬ 
sponsabili le conse¬ 
guenze dd carnevale 
(nd senso americano di "carni¬ 
vai " eh e è pi ù grottesco dd carn e- 
valeitaliano) chesi era creato in- 
tornoal bambino: stava nascendo 


una paurosa messa in scena in cui 
il bambino era il protagonista 
con ti n uo ma an eh e u n vero e pro¬ 
prio oggetto di culto, un piccolo 
M osé salvatodalleacquech ostava 
gradtmentetrasformandosi in un 
Gesù Bambino ddia redenzione 
cubana. Non stoesprimentoddle 
impressioni, sto dicendo ciò che 
hanno detto escritto gli esperti di 
psicologia infantile ma anche i 
rappresentanti di movimenti dd- 
la pubblica opinione che hanno 
consigliato apertamente e dram¬ 
maticamente al presidente degli 
Stati Uniti di agire subito percFié 
ogni momento di attesa avrebbe 
aumentato il pericolo sia di scon¬ 
tro chedi salute psichica del bam¬ 
bino». 

Al centrodi questa vicendac'èan- 
chelacomunitàcubanadellaFlo- 
ridacon il suo atteggiamento ag¬ 
gressivo e politicamente signifi¬ 


cativo visto che il caso Elian 
espi ode nel l’an no del I e presi den- 
ziali. 

«Certi aspetti squallidi ddlecam- 
pagne dettorali non riguardano 
solo noi che certe volte diciamo 
eh e q uesta o qud I a cosa è "al l'ita- 
liana". L'episodio Elian è air"a- 
mericana" e dal punto di vista 
dottorale non avrebbe potuto es¬ 
serci episodio peggiore. Elian, in¬ 
fatti , èd i ven tato n on sol o u n argo- 
mento di ricatto per il voto ddia 
comunitàcubanaamericanaddia 
Florida, ma è divenuto anche un 
brutto argomento perii candidato 
dem ocrati co G ore eh e 1 0 h a usato 
senza scrupoli affennando, anzi 
annunci andocheElian sarebberi- 
mastonegli Usa». 

La comunità cubana ha rilancia¬ 
to la sfida contro l'amministra- 
zionedemocratica<€micadel co- 
munistaCastro». 


«Questa sfida dimostra che la co¬ 
munità degli esuli cubani è rima¬ 
sta pietrificata nel passato un po' 
come coloro che nd resto dd 
mondo, e anche a casa nostra, 
continuano a vedere comunisti 
ovunque». 

Uno dei principali protagonisti 
di questa vicenda è la ministra 
dellaGiustiziaJanetReno. 

«Daquestatristevicendajanet Re¬ 
no neescebenissimo, comelaper- 
sona che dovendo fare una cosa 
molto ddicata e molto difficile lo 
fa senza badare alla popolarità. 
S'i n ten dech edicen do q uestecose 
mi rendo conto ddia contraddi- 
zionecheprovoperchédaun lato 
approvo il ritorno di Eliàn a suo 
padreelafineddl'indegno "car¬ 
nevale" inscenato intorno a lui, e 
dall'altro non posso non pensare 
al suo pavento, allasuapura, alla 
suasolitudine». 
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Diffusione telefonini, boom in Itaiia 

Sono 355 ogii milleabitanti. In compenso, pochi computer egomali 


ROMA Telefo¬ 
nino che pas¬ 
sione: il no¬ 
stro Paese van¬ 
ta infatti una 
delle percen¬ 
tuali più ele¬ 
vate nel mon¬ 
do di diffusio¬ 
ne dei cellula¬ 
ri, mentre al 
contrario il 
personal computer non riesce 
ancora ad entrare in maniera 
adeguata nelle nostre case e la 
lettura quotidiana dei giornali 
I asci a parecch i o a desi derare, i n 
rapporto al lasituazioneesi sten¬ 


te negli altri maggiori Paesi in¬ 
dustrializzati e non solo. Sono 
q ueste I e curi osi tà co n ten ute i n 
un'indagine realizzata dalla 
Banca Mondiale, chesintetizza 
alcuni indicatori riferiti al livel¬ 


lo di sviluppo dei singoli Paesi. 
Per quanto riguarda il telefono 
cellulare, risultachein Italiane 
esistono355ogni milleabitanti 
(i dati sono peraltro relativi al 
1998), un livellonettamentesu- 
perioread esempio alla Francia 
(188), alla Germania (170), al 
Regno Unito (252) ed agli stessi 
Stati Uniti (256). Da questo 
punto di vista, siamo quindi ai 
primissimi posti nel la classifica 
mondiale, che in ogni caso è 
guidatadai Paesi nordici, con in 
testa la Finlandia, in cui esisto¬ 
no ben 572 cellulari ogni mille 
residenti, edaHongKong(475). 
Seil tei efoninoèriuscito quindi 


a diventare uno strumento di 
uso corrente nel nostro Paese, 
altrettanto non si può dire del 
personal computer, considera¬ 
to che da noi esistono appena 
poco più di 173 pc ogni mille 
abitanti, un livello di diffusione 
che è lontanissimo dai 732 del 
Lussemburgo, checapeggia lar- 
gamentequesta graduatori a. 

Ma Lussemburgo a parte, in 
genere tutti gli altri Paesi indu¬ 
strializzati si collocano ad un li¬ 
vello di penetrazione dei perso¬ 
nal molto superioreaquel lo ita¬ 
liano. Negli Usa, ad esempio, 
esistono 459 personal ogni mil¬ 
le abitanti, mentre nel Regno 


Unito sono 263. Quanto alla 
G erman i a, ci rea 305 tedesch i su 
mille hanno un pc, mentre la 
Francia si ferma a 208, un dato 
in ogni caso sensibilmente più 
alto del nostro. Sono anche in 
questo caso i Paesi nordici, co¬ 
munque, avantarelivelli molto 
alti di penetrazione di questo 
strumento, in analogiacon i da¬ 
ti relativi alladiffusionedel tele¬ 
fono mobile. In Finlandia, in 
parti col are, ci si attesta su 349 pc 
ogni mille residenti. Un vero e 
proprio gap s^ara però il no¬ 
stro Paese dagli altri per quanto 
riguarda la diffusione della 
stampa quotidiana. Infatti, il li¬ 


vello di penetrazionedei quoti¬ 
diani è pari - secondo la Banca 
Mondiale-al04ogni milleresi¬ 
denti, contro i 215 degli Usa, i 
329 del Regno Unito,! 311 del la 
Germania, i 218 della Francia, i 
160 del Belgio, e via dicendo. 
Basta pensare che ad Hong 
Kong il consumo di carta stam¬ 
pata è addirittura di 792 quoti¬ 
diani sempreogni milleabitan¬ 
ti, mentrein Norvegiaquesto li¬ 
vello si attesta a quota 588. Se 
può rappresentareunaconsola- 
zione, va aggi unto cheSpagnae 
soprattutto Portogallo da que¬ 
sto punto di vista stanno addi¬ 
rittura peggio. 


IL CASO 

Fisioterapia ai cavalli 
NasceaSiena la prima 
scuola riconosciuta 

■ Ancheperi cavalli dacorsaèinar- 
livo il fisioterapista. Lo sviluppo di 
questanuovadisciplina, «lafisio- 
terapiaveterinaria»pas5adaSie- 
nacittà dove l’i nteressee l'amore 
pergli equini sono assai elevati, 
machecol suo famoso palio ha 
attirato più volteleiredegli ani¬ 
malisti ed ambientalisti. Prende¬ 
ranno C03 il viaad ottobre 12 se¬ 
minari dellaScuolaitalianadifio- 
sioterapiaveterinariaapplicataal 
cavallo,natasuiniziativadeirAs- 
sociazione«IDioscuri»,incolla- 
borazionecon il comunedi Sena 
eil patrocinio dellaFise,dellaSidi 
(Societàitalianadiippologia)e 
deirUniversitàdi Parma. 


Esodo palliale nel caos 
Record di code e caldo 

Traffico infernale; termometro 10°oltrela media 


ROMA Un esodo estenuante, tra 
cod e eh i I om etri eh e rese an cor p i ù 
faticosedal caldo record: dieci gra¬ 
di in più rispetto alla media. Sono 
stati tanti, fi no a ieri sera, gli italia¬ 
ni che hanno raggiunto in auto i 
luoghi dove passeranno lefestivi- 
tà pasquali. Solo in tarda serata le 
autostrade sono diventate semi¬ 
deserte. 

L'effetto maxiponte tra Pasqua 
eprimo maggio ha dunque man¬ 
dato in tilt il traffico sulle strade 
italiane. Da tre giorni, infatti, gli 
italiani tengono sotto assedio tut¬ 
te le arterie viarie dello stivale 
mandando in fumo anchelepre- 
visioni più attendibili fornite da¬ 
gli esperti. Quello chedovevaes¬ 
sere un tranquillo sabato di ritar¬ 
datari, si ètrasformato invece in 
unodei giorni più caldi. Enon èfi- 
nita. Si prevedono altri giorni di 
fu oco su I fron te traffi co e I a stessa 


domenica di Pasqua, almeno la 
mattina, significherà ancora lun¬ 
ghi serpentoni di auto. Lo stesso 
succederà per Pasquetta caratte¬ 
ri zzatadallagitafuori porta. 

Lunghi e continui serpentoni 
hanno attraversato l'Italia, da M i- 
lano a Bologna, da Bologna a Fi- 
renze(finoa20chilometri),daRo- 
ma nord a Dite e viceversa, senza 
risparmiare nessun tratto di stra¬ 
da. Particolarmente critica, fin 
dallelOdd mattino, lasituazione 
proprio intorno allacapitaledove 
si è r^istratq il tutto esaurito su 
tutti i fronti. È stato assalto anche 
allestrade veneziane, quelledella 
riviera ligure, del Piemonte, del- 
l'Adriatica, della Toscana, della 
Lombardia, dei valichi italo-slo- 
veni. Altro giorno di traffico mol¬ 
to intenso sulla Salerno-Reggio 
Calabria dove la Polstrada consi¬ 
glia percorsi alternativi. Diminui¬ 


ta, con il passar del le ore, l'attesa 
all'imbarco di Villa S.Giovanni 
perlaSicilia. 

Prove d'estate dunque per il 
lungopontedella Pasq u a del 2000 
assolata e calda, permilioni di tu¬ 
risti italiani estranieri chesi sono 
riversati nelle località normal- 
mentepiù apprezzateper attrazio¬ 
ni artisti eh e, turisti eh e oreligi ose. 
Ovunquelestrutturedi accoglien¬ 
za sono state messe a dura prova. 
Numerosi ssimelepresenze anche 
nelle zone di montagna dove la 
n eve resiste al Ie alte temperature. 
Ad esserepreseletteralmented'as- 
saltolecittàd'artecomeVeneziae 
Firenze, ma non sono da meno, 
per presenza turistica, RomaeNa- 
poli e le località balneari del cen¬ 
tro sud edella Sardegna. Quasi un 
record il mezzo milionedi perso- 
nechetra venerdì eieri sonotran- 
sitatedallastazionedi Roma. Ma, 


di sicuro, non segnano il passo né 
l'aeroporto di Fiumicino (più di 
300mi la passeggeri tra voli nazio¬ 
nali e internazionali perii week¬ 
end di Pasqua) néil porto di Civi¬ 
tavecchia, dovesi èassistito a sce¬ 
ne da esodo estivo per le partenze 
con meta la Sardegna. Italiani e 
stranieri, coccolati da una decisa¬ 
mente calda primavera (27-28 
gradi,dieci in più rispetto al la me¬ 
dia stagionale), hanno pacifica¬ 
mente occupato città comeFiren- 
ze, dovemoltissimesono leattra- 
zioni artistiche, eRoma che, oltre 
a piazze e monumenti storici, of- 
fremanifestazioni di culto, molte 
dellequali presenziatedal Papa, e 
luoghi sacri resi ancor più interes¬ 
santi perch évi sitati nellasettima- 
na Santa dall'anno giubilare. Tra 
le località turistiche più affollate 
c'èl'isoladi Ischia, sceltada molti 
vip, trai quali Gianni Agnelli. 



Numerosi turisti tra le decorazioni floreali sulla scalinata di Trinità dei Monti a Ro¬ 
ma in occasione delle festività pasquali M, Brambatti/ Ansa 


Attenti alla gola, Il bis ingrassa 
Il dietologo; si rischiano 2 chili 

■ VacanzediPa^uaarischioperlalinea. Pranzi abbondanti, cibi più elabo¬ 
rati, ridotta atti vi tàfisicaemaggiorerelax «peseranno», dopo lefesti vi tà, 
quest'annoaddiritturapiùlunghediungiorno,circaduechiliinpiùsullabi- 
lanciadegli italiani, perun introito «extra»di 10-15 milacalorie. La stimaè 
del professorGiacinto M iggiano, direttoredel Centro di Ricerchein N utri- 
zioneUmanadeirUniversitàCattolicadel SacroCuoredi Roma. «Durante 
lefestivitàpasquali-spiegaMiggiano-l'alimentazionedegliitalianicam- 
biaoltrechenellaquantità soprattutto nellaqualitàdei cibi. La stessa carne 
di agnello, chenellesueparti magrenonèpiùcaloricadel polloodel tac¬ 
chino, diventa'pesantèperchécucinatainmanierapiùelaborata. Dolci, 
cioccolato ecolombefanno poi laloroparteinsiemeaqualchebicchierein 
più, fornendounapporto calorico nonindifferente.Giàsoloil pranzo del 
giornodi Pasqua, calcolando un antipasto, unprimo, un secondo, dolcee 
alcolici, esclusoqualsiasi bis-spiegaancora-comportaunintroitodi2000- 
2500calorie, pari quasi al doppiodiquelleintrodottenormalmentecon 
un pasto da un adulto tra i 20 ei 40 anni ». 


Asparagi, agnello e pecorino... 

La casalinga si affida a Internet 

■ lnternethamandatoinsoffittailTalismanodellafelicita?Sembrerebbedi 
svistochequest'annoperdeddereilmenùdelpranzopasqualelecasalin- 
gheacortodiideesisonoaffidateallaRetedandolacacda.conl'aiutodi 
mariti efigli (chehanno piùconfidenzacon il mezzo) allepiùsofisticateri- 
cette. Secondo una ricerca condotta dal l'agenzia Età M età, chegrazieal 
suo osservatorio permanentesul webhaanalizzato i principali newsgroup 
emailingitalianidedicatiallacucinaeallaPa^ua,infatti,il72%delleri- 
chiesteedelleinformazioni ci rcolatenell'ulti mesetti manasono legate 
proprio al menù del pranzo di Pasqua. Eben il 52% sono risultateesseredi 
casalingheitaliane. Navigando navigandoèemersochel'ingredienteche 
va perla maggioresuinternetsonogli asparagi. Compliceuna Pasqua che 
cadeafineaprile, leraffinateverdurine, secondo il monitoraggiodi Età 
Meta, lesi trovaunpò dappertutto sui siti deiguru dei fornelli. Gianfranco 
Vissanisulsitowww.kwcucina-kataweb.itliproponeinabbinamentocon 
uovasodeeselladiconiglio,ClaudioSfillerdeirhotelGallia(www.excel- 
siorgallia.it) liconsigliaperl'antipasto assiemeal radicchio selvatico. 


A Oppido le donne si incatenano 
«Non trasferite la diocesi» 

■ LaPasquadel2000latrascorrerannoincatene,legateai piedi dellastatua 
della loro patronaeprotettrice,laMadonnadeirAnnunziata. Sono lìdal 
20 marzo scorso, perprotestarecontro il trasferimento della residenzave- 
scovileaPalmichesiconcretizzeràil7maggioprossimoconrinsediamen- 
todel nuovo vescovo, mons. Luciano Bux. Sono ledonnedi Oppido: casa¬ 
linghe, professionista, commercianti, mamme, giovani, anzianema so- 
prattutto fedeli. Insiemecontuttalapopolazioneoppidesemanifestano 
perchénonsianocancellati,senzaalcunamotivazioneplausibile, dicono, 
diecisecolidistoriaepiscopale.PerOppido,quellachelacristianitàstace- 
lebrando sarà unaPasquatutta particolare. La protestaduraormai daoltre 
due mesi, valeadiredal 18febbraio,giornoincuiunadelegazionedioppi- 
desi - con i n testa i I si ndaco Antonel lo Freno - si recò a Bari per incontrare i I 
neovescovoeletto,mons.Bux.Daqueirincontrosicapìsubitochequalco- 
sadi grosso stava per sconvolgerelavitadall'antichissi ma Diocesi. S reagì 
conlevegliedipreghiera,conunconsigliocomunaleaperto,conunafiac- 
colata fino alla mi nacdadinondevolverepiùl'otto per milleallaChiesa. 


A San Pietro 
niente 
invasione 
di pellegrini 

Circa 20.000 persone in piazza 
san Pi etro h an n o partaci p^o al I a 
veglia pasquale con il Papa, che 
quest'an no èstata anti ci pata al I e 
20 ed èstata celebrata in piazza, 
invecechein basilica comeawe 
nuto fino ad oggi. Nel corso del 
lungo rito c'è stata la suggestiva 
benedizione del fuoco, l'annun¬ 
zio della Resurrezione la benedi¬ 
zione dell'acqua eia celebrazio¬ 
ne eucaristica, nel corso della 
quale8catecumeni riceveranno 
da G i ovan n i Paol o 11 i sacramenti 
dell'iniziazione cristiana (batte 
simoecresima). 

Uno degli appuntamenti più 
importanti del Giubileo, la mes¬ 
sa del giornodi Pasqua a San Pie 
trocon labenedizioneUrbietQr- 
bi di oggi non porterà il boom di 
pellegrini tanto atteso. In Piazza 
San Pietro sono attese circa 90 
mila persone, cioèil numero mi¬ 
nimodi presenzeindicato dall'A¬ 
genzia per il Giubileo cheaveva 
previsto fino a 130 mila pellegri¬ 
ni perquesto importanteappun- 
tamento religi oso oltreeheperla 
vegliadi stasera sempre nel la Ba- 
silieadi San Pietro. Sembrainve 
ee essere rispettata la previsione 
di ci rea mezzo milionedi presen- 
zeperlasettimanasanta,clal 16al 
23 aprile, un numero che com¬ 
prende anchepellegrini eturisti 
«in transito» per la capitale an¬ 
che per un solo giorno. Per l'ap¬ 
puntamento del primo maggio a 
Tor Vergata sono attesi fino a 
mezzo milionedi giovani: lesti- 
me pari ano di 300 mila presenze 
la mattina per l'incontro con 
Giovanni Paolo II chelieviteran- 
no fino a 500 mila ne! pomerig¬ 
gio per il mega concerto che so¬ 
stituirà la tradizionale kermesse 
musicale organizzata ogni anno 
dai sindacati in piazza San Gio¬ 
vanni per la festa dei lavoratori. 
La m an i festazi oneaTorV ergata 
costituirà la prova finale del 
grande appuntamento di ferra¬ 
gosto peri I Gì ubi leo dei giovan i. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHEFINE 
HA FATTO... 

enon é più possibile sporgersi, 
farsi vedere, perforando con la 
manoi riflessi del la luceesterna 
su i cri stai I i del I a camozza. 

Dai treni si guarda fuori per 
capirein chestazioneci si èfer- 
mati, oppure nei momenti di si¬ 
lenzio, negli intervalli della 
conversazione o della lettura, 
quando si seguelalinea regolare 
eriposantedel mare, laspiaggia 
deserta del l'inverno, dove pas- 
sanoin pochi,tralebarcheasec- 
co e qualche raro gabbiano. 
Quando poi il treno si ferma in 
aperta campagna, talvolta ci ca¬ 
pita di fissarea lungo un sasso o 
un albero che sappiamo che 
non incontreremo mai più,coà 
comenon capiteràpiù di vedere 
quellacasain lontananza,fuori 
della quale é parcheggiata una 
macchina verde impolverata e 
dalla sagoma un po' antiquata. 
Il treno permettedi guardare da 
lontano, e con struggimento, 
paesi che non conoscerai mai, 
ancheperchénon puoi cambia¬ 


re strada e raggi ungerli. La rigi¬ 
dità del treno rende forte ed 
aspra questa sensazione del l'ir¬ 
reversibilità, delle possibilità 
eh e ogn i vo I ta I a vi ta è costretta 
a scartare. La ri gi d i tà e I a ri peti - 
zionedel binario regalano una 
sicurezza rassicurante, ma an¬ 
che un sentimento lancinante 
di esclusione, ci segnalano la 
nostra direzione irreversibile, 
tutte le porte che chiudiamo 
ogni giornoelemillecosecheri- 
nunciamoafare. 

In treno è possibile guardare 
fuori senza preoccuparsi della 
guida, mentre si fanno altre co¬ 
se, mentre si beve un caffè o si 
parla con un amico incontrato 
per caso, oppure sollevando di 
tantointantogli occhi dal gior¬ 
nale. 

Il paesaggio scorre sul fine¬ 
strino, écomeun film adueve- 
locità: nella parte bassa scorre 
veloce ciò che é vici no, mentre 
nella parte alta le col line lonta¬ 
ne sembrano ferme. Esso alter- 
naritmi edumori:dopoun lun¬ 
go tratto monotono e sempre 
uguale, all'Improvviso diventa 
pieno di variazioni, alternando 
panorami bellissimi a squallidi 
cantieri, cortili ediscariche, ca¬ 


ni che abbaiano e campetti di 
calcio ricavati dal nulla, a due 
passi dallaviaGluck. 

Quando si guardadaun treno 
incorsasi sfioracontinuamente 
q uesto piccolo eposdegl i al tri, si 
sfiorano tante storie, si avverte 
forti ssi ma I a sproporzi one tra I a 
serietà di questevitee il tuo ve¬ 
derle da lontano, la leggerezza 
del tuo passare veloce. Il movi¬ 
mento del treno restituisce la 
fragilità di queste piccolefigure 
anonime, il loro essere l'un a ac¬ 
canto all'altra, senza grandi me¬ 
riti egrandi valori, ma permette 
anchedi percepì rel'eco del l'im¬ 
portanza cheognunadi esse at¬ 
tribuisce a se stessa. Quando 
scenderai dal treno, non sarai 
soltanto arrivato, ma avrai per¬ 
duto questo breve momento di 
immortalità, questa piccola 
imitazionedellosguardodi Dio, 
e potrai essere guardato anche 
tu in questo modo da un treno 
i n corsa. 

Q uan do si vi aggi a spesso non 
si vedel'oradi arrivareadestina- 
zioneesi guardaimpazienti l'o¬ 
rologio, si fanno sarcastici ap¬ 
prezzamenti sulla puntualità 
del le ferrovie. Sono i piccoli riti 
del viaggiare. Ma durante il 


viaggio avvengono tante cose, 
si attraversano lospazioeil tem¬ 
po, si sfioranotantevitQ si passa 
dallenuvoleal sole, si ospitano 
pensieri, progetti, desideri, ri¬ 
cordi. Non bisognaessereimpa- 
zienti, aspettaresolo di arrivare. 

11 vi aggi o n on é u n a parentesi da 
dimenticare, ma una forma di 
esperienza da rispettare e colti¬ 
vare. Non bisogna gettar via 
questo «tra»comesefosseun ri¬ 
fiuto, tempo sottratto alla vita 
vera. Enon soloperchénon sia¬ 
mo così ricchi di tempo da po¬ 
terci permetterei! lusso di get¬ 
tarne via le briciole, ma anche 
perché l'innaturalità del viag¬ 
gio è un piccolo esperimento 
metaf i si co. D urantei 1 vi aggi o i n 
treno noi siamo proiettati in un 
movimento che ci fa guardare, 
attraverso quella degli altri, la 
nostra vita quotidiana da una 
prospettiva diversa e impensa¬ 
bile. Q uan do guard i amo gl i al tri 
dal finestrino, non èdifficileri- 
conoscerein quellafragilitàche 
si prendesul serio la nostra stes¬ 
sa f ragi I i tà, q uel terri bi I eespi en - 
dido paradosso che è la vita di 
ciascuno di noi, un nullachesi 
sente! mportante. 

FRANCO CASSANO 


Scarpe Strette? 
Arrivano i piedi 
al silicone 


Arrivano i piedi al silicone. 

M a, al contrario delleprotesi 
perii seno, l'applicazionealle 
estremitàsi chiamaortesi ed 
halafunzionediassorbirei 
traumi sulledita: tipici quelli 
dascarpestrette. Lo annun¬ 
ciai! presidentedeirAssocia- 
zioneitalianapodologi Mau¬ 
ro M ontesi. «II siliconeviene 
utilizzatoperridurrel'attrito 
meccanicodellacalzatura 
sulleditao perraddrizzareil 
ditostesso-spiegaMontesi- 
agiscesu unacallositàper 
evitarechequestasi riformi. 
L'azioneèduplice:siacome 
cascodi protezionecheco- 
meammortizzatore. Posso¬ 
no beneficiarnetutti i sog¬ 
getti conditaamartello, do¬ 
loranti , con callosità, all uce 
valgocheapplicandoqueste 
ortesi personalizzate, otten¬ 
gono unasecondapelleche 
proteggeleditadai traumi 
derivanti dallacalzatura». 


I compagni della sezione Mario Alicata espri¬ 
mono commosse partecipazioni al dolore 
della famiglia per la scomparsadi 

ROBERTO MARCUCCI 


Costernati per la prematura perdita del caro 
compagno 

CARLO FANTINI 

gli amici delle sezione Elio Sammarchi lo ri¬ 
cordano come una splendida persona ricca 
di umanità, sentimenti ed ideali. Grande 
maestro di vita per coloro che hanno avuto la 
fortuna ed il piacere di conoscerlo e frequen¬ 
tarlo. Anche se ci mancherai Carlo sarai sem¬ 
pre con noi. 1 funerali si svolgeranno il giorno 
26aprile alle ore 11,45 in formacivile alcimi- 
tero monumentale di via Novara a Torino. 
Milano, 23 aprile 2000 


23/4/1995 23/4/2000 

GIOVANNI BAGNINO 

sono sempre con te. Lilly. 


AGannidallascomparsadi 

AVIO MALAVASI 

di Novi di Modena, la moglie e le figlie lo ri- 
cordanocon affetto. 


Nel 2° anniversario della scomparsa del 
compagno 

EMILIO GALLANI 

uomo di grande valore. Sindaco del paese di 
Stienta, il fratello e lasorella lo ricordano. 


ANNIVERSARIO 

23/4/1999 23/4/2000 

GIUSEPPE LAMBERTINI 
(Dado) 

La moglie Loredana, il figlio Lailo, la nuora 
Giovanna, i nipotini Luca e Francesco lo ri- 
cordanocon immutato affetto. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DALLUNSÌALVBJBÌDÌddlleore 9 alle 18, tElefbnando al nurmD \ 0 de 800-865021 
oppure inviando un fax al numera 06/ 69922588 

LSABAIO.EIESIM dalle ore 15 alle 18, 

lADOMB^CA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 800-865020 

oppure Inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE Necrologie (Annundo, Trigesimo, Ringraziamento, Annreisaiio): L 6,000 a parola 
Aderioni: L10,OOOaparola Dirittoprenotazbne^azio:L 10,000, 
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♦ «Quest'anno che ci separa dalla fine 
della legislatura de/e essere quello 
della riforma per garanti re governi stabili» 


♦ «/ Ds daranno ad Amato un contributo 
di responsabilità: lesuepnmeindicazioni 
vanno nella direzione giusta» 


♦ «La scelta del nuovo premier non prefigura 
il leader del 2001, néesdudela candidatura 
ddl'attualecapo del governo» 


UNTERVISTA ■ WALTER VELTRONI, segretario dei Ds 


«Il primo obietth» la legge elettotale» 


SEGUE DALLA PRIMA 


«Se poi in Parlamento dovesse 
emergere che qualcuno ha 
comprato i voti per un ribalto¬ 
ne se ne assumerà la responsa¬ 
bilità. Cosi funziona la demo¬ 
crazia. E questo è il primo 
punto». 

Andiamoavanti. 

«La maggioranza mi pare abbia 
inteso il senso pesante del voto. 
Credo si debba andare più avan¬ 
ti. Bisogna dare maggior peso 
agli interessi generali rispetto ai 
particolari. Devevincereil senso 
di coalizione. Saranno decisivi 
gli aspetti programmatici, lo 
spingo perchéil governo siaun 
po' più di centro eun po' più di 
sinistra». 

Detta eoa sembraunacontraddi- 
zione. 

«E invece, no. Più di centro, per- 
chédevedarerisposteatemi tra¬ 
dizionalmente considerati di 
centro come la sicurezza dei cit¬ 
tadini: ri sposteoperative,durez- 
za sul campo, i poliziotti degli 
uffici sulle strade. E più di sini¬ 
stra, perch éserve undipiùdipo- 
liticasociale, di lotta per l'occu¬ 
pazione, un di più di formazione 
continua. Più centro e più sini¬ 
stra, devono confini rein un pro¬ 
gramma delimitato (non dob¬ 
biamo rifarneuno di legislatura, 
abbiamo al le spai le governi che 
hanno fatto molto bene). Pochi 
punti chiari, concreti, da realiz¬ 
zare entro un anno e che corri¬ 
spondano all'obiettivo di con- 
solidarelacrescitadel paese(per 
esempio, utilizzando la leva fi¬ 
scal e per prod u rre occu pazi on e) 
generando più lavoro e oppor¬ 
tunità». 

Dopo l'incarico, Amato ha fatto 
dichiarazioni rilevanti su punti 
di programma.Comelegiudica? 

«Vanno nella direzione giusta. 
Ieri sera (venerdì, ndr) abbiamo 
fatto una lunga discussione, 
molto positiva e concreta. Sen¬ 
tiamo che ci sono alcune fron- 
tieresullequali bisognademoli- 
re resi sten ze, d al I a bu rocrazi a al - 
la sicurezza. Amato ha fatto be 
neanchea indicarela necessità 
di un governo con meno mini¬ 
stri e, soprattutto, con meno sot¬ 
tosegretari . N oi Dssu questo da- 
remoun contri butodi responsa¬ 
bilità. Alla società italiana deve 
arrivare il messaggio che abbia- 
mocapitolalezioneeiettorale». 

Com ’ènata la proposta Amato? 
«Per quel che riguarda noi Ds, 
durante una discussione tra 
D'Alemaeme. Non mi parevi 
fossero altre soluzioni altrettan¬ 
to fo rti, spen d i bi I i. La scel ta n on 
prefigura il leader del 2001 nè 
esclude che Amato possa esser¬ 
lo. Vedremo come andranno le 
cose. La procedura democratica 
che sarebbe stata necessaria 
quando c'era D'AIemaloèanco- 
ra. Voglio aggiungerecheAma- 
to ha autorevolezza intero azio¬ 
nai e. Vienedallastoriacomples- 
sa, travagliata, e non priva di 
contraddizioni e di contrasti, 
del la sinistra. È, perunanimeri- 
conoscimento, unadelleperso- 
ne che hanno contribuito al ri¬ 
sanamento finanziario di que¬ 
sto paese. E oggi, ne abbiamo 
parlato, pensa che per questa le 
gislatura la priorità fondamen¬ 
tale per il siàema pensionistico 
sia il vero lancio delle pensioni 
integrative». 

Il governo sarà neutralesul refe¬ 
rendum? 

«S. Malamaggi orari zadovràle 
vorarein Parlamento a una leg¬ 
ge elettorale, quale che sia il ri- 
sultatodel referendum. 

Quindi il referendum è un ap- 
puntamentodistraordinariaim- 
portanza ma non l’ultima spiag¬ 
gia? 

«In politi canon ci sonomai ulti- 
mespi^ge». 

C’è già un elenco di ipotesi di ri- 
f ormael ettoral esu cu i I avorare? 

«C'è il lavoro di Dario France¬ 
schi ni. S può ri parti rodali odal- 
la Amato-Villone. Ci rendiamo 
conto chel a I eggeel ettoral eèas- 
solutamentenecessaria. Il senso 
di questo governo èanchequel- 
lo di rispondere a una esigenza 
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nazionale: dire agli italiani che 
non succederàquellocheèsuc- 
cesso in questa legislatura e in 
quella precedente. La politica 
difficilmenteoffreperduevolte 
la stessa occasione. Quando si 
consuma la prima, diventa più 
difficile realizzarla in seconda 
battuta. Non per questo bisogna 
abbassare la tensione. Nel refe¬ 
rendum bisognaimpegnare tut¬ 
te le energie del nostro partito 
sapendo che è una sfida molto 
molto difficile. Ma sapendo an- 
chechedal suo esito 
dipenderà la veloci¬ 
tà di un progetto ri¬ 
formatore che in 
ogni caso va portato 
avanti». 

C’è dixussione sul¬ 
la legge elettorale. 

Sartori dicechesela 
sinistra chevuolell 
referendum doves¬ 
se vincerlo rischie¬ 
rebbe di autodi¬ 
struggersi. È eoa? 
«Perunavoltamisia 
permesso di ridan- 
narel'animadi tutti noi perii re¬ 
ferendum dell'anno scorso. Se 
fossepassato Berlusconi sarebbe 
stato in ginocchio, avremmo 
fattoii doppioturno, cheerasta- 
to approvato dal Consiglio dei 
miniàri con il consenso di tutta 
la maggioranza, eoral'ltaliasa- 
rebbe fuori dai guai. Adesso è 
tutto più difficile, c'èun logora¬ 
mento dello strumento e nel 
merito. Ci siaonon ci siail quo¬ 
rum, perii quale naturalmente 
mi impegnerò, ricordochel'an- 


no scorso, nonostante contrad¬ 
dizioni anchetradi noi, andò a 
votare il 72 per cento dei nostri 
elettori. So anche che quel refe¬ 
rendum era passato se non ci 
fosse stata l'autentica beffa di 
quei duemilioni epiù di elettori 
dei registri dell'estero, del tutto 
inesistenti. Ripeto: oralasitua- 
zioneèpiù complessa». 

Questa maggiore complessità 
comporta modifichedella vostra 
linea? 

«Certocheno. Comehogiàdet- 
to in questi giorni 
credo che il governo 
e la coalizione do¬ 
vranno aiutareil Par¬ 
lamento a fare una 
legge chediastabili- 
tàdi governo, chesia 
maggiori tariaebipo- 
I are, eh e facci a avan - 
zare la democrazia 
dell'alternanza in 
Italia. Considero 
questa una missione 
storica e strutturale, 
uno degli obiettivi 
fondamentali del go¬ 
verno». 

Per lei come deve essere la legge 
elettorale? 

«Sceltadel premiernellaformao 
del l'i n di cazi oneo del voto di ret¬ 
to. Scelta della maggioranza, 
che può avvenire attraverso un 
sistema a doppio turno, che è 
quello cheio continuo a preferi¬ 
re, 0 attraverso un sistema uni- 
nominalechepuò essere realiz¬ 
zato con diversi meccanismi. 
Q u d I o eh e a me i n teressa è eh e 
ci sia la scelta dd premier - e si 


può fare senza revisioni costitu¬ 
zionali,con l'indicazionevi nco- 
lantesullascheda-elascdtadd- 
la maggioranza. Considero im¬ 
portante su questo il dialogo 
con l'opposizione. La leggeelet¬ 
torale non è materia di maggio¬ 
ranza e minoranza. Sono per il 
confronto. Ma proprio per que¬ 
sto sonostatotraqudii chehan- 
no lavorato perché dalla mag¬ 
gioranza venisse una risposta 
negativa alla finta proposta dd 
Polo per un governo istituziona¬ 
le». 

L'istituto Cattaneo dicecheal di 
là del successo politico del Polo, 
cioèl 'al leanzacon la Lega, non c’è 
stata una modifica dei rapporti 
di forza elettorali nel paese. Sar¬ 
tori di ceche I a destra ha vi nto so- 
lofinoauncertopunto. 

«È assolutamente vero. Una in¬ 
terpretazione del voto che dica: 
noi dal 96 i n poi abbiamo perdu¬ 
to voti mentreil Poloècresciuto, 
è sbagliata. Poloelegand 2000 
hanno avuto il 50,8; nd 96 
avrebbero avuto il 54,1. Il pro¬ 
blema è che questa volta erano 
uniti eallorano. Questaèladif- 
ferenza. 

E questo quali problemi pone al 
centrosinistra? 

«Governiamodaquattroanni il 
paese, dasetteanni legrandi cit¬ 
tà, da sa o sette molte regioni e 
tutto questo non fa espansione. 
Èil punto su cui ri flettere. Certo, 
lanecessitàobiettivadi costruire 
alleanze spesso anche eteroge¬ 
nee ci ha fatto pagare un prezzo, 
ma pesa anche il fatto che dopo 
l'Europa non siamo riusciti ad 


// 

La coalizione 
deve ri patti re 
dal basso 
Non può essere 
la proiezione 
da vertici 

—n— 


qudio cheèaccaduto ndiavita 
con creta dd I a gcn te ( per ragi 0 n i 
che riguardano sia la farragino- 
sità ddia macchina ddio Stato, 
sia inevitabili ragioni di tempo) 
c'è stato uno iato. La burocrazia 
è ancora vissuta in maniera in¬ 
sopportabile, ancora si sente 
una pressione fiscale eccessiva, 
ancorasi senteunasituazionedi 
insicurezza, ancora c'è troppa 
disoccupazione in Italia. Tutto 
questo non vuol direchenon s'è 
governato beneo chepon si so- 
nofattelecosegìuste. Ècheque- 
ste cose giuste non si sono tra¬ 
dotte immediata¬ 
mente ndia vita 
concreta ddia gen¬ 
te». 

Lei in campagna 
el ettoral eèapparso 
angosciato da due 
temi; recuperacelo 
spirito della coali¬ 
zione e battere l’a¬ 
stensionismo. Sono 
questioni ancora 
aperte,mi pare. 

«Si, esiste una que- 
stionedi astensioni¬ 
smo nd centrosini¬ 
stra. S manifestadadiversi anni 
edi pende, io credo, da molti fat¬ 
tori. I nostri elettori hanno una 
tradizione di severità, sono - e 
fanno bene - esigenti. Bisogna 
sempre ricordarsi cheun gover¬ 
no del centrosinistra non può 
essere solo un buon governo. 
Deve essere anche una visione, 
un progetto, qualcosadi mobili¬ 
tante che raggiunga le energie 
migliori ddia società italiana. 
Dobbiamo riprendere il filo da 
li. Abbiamo pagato la litigiosità 
di una coalizione ri- 
dottaaunacoalizio- 
ne di partiti. Senza 
un ombrdio comu¬ 
ne-èia mia vecchia 
angoscia, èlamiain- 
quietudine-lacoali- 
zionesi riduceauna 
somma di unità 
piuttosto che a un 
demento coesivo, e 
questo scatenadina- 
michepiù particola¬ 
ristiche che senso di 
responsabilità uni¬ 
taria. Dunque, la in¬ 
dubbia rissosità dd partiti dd 
centrosinistraèreffettoenon la 
causa della crisi profonda ddia 
coalizione. Quando dico Gor¬ 
gon za o recu perare lospiritodd- 
l'Ulivo-lodiconoancheGiulia- 
no Amato e Massimo D'Alema- 
vogl io i ntenderecheaver messo 
tra parentesi la coalizione e La¬ 
verei nvestito tutto sui partiti ha 
si gn i f i cato sm on tare l'd em en to 
coesivo cheeralaforzadi questa 
esperienza dentro laqualesi so¬ 
noriconosciuti milioni di perso¬ 
ne. Attenzione: non 
funzionano e in 
prospettiva non 
funzioneranno 
neanche i moddii 
personalistici. Lo 
abbiamo visto con 
la Bonino e in altri 
casi. Non capire 
questosignifi canon 
avvertire l'intensità 
e la drammaticità 
che il voto propo¬ 
ne». 

Il voto Ds è stato 
controtendenza. 

Perché? 

«Considero il risultato dd Ds, 
BOOmila voti in più, un primo 
segno di incoraggiamento. Non 

10 enfatizzo e non lo trasformo 
in unaragioneperconsiderareil 
risultato dd centrosinistra me¬ 
no negativo di qudio che è. 
Qudiochemi hacolpitoin posi- 
tivoèchei Dshannoincrementi 
che vanno dal 4 al 6 per cento 
ndleregioni dd Nordedov'era- 
nopiù forti. Li dovesi pensava si 
stesseco n su m an d 0 1 a n ostra cri- 
si. N on ècoà .Non èfondato l'ar¬ 
gomento: lasinistranon capisce 

11 Nord. È che la coalizione in 
quantotalenon haavutolafor- 
zadi parlare ad energiechenon 
necessariamente si collocano a 
sinistra ma che esistono ndia 
società dd Nord. Invece, andia- 


momenobenend Sud». 
Significaanchecheil radicamen- 
toalladistanzaconta? 

«Certo. Conta anche il fatto che 
abbiamo ricostruito una imma¬ 
gine e una identità dd partito. 
Cheil partito èstato non solo la 
proiezioneddi'azionedi gover¬ 
no, ma ha coltivato una sua au¬ 
tonomia progettuale di valori e 
ideechehapagatoedi cui il con¬ 
gresso di Torino èstato il punto 
più alto. M atutto questo non ri¬ 
solve il problema. Rimane la 
grandequestioneddlacoalizio- 
ne, dd soggetto. Un buon risul¬ 
tato dd Ds con una 
vittoria della destra 
non mi fa in nessun 
caso so rùdere». 
D’Alemahadecisodi 
dimettersi. Come 
esconoi diessini,pri¬ 
ma lei epoi D’Alema, 
dal le prove di gover- 
nodel paese? 
«Complessivamente 
è stata una storia 
straordinaria. Quan¬ 
do saranno ri costrui¬ 
ti questi anni si vedrà 
che l'esperienze dd 
Ds, prima con mecomevicepre- 
si dente, poi con M assi mo etutti 
i ministri, rimarrà ndia storia 
dd paesecomeunodegliesempi 
di riformismo emodernizzazio- 
nepiù rilevante. Per quanto ri¬ 
guarda Massimo, è passato da 
uomo di partito a uomo di go¬ 
verno con grande naturalità, 
con grandeforzaecredosiausci- 
todaquestavicendacon dignità 
e ri gore personali. Si può uscire 
dalle responsabilità in molti 
modi. L'importante è che que¬ 
sto avvenga in un clima di sere¬ 
nità, collaborazione, coesione». 
Cherapporti ha avuto con D’Ale¬ 
ma duranteleoredd voto edella 
crisi? 

«I contatti precedenti sono ri¬ 
masti esi sono rafforzati. Abbia¬ 
mo lavorato assi emesiadurante 
la parte conclusiva ddia sua 
esperienza di governo sia in 
qudiadi avvio dd lanuova. Eco- 
3 continuerà ad essere. In som¬ 
ma, abbi amo deci so i nsi eme». 
Amato è parte del rilancio della 
coalizione? 

«Può aiutare. Ma la coalizione 
deve ripartire dal basso. Come 
nd 95riparti coi comitati perl'l- 
taliachevogliamodentroi quali 
c'erano i partiti. Deve ripartire 
su qudia base. Una coalizione 
che fosse solo la proiezione dd 
nove segretari di partito sarebbe 
giàmorta». 

Èadeguatalaconsapevolezzadel- 
la drammaticità della situazio¬ 
ne? 

«Mi auguro di 3. Può accadere 
chendlesconfitte, comeduran- 
tei naufragi, qualcuno pensi di 
sistemare le sedie a 
sdraio. Una discus¬ 
sione lacerante sui 
sottosegretari ri¬ 
schierebbe di conse¬ 
gnare il paese, e non 
per un giorno, a una 
destra che sarebbe 
un fattore di ritardo 
ddia modem izza- 
zi onedd paese». 
Polemizza con chi 
sostiene; lasciamoli 
governare due anni 
e si autodistrugge¬ 
ranno? 

«Non l'ho mai creduto. Sevin¬ 
cono ledezioni è naturale che 
governino. Ma non melo augu¬ 
ro. Vorrd evitare questa espe 
rienza. Qudiaeheabbiamofat¬ 
to con il governo dd Poloèstata 
sufficiente. Dai toni edai conte 
nuti il Polo non annuncianien- 
tedi meglio. «Masi può vincere 
nd 2001. Lo scarto tra i due 
schieramenti non è incolmabi¬ 
le. Il nostro obiettivo èquellodi 
parlare ai sett^otto milioni di 
person e eh e h an n o votato per i I 
centro e la sinistra nd 94 e che 
ora man can o al l'appd I o. Ad essi 
dobbiamo rivolgerci con una 
maggiore intensità e coerenza 
programmati cheepoliti che. Sa¬ 
rà il nostro lavoro dd prossimi 
mesi». 

ALDO VARANO 


// 

D'Alemaè 
passato dal ruolo 
di uomo di 
partito a qué lo 
di uomo di Stato 
con grande forza 

—n— 


il 

Il risultato da Ds 
è un primo 
segno positivo 
È significativo 
l'incremento 
né Nord 

// 


Del Castillo/Ansa 

avere un messaggio analoga¬ 
mente coinvolgente sul piano 
ddiasfidariformista, nonostan¬ 
te il centrosinistra abbia gover¬ 
nato molto beneVogliocoglie- 
rel'occasioneperribàdirequan- 
t'ho scritto a D'Alema: M assi mo 
h a govern ato ben e, èstato u n ot- 
timo uomo delle istituzioni e 
con le sue dimissioni - che ho 
cercatodi evitarefino all'ultimo 
- ha compiuto un atto non do¬ 
vuto. Come hanno detto i capi¬ 
gruppo dd centrosinistra, un 


gesto rigoroso dopo unacampa- 
gna dottorale che si era forte¬ 
mente concentrata in una sfida 
politica...». 

Torniamoal puntodell’obiettivo 
unificante. Non ci sono anche 
motivi più strutturali nellaman- 
cata espansione?». 

«3, ci sono stati i problemi eh ed 
hanno raccontati i segretari re¬ 
gionali, di federazione, i parla¬ 
mentari, nel nostro direttivo. 
Tra qudio che abbiamo fatto, i 
numeri della macroeconomia e 
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La Festa 

è completamente al coperto 
quindi funzionerà 
anche in caso di maitempo 


MUSICA PER RICORDARE 
LA NOSTRA LIBERAZIONE 

in solidarietà con ii popoio Saharawi 

a ROMA, piazza SS. Apostoli, dalle ore 16.00 


Con: 

Banda popolare della scuola di musica di Testacelo, Bisca, Yo Yo M undi, Indaco, 
Europa String Choir, Filippo Gatti, (Elettrojoyce), Fading Memories, Divae, 
Tetes De Bois, Nuove Tribù Zulu 

Intervengono: 

Rosario Bentivegna, Ferdinando De Leoni, Omar M ih, 

Lottin Welly Marguerite, Aiessandro Porteiii, Tom Benetoiio 

Promuovono: 

ii manifesto, Arci, Circolo Gianni Bosio, Fo, Ro, 

Aderiscono: 

Ass. Ya Basta, Ass. per ia Pace, Ics, 

Ass. italiana di solidarietà con il popolo Sahrawi, Ass. Interculturale Griot, 
Ds fed. romana, Pdei fed. romana, Prc fed. romana 

arci 
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23SPE02A2304 ZALLCALL 1221:59:0804/22/99 


+ 


Domenica 23 aprile 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


«Rx)titiete>: levod dallo dupro 

Su Raiuno il drammadelleviolenzeàtnichendia©(Jugoslavia 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA Proprio due giorni fa lefor- 
zedi pace internazionali della Na¬ 
to in Bosnia hanno arrestato Dra- 
gan Nikolic, accusato di crimini 
contro l’umanità e di gravi viola¬ 
zioni della convenzione di Gine¬ 
vra. Nikolic, soprannomina- 
to«Yenki» era il comandante del 
campo di Susica dove furono in¬ 
ternati nel 1992 circa 8.000 mu¬ 
sulmani, tra cui donne e bambini. 
I crimini di cui è accusato furono 
perpetrati in particolarea Vlaseni- 
ca, dichiarata nel 1992 dai serbi 
Regione Autonoma di Birac; i mu¬ 


sulmani che vi abitavano furono 
deportati e costretti a vivere in 
condizioni disumane nel campo 
di concetramento a un chilometro 
dalla città. Molti uomini furono 
assassinati e le donne obbligate a 
subire violenze sessuali da parte 
dei soldati serbi. Tra le vittime, 
una giovane tra i 13 e i 15 anni 
che Nikolic prelevò con la forza 
dal campo, rinchiuse in una casa e 
violentò ripetutamente: i genitori 
non l’hanno più rivista. È la cro¬ 
naca di unastagionedi sangue che 
torna prepotentemente a fa paria- 
redi séeil caso ha voluto chepro¬ 
prio questa sera lo speciale del 
Tgl, Frontiere, mandi in onda - al- 


Ie22.50-un reportage straordina¬ 
rio che, drammaticamente, per la 
prima volta, fa parlare le donne 
vittime degli stupri che dal 1992 
in poi hanno insanguinamto, in¬ 
sieme ai morti, le terre del la ex Iu¬ 
goslavia. / figli dell'odio, sono i 
bambini nati da questi atti di vio¬ 
lenza. Scorrono le parole delle 
donne (le testimonianze sono sta¬ 
te raccolte da Marcella Crocellà), 
per arrivare sino a noi hanno sca¬ 
valcato anni di silenzi, di paure, 
di paura del disonore: la cultura 
delio stupro come colpa della 
donna è difficile da sradicare. Ol¬ 
tretutto vittime e carnefici non di 
rado erano vicini di casa, amici 


dirimpettai. 

Scene di guerra viste con gli oc¬ 
chi di giovani madri e giovani fi¬ 
glie. «Ho sperato e pregato perché 
questo figlio non nascesse», dico¬ 
no in molte. «Non volevo che ve¬ 
nisse al mondo, ho fatto di tutto 
per non farlo nascere», èquesto il 
sentimento più diffuso: «Non 
avrei potuto amarlo».«Un giorno 
- racconta una delle vittime - so¬ 
no stata caricata su un pullman 
con altre donne del paese. Ero 
con i miei figli. La mia bambina 
di 17 anni.... Ho scongiurato che 
non le facessero niente....Quando 
stavano per portarla via, nel bo¬ 
sco, come avevano già fatto con 



me, mi ha guardato e mi ha fatto 
segno di prendere il coltello per il 
pane che avevo nella borsa e di 
tagliarle la gola per non dover su¬ 
bire quello che avevo subito io e 
le altre....Oggi mia figlia non vuo¬ 
le più vedermi. Mi odia perché al¬ 
lora non volli ucciderla». 



Ogni commento a questa e alle 
altre testimonianze è superfluo. 
Quello che affiora tra le maglie 
fittissime del dolore di donneche 
vivono, ancora oggi, nel terrore di 
essere uccise e end «disonore» di 
essere state violentate, è il dise¬ 
gno sottile che sta alla base degli 


Duedelledonne 
che per la prima volta 
hanno raccontato 
davanti alletelecamere 
gli stupri subiti 


stupri etnici. Peggio ddla tortura, 
dicono le donne, peggio ddia 
morte: negli anni, i «figli ddl’o- 
dio» continueranno a crescere, re¬ 
steranno dentro una comunità 
che non li avrà amati né li amerà 
mai, si sentiranno sempre più at¬ 
tratti dalla paternità serba. È que¬ 
sto che molti soldati hanno spie¬ 
gato (se così si può dire) alle don¬ 
neche li pregavano di essere ucci¬ 
se. Le donne intervistate hanno 
testimoniato con il volto in om¬ 
bra per non essere riconosciute. 
Solo una ha accettato la visibilità: 
perché la vergogna, ha detto, non 
è ddle vittime. E il mondo deve 
sapere. 


BALLETTO 

A Londra rivive 
il mito della coppia 
Fonteyn-Nureyev 

La massiccia ripresa ddlecoreogra- 
fiedi FrederickAshtonal Royal Ballet 
ebbe inizio nell’anno della scom¬ 
parsa dd grande coreografo, il 
1988. Proprio in questi giorni il Bir¬ 
mingham Royal Ballet danzaDante 
Sonata. Ma il revival più stupefa¬ 
cente è Marguerite and Armand, 
un intoccabile cammeo del ’64 
che si credeva gelosamente cu¬ 
stodito nel ricordo di un mito: la 
coppia Fonteyn-Nureyev. Invece, 
meno di un mese fa, Sylvie Guil- 
lem ha vestito i panni della Tra¬ 
viata secondo Ashton, accanto a 
Nicholas Le Riche. Nessuna lesa 
maestà: pubblico e stampa inter¬ 
nazionale hanno decretato il 
trionfo del breve balletto che tor¬ 
nerà in scena a giugno, mentre a 
Stoccarda viene ripresa in mag¬ 
gio la suaLa fille mal gardée. 



Un momento di «Ondine», il balletto di Frederick Ashton e Flans Wener Flenze, andato in scena alla Scala 


E Ferri danzò sulleacque 


Alla Scala «Ondine», sogno acquatico e virtuale 


MARINELLA. GUATTERINI 

MILANO II mare è in tempesta e le onde 
vanno su e giù provocando non solo 
agli abitanti di unanavequasi alladeri- 
va una leggera vertigine. Lo storico ef¬ 
fetto creato da Lila dè Nobili nel secon¬ 
do atto di Ondine, in scena al Teatro alla 
Scala sino al 3 maggio, anticipa i mira¬ 
coli della tecnologia virtuale. E si lascia 
ammirare anche quando la ninfa del 
mare che dà il titolo al balletto creato, 
nel 1958, da Frederick Ashton e Hans 
Werner Henze, sembra ondeggiare a fi¬ 
lo delleonde increspate (in realtà èsor- 
retta da un partner quasi invisibile) per 
poi svani re trai flutti. 

Pseudo-virtuale 0 metaforico, il tema 
acquatico domina la prima esecuzione 
italiana e scaligera di un sogno roman¬ 
tico in tre atti, ricreato a metà del No¬ 


vecento. Ashton e Henze si ispirarono, 
con diverse motivazioni, a un languido 
racconto di Friedrich de La Motte-Fou- 
qué Ondine (1811): storia di una ninfa 
che ottiene un’anima per essersi inna¬ 
morata di un essere umano (Palemon) 
ma poi è costretta ad ucciderlo con un 
bacio perché questi l’ha tradita. Il co¬ 
reografo voleva edificare un ennesimo 
monumento alla regina del suo Royal 
Ballet, a colei che definiva il suo perso¬ 
nale <A/iolino» ispiratore, Margot Fon- 
teyn. Il compositore ambiva a costruire 
una partitura quasi operistica in cui un 
brumoso passato musicale romantico 
potesse rivivere, attraverso Britten, sul¬ 
le assolate rive del Mediterraneo di 
Scarlatti. Ma alla fine proprio il tema 
dell’acqua, che attraversa epoche e stili 
(dal balletto romantico a quello moder¬ 
no di Bronislava Nijinska, per Ashton), 
finì per far converge gli sforzi dei due 


artisti. 

Oggi, Alessandra Ferri è una perfetta 
reincarnazione di Ondine. Con le brac¬ 
cia piegate e le mani giunte, con un 
movimento sinuoso e velocissimo, l’é- 
toile fende l’aria come se fosse acqua. 
Guizza, inafferrabile e leggera, gioca 
con la sua ombra (ovvero, la sua anima) 
e restituisce al disegno di Ashton una 
qualità ludica, più che interiore, che 
mette ancor più in evidenza la moder¬ 
nità della danza. D’altra parte. Ondine 
offre un romanticismo mentale, senza 
più cedimenti enfatici che Adam Coo¬ 
per, l’aitante Palemon inglese, sa gover¬ 
nare con eleganza. Non vi sono partico¬ 
lari virtuosismi tecnici: si nota l’intimo 
movimento drammatico di Berta, la ri¬ 
vale di Ondine (Sabina Galasso), il tea- 
trodanza ante-litteram, dove tutto si 
muove senza pantomima, nella scena 
della nave. E il plateale di venti ssement 


del terzo atto: un’ironica pulcinellata 
dal sapore quasi jazz (le ginocchia van¬ 
no qua e là) cheAlessandro Grillo, l’Ar¬ 
lecchino, governa al la perfezione. 

Ma non tutte le file maschili sono 
compatte: per fortuna il re del mare, 
Tirrenio, è il bravo e focoso Biagio Tam- 
bone e le ondine acquistano un certo 
fascino, sia quando mimano il dondo¬ 
lio delle onde, sia quando decorano, 
con le mani congiunte sopra la testa, 
l’ultima e favolistica scena in fondo al 
mare. A festeggiare anche la buona ese¬ 
cuzione dell’Orchestra, diretta da Pa¬ 
trick Fournillier, c’era il settantaqua- 
trenne Henze che molti anni dopo On- 
d/ne contri bui a lanci areun talento del¬ 
la danza come William Forsythe. L’in¬ 
tatta bel I ezza e I ’avvoi gente vi gore del I a 
sua musica rivelano cosa davvero man¬ 
chi oggi alla coreografia contempora¬ 
nea. 


Douglas, una tromba 
per il futuro del jazz 

Cd etour in Italia per il talento americano 


MICHELE BOCCI 

MASSA A vederlo lì sul palco non gli da¬ 
resti due lire: piccoletto, con lo sguardo 
svanito e la pancetta dentro la camicia 
troppo stretta. Eppure quando suona la 
tromba diventa un gigante, con le dita e 
I e I abbra che vi aggi an o al I a stessa vel oci - 
tà della sua fantasia. Oggi forse nessun 
nuovo talento del jazz come Dave Dou¬ 
glas è tanto apprezzato da pubblico e cri¬ 
tica. Basti pensare che il trombettista del 
New Jersey l’anno scorso ha vinto i pre 
stigiosi «Jazz awards» americani nelle ca¬ 
tegorie artista, compositore, gruppo, in¬ 
novatore e trombetti sta dell’anno. Nien¬ 
te male come riconoscimento «istituzio¬ 
nale» per uno che è arrivato a 36 anni 
nuotando più nelle agitate acque della 
sperimentazione (leggi Zorn, Melford e 
Braxton) che in quelle del jazz classico, 
uno cui è capitato di esordire da leader 
accanto ad un guppo di archi. E basta 
ascoltarlo per capire che, sì, deve aver 
passato i suoi bravi anni a studiare le no¬ 
te blu di Armstrong, Davis e Clifford 
Brown, ma in fondo in fondo in gioven¬ 
tù si divertiva anche molto con il rock, 
quello buono, e magari pure con la clas¬ 
sica. Ecco allora che la modernità di 
Douglas ha raggiunto una prima spiega¬ 
zione. Generazionale. Le influenze non 
sono solo la solita lista di quello che bi¬ 
sogna invitabiimente citare per farsi bel¬ 
li, ma sono tangibili, entrano nel modo 
di suonare. E nel suo jazz, entrano anche 
rock, StevieWondero Schoenberg. 

«La musica mi piace tutta. Il surf come 
le colonne sonore, quella balcanica co¬ 
me la contemporanea. Questa è la forza 
in più che han-no i musicisti della mia 
generazione rispetto al passato. Non 
hanno bisogno di adeguarsi ad un gene 
re ma possono creare senza definire ciò 
che fanno». Il jazz è destinato ad estin¬ 
guersi? «No perché i puristi ci saranno 
sempre. E poi non mi dispiacechesi par¬ 
li ancora di checos’éveramentejazz. Sti¬ 
mola la discussione, le prese di posizione 
e il confronto. Di fatto aiuta la musica a 
crescere». 

Douglas è arrivato in Italia con il suo 
sestetto venerdì per un minitour (il 25 


sarà al «La Palma» di Roma, il 26 a Vene 
zia e il 30 a Reggio Emilia) che coincide 
con l’uscita del suo nuovo album Sou/ on 
soul, il primo con una major, la Rea Vi- 
ctor-Bmg. E anche qui arriva una sor¬ 
presa: il disco è dedicato alla figura in 
parte sottovalutata (più dal pubblico 
chedai musicisti) - della pianista ecom- 
positrice Mary Lou Williams. «Mi sono 
innamorato di lei - dice Douglas - per lo 
stesso motivo per cui la sua carriera ha 
avuto alterne vicende: i suoi grandi 
cambiamenti. La sua voglia di rinnovar¬ 
si - e consideriamo che ha iniziato alla 
fine degli anniVenti - mi ha molto col¬ 
pito. Ho deciso di fare un disco a lei de 
dicato senza usare solo suoi brani, bensì 
scrivendo, pensando a lei, una serie di 
pezzi originali. E così 
in Soul on soul ci so- 
noquattro brani suoi 
e nove miei». Venerdì 
sera Douglas e i suoi 
compagni (ottimi 
musicisti come Uri 
Caine al piano, Josh 
Roseman al trombo¬ 
ne, Gr^ Tardy al sax 
e clarinetto, James 
Genus al contrabbas¬ 
so e Ben Perowsky al¬ 
la batteria) hanno 
aperto la loro tourneé al teatro Gugliel¬ 
mi di Massa con un concerto trascinan¬ 
te in cui la forza guizzante dei solisti era 
perfettamente convogliata nel progetto 
compositivo di Douglas, che dirigeva 
quella che a tratti suona come una vera 
e propria piccola orchestra con la sua 
tromba pirotecnica. 

Ora che ha ricevuto riconoscimenti 
ovunque, ha suonato in tutto il mondo 
ed è passato ad una major è cambiato 
qualcosa nel suo modo di pensare e fare 
la musica? «No. I riconoscimenti sono 
importantissimi ed è bello vincerli. Ma 
l’importante è essere in pace con la pro¬ 
pria coscienza. Quando sono sul palco 
comunico con la gente, ma quando scri¬ 
vo lo faccio guardando esclusivamente 
a me stesso, a quello che desidero e amo 
suonare. Questa èia cosa più importan¬ 
te: come artisti dobbiamo essere since 
ri». 


■ DAL ROCK 
A SCOENBERG 

Apprezzato da 
critica e pubbiico 
vincitore di premi 
e sperimentatore 
«La musica? 
mi piace tutta» 
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LO Sport 


l'Unità 



■ RISULTATI 1 

ATALANTA-VICENZA 

1-0 

CHIEVO-BRESCIA 

2-2 

COSENZA-TREVISO 

1-1 

EMPOLI-GENOA 

0-0 

FERMANA-SALERNITANA 1-2 

PESCARA-TERNANA 

1-1 

PISTOIESE-MONZA 

0-0 

RAVENNA-ALZANO 

0-0 

SAMPDORIA-NAPOU 

0-2 

SAVOIA-CESENA 

0-0 


PROSSIMO TURNO 


_ (30/ 04/ 2000) 

ALZANO-PISTOIESE 

CESENA-CHI B/0 

GENOA-ATALANTA 

MONZA-PERMANA 

NAPOU-COSENZA 

PESCARA-SAVOIA 

SALERNITANA-EMPOU 

TERNANA-RAVENNA 

TRB/I50-SAMPDORIA 

VICENZA-BRE5CIA 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

54 

38 

16 

31 

16 

6 

9 

55 

32 

BRESCIA 

54 

31 

23 

31 

14 

12 

5 

45 

27 

ATALANTA 

53 

36 

17 

31 

15 

8 

8 

41 

28 

NAPOLI 

50 

31 

20 

31 

13 

11 

7 

43 

34 

SAMPDORIA 

47 

24 

23 

31 

12 

11 

8 

33 

29 

SALERNITANA 

45 

31 

14 

31 

12 

9 

10 

45 

43 

GENOA 

43 

34 

9 

31 

12 

7 

12 

37 

33 

TREVISO 

42 

34 

8 

31 

11 

9 

11 

40 

37 

CHIEVO 

40 

28 

12 

31 

10 

10 

11 

39 

41 

COSENZA 

40 

29 

11 

31 

9 

13 

9 

27 

30 

CESENA 

39 

30 

10 

31 

8 

15 

8 

37 

33 

RAVENNA 

39 

27 

12 

31 

9 

12 

10 

29 

29 

TERNANA 

38 

23 

15 

31 

8 

15 

9 

33 

38 

PESCARA 

37 

21 

16 

31 

7 

16 

8 

44 

41 

ALZANO 

37 

27 

10 

31 

9 

10 

12 

28 

37 

EMPOLI 

37 

31 

6 

31 

9 

10 

12 

28 

44 

MONZA 

35 

26 

9 

31 

6 

17 

8 

30 

35 

PISTOIESE* 

32 

29 

7 

31 

9 

10 

13 

28 

34 

SAVOIA 

29 

23 

6 

31 

6 

11 

14 

29 

44 

PERMANA 

25 

20 

5 

31 

5 

10 

16 

29 

50 


' 4 punti di penalizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


PALLONE 

SENZA... 

settimanali di scuola calcio». 
C'è molta verità nelle parole di 
Cippi. La strada era scuola di vi¬ 
ta e anche scuola di calcio. 
Dribblare sull'asfalto, dava ve¬ 
locità e scaltrezza nei movimen¬ 
ti. Tuffarsi sull'asfalto, dava co¬ 
raggio. Oggi non è possibile: 
perché le auto sono le vere pa¬ 
drone della strada e perché, co¬ 
me sottolinea Cippi, bisogna fa¬ 
re i conti con la concorrenza di 
altri sport. 

Ecco perché, allora, non re¬ 
stano che le scuole calcio «sgra¬ 
dite» a Lippi. Il problema non 
sono lescuole, ma gli insegnan¬ 
ti. E qui entra in ballo Arrigo 


Sacchi, che dopo un periodo in 
cui hacercatodi evitare polemi¬ 
che e contrapposizioni, sembra 
aver ritrovato, se non la voglia 
per la panchina (ma non è det¬ 
to, la Lazio non molla), almeno 
il gusto per la polemica. Prima 
ha discusso con Alessandro 
Mazzola a proposito del calcio 
degli anni Sessanta, poi, due 
giorni fa, ha piazzato la stoccata 
al suo erede al Milan, Fabio Ca¬ 
pello, che ha accuratamente 
evitato di citare, ma al quale ha 
rimproverato, in pratica, di aver 
compiuto il primo passo per 
tornare indierò: «Ha messo 
uno stopper a centrocampo e 
tutti l'hanno copiato perché la 
novità difensiva viene seguita 
in blocco». 

Andrebbe ricordato a Sacchi, 
a proposito di passi indietro, 
che fu lui a volere Signori, tre 
volte capocannoniere del cam¬ 
pionato, nel ruolo di centro¬ 


campista (o addirittura terzino). 
E che fu lui, in pratica, a decre¬ 
tare la «morte» del trequartista, 
del rifinitore. E che da lui han¬ 
no preso esempio la maggioran¬ 
za dei tecnici che dirigono le 
scuole calcio. 

I discepoli di Sacchi insegna¬ 
no tattica, fuorigioco, diagonali 
e sovrapposizioni ai bambini di 
otto anni. Che apprendono e 
parlano di zona o calcio all'ita- 
liana già a dieci anni. Ma non 
sanno più fare tre palleggi di fi¬ 
la o dribblare l'avversario. 

Che non sanno correre con il 
pallone tra i piedi. Ecco perché 
il problema non sono lescuole 
calcio, ma il calcio che viene in¬ 
segnato. E le migliaia di repli¬ 
canti di Sacchi eh e se si trovano 
un piccolo Saggio tra i piedi lo 
costringono a fare il raccatta¬ 
palle. 

STEFANO BOLDRI NI 


(ira per la (3Tairipkre Uague 

Il Parma spegneleambizioni di una presuntuosa Roma L'Inter batte il Bari. In gol Bagglo 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Una bella giornata di pri¬ 
mavera, a Roma, il sole che riscal¬ 
da la temperatura, il cielo azzurro, 
le prime magliette a maniche cor¬ 
te. Atmosfera «prefestiva» anche 
per i giocatori giallorossi e per 
quelli del Parma che partoriscono 
un poco emozionante pareggio in 
un incontro per lunghi tratti sopo¬ 
rifero. Eppure scendono in campo 
per recitare la parte della sfida- 
clou, in un campionato che ha la¬ 
sciato alle retrovie andamenti ca¬ 
pricciosi, stop bruschi e riprese al¬ 
trettanto clamorose. La Roma vie¬ 
ne da una ripresina, séguito di un 
crollo che sembrava non finire 
mai; mentreil Parma, il tunnel l'ha 
lasciato alle spalle da un bel pezzo 
e, quasi in punta di piedi, ha ag¬ 
guantato la terza piazza in classifi¬ 
ca, risollevando nel finale, una sta¬ 
gione che, fino a qualche settima¬ 
na fa, sembrava catastrofica. Ecco, 
dunque, che questa volta, all'O¬ 
limpico, la posta in gioco è la 
Champions League: partita decisi¬ 
va, si lascia intendere, anche se in 
realtà non lo è. La questione, in 
definitiva, scalda il pubblico più 
che i giocatori, nonostante le in¬ 
terviste bellicose del pre-paitita e 
gli annunci di conferme contrat¬ 
tuali durante la settimana. Quasi 
in sessantamila, sulle gradinate, 
con fumogeni di rito, tifo alle stel¬ 
le, bandieroni e sciarpe (con que¬ 
sto caldo...) colorati di rosso egial- 
lo. Per assistere ad uno zero a zero 
tra due squadre che di bello fanno 
vedere ben poco. 

La partita ha uno svolgimento in 
larga misura scontato. 1 padroni di 
casa attaccano perché lo prevede il 
copione ma credono poco nelle 
proprie forze e le idee non sono 
poi brillantissime. Il Parma non 
costruisce granché e si limita alla 
difesa (peraltro ordinata) affidando 
a Crespo e Amoroso il compito di 
scombinerei piani giallorossi, ma¬ 


gari mettendo a segno un impro¬ 
babile colpaccio. Ma ha un'atte¬ 
nuante il Parma, le basta il pareg¬ 
gio per mantenere corpose le sue 
speranze europee: perché quindi 
scoprirsi rischiando di essere buca¬ 
ti e rovinare tutto quello fatto fin 
qui? Forse per compiacere quei 
venti tifosi gialloblù venuti fin dal¬ 
l'Emilia sfidando l'esodo pasquale? 

Oltretutto, al 15', Malesani per¬ 
de, per infortunio (stiramento alla 
coscia), anche Fuser (che stava gio¬ 
cando bene) ed è costretto a sosti¬ 
tuirlo con Paulo Sosa, cosa che co¬ 
stringe il tecnico (lo dirà lui stesso 
nel dopo-partita) a rivedere l'impo¬ 
stazione della squadra. Ovviamen¬ 
te in chiave difensiva. Spazi chiusi, 
Thuram attento. Cannavaro insu¬ 
perabile, Sartor in versione gladia¬ 
tore (si becca anche una gomitata 
che gli rompe il naso) su Deivec¬ 
chio. E la partita si chiudequi. 

Un torpore. Spezzato soltanto da 
un gol sfiorato da Fuser (al 5') da 
un tiro di Cafu parato da Buffon 
(18') dalla risposta di Crespo con 
replica di Antonioli (31'), e da un 
palo esterno colpito da Assuncao 
(al 44') su punizione. E, nella ripre¬ 
sa, da uno spunto di Di Francesco 
deviato dal portiere emiliano in 
corner. 

Poi, molta imprecisione nei tiri 
in porta di lotti e Montella (che 
più di una volta si ostacolano l'un 
l'altro) qualche passaggio sbaglia¬ 
to, poche idee, e un gioco, com¬ 
plessivamente, affidato agli spunti 
personali. 

Per la Roma, in conclusione, be- 
nelediscesedi Cafu, benelacapar- 
bietà di Deivecchio, insufficienti, 
però, per coprire un deficit di gio¬ 
co e di organizzazione. Non basta 
qualche lampo di lotti che alla fi- 
nesi innervosisceevieneammoni- 
to (salterà il prossimo impegno). In 
pratica, la Roma vede svanire la 
Champions League, ma pochi ci 
credevano veramente. Il Parma fa 
la sua partita ed esce dall'Olimpico 
con un punto davvero prezioso. 



Contrasto aereo tra Sartor e Deivecchio 












ROMA 0 

PARMA _0 

ROMA: Antonioli 6.5, Rinaldi 6, Aldair 6, 
Z^o 5.5, Cafu 7, Tommasi 7, Assuncao 
6.5, Di Francesco 6, lotti 6.5, Deivecchio 
6, Montella 5 (12 Lupatelli, 20 Mangone, 
19 Gurenko, 4 Zanetti, 13 Blasi, 8 Nakata, 
18 Poggi). 

PARMA: Buffon 6.5, Sartor 5.5., Thuram 
6.5, Cannavano 6, Fuser s.v. (16 pt Paulo 
Sousa 5.5.), Bolano 5.5, Dabo 5.5. (25 st 
Stanic 6), B^gio 6 (40 st Maini sv), Vanoli 
5, Amoroso 5, Crespo 6.5 (12 Guardalben, 
23 Zoboli, 4 Breda, 20 Di Vaio). 

ARBITRO: Rosetti di Torino 5.5. 

NOTE: Ammoniti: Tommasi, Totti e Amo¬ 
roso per gioco falloso. Spettatori: 58.006. 


In^ilterra, il MancheSber vince ancora 
econqui^ il suo dodicesimo scudetto 

■ Il M anchester United, si è consolato dell'eliminazione dalla Cham¬ 
pions League, ad opera del Reai Madrid, vincendo il suo dodicesimo 
titolo inglese. 

Grazie al successo di ieri pomeriggio per tre a uno (marcatori Beckham 
su punizione, autorete di Benali eterzo gol di Solksi^aer) sul campo del 
Southampton e con ben quattro giornate ancora da disputare, Be 
ckham e compagni si sono portati in classifica a settantanove punti e 
non possono più essere raggiunti da Uverpool (bloccato sullo 0-0 nel 
derby con l'Everton) ed Arsenal, che erano le più dirette inseguitrici. 
Per lo storico e prestigioso club del Manchester United (uno dei più fa¬ 
mosi del mondo) è il dodicesimo scudetto, il sesto negli ultimi otto an¬ 
ni. 

Tra gli altri risultati, pareggi del Chelseacon il M iddlesbrough, uno a 
uno, e dell'Aston \4lla contro il Leicester, due a due. 


MILANO Serviva il pane di una vit¬ 
toria a interrompere un digiuno di 
vittorie che all'Inter durava ormai 
dal 5 marzo scorso (2-1 al Milan nel 
derby) e per continuare a inseguire 
la Champions League, ultimo tra¬ 
guardo con la coppa Italia di questa 
travagliata stagione nerazzurra. 
Contro il Bari, se non ancora il bi¬ 
gnè di un gioco all'altezza di una 
delle prime della classe, è arrivato 
almeno il companatico di un botti¬ 
no consistente di gol che ha reso 
netto e senza discussioni il risulta¬ 
to. Ma nessuno sia ingannato: il 
problema del gol, cruccio di Lippi 
alle prese con le assenze eccellenti 
di Vieri e Ronaldo, con il calo di 
Recoba, con 1' appannamento 
preoccupante di Zamorano in fase 
di conclusione, con il Raggio a 
mezzo servizio o anche meno di 
questi ultimi tempi, è lontano dal¬ 
l'essere risolto. Sullo score sono fi¬ 
niti Zanetti (con la fortunosa e de¬ 
terminante complicità di Cauet) e 
Blanc. E solo dopo, a gara comun¬ 
que abbondantemente mollata da 
parte degli stralunati avversari, un 
lampo di Recoba ha permesso a 
Raggio di salvare con un bel gol al 
volo una prova insignificante, da 
centravanti-boa sovrastato dalla 
marcatura spietata di Neqrouz. 
L'Inter la partita l'ha vinta con il 
centrocampo del maratoneti, 
Cauet, Zanetti e Di Biagio, con See- 
dorf che ha alternato qualche buo¬ 
na cosa a erroracci di misura, e con 
la saldezza della sua difesa. Blanc 
(che ha pure il merito di aver realiz¬ 
zato il gol sicurezza che ha spento 
déinitivamente ogni velleità del 
Bari), Smic e Cordoba non si sono 
limitati a far passare un pomeriggio 
tranquillo a Peruzzi, ma hanno 
spesso messo il centrocampo interi¬ 
sta in maggioranza e lì, dove il Bari 
ha dimostrato le mancanze più 
preoccupanti, si èdecisa la gara. Re¬ 
coba ha iniziato in ombra (e al¬ 
l'ombra in senso letterale) ed è mi¬ 
gliorato quando dopo 20' si è spo¬ 
stato al sole (30 gradi oggi a San S- 


ro) sulla destra a propiziare le ini¬ 
ziative di Zanetti e di Di Biagio che 
hanno spesso preso in mezzo Del 
Grosso. Tutti da lì sono arrivati i 
pericoli per il Bari e anche i gol. Da 
lì è partito il siluro di Zanetti, dive¬ 
nuto irresistibile per una deviazio¬ 
ne di Cauet al 23', dalla stessa fa¬ 
scia il calcio di punizione di Recoba 
incornato da Blanc per il raddop¬ 
pio. A quel punto il Bari che si era 
visto solo una volta con Spinosi 
(palla alta su assist di Cassano) dal¬ 
le parti di Peruzzi, ha definitiva¬ 
mente mollato e non c'è stata più 
partita. Fresi al 37' ha preso il posto 
di Serena infortunato (si parla di di¬ 
storsione alla caviglia), mentre Pa¬ 
scetti, nella ripresa in rapida suc¬ 
cessione ha mandato in campo 
Enynnaya per Spinosi, Giorgetti per 
Ferrari e Perrotta per Olivares senza 
cambiaredi nulla il senso dellagara 
ormai del tutto compromessa dal 
terzo gol di Raggio al 5'. Il secondo 
tempo noioso ha cosi permesso al 
pubblico di San Sro, che raramente 
riesce a rilassarsi così presto, di oc¬ 
cuparsi di altre vicende Da segna¬ 
lare il coro «Smeone ole» dedicato 
all'ex interista al gol della Lazio a 
Piacenza, la «standing ovation» per 
Roberto Raggio al momento della 
sostituzione. 


INTER 3 

BARI _0 

INTER Peruzzi 6, Smic 6, Blanc 6.5, Cor¬ 
doba 6, Zanetti 6.5, Cauet 6.5, Di Bi^io 
6.5, Serena 5.5 (37' pt Fresi 6), Seedorf6, 
Baggio 6 (35' st Colonne® a/), Recoba 6 
(8' à Zamorano 5). (12 Frezzolini, 2 Panuc¬ 
ci, 25 Rvas, 19 Russo). 

BARI: Mancini 5.5, De Rosa 6, Ferrari 4.5 
(13' st Giorgietti 6), Neqrouz 6.5, Del Gros¬ 
so 5.5, Olivares 5.5 (17' st Pernotta 5.5), 
Andersson 4.5, Markic 5, Bellavista 5, Spi¬ 
nasi 6 (12' st Enynnaya 5.5), Cassano 6. 
(30 Gregori, 13 Innocenti, 23 De Gregorio. 
ARBITRO: Bozzoli 6 

RETI: nel pt 23' Zanetti, 35' Blanc; nel st 5' 
Baggio 

NOTE: Angoli: 5-0 per l'Inter. Ammoniti: 
Anderssonn e Neqrouz. 


Il Milan rìsalesul treno «grande Europa» Udinese^ un pari con fischi 

L'esperienza del Diavolo metteko la Reggina da miracoli II Tori no, sempre più giù, sfi ora la vittori a 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA L'esperienza 
del Milan egli errori della Reggi¬ 
na hanno prodotto il sesto suc¬ 
cesso esterno rossonero in que¬ 
sta stagione. Un risultato merita¬ 
to per il Milan sceso a Reggio 
con la seria convinzione di vin¬ 
cere per non far arrabbiare 
Adriano Galliani e soprattutto 
per assicurarsi quel posto assai 
prezioso che porta alla Cham¬ 
pions League. Di contro una 
Reggina leggermente rilassata 
dopo gli ultimi brillanti risultati 
che le hanno fatto acquisire un 
buon margine di sicurezza ri¬ 
spetto alla zona retrocessione. 

Dopo un gran tiro di Baronio 
respinto dal palo, proprio la 
maggiore determinazione della 
squadra campione d'Italia in ca¬ 
rica e qualche leggerezza difensi¬ 
va degli amaranto hanno carat¬ 
terizzato l'avvio della partita con 
i due gol milanisti realizzati nei 


primi tredici minuti. Senei pri¬ 
mo casoparecchia è stata la sfor¬ 
tuna capitata al difensore cileno 
Vargas che ha ribattuto in rete 
una corta respinta di Taibi su 
una punizionedi Leonardo dalla 
destra, non si può dire altrettan¬ 
to per l'intero reparto difensivo 
della Reggina che ha più di una 
colpa ndia circostanza che ha 
portato il Milan a raddoppiare e 
praticamentea chiudere la parti¬ 
ta: incursionedi JosèMari all'in- 
terno dell'area, uscita di Taibi 
che respinge di piede, lasciando 
Shevchenko libero di segnare il 
ventiduesimo gol in campiona¬ 
to e di tornare nuovamente solo 
in testa alla classifica marcatori 
con una rete in più rispetto al 
parmense Cre^o. 

Se l'impressione di aver consi¬ 
derato chiusa la partita c'è stata 
per il M ilan,lo stesso non si può 
dire per la Reggina che ha impo¬ 
stato un'accurata reazione, con¬ 
cretizzandola con Pi rio che, co¬ 
stringendo Costacurta a fermar¬ 


lo irregolarmente davanti all'a¬ 
rea di rigore, ha conquistato un 
calcio di punizione che ha tra¬ 
sformato in maniera magistrale, 
spedendo centralmente il pallo¬ 
ne alle spalle di un disattento 
Abbiati. Il gol ha riacceso le spe¬ 
ranze amaranto di poter riag¬ 
guantare il pareggo, anche gra¬ 
zie ad una maggiore azione of¬ 
fensiva che la Reggina ha offerto 
nella parte fi naie del primo tem¬ 
po. Ma non si è visto nulla al di 
là di un forte tiro di Baronio re¬ 
spinto da Abbiati e cosi anche 
nel secondo tempo Cozza con 
un colpo di testa a fil di palo e 
Oshadogan con un tiro di poco 
alto hanno cercato il gol senza- 
ri usci rei. 

Il Milan non se ne è stato a 
guardare e grazie a Leonardo e 
Josè Mari ha creato due occasio¬ 
ni da rete ed ha evitato di arre¬ 
trare la manovra, impedendo di 
fatto qualsiasi ambizione della 
Reggina. Atre giornatedallafine 
per Luna e per l'altra formazione 


REGGINA 1 

MILAN _2 

REGGINA: Taibi 6, Oshadogan 5.5, Stovini 
6.5, Vargas 5.5, Ciriiio 6, Baronio 6, Cozza 
6 (23' a Rraiija, 6), Brevi 6 (12' st R^gi, 
5.5), Morabito 6.5, Rirìo 6, Rossanzini 5 
(27 'st lannuzzi, a/). (22 Beiardi, 14 Giac¬ 
chetta, 18 Fogiio, 23 Bernini). 

MILAN: Abbiati 6, Maidini 6.5, Costacurta 
6, Chamot 6, Gattuso 6.5, Aibertini 6, Am- 
brosini 6 (47' st Saia, sv), Gugiieiminpietro 
5.5 (r st Fleiveg, 6), Leonardo 7 (39' st 
Giunti, sv), Shevchenko 6, Josè Mari 6.5. 
(40 Fiori, 14Ayaia, 15 DeAscentis). 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo, 6.5. 
RETI: nei pt 6'autorHte Vargas, 13' She¬ 
vchenko, 25' Ririo. 

NOTE: Angoii: 9-3 per ii Miian. Ammoniti: 
Costacurta, Brevi, CnamoteReggi. 


sembra ormai tutto chiaro per i 
rispettivi obiettivi, stessa cosa 
hanno capito i tifosi che hanno 
riempito lo stadio «Granillo»go¬ 
dendosi l'ennesima festa di cal¬ 
cio, in attesa di ripetersi merco¬ 
ledì prossimo in occasione del¬ 
l'amichevole Italia-Portogallo. 


UDINE Un pari tra gli sbadigli, e 
comunque un pari che serve più al¬ 
l'Udinese che al Torino. I friulani, 
infatti, consolidano la propria posi¬ 
zione Uefa, mentre i granata devo¬ 
no riservare tutte le speranze di sal¬ 
vezza allo scontro di Lecce alla pe¬ 
nultima di campionato. Intanto, 
però, si leccano le ferite e piangono 
sulle occasioni sprecate, anche a 
Udine. Gli uomini di Mondonico - 
al Friuli privi di Diawara, Scarchilli, 
Jurcic, Bonomi, Ficcadenti eSlenzi 
- non hanno dominato ma almeno 
in due occasioni, nel primo tempo, 
con Pecchia e Ferrante, hanno get¬ 
tato alle ortiche l'occasione del 
possi bilevantaggio. 

L'Udinese - che, oltre agli infor¬ 
tunati Locatelli, Turci eAppiah, ha 
dovuto rinunciare anche a Cargo, 
Jorgensen e Bertotto - non ha infie¬ 
rito più di tanto affidandosi alle 
sfuriate di Alberto. La squadra, in 
lotta per riconfermarsi per il quarto 
anno consecutivo in Europa, non 
ha dato l'impressione di forzare e 
ha preferito agi redi rimessa. 


Quando si è infortunato Manfre- 
dini. De Canio ha inserito Warley 
passando dal 3-5-2 a un più offensi¬ 
vo 3-4-3, ma senza ottenere risulta¬ 
ti. Sosa, Muzzi e lo stesso brasiliano 
non hanno mai impensierito la di¬ 
fesa granata, ben diretta da Men- 
dez. E il centrocampo - dove Fioree 
Giannichedda hanno agito più in 
fase di contenimento che in quella 
offensiva - non sempre è riuscito a 
sostenere l'attacco. Quindi le occa¬ 
sioni per i padroni di casa si sono 
ridotte al lumicino. Ci hanno pro¬ 
vato Warley e Sottil, ma nel primo 
caso è stato bravo Galante a deviare 
in angolo, mentre il colpo di testa 
del difensore bianconero èfinito di 
poco a lato. 

Da parte sua il Torino non si è 
scoperto più di tanto e ha difeso 
con i denti il pareggio. Nella prima 
parte della partita ha cercato di ri¬ 
partire, ma non ha creato grandi 
occasioni. Nella ripresa, invece, do¬ 
po una occasione fallita per poco 
da Ferrante su cross di Tri cari co, gli 
uomini di Mondonico hanno arre- 


UDINESE 0 

TORINO _0 

UDINESE; De Santics 6, Genaux 6,5, Sottil 
6, Zamboni 5,5, Alberto 6,5 (40' st Esposi¬ 
to sv), Giannichedda 6, Fiore 5,5, Van der 
Vegt5,5, Manfredini 5,5 (32' ptWar1ey6), 
Sosa 5,5 (19' st Margiotta 5,5), Muzzi 5,5. 
(12 Renard, 36 Magro, 25 Rineda). 
TORINO: Bucci 6, Galante 6, Grandoni 5,- 
5, Maltagliati 6, Tricaiico 6, Mendez 6,5, 
Brambilla 6, Recchia 5 (44' st Coco a/), 
Sommese 6 (12' st Lentini 5,5), Ferrante 
5,5, Ringa 5,5 (31' stCalaiòsv). (22 Nista, 
30 M inotti, 7 Ekalona, 21 Ivic). 

ARBITRO; Rellegiino di Barcellona R.di 
Gotto 5,5 

NOTE; Angoli: 6-3 per l'Udinese. Recupe¬ 
ro: 3'e 4'. Ammoniti: Alberto, Tricaiico, 
Grandoni, Lentini e Mendez. 


trato il proprio raggio d'azione li¬ 
mitandosi a contenere l'Udinese. 
Ma per i friulani non era giornata. 
Gli uomini di De Canio si sono 
spesso imbottigliati al centro. Un 
pari, quindi, giusto, ma che è stato 
sonoramente fischiato dai tifosi del 
Friuli. 
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Milano, zona deirOrtica 
Il presidente di An 
«boccia» il 25 aprile 

■ Carodirettore, 

nellasedutadelConsigliodizonaBdi Mi¬ 
lano, allafinedi marzo, èstatoapprovato, 
con una larga maggioranza (Democratici 
di sinistra. Comunisti italiani, Rifondazio- 
necomunista. Verdi, Ppi,Sdi, Forza Italia, 
L^a) il programmapresentatodallese- 
zionidell’AnpidellaZona3,cioédiP.ta 
Venezia, 25 aprile(Città studi). Ortica 
(Lambrate), perunaspesadi 1.500.000. 

Lepropostedell’Anpi riguardavano, tra 
l’altro, lastampadi manifesti perii 25apri- 
le, l’allestimentodellecoronedadeposi- 
tareallelapidi dei caduti, lasistemazione 
dellalapidededicataadEmnannoBarti- 
nellini, decedutone! marzo 1945 nel 
campo d i concentramento di Dachau. 

N el dibattito c’èstata unacontrapposizio- 
nefrontaledelgruppoconsiliarediAI- 
leanzaNazionale: alleprovocazioni di un 
neoconsiglierediAlleanzaNazionalesiè 
infatti subito accodato non solo il gruppo 
consil iarema - senzatenereconto del 
proprio molo istituzionale-persino il pre- 
sidentedelConsiglio(cheèdiAn). 

Chihaparlatoperl’ennesimavoltadi 
pacificazione, mettendosullostesso pia¬ 
no partigiani erepubblichini, dovrebberi- 
corxlarechelapacificazioneinltaliaèav- 
venutaquandonelnostropaeseilgiogo 
nazi-fascista èstato spazzato via da q uel 
grandioso moto chiamato Resistenza. 

Roberto Cenati 
Coord. AnpiZona 3 
Milano 


Sezioni reqionaii 
ie ragioni delio scontento 

■ Carodirettore, 

aproposito dellasconfittadelCentro Sini¬ 
stra alleultimeelezioni regionali, ritengo 
utilefarealcuneconsiderazioni: riguardo 
l’interpretazionepoliticagenerale,sem- 
bracheilGovemodi Centro Sinistra abbia 
fattodi tutto perinimicarsi alcunedelle 
categoiiepiùattivenelcontestodellaso- 
cietà civile. 

M i riferisco, in particolare, alla legge 
sulla paritàscolaiicachecertamenteha 
scontentato buona partedel mondo cat¬ 
tolico, ma anchelaico: al progettodi leg- 
geBeiiinguersul riordinodelladocenza 
nellascuolamediacheha scontentatoli 
90% deg I i i nsegnanti, tanto che lo stesso 
Beriinguerlohamomentaneamenteriti- 
rato; allaleggeBindisul riordino dellasa- 
nitàpubblicaeprivata, chehascontenta- 
to il 90%dei medici: al progettodi legge 
delministroZecchinosullostatogiuridico 
dell’Università chescontentail90% dei 
professori universitari. 

Inoltre, il massacrantepesofiscaleche 
grava sulleimprese, lascarsa attenzioneai 
problemi dellasicurezza, i continuiscio- 
peri dei servizi pubblici: tyutti questifatti 
messi assiemehannofortementecontri- 
buitoad orientaregli elettori verso leliste 
del Polo. 

Èpoliticamentesuicidascontentare 
contemporaneamentetantepersone 
che, nel beneenei male, rappresentano la 
spinadorsaledelloStatoechetutteassie- 
mecertamentefannoopinioneeraccol- 
gono consenso. 

Prof. Corrado Balocco Gabrieli 
Univ. «La Sapienza» 
Roma 


Le Poste rispondono: 

«Ci scusiamo 
con l'abbonato Unità» 

■ Egregiodirettore, 

lescrivoinmeritoallaletterapubblicatail 
Baprileconlaqualeuniettoresegnalache 
pertregiom i non èstata recapitata la cor¬ 
rispondenza nel quartieredoveabitaa 
Parma. Effettivamentea Parma c’èstato 
qualcheproblemadovutoessenzialmen- 
tealleassenzeimprowisedei portalettere 
acausadellequaliavoltenonsièstatiin 
gradodigarantirelacoperturaintuttele 
zonedi recapito. In questi casi comunque 
lezonedi recapito non sono rimastesco- 
pertemaiperpiùdiungiomoallasettima- 
na. 

Ci scusiamo con il clienteperi disagi su- 
bitievogliamorassicurariodelgrandeim- 
pegnodell’Aziendaanchepermigliorare 
i’organizzazionedel recapito dellacorri- 
spondenza. L’attivitàdi risanamentodi 
Posteltalianeèstataawiatacon il Piano 
d’impresa 1998-2002 eimponeuna 
grandeattenzionealmiglioramentodella 
qualitàdeiserviziealriequilibriodei conti. 

Il miglioramentodellaqualitàdei servi¬ 
zi puòessereriassuntoinquesti pochidati: 
Posta Prioritariavieneconsegnatainun 
giorno nell’83% dei casi. Postaordinaria 
vieneconsegnataintregiominell’80% 
dei casi, PostaRaccomandatavienecon- 
segnataintregiominel90%ePostacele- 
renel 98% dei casi vieneconsegnata in un 
giorno. L’attenzionedell’attualemana- 


IL CASO M Fenomeno Pokemon: egli adulti stanno a guardare 


Invasionedi modrìciattoli 


I Carodirettore, 

finalmentei giornali se nesonoaccorti e 
incominciano a parlarne: i nostri figli so¬ 
no «rapiti» dai Pokemon. Non è solo un 
cartoneanimato, èungiocochedebor- 
da dal game-boyallefigurine, chediven- 
ta un «giocoda grandi», un cosiddetto 
«gioco di ruolo», dove lecarte non co¬ 
stano più qualche centinaio di lire ma di¬ 
verse migliaia. Per Pasqua arriva anche 
ilfilm:noncisalveremo. 

Ho imparato anch’io a riconoscere 
MachokedaMachopedaMachamp, 
perstareal passo, ma rimpiango quan¬ 
do la sera Tommaso mi chiedeva di leg- 
gergli«ll baronedi Munchausen». 

CarloMarini 

Roma 


LA RISPOSTA 


SILVIA GARAMBOIS 

Chissà, forse abbiamo preso un po’ alla leggera l’invasione 
dei «pocket monster», i mostri tascabili, protagonisti del car- 
toneanimato di Italia 1, affogato tra le tante immagi ni di 
cartoon giapponesi dagli occhi troppo rotondi, dai movi¬ 
menti comandati dal computer. Ci si amodistratti. Eadesso- 
haragioneil signorMarini -siamoqui adomandarci seque 
gli insettoni fantastici chepopolano lafantasiadei nostri fi¬ 
gli, con lafiamme!lasullacoda,o pronti adarescari cheelet¬ 
triche, oancoraafaremossedijucfo, non hanno qualcosadi 
diseducativo. Non sonoviolenti, non sono cattivi (ombrio, 
pericolosi ma tenerissimi), non ècerto colpa di questi ani¬ 
maletti inventati da un ragazzonegiapponesechenellavita 
aveva u n a sol a man i a: I’osservazi on ee I a co 11 ezi 0 n edegl i i n- 
setti. È la macchina mostruosa (questa sì) chesi èmessain 
moto intorno aloro, guidata nientemeno ehedalla Ninten¬ 
do, eh el asci a perpi essi. 

Non lesolitefigurine(non solo), non i soliti gadget (non 
solo), ma una febbre «da grandi» che dagli Sai 15 anni tra- 
volgei nostri fi gli. 

Sul sito Internet ufficiale in lingua italiana (ma sono in 
tutto almeno una cinquantina) si raccontano le leggende 
metropolitanechecircondano questo mondo: brillafratut- 
tela storia della ragazzina americana (11 anni) chehachie 
sto un risarcimento di 500 dollari alla sua scuola, perchéla 
maestralehaprimasequestrato il mazzodi cartedei mostri¬ 
ciattoli epoi lehaperse. Ci sono altrenotiziechedanno l’i¬ 
dea de! fenomeno: dall’industria alimentare giapponese 


che intende commercializzare «pesce Pokemon», alla Vol¬ 
kswagen che ha annunciato l’intenzione di produrre una 
edizione speciale del maggiolino, sempre versione Poke 
mon. Per non pari are del l’aereo di linea dellaAna, chevola 
trastati Uniti eGiappone,interamentedecoratocon i perso¬ 
naggi de! fumetto. U namaniasenzafronti ere. 

Quando ancora non li conoscevamo i Pokemon -fenome 
no allora solo giapponese- sono piombati tralenotiziedel 
giorno perché un episodio del cartoon tv conteneva effetti 
speci al i tan to «esagerati », eh even n ero ri co 11 egateal bon bar- 
damentodi luci esuoni dellatvdei casi di epilessiatrai picco¬ 
li telespettatori (ed èunodei siti del nuovo film Pokemon a 
ri co rdarlosenzatimoredi farsi pubblicitànegativa). 

Ma questi piccoli mostri sono «cose da bimbi» cosi come 
insegnano i pedagoghi?C’èdadubitarnesesi pensaallecar- 
teda gi oco chesi scambi an o (o si ven dono) ascuol a (ech eac- 
quistano nei negozi specializzati), ma che vengono anche 
venduteall’asta(sempresu Internet)con prezzi chepartono 
sì da un dollaro ma arrivano a qualchecentinaio di dollari 
perquellepiù rareeri cercate... 

I tal i a 1 -1 a rete eh e trasmette i cartoon i n I tal i a - h a acq u i - 
stato laserietvsenzasapereche«tesoro»si mettevain casa. 
Ai genitori èsfuggitoii momento, loscoccaredellascintilla, 
chehatrasformato l’attenzionedei propri figli verso uno dei 
tanti cartoon dellatvnellaPokemania. Ei giornali-èvero-si 
sonoaccorti tardi dellafebbrechecorrevatragli «under 14». 
Servadi lezioneatutti noi,troppodistratti.Maavremolano- 
stra punizione: nellesalec’èil «primo»film dei Pokemon. 
«Primo»perchègià negli Usa presentano il trailer del secon¬ 
do! 


gementallariduzionedel deficit ha porta- 

toariduiTelaperditadai2.649miliardi 

delbilanciol998ail.284miliardidelbi- 

lanciol999. Molto resta ancoradafare, 

maqualcherisultatopositivoègiàstato 

conseguito. 

Paolo Di Prima 
Responsabile Informazione 
Stampa- Poste Italiane 

Radio Colonia 
si è «scordata» 
di Salvi in Germania 

■ Egregiodirettore, 

pergli emigrati italiani in Geimaniache 
pagano i I canonerad iotelevisivo esatta- 
mentecomei cittadini tedeschi, da molti 
anni esisteun programma radiofonico 
prodottodall’enteradiotelevisivopubbli- 
coWdreintitolatoRadioColonia,chetra- 
smettein lingua italianaognigiornodalle 
orel9alleorel9,30.Latrasmis5Ìonehail 
compitodiinformarelacollettività italia¬ 
na in Germania (circa600.000 residenti) 
con particolareriferimento ai problemi 
del lavoro, anchein considerazionedel 
fattochegli emigrati italiani sonopartico- 
larmentecolpitidalladisoccupazione. 

Era logico attendersi, quindi, cheRadio 
Coloniafomisseun dettagliato resoconto 
dellavisita recentementecompiutaa Ber- 
linodal ministrodel LavoroSalvi, perdi- 
scuterecol collegatedesco Riesteri pro¬ 
blemi attuali dell’occupazioneedellafor- 
mazioneprofessionaledei lavoratori ita¬ 
liani inGermaniaeperfirmareun impor- 
tanteaccordo sul recupero dei contri buti 
sociali. InveceRadioColonianon haspe- 
so neancheun secondo di trasmissione, 
neancheunasillabadei suoi annunciatori, 
perquestoimportanteawenimento, 
ignorandolocompletamente. 

Questoèun«buco»cheoffendeildirit- 
toall’informazioned^liemigrati italiani, 
primaancoracheladignitàel’impegno 
delleautoritàciviliepoliticheitalianeete- 
desche. 

Enzo Piergianni 
Koeln (Germania) 

Propongo l'aumento 
agli insegnanti entusiasti 

■ Cara Unità, 

ètempod’esami e, comedacopione, 
l’entusiasmotragli studenti ècalato: gli 
aumenti di stipendio ai docenti più meri¬ 
tevoli non sono stati avviati equesto ha ri¬ 
dottogli insegnanti al minimo storico 
d’interesseverso i propri alunni .Tutto ciò 
non accade, solo, perchénon vi èstato il 



tanto sperato aumento: q uesto va avanti 
dasempreeportasemprepiùstudentia 
trovarepunti di riferimento ed’interesse 
al difuori dellemurascolastiche. Èpossibi- 
lechegli insegnanti nontrovinolavoglia 
per stimolaregli studenti alostudiodella 
propriamateriaeci considerino, al massi¬ 
mo, dei computeroveinseriredei dati? 

N oi ragazzi non siamo dei freddi calco¬ 
latori elettronici, siamo uomini, abbiamo 
passioni, interessi che, purtroppo, non 
hannoaffinitàcon lafreddezzadi chi sta 
allacattedraedài voti. Una proposta: per¬ 
chénon aumentiamolostipendio agli in¬ 
segnanti cheriesconoacomunicarecon 
voglia, piacereed entusiasmo? 

Andrea Ferrari 
Cinisello Balsamo (Mi) 

Docenti «privati» 
scuola pubblica addio 

■ Spettabileredazione, 

vi scriviamo pers^nalarvi un problema 
checoinvolgenoiealcunealtremigliaiadi 
insegnanti. Infatti si staconcludendo la 
primasessionedi concorsi riservati perii 
conseguimentodell’abilitazioneall’inse- 
gnamentoel’inseri mento nellegradua- 
torie permanenti perl’inserimento in roo- 
lo(il«secondocanale»). Abbiamo parte- 
cipatoataleconcorsoel’abbiamosupe- 
rato, maquasisicuramentenon avremo 
nél’anno prossimo néforse mai lapossibi- 
litàdi accedereal ruolo. Questo perché 
abbiamo latenibilecolpadi avereinse- 
gnatoinunascuolalegalmentericono- 
sciuta. 

Infatti loschemadi regolamentoperla 
formazionedellegraduatoriepermanenti 
predispostodal ministero (emanato, tra 
l’altro, aconcorsogiàiniziato) prevede 
che, indipendentementedal punteggio 
ottenuto, chi hainsegnato per360giomi 
i n scuolestatal i sia davanti a noi i n grad ua- 
toria(c’èanchedanotarechepernoiin- 
seg nanti del la scuola privata c’è l’ulteriore 
penaiizzazionechegli anni di insegna¬ 
mento abbianounvaloredimezzato ri¬ 
spetto ai colleghi dellascuolastatale). 

Alessanda Micheli 
(seguono 13 firme) 
Bergamo 


Quanti sono davvero 
gli azionisti E-Biscom? 

■ Gentileredazione, 

desidero segnalarvi chei reali sottoscritto¬ 
ri delleazioni E-Biscom non sono 
2.900.000, maforsemenodi un milione. 
M ai comequesta volta i furbi, violando il 
divietodel prospetto del collocamento, 
hanno fattodomandainvariebanche, 
violando il suddetto divieto perl’ennesi- 
ma volta, senzachesiastabiiita alcuna 
sanzione. GiàperTelecom, Eni, Enelab- 
biamo avuto pi uri asseg nazioni al lo stesso 
nominativo: adessoèorachelaConsob 
intervengatogliendo il divieto, oppure 
trovando il mododi farlo rispettare. 

Dr. Alessandro M alaguti 
Bologna 


Il fascicolo del fabbricato 
è inutile, meglio 
il controllo pubblico 

■ Gentilissimodirettore, 

ho avuto modo d i assisteread un con ve- 
gnodell’lstitutonazionaledi urbanistica 
(Inu) sul fascicolodel fabbricato. Ho cod 
appreso, attraverso interventi di autore¬ 
voli cattedratici, cheall’estero non c’èas- 
solutamentenulladisimileal fascicolodel 
fabbricatochevoglionopropinarci. 

Hosentitoanchealtreaffermazioni 
sensate, comeil fattodi ricorrereaconfe- 
renzedi tutti quegli enti chehanno re- 
sponsabilitàinmateriadiedificiediloro 
elementi di scarsa sicurezza (Comuni, Usi, 
agenzieerogatrici dei servizi pubblici che 
bucanoii sottosuolo, aziendeditrasporto 
chefannovibrareifabbricati, ecc.) perin- 
dividuarequegli edifici cherichiedano 
davvero interventi. Interventi chesono 
tutt’altracosadall’inutilefascicolodel fab¬ 
bricato. 

Rag. Mariano Manzini 
Terracina (Lt) 


I fiali di separati 
abbandonati dalla politica 

■ Citengoadefinirmidisinistra, sonoiscrit- 
to ai Democratici di sinistraeal sindacato. 
Masulproblemadei figli nellaseparazio- 
netraconiugi il partitoalivello nazionalee 
ilgiomalel’Unità stanno facendo troppo 
poco. 

M ancanoinchieste, analisi approfon- 
diteesoprattuttourgentiproposteperri- 
solvereunasituazionedrammaticaper 
un’interagenerazionedifigli. Quando 
questi sarannoadulti (maquanti si perde¬ 
ranno perstrada?) con qualespiritosi av¬ 
vicineranno asinistra, verso unasinistra 
chenon hasaputodifenderii dachi, ma¬ 
gari in nomedellalegge, li haseparati dal 
propriopadreodallapropriamadre? 

Dott Renzo Magagnotti 
segr. Ass. «Padri e madri» 
Verona 


Apertura a singhiozzo 
per il museo 
«Orsi» di Siracusa 

■ Gentiledirettore, 

l’assessorato regionaleai Beni culturali e 
ambientaliciharicordatoapiùriprese 
con i suoi spot chela «Sciliaècultura». M a 
laculturanonsivalorizzaaportechiuse. 

Il M useo Archeologico Regionale«Pao- 
loOrsi»di Siracusa, unadellestrotturemu- 
sealipiùapprezzated’Europaperlaric- 
chezzadeirepertielaconcezioneesposi- 
tiva resta chiuso: ogni lunedì mattino, 
ogni martedì, giovedì, venerdì esabato 
pomeriggio: ogni secondaequartado- 
menicadel mese. 

Francesco Ortisi 
Ass. «Agire Solidale» 
Siracusa 


Ma quanti pagano 
il canone tv? 

■ Cari compagni, 

sono trascorsi duemesi dallascadenzadel 
pagamento del canoneTv. N on ho mai 
saputoquantefamiglieoesercizi pubblici 
sono in regola. 

N el la mia città èstato fatto un censi¬ 
mento sullaraccoltadei rifiuti urbani, eb- 
benesi èscopertocheil 9% era evasore 
totale. 

Avendolaquasi certezzadi unaevasio- 
neelevatissimaanchesul canoneTv, cosa 
si attendeafareun controlloatappetosu 
tutto il territorio nazionaleiniziandoda 
quei ceti più elevati economicamente? 

Gianfranco Gaudenzi 
Pesaro 


Dai quiz ai tg 
la Rai che non va 

■ Stimatissimodirettore, 

vorrei saperedalla Rai leragioni (olefun- 
zioni) perlequali ilsig. Bartoletti dellate- 
statasportiva percepisce600 milioni an¬ 
nui di stipendio (informazioni «Restodel 
Carlino»): sericevealtrocompensoperla 
Direzionedi «Calcio 2000»: sericevealtro 
piccolo compenso perlasuapartecipa- 
zionea«Quelli cheli calcio». 

Nonsolo:finoaquandodistribuiremo 
decineedecinedi milioni in un gioco tele¬ 
visivo assurdo, irrazionalecheindispetti- 
sce, perché una sq uadra i n g loco, anche 
non rispondendo ad alcunadomanda 
puòvincerepersino40-50milioni (pre¬ 
miamo l’ignoranza perinsegnareai nostri 
giovani aconosceresolo canzonette?). 

Esi steun tei egiomalein Europa chenel 
suotestoabbialapresentazionealmeno 
setti manaledi undiscodi canzonette? 
(Potenzadeidiscografici?0 cultura na- 
zional popolare: esistela musica sinfonica 
in Italiaodobbiamoandarein Germania 
persentiredell’uscitadi undiscodi sinfo¬ 
nie?). Eancora, possoconoscerequalite- 
sti di poesia ha lettovi ncenzo M ol lica che 
definiscetuttelecanzonette(dicesi tutte) 
poesie? ForseignoracheancheDanteha 
scrittoqualchebrutto verso. 

Giovanni fi egri 
Ferrara 

Per fortuna le inchieste 
ie vedo suiia tv francese 

■ Cara Unita, 

hounadoppiafortuna: esseredi lingua 
madrefranceseed abitarea Roma dove. 



senza bisognodi padelleedi marchinge- 
gni decrittatori, si captano benesul tele- 
schenno letrasmissioni di France2, una 
dellepiù importanti emittenti pubbliche 
d’Oltralpe. Cod che, il giovedì sera, poco 
primadellenove, mi metto in poltrona e 
migodoquellasplendidatrasmissione 
chesi chiama «Envoyéspécial», in genere 
compostadaquattroservizigiomalistici 
digrandeattualità. 

Già, maqualcosadisimileavevatean- 
chevoi italiani: mi paresi chiamasseTv?, 
l’unica trasmissionedi verogiomalismo- 
giomalismod’inchiestaenondi chiac¬ 
chiere-chelatvpubblicaitaliana(non 
pariiamodelleprivate,percaritàdi vostra 
patria) mandasseinondaunavolta alla 
settimana. Perchémaiquellachevoichia- 
mate«mammaRai»l’hacancellata?0 
perchénon l’hasostituitacon un pro¬ 
grammaanalogo? Perché, insomma, 
tanto <'teatrinodellapolitica»otalkshow 
(di destraodi sinistra) invecedi unserio, 
incisivo, coraggioso programmad’in- 
chiestagiomalistica? 

Giulia Francois 
Roma 


Deputati assenteisti 
bene le multe 

■ Spettabileredazione, 

il presidentedellaCameradei deputati Lu- 
cianoViolantehadecretatochei deputati 
assenti durantelesedutecon levotazioni 
verranno multati di L. 400.000 perquesto 
particolareassenteismo. N el lo scorso an¬ 
no gli onorevoli avevano in dotazionela 
tessera magnetica, cosi passando a un 
coll^apoteva passarla nel selettoreelet¬ 
tronico perlapresenza:dal primoluglio 
del lo scorso anno perowiarea questo ol¬ 
treai dati anagrafici c’èpurelafoto per 
unacompleta identità. Si intendechela 
caricadi onorevoleèutile, ma all’atto pra- 
ticoémegliogestirepurerufficio notarile 
chehasedendiaeittàdovevivonotutto 
l’anno. Perloroquestademocraziaètutta 
acquadi rose, silannosentirenellaconfe- 
renza-stampa, tantechiacchieresenza un 
risultato logico: in Italia nel nostro «mar¬ 
toriato paese»clalleinnumerevolitasse 
non abbiamo necessitàditanti politici, 
bensì dei tecnici chesappiano ammini¬ 
strare leentratedel lo Stato. 

Prof Gianmarco Federici 
Bologna 

Tutti paghino le tasse 
per garantire le pensioni 

■ Caro direttore, 

il nostro Paesesi trova in gravi condizioni 
economiche.Abbiamomigliaiadidisoc- 
cupati, giovani senza lavoro, migliaiadi 
pensionati con una pensionedafame. 
Con questo governo lecosestan no cam¬ 
biando. Adesso la Finanzafa il suo dovere, 
solocheètroppotardi, i debiti sonotrop- 
pi, se vogliamo pagariineavremoperdue 
secoli. C’èunasolasoluzioneda prendere 
sevog liamo salvareq uesto nostro Paese: 
dobbiamo fareun passoindietroefar pa- 
gareletasseachi si èarricchito perchéle 
tassenonlepagava. 

Tutti i cittadini chevivonodi busta paga 
si devonofarsentire. Ci sonotanti cheso¬ 
no diventati miliardari, ad esempio. Ro¬ 
miti, amministratoredella Fiat, cheafine 
rapportol’aziendaglihadatounaliquida- 
zionecon unagrandecifra. La famiglia 
Agnelli in questo momentostabuttando 
via i miliardi comefossero melemarce. 60 
miliardi ogni pilotadella Ferrari, decinedi 
miliardi perlajuventus.. Nel’97Berlusco- 
ni nelladenundadei redditi avevadichia- 
rato22 miliardi. Cenesonotanti come 
questi signori, ma nelladenundadei red¬ 
diti quantodichiarano? 

Giovanni Bonacini 
Scandiano 


Il debito pubblico 
in Spagna 

■ Gentiledirettore, 

nell’intervistachel’on.M assi mo D’AI e- 
ma, Presidentedel Consiglio dei M inistri, 
haconcessoalsuogiomale,edaquesto 
pubblicataindatal4c.m.,abbiamocon- 
statatoun’imprecisionecheriteniamo 
opportuno segnalarle. Il PresidenteD’Ale- 
maasserivachelaSpagna, primadellavit- 
toria del Partito Popolare (1996) «aveva 
un debito pubblicoaccumulato pari al 
65%del Pii», eaggiungeva: «Con lepoliti- 
chedel centrodestra la percentualedel 
debitopubblicoèpassataasuperareil 
70%». LatabellaBurostatdi marzo 2000 
sull’indebitamento pubblicodeiQuindi- 
ci, indica, invece, chenel ’96l’indebita- 
mentodeH’Amminist razionepubblica 
spagnolaavevaraggiuntoil68.0%echeè 
progressivamentediminuitoal 66.7% nel 
’97, al 64,9% (dati provvisori del ’98) e, 
secondo i primi dati certi disponibili, al 
63,6% nel’99. 

M iguel de Santiago-Juarez 
Cons. stampa e informazione 
Ambasciata di Spagna - Roma 
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I TRASPORTI 


CONSUMO DI CARTA 


USO DELL^ACQUA 


LA FERTILITÀ 


Aerei passeggeri 

miliardi di tonnellate/km 


Domestico 


in un europeo 


Industriale 


Aerei per merci 

milioni di tonnellate/km 


In un americano 


Agricoio 


^TO 


Spermatozoi per miiiilitro di seme (in milioni) 


in Km3/anno 


in milioni di tonnellate 

IO 

Nei paesi 
in via di sviluppo 

80 

100 

Nei paesi 
industrializzati 

210 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Che cosa c'è di me¬ 
glio per celebrare la giornata della 
Terra dello sguardo furbetto e ade- 
scatoredi Leonardo DiCaprio, perdi 
più reduce da un incontro-intervista 
per la ABC-TV, non si sa ancora se 
rubacchiata o meno, al presidente 
degli Stati Uniti? Niente. E così il 
Mail sconfinato che si estende dal¬ 
l'obelisco a Capito! Hill è stato per 
oreil regno dellafolla, nonostanteil 
tempo bislacco di una primavera 
che non decolla, ennesimo segno di 
un clima sfuggente e imprevedibile. 
Al trentesimo compleanno, qui èfe- 
sta grande, come è festa grande in 
ogni parte d'America. Nella capitale 
c'è l'onore della diretta diffusa in 
mezzo mondo, con le star del mo¬ 
mento e quelle un po' rugose come 
James Taylor, un nipotino dei Ken- 
_ nedy (Robert jr. 


■ ni CAPRin l'ambientalista 

^ del Naturale De 

E L ICONA fence CounciI), 

Testimonial ^ianie Grif- 

, , , fi th. Una capati- 

Simboleggia nai'ha fatta pu¬ 
le ambiguità re AI Gore: non 

, , poteva certo 

dell edizione mancare lui che 

2 QQQ è nato con quel 

, famoso libro del 

della giornata 1992 «Earth in 

thè Bai ance» 

che aveva seminato qui e altrove 
speranze immense. E poi Boston, 
&n Francisco, Los Angeles, Chica¬ 
go, nelle strade più battute, là dove 
gli americani con senso civico-e so¬ 
no in tanti - adottano un albero 0 
mezzo miglio di asfalto curandoli 
comesefossero uno di famiglia. 

Non si sono ancora spenti gli echi 
della protesta anti-globalizzazione 
di dieci giorni faesi ritrovano più 0 
meno le stesse facce, ma i «radicai» 
questa volta sono una sparuta mi¬ 
noranza. È lungo comeun fiumel'e- 
lenco dei promotori e non siamo 
più negli anni '70 quando alla Casa 
Bianca c'era Nixon e gli ambientali¬ 
sti erano considerati minimo dei ric¬ 
chi scansafatiche in cerca di guai 
con i federali massimo dei pericolosi 
anarco-comunisti. Oggi trionfa il 
«politicallycorrect» e neanche il più 
coriaceo dei menefreghisti osa anda¬ 
re contro corrente. Se si osa ricorda¬ 
re che il bel Leonardo e, con lui, gli 
organizzatori della Festa sono dei 
campioni di ipocrisia tutti storcono 
il naso. Eppure la passione per le au- 



Sakchai Lalit/ Ap 


Us^ una festa tutta verde 
Stxmsorìzzata dalla Ford 

La marcia sul Mail, tra elezioni e politically correct 

to sportive dell'attore prodigio e i rizza il programma radiofonico della all'attenzione dell'opinione pubbli- vorrebbero salvare Everglades e le dotti. I risultati non sono granché, 

seri danni a un parco nazionale National Geographic «Pulse of thè cai misteri irrisolti del cibo transge- suedecinedi coccodrilli, aquelli del L'emissione di gas che producono 

thailandese durante la lavorazione Planet». La Ford paga l'edizionespe- nico. Oggi sono gli stessi «farmer» a New Jersey dove una multinaziona- l'effetto serra è superiore del 13% ri¬ 
dei suo ultimo film, «The Beach», ciale di «Time» sull'ambiente e dal dire alla Monsanto «No grazie» e le svizzera ha interrato materiale spetto ai livelli del 1990, la condi- 

non sono certo dei buoni biglietti sitowebsi possono ascoltare i suoni che cominciano a ridurre le coltiva- tossico e ora ci sono circostanziate zione delle acque è migliorata, ma 

davisita. della foresta pluviale. L'unica al suo zioni transgeniche. Semplicemente i denunce per l'aumento drammatico se si guarda la mappa dell'Agenzia 

Cosi, accanto agli intransigenti posto è la Toyota, la casa automobi- consumatori le rifiutano e i super- dei bambini che si ammalano di per l'ambiente si nota facilmente 

della Democracy Brigade, che l'altra iistica più avanti nella produzione mercati ne vendono sempre meno, cancro. come la qualità di fiumi, laghi etor- 

notte sono stati trascinati via da di automobili elettriche. Chi ha soldi compra cibi «organic». il primo Giorno della Terra del renti considerata buona 0 moderata- 

nerboruti poliziotti perché di mo- Segno dei tempi, e non è detto Ma non siamo alla pacificazione 1970 ebbe un effetto simbolico e po- mente buona arriva a stento a un 
stravano nella Rotonda del parla- che il risultato sia per forza disprez- nécon il businessnécon chi staalla litico enorme, trasformò l'attitudine terzo del territorio. Di buono c'è che 

mento, ci sono gli stand della Mon- zabile. È in fondo negli Stati Uniti Casa Bianca. Basta chiederlo agli della éite politica, fu un momento conl'appoggiodell'amministrazio- 

santo, del Fertilizer Institute, dell'A- che la protesta degli ambientalisti e abitanti dell'Ohio, ai quali Gore di svolta. Nixon creò l'Environmen- ne Clinton c'è stato un aumento 

merican Forest and Paper Associa- di pochi ma convinti scienziati, aveva promesso la rimozione di un tal Protection Agency e il Congresso evidentedellesentenzecontrocri- 

tion. La DuPont, colosso mondiale messi a tacere dalla Food and Drug inceneritore stellare che è ancora li, votò leggi per pulire aria e acque, mini ambientali, 

numero uno della chimica, sponso- Administration, è riuscita a imporre agli ambientalisti della Florida che bandire il DDT e altri micidiali prò- Quanto conteranno questi eventi 


e messaggi nel voto di novembre? 
«Clean Election, Clean Environ- 
ment», siate puliti a 360 gradi invita 
la nonna - novantenne - della con¬ 
testazione Doris «Granny D» Had- 
dock, che ha camminato attraverso 
la nazione, trovando sempre ospita¬ 
lità e un pasto caldo, per un anno 
intero allo scopo di promuovere «la 
riforma della politica americana». 
C'era anche lei la scorsa notte alla 
Rotonda del parlamento e in teoria 
potrebbe essere multata di 500 dol¬ 
lari e passare fino a sei mesi in pri¬ 
gione per manifestazione abusiva. 
L'ambientalismo non gioca a favore 
di Gore, almeno non come giocò 
nel 1992 a Clinton. Gli Amici della 
Terra avevano puntato su Bradley e 
ora stanno decidendo se indicare 
come loro campione Ralph Nader, il 
leader dei consumeristi. Sierra Club 
èincerta. La carta di Goreècheque- 
ste rimangono «costituency», serba¬ 
toi di consenso _ 


Ma qui dal '90 
i gas che danno 
l'effetto serra 
sono saliti: +B% 


tanlToK "DA nixon 

tipicamente de- A GORE 

mocratiche. Per ['ambientalismo 

dare una mano, ,, „ ,, „ 
Clinton ha an- Oggi è d obbligo 

nundato inceri- Mg qui dal'90 
tivi fiscali ai di- , , ,, 

pendenti pub- 1 995 che dànno 

blici che usano [effetto serra 

metro e autobus 

per andare al la- SOno saliti: +B% 
vero. 

Quanto a Bush, i suoi risultati in 
Texas non sono eccellenti. Houston 
conserva la palma di città con più 
smog ddia nazione. In un sondag¬ 
gio rffettuato a marzo dal Pew Re¬ 
search Center for thè People & thè 
Press, il 55% degli intervistati ha in¬ 
dicato in Gore l'uomo migliore per 
difendere l'ambiente, mentre Bush 
ha raccolto il 30%. E tra i grandi fi¬ 
nanziatori della campagna elettorale 
repubblicana ci sono due società re¬ 
sponsabili di emissioni tossiche nd- 
l'aria, la Pilmgrim's Bride e la Ster- 
ling. Intanto è scattata la contro¬ 
propaganda per spiegare come 
«l'ambientalismo non sia solo cosa 
da liberal» (Steven Hayward, del Pa¬ 
cific Research Insitutedi San Franci¬ 
sco), Ronald Reagan si era scagliato 
contro «la mentalità dd bulldozer», 
Barry Goldwater apparteneva a Sier¬ 
ra Club e che lo stesso Amitai Etzio- 
ni, l'intellettuale dd «comunitari¬ 
smo» ritiene che l'ecologia in fondo 
«è un capriccio, è meglio dare la 
priorità alla lotta contro la fame, la 
malnutrizione, i topi el'ignoranza». 




oriiri ture termali classiche 

STAGIONE 

2000 

DAL 21 FF,BBRAIO AL 16 DICEMBRE 


tUVEKHD ■ PRIMAVERA 


i inalliiia: OB.CO--'2.aO : 
: piìmerigglQ. \ 

i SABATO PDMER'GGIO ì 
; E DOMENICA CHIUSO i 


mattine: 07.00-lgc0| 

Domeriggio: 11C0-"&.C0 

■ SABATO nOMElìlGClO 
1 : DCMEN'CA CHIUSO 


dalSljglio 
al IdagosiB 

ri-.alliiiO: 07,0012.00 

pi]iTi«ri[]gia: IB.OO'iy.OO 

SABATO POMERIGBIO 
E D0MEN:CA CHIUSO • 


mmim 


mattng- 0700-12,00 < 
poineriggio- ’'S.(XH9.'Xl j 
i SABATO POMERICrslO ! 
jE DOMENICA CHIUSO j 


maltlno: [B.0D-12,DD I 

poTifiririri b: i4.3D-ia,SD 

SA3AIO POiAEHItìGIU 
F nOMESICA QHIliSD 


| b!?| is vii'fs 1?.' aiii7iiìTa7iV)w e S'ffmm.'ss.'one sue ciii-e scns ccfmTtiie 

^1 o’c.'.'i? prestazioni e 3el!e m's aopoislsie ecro Is sUìgivri'f 

fM| tff.'oale co.'.'ei'tf. 

Le cure termali sono a carico del S.S.N. con 
te uetiClietdlL.70.000(€36,15). 

kl:'i I bambini sotto IK anni e gli adulti olita i B5 
is anni, i titolari di pensione sociale e di oensione 
Is al minimo con più di 60 anni, i disoccupati e 
gli esenti totali sono tenuti al pagamento della 
sola quota lissa di L. 6.IKID {€ 3,1D) 

1 Serv.'Z! ói irsni 5 Mcoociaie per/da Salvarpip. 

^liraridola-ReggicEma-ScanOis.'TO-SiSsuùiO 
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CASTELFRANCO DI SOPRA [AR) 
Loc. Botrìolo 

Tel.0559149076 - Fax0559148213 


S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tel. 05715S4438-584159 
Fax0571 534211 -584446 


FOLLONICA (GR) 

Via deirAgricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 


Loc.PRATACCI(AR) 
Via Edison, 36 
Tel. 0575 984042 


BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571581153 


VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 
Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 


CASTELLINA SCALO (SI) 
Strada di Gabbricce,3 
Tel. 0577 304143 


NEL Mondo 


l'Unità 


Domenica 23 aprile 2000 


BRASLE 

Scontri con gli indios 
Cardoso rinvia 
la visita peri 500 anni 


♦ L'azienda americana si considera ♦ Un aitro attentato incendiario 

«un simboio» espiega iesueragoni ia nottescorsa ad un fast food 
comprando una pagina sui giornaii deiia catena né Pirené orìentaii 


PORTO SEGUROI presidenti del Bra- 
sileedel Portogallo, Fernando Henii- 
queCardosoeJorgeSampaio, hanno 
annullatolavisitaprevistaieiialvillag- 
giodi CoroaVenriel ha, dove erano at¬ 
tesi daduemilarappresentanti degli 
indiosautoctoni, neirambitodei fe¬ 
steggiamenti peri 500 anni dall’anivo 
in Brasiledel primo navigatore porto¬ 
ghese, PedroAlvaresCabral. Ladeci- 
sione- riferìsconofonti del governo 
brasiliano-èstata presa per motivi di 
sicurezza, dal momento chesul luogo 
sono in corso manifestazioni organiz- 
zatedal M ovi mento dei contadini sen- 
zaterra, daorganizzazioni della popo- 
lazioneautoctonaedellacomponente 
nera, dai sindacati dellasinistraedaal- 
cuni partiti politici, sfociateieri mattina 
in violenti scontri con la polizia. Tutto 
questo haimpeditol’incontro del pre- 
sidentecon gli indios, riuniti aCoroa 
Vermel ha per protestarecontro 500 
anni di esclusionedallastoriaedallo 
adluppodel Paese. CardosoeSam- 
paiodovevanointervenireper^ri- 
merelaloro «solidarietàagii indigeni, 
allapopolazionedicoloreeai poveri»! 
cui diritti sonostati misconosciuti da 
quando iniziò lacolonizzazioneporto- 
ghesedel Brasile. ACoroaVemnelha 
sonogiunti da mercoledì scorsopiùdi 
2000indiosdi 185diverseetnieauto- 
ctone(sulle215 esistenti) provenienti 
datutto il paese: al loro fianco ieri sono 
scesein piazza-secondogli organizza¬ 
tori - almeno 10 mila personechehan- 
no marciato per20 kmdaCoroaVer- 
melhaaPortoSeguro, doveil porto- 
gheseCabral arrivo il 22 apriledel 
1500. 

Il Papa ha inviato ieri al presidentebra- 
silianoFemandoHenriqueCardosoun 
tei egrammadi salutoin l’occasione 
dellecelebrazioni dei 500anni della 
scopertadel Brasile. Giovanni Paolo II 
hafettogli auguri al Brasile, paesedel 
qualehadetto di avereun grato ricor¬ 
do. Il Sommo Ponteficehaaggiunto 
anche«lasperanzacheil Brasilepossa 
moltiplicarenel nuovo millenniolasua 
azioneafavoredi un mondopiùgiusto 
esolidale, sulla basedei valori cristiani 
che ispi rano ecaratterizzano la sua sto¬ 
ria». 11 Papa era stato i nvitato adofficia- 
rela messa del 26 aprile prossi mo sul la 
spiaggiadi Corea Vermeiha (presso 
Porto Seguro) M aarappresentario 
nellamessa,contestatada2000indios 
accampati suquellastessa spiaggia, 
saràii cardinalesegretariodi stato Vati¬ 
cano, Angelo Sodano. 


DALL’INVIATO 


ne un sacco di gente che sem- detto esercii 
plicemente«amalavita». Evi si bretone. Soni 
conclude: «A forza di designare tina di «milit 
McDonald’s, il peggio è arriva- torno quaich 
to.,Adesso basta». trico di simp 

È vero, McDonald’s è da tem- quirenti giun 
po um «simbolo designato», al- messo il sale; 
meno in Francia. Smbolo di Detto ciò, r 
mondializzazione e di confor- cupazione pc 
mismo universale del cibo, accaduto in 
che centinaio di persone e dalla quindi della cultura. José Bové, bretone. Qu( 
musica di Còline Dion, che la il bioagricoltore che nell’agosto infatti una sa 
ragazza prediligeva. Laurence scorso guidò «manu militari» la to folle, tra 
Turbec è morta mercoledì mat- distruzione di un McDonald’s e regionalismo, 
tina, investita in pieno dall’e- che poi acquisì la leadership del 
splosione di qualche candelot- movimento anti-Seattle, lo dice 
to di dinamite il cui «timing» sempre: lui non è antiamerica- * 
era stato mal congegnato. È no, ma vuole affermare «il dirit- SPONTANEI 
morta mentre parlava al telefo- to della gente a nutrirsi da so- | movimenti 
no con la sorella più giovane, la». Vede con orrore l’idea che 
che ieri raccontava piangendo tutti mangino, in un giorno di protesta 
come il suo cellulare avesse fat- non lontano, le stesse cose in sfj|@ranno 
to «bum» e poi più nulla, solo Bretagna e a Bombay, a Dallas e 
uno strano e angosciante siien- a Nairobi. E attraverso il prisma li pnmo maggio 
zio. Una morte così stupida - o del cibo vede un appiattimento f^ 0 ||g [jfy 
meglio così stupidamente in- globale, su tutti i fronti, indot- ^ 

fritta- è difficile da reperire per- to dalla mondializzazione pilo- 8 Londra 
sino negri annali del terrori- tata dalle multinazionali. Ma 
smo, pur traboccanti imbecilli- dai dinamitardi bretoni natu- dell’ennesimi 
tà sotto tutte le latitudini. Il si- Talmente prende le distanze. Il dit Agricole ii 
gnor Hennequin ieri non si da- suo - efinora non c’èragionedi mira con un 
va pace. Esprimeva la sua «indi- dubitarne - è un combattimen- deposta su u 
gnazione» ma non solo. Voleva to politico, anche se nutrito da gone, nel su' 
far sentire il suo «grido di rivoi- una certa dose muscolare. Quei mesi scorsi si 
ta». Per questo McDonald’s, candelotti di dinamite (un altro gli attentati . 
bersaglio oramai fisso degli attentato è avvenuto la scorsa missariati, pn 
«antimondialisti», ha comprato notte contro un McDonald’s ad appunto, del 
un’intera pagina sui principali Anglet, nei Pirenei orientali, sottoposti ad 
quotidiani francesi. Vi stanno ma senza provocare vittime) prattutto in E 
impresse semplici parole di cor- esplosi in Bretagna hanno baschi trance 
doglio per la famiglia di Lau- quindi una genesi diversa, co- tratta sempre 
renceevi si ricorda che McDo- meleprimeindagini conferma- ri, un pò test 
nald’s«non è solo un simbolo», no. Sono stati deposti dagli in- riardi, oppun 
ma un posto dove lavora evie- dipendentisti dell’Arb, il cosid- come in Cors 


GIANNI MARSILLI 


Il locale dove un attentato ha provocato una vittima 


Mochet/Ansa 




www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 

la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino ia coop di Orbetello 


FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO TAN^G.OCr^^ TAEG = 

ÌN COLLABOfìAZiONE CON: 


iCOMPASS 

g r ir p o [5 a n ( : a k 1 d .m e: u ] o d a n 


se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 


SERVIZIO CLieMTI 
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Andrea Cerase 


DEMOCRATICI 

Cacciati «difende» ii premier 
contro i dipietrìsti 

■ I Democratici lombardi si spaccano su Amato. Ieri il "dipietri- 
sta" Giorgio Calò, coordinatore del partito in Lombardia, 
aveva invitato Arturo Parisi a impedire l'ingresso di rappre¬ 
sentanti dei Democratici nel Governo Amato; contro la sua 
posizionasi sono schierati oggi, sostenuti da Massimo Cac- 
ciari (uno dei primi ad aver fatto il nomedi Amato come pos¬ 
sibile premier), tredici dei 28 membri del coordinamento 
lombardo. In un comunicato che vede Cacciari primo firma¬ 
tario, questi dirigenti «dissentono daH'appello del dott. Calò» 
sia nel metodo, dato che «non risulta che alcun organo del 
movimento sia stato nemmeno interpellato sul punto», sia 
«sul contenuto e sul tono che sono gravi e offensivi nei con¬ 
fronti del prof Amato e politicamente errati e inopportuni». 
Nel ricordare che «il prof Amato è ministro del Tesoro del 
governo D'Alema, a cui i Democratici hanno partecipato for¬ 
nendo un pieno appoggio», Cacciari egli altri firmatari del 
documento «sostengono la necessità della formazione di un 
nuovo governo per consentire l'effettuazione del referendum 
antiproporzionale nel rispetto delle regole democratiche». 
(Ansa) 


La Chiesa apprezza Amato ma guarda a Razio 


Il travaglio del mondo cattolico vicino al centrosinistra La Cei «bacchetta» Berlusconi 


L'INTERVISTA 


Scoppola: «Gerarchiespostate piu a deira? 

Ma il voto cattolico non èstato dierminante» 


ti». 


ALCESTT SANTINI 

ROMA II nomedi Giuliano Ama¬ 
to, incaricato di formare un go¬ 
verno in un momento difficile 
per la coalizione di centrosini¬ 
stra ed anche sul piano generale, 
viene visto dai vertici vaticani e 
della Cei con molta considera¬ 
zione e stima, ma restano dubbi 
sullesuepossibilitàdi vincere, in 
prospettiva, contro il centrode¬ 
stra. Anche se l’epiteto di «utile 
idiota» lanciato daN’on. Berlu¬ 
sconi nei confronti di Amato ha 
suscitato negli stessi ambienti 
disappunto e fastidio tanto da 
far scrivere ieri su «Avvenire» 
che «utile ancora non si sa, ma 
idiota certamente non lo è». An¬ 
zi - ha aggiunto - «uno che si 
prende il soprannome di dottor 
sottile, epiteto guadagnato sul 
campo dal filosofo Giovanni 
Duns Scoto, è nemico giurato 
deN’idiozia, ancorché utile». Ber¬ 
lusconi ha avuto, così, il suo av¬ 
vertimento qualora si illudesse 
di avere, con questo suo fare in¬ 
sensato fino alla volgarità, dalla 
sua parte il Vaticano e la Cei per 
le sue future fortune politiche. 
L’ultima volta che Giuliano 
Amato ha suscitato simpatia in 
Vaticano è stato il 7 gennaio 
scorso, quando, nel denunciare 
la litigiosità della coalizione di 
centrosinistra, fece l’elogio di 
Papa Wojtyla attribuendogli, sul 
piano del metodo, il merito di 
aver «capito che, oggi, occorre 
governare le diversità». Un me¬ 
todo che, se sta dando frutti per 
far «prevalere la ricerca di quegli 
elementi che portano le religioni 
a riconoscere come partecipi di 
un'unica famiglia», non si capi¬ 
sce, perché non dovrebbe darli 
sul piano politico. Un invito, più 
che mai valido, per individuare 
ciò chepuò unireleforzedemo¬ 
cratiche e riformiste della coali¬ 
zione di centrosinistra, che han¬ 


no dato prova di far prevalere, 
invece, ciò che le divide inse¬ 
guendo ciascuna la propria iden¬ 
tità e perdendo di vista quella 
comune da trasmettere ad una 
opinione pubblica bisognosa di 
messaggi chiari e distinti, e non 
frammentari e tanto meno con¬ 
fusi. Questa éstata, per il Vatica¬ 
no eper laCei, la ragionedi fon¬ 
do che ha portato a far mancare, 
pur senza dichiarazioni ufficiali 
come si faceva una volta, quella 
quota aggiuntiva di consensi, 
che aveva premiato nel 1996 sul 
piano elettorale l’Ulivo con Pro¬ 
di, e sul piano del sostegno poli¬ 
tico il governo D’Alema con il 
suo storico incontro con Gio¬ 
vanni Paolo II l’B gennaio 1999. 
«È un uomo di cui ci si può fida¬ 
re», disse Giovanni Paolo II ai 
suoi collaboratori dopo l’udien¬ 
za. Ma, rispetto agli impegni as¬ 
sunti e in larga parte mantenuti, 
sono sorte riserve sui modi, sulle 
incertezze con cui si é passati al¬ 
la realizzazione della parità sco¬ 
lastica, di una efficace politica 
sulla famiglia, sul lavoro, sulla 
difesa della vita, sulla sicurezza 
delle città. Giudizi che abbiamo 
raccolto negli ambienti vaticani 
e della Cei, nel momento in cui 
Amato si accinge a dare risposte 
alla nuova e complessa fase poli¬ 
tica che si é aperta. Per l’imme¬ 
diato, c’é attesa per come Amato 
- a cui si riconoscono intelligen¬ 
za politica, capacità tecniche e si 
apprezzano le sue posizioni sulla 
famiglia e sul l’aborto - saprà af¬ 
frontare la questione di una ri¬ 
forma dellaleggeelettoralein vi¬ 
sta e dopo i rd'erendum dall’esi¬ 
to incerto. S teme, al tempo 
stesso, una deriva plebiscitaria 
con il diffondersi tra la gente di 
atteggiamenti «anti-politici» e 
«anti-partitici», come hanno ri¬ 
levato in questi giorni le riviste 
dei gesuiti «Civiltà Cattolica» e 
«Aggiornamenti sociali», con i 
fenomeni già in atto di contrap¬ 


posizione della società civile alle 
istituzioni e del la frammentazio¬ 
ne politica. Rimane, perciò, 
aperta la domanda sulle reali 
possibilità che Amato, di cui il 
Papa conserva una buona im¬ 
pressione da quando lo accolse 
come presidente del consiglio il 
26 giugno 1993, possa ridare 
speranza di rinnovamento ed 
una durevole prospettiva di per¬ 
corso di vie nuove. Ecco perché, 
per i vertici vaticani e Cei, il no¬ 
medi Antonio Fazio, liberale ma 
fortemente ancorato al solidari¬ 
smo della dottrina sociale della 
Chiesa, non édel tutto uscito di 
scena. Ciò vuol dire che, per le 
politiche, da oltre Tevere, tranne 
i settori di centrodestra del mon¬ 
do cattolico, non si punta su 
Berlusconi, ma su una personali¬ 
tà diversa, che potrebbe essere 
Fazio, anche se rimane aperta la 


scelta se debba guidare un catto¬ 
licesimo democratico e modera¬ 
to che si incontra con leforze ri¬ 
formiste di tradizione laica e so¬ 
cialista 0 un forte centro con al¬ 
tri apporti. 

Intanto, si guarda a quanto sa¬ 
prà realizzare Amato con la pre¬ 
sentazione, nei prossimi giorni, 
del suo governo e del suo pro¬ 
gramma. Ma la vera sfida rimane 
un progetto convincente per il 
futuro di cui il centrosinistra do¬ 
vrebbe farsi portatore. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Il voto cattolico non é stato 
determinante nd risultato elettorale, 
non c'é un stato un forte spostamen¬ 
to a destra». A parlare é Pietro Scop¬ 
pola, storico di ispirazione cattolica e 
di orientamento ulivi sta. 

Le gerarch i e ecci esi asti che guar¬ 
dano di nuovo ai centrodestra. È 
un ritorno ai passato, secondo 
iei? 

«Molti cattolici sono stati delusi dal 


cambiamento avvenuto del '98. Perché 
una del lenovità cherappresentava ru- 
I ivo stava nel ren dere possi bi I e u n su pa¬ 
ramento dell'unità politica dei cattoli¬ 
ci, per articolarnelapresen zafra conser¬ 
vatori e progressisti. Allo stesso tempo 
l'Ulivo superava il mito del l'unità del la 
sinistra. 

Ecco, la crisi del '98, non dico cheab- 
bia rotto questo processo, ma ha turba¬ 
to l'equilibrio del '96, e ha reso meno 
convintal'adesionedi alcuni settori del 
mondo cattolico a questa operazione: 
ora sono più sospettosi, più preoccupa¬ 


li centrosinistraèveranientesta- 
to percepito comeex comunista, 
ancoralegatoaqueU’ideologia? 

«M a no, si ésentito uno squilibrio, per- 
chéémancata la garanzia originari a: la 
presenzadi Prodi facevadacontrappeso 
alla consistenza elettorale prevalente 
del partito ex comunista. D'altra parte 
alcune mosse di D'Alema sono state 
inopportune: é caduto nella trappola 
della sfida personale lanciata da Berlu¬ 
sconi; un altro sbaglio éstata l'apertura 
ai radicali, che ha messo in gravissimo 
sospetto gli ambienti cat¬ 
tolici. In molte persone 
sentivo la fibrillazione: 
che succede, si torna alla 
sinistra aperta a tutte le 
posizioni laiche? mi dice¬ 
vano». 

Dall'analisi da dati, 
però, risulta che il 
voto cattolico non è 
cos spostato a de¬ 
stra. 

«Infatti! voti sono gli stes¬ 
si di quelli presi nel '96, 
non écosi drammatica la 
situazione. È meglio ve¬ 
derla come una sconfitta salutare, una 
scossa da raccogl i ere pri ma del I e el ezi o- 
ni politiche. Però, non credocheil rap¬ 
porto cattolici-laici sia stato determi¬ 
nante Le indagini demoscopichedan- 
no una presenza dei cattolici praticanti 
nel centrodestra non molto superiorea 
quellanel centrosinistra. Non si puòdi- 
re: il voto democristiano éandato tutto 
al Polo-Lega». 

Ma nel Nord attira il modello di 
Formigoni su scuola privata, sa- 
nità,famiglia. 

Certo, Formigoni esercita questo tipo 


di richiamo,emolti voti exDcsonoan- 
dati alla Lega, nel Nord. Ma non éque- 
sto, ripeto, il fattoredeterminantedella 
sconfitta». 

Qualèsecondola? 

«Oltreagli errori politici, il motivo più 
profon do é i I cam hi amen to del I a soci e 
tà italiana nel Nord, simileaquello av¬ 
venuto con il miracolo economico de¬ 
gli anni '60. Una trasformazione della 
produzioneedel commercio, graziealle 
nuove tecnologie e alla globalizzazio¬ 
ne. Lanascitadi migliaiadi piccolissime 
impreseéunarealtànuova,enonsipuò 
dire che sia necessaria¬ 
mente di destra, come 
spesso fa la sinistra. Di¬ 
cendo cosi si perde, per¬ 
ché non si comprendo¬ 
no duefattori positivi: lo 
spirito di iniziativa e il 
senso di responsabilità. 

La sinistra értata miope, 
ha letto questa realtà co- 
meunaminacci a,invece 
questi ingredienti, co¬ 
niugati coni valori di so¬ 
lidarietà, sono la demo- 
craziadel futuro». 

Nel LazioiI Cardinal 
Ruini si è schierato piuttosto 
apertamentesu Storace. Non èun 
segnochiaro?». 

«Certo, i segnali ci sonostati, mavengo- 
no da settori del le gerarchi e ecci esi asti- 
cheeda settori della base cattolica L'o- 
rigineéladelusionedel '98. Edevodire 
che anche sulla scuola privata c'é stata 
qualchedelusioneSiépromessodi più 
di quellochepureéstato fatto. Mentre 
la destra, essendo all'opposizione, 
quindi sul terreno della non responsa¬ 
bilità, ha potuto promettere tutto, ha 
creato delle illusioni, utilizzando una 


sensibilità cattolica per fini elettorali. 
M asono sicuro chesenel centrosinistra 
siricreal'equilibrioilfuturoéaperto». 

In questo senso come giudica il 
governoAmato? 

«È I a ri sposta possi hi I e ed é posi ti va per 
lequalità dell'uomo. Anchesemi augu¬ 
ro cheperii 2001 emergano candidatu¬ 
re cherappresentino in modo piùcoe- 
rentelospiritooriginariodeiruiivo». 
Per esempio? 

«Un uomo come Bazoli potrebbe ri sta 
bilire l'equilibrio del '96: perché é di 
grandissime competenze, di grandela 
vaturaintellettualeerigo- 
re morale. E non é un uo¬ 
mo di partito. È impor¬ 
tante, perché l'equilibrio 
fra laici e cartoli ci non va 
declinato, come fa Ma 
stella, nei termini di pesi 
frapartitiepartitelli.Non 
interessa a nessuno, sono 
le personalità della socia 
tà civile che possono su¬ 
perare gli steccati ideolo¬ 
gici. È l'immagine che 
diederoProdieVeltroni». 
La Chiesa punta a ri¬ 
costruì re un grande 
centro, unendo magari D'Antoni 
e Fazio, i moderati del PoloeBer- 
lusconi? 

Certo é un pericolo che può nascere 
dall'insuccesso del referendum sulla 
legge elettorale. L'astensionismo o la 
vittoria del no portano alla regressione 
verso forme più accentuate di propor- 
zionalismo, quindi allaformazionedel 
nuovo grandecentro. 

M a nel passato, negl i an n i '50,1eposi- 
zionidellaChiesaeranonertamentede- 
fi n ite, oggi éturto pi ù fi uido, I afiduciasi 
può conquistare». 
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Rispetto al '96 
si ésentito 
uno squilibrio 
per la mancanza 
di una figura 
come Prodi 


n 


II 

Amato va bene 
Ma né 2001 
serve una 
candidatura più 
in linea con lo 

spirito dél'Ulivo 
— 


IN PRIMO PIANO 


SEAL NORD GLI INTERLOCUTORI SONO SOLO I «POTERI FORTI» 


aro Michele, 

rispondo al tuo breve ma luci¬ 
dissimo apologo pubblicato ieri 
da Repubblica. Una sola premessa: so¬ 
no folgorato dalla tua sensibilità. Ti è 
bastata una mia sola, laconica, battu¬ 
ta raccolta da Oreste Rivetta e compar¬ 
sa su questo giornate all'interno di un 
articolo di commento «dai Nord» della 
batosta elettorale per descrivere con 
esattezza una condizione e uno stato 
d’animo: il senso di solitudine di chi, e 
non siamo certo in pochi, si batte sul 
territorio per affermare una versione 
«di sinistra» della modernità. Batta¬ 
glia obiettivamente difficile, le ideolo- 
gie di riferimento sono maturate e in 
parte appassite nei secoli precedenti, 
che si esaspera quando ha luogo pro¬ 
prio nelle aree, come la Lombardia e 
Milano, che con maggior nettezza si 
sono orientate a destra. Solitudine a 
cui si aggiun^la rabbia per dover sen¬ 
ti re affermazioni tipo «non siamo stati 
capaci di sentire quello che stava suc¬ 
cedendo al Nord». 

Nel tuo bel commento dici cheleno¬ 
stre voci sono rimaste inascoltate per¬ 
ché a Roma erano troppo impegnati a 
fissare incontri con i tanti signori Nes¬ 
suno del sottogoverno. Accusi lo stato 
di abbandono in cui versano i tanti - 
magari non iscritti ai partiti ma non 
per questo meno militanti - impegnati 
a fare progetti e politiche peri territori. 
Scrivi che c’è chi aspetta una tdéona- 


FABIO TERRAGNI 

ta dal 1991, quando il Rei divenneRds 
e dichiarò di volersi aprire alle mille 
identità della sinistra, lo aggiungo di 
avere fatto tante, tantissime telefona¬ 
te di avere provato a spiegare l’impor¬ 
tanza - per tutta la sinistra - dei nostri 
sforzi per governare la profonda tra¬ 
sformazione in atto in un luogo che ha 
il carico simbolico di Sesto San Gio¬ 
vanni; in cambio ho ottenuto ben poco 
ascolto. A onor dd vero, ho avuto una 
ovvia interlocuzione con Antonio Riz- 
zinato, senatore operaio che qui è cre¬ 
sciuto ed è stato detto: sono riuscito a 
portare VincenzoV ita, sottosegretario. 

Ma ho ricevuto anche decine di fru¬ 
stranti dinieghi, ottenuti al termine di 
estenuanti trattativecon inflessibili se¬ 
gretari di ministri e viceministri (eppu¬ 
re con qualcuno di loro avrà anche 
rapporti di amicizia). I soli loro inter¬ 
locutori milanesi mi sono sembrati es¬ 
sere i soliti «poteri forti»: le rappresen¬ 
tanze industriali, le grandi famiglie 
imprenditoriali, i salotti, le chiese e i 
musd dd centro. Non mi soffermo sui 
motivi, forse più psicologici che politi¬ 
ci, di questa scdta: mi limito ad osser¬ 


vare che si tratta di posti da cui si ca¬ 
pisce ben poco dd vento che tira «tra 
la gente». Né utili per dare una mano 
a chi, da sinistra, prova a contrastare 
la milanesissima tendenza di deriva a 
destra. Non c'è da stupirsi dunque se 
non ci si è accorti degli schiaffoni in 
arrivo: peraltro ampiamente prean¬ 
nunciati dalle precedenti tornate ddt- 
torali. Eppure ogni volta è una sorpre¬ 
sa. Rer esempio, in questi giorni èscop- 
piato un esilarante dibattito nazionale 
sul tema «anche a Sesto San Giovanni 
ha vinto Formigoni». Sottotitolo: se le 
tute blu vengono sostituite dai nuovi 
lavoratori atipici, perla sinistra non ci 
sono chance! Una interpretazione su¬ 
perficiale e sbagliata: Sesto è un pezzo 
di M ilano e il vento di destra tira forte 
anche qui, non da o0, ma dal 1994. 
Da allora Forza Italia è il primo parti¬ 
to. Se il Sindaco è ancora un diessino è 
solo grazie a una strenua resistenza 
dd centrosinistra locale e a una certa 
accortezza, sia tattica che strategica. 
Ndle ultime dezioni comunali (98) 
una lista civica ha portato a Filippo 
Renati qud 10% in più utile a passare 


serenamente al primo turno. Alla chiu¬ 
sura ddle grandi fabbriche (i forni del¬ 
ia Falde sono spenti dal gennaio 96) 
ha fatto seguito una politica di svilup¬ 
po locale decisamente orientata al fu¬ 
turo. Superato lo shock per il venir me¬ 
no ddi'ultima roccaforte operaia, da- 
borato il lutto per la morte dd fordi¬ 
smo, ci si è buttati a capofitto (tutti. 
Rifondazione compresa) nd tentativo 
di declinare i valori di questa comuni¬ 
tà - profondamente legati al lavoro e 
alla solidarietà, ai valori storici ddia 
sinistra - in uno scenario differente, 
che qualcuno chiamerebbe post-fordi¬ 
sta: dove i lavoratori non trasformano 
materia ma informazione, dove non 
stanno per tutta la vita ndio stesso po¬ 
sto, dove spesso non sono dipendenti, 
dove le imprese sono in maggior parte 
piccole e piccoli ssi me, dove tutti tendo¬ 
no a muoversi con l’auto, dove c'è sfi¬ 
ducia per tutto quanto sappia di pub¬ 
blico, dove ci si conosce poco e ci si fer¬ 
ma ancor meno. Un paesaggio non 
molto diverso da qudio ddia grande 
mdtropoli che si ekende da Torino a 
Venezia. In questo «strano» mondo 


siamo riusciti, con fatica quotidiana, 
a dimostrare che esiste uno spazio im¬ 
portante, forse addirittura la necessità, 
per istituzioni pubbliche o quasi (la 
struttura che ho l’onore di presiedere 
un’agenzia per lo sviluppo sostenibile, 
in realtà è una società per azioni, an¬ 
che se a prevalente capitale pubblico) 
in grado di formulare e di attuare poli¬ 
tiche pubbliche a sostegno del territo¬ 
rio, del suo sviluppo economico e so¬ 
ciale, da soggetti piùdeboli, della im¬ 
pegnativa opera di riqualificazione 
ambientale (è diffusa la nostalgia, ma 
non era tutta salutequella chesi respi¬ 
rava in fabbrica!). Siamo riusciti ad 
acquisire credibilità e a farci conside¬ 
rare interlocutori da moltissime piccole 
aziende (che errore demonizzarle) che 
ora ci chiedono ascolto, aiuto, suppor¬ 
to. Abbiamo convinto anche i più re¬ 
calcitranti dell’utilità di imparare ad 
usare le nuove tecnologie, di saperle 
controllare -anche criticamente - e 
sfruttare per dare vita non solo a nuo¬ 
ve occasioni di guadagno ma anche a 
preziose opportunità di profitto pubbli¬ 
co. Combattendo contro la mentalità 


burocratica che ancora domina negli 
enti locali (dov’èfinita la rivoluzione 
incompiuta di Bassanini?) siamo riu¬ 
sciti a dare il via a insediamenti di 
piccole e medie imprese, di artigiani, a 
centri di formazione alle tecnologie in¬ 
formatiche e telematiche, a incubatori 
per nuove imprese multimediali e in¬ 
ternet, a centri di supporto al terzo set¬ 
tore dove aiutare i soggetti che lo svi¬ 
luppo competitivo rischierebbe di 
escludere. Abbiamo dato una consi¬ 
stente mano ad abbassare il tasso di 
disoccupazionedal 10,5 al 5,2%. Stia¬ 
mo coinvolgendo istituzioni locali e 
soggetti privati in progetti di interesse 
pubblico, come la nascita di una «cit¬ 
tà della comunicazione» laddove c'era 
la città delle fabbriche. Siamo soddi¬ 
sfatti del nostro lavoro, compiuto in 
neanche tre anni, ma siamo consape¬ 
voli chenon èancora sufficientea dare 
risposta ai nuovi bisogni espressi da 
una società in fase di rivoluzionaria 
trasformazione 

Eppure lo abbiamo fatto in relativa 
solitudine. Al punto di farci sorgere dà 
dubbi: la sinistra, il centrosinistra o 


comelo si voglia chiamare, si è accorta 
della rivoluzione in atto? E’ entrata in 
relazione con questi bisogni? Ha pro¬ 
vato ad abbozzare delle risposte? Ha 
avviato un riesame profondo delle pro¬ 
prie categorie politiche, spesso datate e 
osbolete, senza cedere al pensiero uni¬ 
co della impresa globale? Ha affronta¬ 
to il grido - angosciante, mi rendo con¬ 
to - aiia base delia questione sètten- 
trionale, il disagio dei nuovi ceti pro¬ 
duttivi? A giudicare dall'azione del 
primo governo presieduto da un diessi¬ 
no, a parte le lodevoli e citatissime ec¬ 
cezioni, ci parodi no. Se non si mette il 
naso fuori dall'ombelico del mondo 
politico, i dorati palazzi romani, si fi¬ 
nisce per «vivere lontano dalia realtà». 
Non è una novità, mi pare. E’ già suc¬ 
cesso a molti ed èun chiaro sintomo di 
decadenza. 

Mi auguro che lo spirito di sincera 
ricerca che ho avvertito al Congresso di 
Torino faccia di nuovo capolino e di¬ 
venti la guida della nostra azione poli¬ 
tica, puntando al definitivo supera¬ 
mento di ormai insopportabili steccati 
e al riverdimento della speranza civile 
dell’Ulivo. Ma non mi faccio illusioni: 
amici che vivono nell’ombelico del 
mondo mi hanno détto che nè Ralazzi 
del Governo il clima è già tornato 
qudio di prima. Se così fosse la solitu¬ 
dine rischierebbe di trasformarsi in di¬ 
sperazione. 

Agenzia Sviluppo Nord Milano 
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TELEDITTA 
PREMIATA 
MA NON 
TROPPO 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a prima puntata del varietà 
di Canale 5 «Premiata Tele¬ 
ditta» si è rivelata di una 
singolare bruttezza, nonostante lo 
sfoggio di costumi, baiierine sce¬ 
nografie e toupets. E nonotante 
fosse stata preparata da un diver¬ 
tente «premo», li vetusto gioco dal¬ 
la tv che prende in giro ia tv me 
stra ia corda ormai da quaiche de 
cennio, ma può portare ancora 
quaiche frutto, se condotto con in¬ 
cida cattiveria. Invece ia Tdeditta, 
per premiata che sia, è pur sempre 
una sorta di Bagagiino meno peco¬ 
reccio, che veliica i difetti perori 
delia tv, ricaicandoii senza ia ne 
cessarla ironia. Per fortuna ii pub- 
biico se ne dev'essere accorto, dato 
che ha preferito a questa comicità 
grossetana addirittura ia Via Cru¬ 
cis. Come dire meglio soffrire che 
ridere stupidamente. In più è Pa¬ 
squa e abbiamo già visto con «Pa¬ 
dre Pio» che aimeno una voita 
i'anno gii spettatori fanno voien- 


tieri «fioretti» davanti ai piccoio 
schermo. Tanto più che ia diretta 
daiia cerimonia sacra era precedu¬ 
ta da un interessante reportage di 
Enzo Biagi dai Kosovo intitoiato 
addirittura «La morte è vicina di 
casa». Una proposta non proprio 
aiiegrissima, ma utiie per aiutarci 
a non rimuovere questa dura reaità 
come stiamo facendo, sapendo che 
i probiemi non risoiti tornano sem¬ 
pre a ripresentarsi in forme magari 
più drammatiche. Per tutti questi 
motivi poteva essere furba ia scelta 
di Canale 5 di proporre un'alterna¬ 
tiva comica alla dura lezione della 
realtà e alla ricorrenza penitenzia¬ 
le del Venerdì Santo. Invece, men¬ 
tre 5.643.000 spettatori si sono 
sintonizzati su Raluno, alla Tele- 
ditta ne sono rimasti 5.140.000. 
Fin troppi, se si guarda aiia quaii- 
tà. Pochi se si guarda aiie pretese 
del diverti menti fi do Medi asci e al¬ 
la sua Insaziabile fame pubblicita¬ 
ria. 



Tarìcovskij «ritrovalo» 



quasi un inedito, ancheseè un film del 1969. Èia 
versione i ntegrale e restaurata di «Andrej Ru- 
blev»,film-monstre(duraoltretreore) di Andrej 
Tarkovskij, che RaiSat Cinema trasmettequesta 
sera alle ore 21. Alungo bloccato, poi censurato e 
tagliato dalleautorità sovietiche il filmè la biogra¬ 
fia del monaco e pittoredi icone russe, ma anche 
un apologo sui rapporti tra artee potere. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE 23CB 

cosi 

VA IL MONDO 


■ Tra le storie che 
saranno raccontate 
stasera ci sarà quella 
di Luciano, che co¬ 
struisce navi datren- 
t'anni. Lavora come 
operaio saldatore ai 
cantieri di Porto Mar- 
ghera, dove l'ultima 
nave nata è una bel¬ 
lissima nave da cro¬ 
ciera, laZandaam (ol¬ 
tre 1800 passeggeri). 
E mentre laZandaam 
lascia il bacino di San 
Marco, nel canale di 
Venezia entra la nave 
di Berlusconi, all'ulti¬ 
ma tappa della sua 
crociera elettorale. 


■ F¥II1E 225 

L'UOMO 
DEI SOGNI 


■ Una strana voce 
convince il protagoni¬ 
sta (Kevin Costner) a 
costruiretrai campi 
di mais delle sue terre 
un campo di baseball. 
E su quel campo sorto 
dal nulla lui incontre¬ 
rà i grandi giocatori 
del passato ed il pa¬ 
dre. Uno spunto ai li¬ 
miti del fantastico per 
un film che rivendica 
la forza dei sogni e del 
sogno dei sogni: quel¬ 
lo americano. 


Regia di PhilAlden Robin¬ 
son, con Kevin Kostner, 
RayLiotta. Usa (1989). 
106 minuti. 


■ RPlUO 2343 

SU E GIÙ 

CON 

ZEMAN 

■ Sesta puntata, 
stasera, di <5u e Giù 
(nel mattatoio)», pro¬ 
gramma ideato e cu¬ 
rato da Gregorio Pao- 
lini. Questi alcuni dei 
servizi: <K)uanto costa 
sposarsi e quali sono 
le tendenze del 
2000?»; (Calcio e po¬ 
lemiche. Intervista 
esclusiva a Zeman»; 

«il Rock cattolico», in¬ 
tervista a padre Alfon¬ 
so Maria Parente, pa¬ 
dre Cionfoli e a Giaco¬ 
mo Celentano;«Quan- 
to costa organizzare 
una campagna eletto¬ 
rale». 


■ FWIFE ir 

FUORI 

ORARIO 


■ Due film importanti. 

Il primo è una delle pelli¬ 
cole più belle e miste¬ 
riose di Michelangelo 
Antonioni, «Professione 
reporter», del 1974 in¬ 
terpretato da jack Ni- 
cholsoneMaria Schnei- 
der. Ilsecondofilm, 
«Sacrificio», è del regi¬ 
sta Andrej Tarkowskij 
ed è interpretato da Er- 
landjosephsoneSusan 
Fleetwood, storia di Ale- 
xanderche sta festeg¬ 
giando con la famiglia il 
suo compleanno quando 
arriva la notizia della 
scoppio della guerra 
atomica... 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W ITAIUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.25 Da Silverstone: AUTO¬ 
MOBILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio 
d'Inghilterra. Warm up. 
Diretta. 

10.25 SANTA MESSA, 
MESSAGGIO PASOUALE E 
BENEDIZIONE URBI ET 
ORBI, 

12.30 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA, 
Rubrica, 

13.10 Da Silverstone: 
AUTOMOBILISMO, 

Mondiale di Formula 1, 

Gran Premio d'Inghilterra, 
PolePositionegara, 

Diretta, All'Interno: 13,30 
Telegiornale, 

16,15 DOMENICA IN 
2000, Contenitore, 

Conduce Amadeus, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20,35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA, Miniserie, 
"Enrica pigliatutto" - 
“Fidanzatini", 

22.40 TGl, 

22.45 FRONTIERE, 
Attualità, 

23.40 SU E GIÙ NEL MAT¬ 
TATOIO, Rubrica, 

0,20 TGl-NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, Attualità, 
0,40 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con 
Gigi Marzullo, 

1.25 TOTÒ UN ALTRO PIA¬ 
NETA, Rubrica, 

2.10 ALICE NON ABITA 
PIÙ OUI. Film drammatico 
(USA, 1974), 

4,00 ISPETTORE TIBBS, 
Telefilm, 


^ RAIDUE 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Varietà, All'Interno: 
9,00 Tg 2 -Mattina: 9,30 
Tg 2 - Mattina, 
10,00TG2-MAniNA, 
10,05 CULTO EVANGELICO 
DI PASOUA, Rubrica, 

11,00 SPECIALE "PIT 
LANE", Rubrica sportiva, 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 TG 2-MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 SPLENDORE NEL¬ 
L'ERBA, Film drammatico 
(USA, 1961), Con Natalie 
Wood, Warren Beatty, 

15.45 LA SIGNORA IN 
ROSSO, Film commedia. 
Con Gene Wilder, Charles 
Grodin, 

18,00 TG2-DOSSIER, 
Attualità, 

18.45 METEO 2, 

18.50 SENTINEL, Telefilm, 

19.35 COMMISSARIO 
OUANDT, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 IL CLOWN, Telefilm, 
“L'Invasione degli 
ultracorpi" - “Buon 
compleanno", 

22.35 L'UOMO DEI 
SOGNI, Film fantastico 
(USA, 1989), Con Kevin 
Costner, 

0,05 TG 2-NOTTE, 

0,20 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

0,50 METEO 2, 

0,55 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 
“Estorsione", 

1.30 ITALIA INTERROGA, 

1.35 FESTA DI LUNAA,,, 
Varietà, 

1.45 AMAMI ALFREDO, 

2.50 GLI ANTENNATI, 
3,40CONSORSIO 
NETTUN.O-DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA, 


A RAITRE 

6,00 FUORI ORARIO, 
All'Interno: 8,25 II ratto 
delle Sabine, Film comme¬ 
dia (Italia, 1945), Con Totò, 
Carlo Campanini, Regia di 
Mario Bonnard, 

9.40 SPECIALE-CIAK ANI¬ 
MALI IN SCENA, Rubrica, 

11.15 TG 3-EUROPA, 
Attualità, 

12,00 TELECAMERE, 
Rubrica, 

12.30 OKKUPATI, Rubrica, 
Conduce Federica Gentile, 
13,00 DOPPIAVÙ TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.15 T 3, 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO, Rubrica, 
Conduce Licia Colò, 

17,05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Gioco, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18,00 ART'È, Rubrica, 
Conduce Sonia Raule, 

18,25 T 3-BELL'ITALIA, 
Attualità, 

18.50 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 GEO & GEO, Doc, 

20.30 BLOB, 

20.50 DAVE-PRESIDENTE 
PER UN GIORNO, Film com¬ 
media (USA, 1993), Con 
Kevin Kline, Sigourney 
Weaver, 

22.40 T3, 

23,05 cosi VA IL MONDO, 
Rubrica, 

-,-T3METEO, 

0,05T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,10 TELECAMERE, 
Attualità (Replica), 

1,10 FUORI ORARIO, “Gli 
spettri", All'Interno: 
Professione: reporter. Film 
drammatico; Sacrificio, 

Film drammatico. 


OC^ RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8,15 AFFARE FATTO, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 
All'interno: MESSA IN SI 
MINORE BMV 232 .Musica 
sinfonica. Di j,S, Bach, 
Direttore Riccardo Muti, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, Conducono 
Davide Mengacci, Mara 
Carfagna, All'Interno: 

10,00 S, Messa, 

10,45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica, 
Conduce Davide Mengacci 
con Mara Carfagna, 
All'Interno: 11,30 Tg 4, 

12.30 MELAVERDE, 
Rubrica, Conduce Gabriella 
Cariucci, Con Edoardo 
Raspelli, 

13.30 TG 4, 

14,00 CARTOUCHE, Film 
avventura (Francia/ Italia, 
1962),Conjean-Paul 
Beimondo, Claudia Cardinale, 
Regia di Philippe De Broca, 

16,25 LAWRENCE D'ARA¬ 
BIA, Film avventura (GB, 
1962), Con Peter O'Toole, 
OmarSharif, Regia di David 
Lean, All'Interno: 18,55 Tg 
4 -Telegiornale: 19,25 Tg 
4 - Rassegna stampa, 

20,35 ROBIN HOOD-LA 
LEGGENDA, Film avventura 
(GB, 1991), Con Patrick 
Bergin, Urna Thurman, 

22.40 UN INCATEVOLE 
APRILE, Film commedia 
(GB, 1992),Conjoan 
Plowright, Vittorio Duse, 
0,40 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale (Replica), 

1.40 TERESA RAOUIN, 

Film drammatico. 


ITALIA 1 

10.30 WRESTLING, 

11,00 MAI DIRE GOL 
2000, Varietà sportivo 
(Replica), 

12,00 GRAND PRIX, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno: 12,35 Studio 
aperto, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Nonni evitati tutti adottati", 

13,40 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Il passato non si 
cambia". Con Heather 
Locklear, Grant Show, 

15.30 PARTY OF FIVE, 
Telefilm, “Kirstensi 
sposa". Con Neve 
Campbell, Matthew Fox, 

17,15 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Opera di 
seduzione", Conjason 
Priestley, jennie Garth, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 X-FILES, Telefilm, 

“Un millesimo di secondo". 
Con David Duchovny, Gillian 
Anderson, 

22.35 FRATELLI COLTELLI, 
Film commedia (Italia, 
1997), Con Emilio Solfrizzi, 
Fabio Canino, Regia di 
Maurizio Ponzi, 

0,45 SUPER, Musicale 
(Replica), 

0,50 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1.10 FUORICAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1,20 IL MEGLIO DI 
“!FUEGO!"(Replica), 

1.45 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2.10 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
“Niccolò Fabi" - 
“Subsonica" -“Marjorie 
Biondo" (Replica), 

2,55 TALK RADIO, 

3,05 PRIMI BACI, Telefilm, 
“Misteri" - “La neonato". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00TG5-MAniNA, 

9,00 LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO, Rubrica 
religiosa, 

9,45 SPECIALE VALERIA 
MEDICO LEGALE, Attualità, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
“Mamma per un giorno", 
11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 
12,301 ROBINSON, 
Telefilm, “Il nonno neona¬ 
to", 

13,00 TG 5, 

13.35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
Massimo Lopez e Luca 
Laurenti, All'Interno: 18,15 
Casa Vianello, Telefilm, 
“Auguri e figli maschi". Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini, 

20,00 TG 5, 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show, Conduce Gigi Sabani 
con Natalia Estrada, 

23,00 TARGET, Rubrica, 
Conduce Tamara Donà, 

23.35 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costu¬ 
me, Conduce Michelle 
Hunziker, 

0,05 TG 5-NOTTE, 
0,35jESUSCHRIST 
SUPERSTAR, Film musicale 
(USA, 1973), Con Ted 
Neeley, Cari Anderson, 
Regia di Norman jewison, 
2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Abuso sistemati¬ 
co", 

3,10 MANNIX, Telefilm, “Il 
tesoro nascosto", 

3.30 TG 5, 

4,001 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 
All'Interno: 4,30 Tg 5, 

5.30 TG 5, 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi. 

Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, All'Interno: 
8,00 STREET HAWK, 
Telefilm, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 
9,35CRAZY CAMERA, 
Show, Conduce Cristiano 
Milltello. 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva (Replica), 
All'Interno: Calcio, 
Campionato spagnolo, 
12,00 ANGELUS, 

12,25 METEO, 

12.30 TESTIMONI, 
Attualità, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 DOnOR SPOT, 
Rubrica, 

13.30 DRAGNET, Telefilm, 

14.30 Da Phillip Island: 
AUTOMOBILISMO, Gran 
Premio d'Australia 
Superbike, Differita, 

16,15 SCELTI DAVO!, 

18.40 METEO, 

TMC NEWS, 

19,00 VANISHINGSON, 
Telefilm (Replica), 

20.45 STARGATE SG-1, 
Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22.40 TMC NEWS, 

23,00 TMC REPORTER, 
Rubrica, 

24,00 ,,,E' MODA, Rubrica, 
0,30 METEO, 

0,45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

0,50 QUELLI DELLA CALI¬ 
BRO 38, Film poliziesco 
(Italia, 1976), Con Marcel 
Bozzuffi, Carole André, 
Regia di Massimo 
Dallamano, 

2,55 CNN, 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto degli 
AvionTraveI". 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. "Speciale dedicato ai 
Prozac-F". 

21.00 PROXIMA. 
Musicale. "I video che 
vedremo". Con Felix. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato a Marilyn Manson". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-H}ianco 


11.35DEFENDERS3-IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

13.15 LA FORESTA 
DIMENTICATA. 
Documentario. 

14.15 L'AMANTE IN 
CITTÀ. Film commedia. 

15.40 TUTTO BENIGNI. 
Teatro Cabaret. 

17.30 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 

19.10 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film commedia 
(Italia, 1999). 

21.00 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

22.25 BLU. Rubrica. 

23.30 BASKET. 
Campionato Nba. Playoffs. 
2.00 FUORI DAL MONDO. 
Film drammatico. 

3.35 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 


TELE-Hiero 


11.05 KISS. Film. 

12.45 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia. 

14.15 HOM IOIDE. 

Telefilm. 

15.05 SETTE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico. 

17.15 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

19.10 HURLYBURLY. Film 
commedia (USA, 1998). 
21.00 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione. 

22.25 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 

Con Evelyne Dandry, 
Stephane Rideau. 

23.45 HOM IOIDE. 

Telefilm. 

0.40 AL DI LÀ DEI SOGNI. 
Film fantastico (USA, 

1998). 


Musicale. "Tutto ciò che non 
vedrete mai... di giorno". 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.00: 13.00; 17.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica: 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico: 8.32 GRl 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione: 9.04 
Con parole mie; 10.16 Diversi da chi?; 
10.30 Santa Messa celebrata da 5.S. 
Giovanni Paolo II. In collegamento diretto 
con la Radio Vaticana. Dalla Basilica di S. 
Pietro: 11.55 Messaggio Pasquale e 
Benedizione Urbi et Orbi. Dalla Loggia 
Centrale della Basilica di San Pietro: 
12.40 GR Regione: 13.36 Consigli per gli 
acquisti: 14.04 Radiouno musica: 20.20 
Ascolta si fa sera; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di Radiodue: 
7.00 II cammello di Radiodue presenta: 
Onderadio; 10.37 Penelope Walt. Corso di 
educazione sentimentale di Tiziana 
Ciampetti ed Elena Pandolfi; 12.00 Fegiz 
Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 12.55 II Gambero. Quiz alla rovescia 
di Radiodue: 13.41 Donna domenica: 
donne sull'orlo di una crisi di bumor; 
15.02 Strada facendo. Musica, ospiti, 
comicità e suggerimenti in compagnia di 
Armando Traverso e Monica Nannini. In 
collaborazione con il CCISS - Viaggiare 


informati: 18.30 GR 2 - Anteprima: 20.30 
Cinema alla radio: Il Clown. Per i non 
vedenti. In contemporanea con Raidue; 
22.33 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili: 0.30 Due di notte: 3.00 
Incipit (Replica): 3.01 Alle 8 di sera 
(Replica): 3.34 Solo Musica: 5.00 Incipit; 
5.01 II cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino: 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Marco Politi, corri¬ 
spondente vaticano del quotidiano “La 
Repubblica": 10.00 Candide: 12.00 Uomini 
e profeti: 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre: 15.00 II novecento racconta: 17.00 
Due sul tre - Concerto. “La Damoiselle 
èlue, cantata per 2 voci, coro femminile e 
orchestra" di Claude Debussy, “Clocks and 
Clouds, per coro femminile a 12 voci e 
orchestra" di Gyorgy Ligeti, “La saga della 
primavera" di Igor Stravinsky. Con la Royal 
Concertgebouw Orchestra. Direttore Esa- 
Pekka Salonen; 19.01 Belli e dannati. 
Monografie musicali: 19.45 Cinema alla 
Radio: 21.15 Radiotre Suite - Tempi 
moderni: 21.30 II cartellone. All'interno: 
Stagione 1999/ 2000 dell'Orchestra della 
Toscana. “Omaggio a Luigi Nono per coro e 
cappella" di G. Kurtag, “Requiem K626" di 
W.A. Mozart. Direttore F. Brùggen; 24.00 
Notte Classica. 



DALlJLINB)ìflL\/BJB®Ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1\/ldalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione qoazio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, \4sa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Dineis Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2)-Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, l^fascicolo L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra pag. 25fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -M anchette di test. 22fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: viaU. Bonino, 15/C -Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tei. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-ViaSalaria, 226 -Tel.06/852151 • 20134MILANO-ViaTucidide,56 Tornei -Tel.02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ F -Tel. 051/ 4210180 • 50129 FIRENZE -Via Don Minzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Cario Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Pugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania -Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 



Direttore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice DiREnoRE vicario 
Pietro Spataro 
Vice DiREnoRE 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoPE centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
M ario Lenzi 
amministratore delegato 
Fabio M azzanti 
consiglieri 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 M nano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Chaiiemagne 1/ 67 tei. 0032 2850893 

■ 20045 Washington, D. C. National Press Building, 
529 14th Street N. W., tei. 001-202-6628907 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 




Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


-ABBONAMENTI A lUlìtà ■ 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □? Qó QS □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tei. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Cattasi □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
{■Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
rausnio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 

I_I 






































23SPO03A2304 ZALLCALL 1222:22:4304/22/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Domenica 23 aprile2QQ0 



Mazzone non «]onmio\ 0 > il Bologna 

Uno-due di Sgnori-Anderaon: Perugia ko esalveza blindata 


BOLOGNA 11 Bo I ogn a soffi a vi a i fan - 
tasmi e la nostalgia che l'ex Carlo 
M azzone(amato eapplaudito) aveva 
portato al «Dall'Ara»eadesso respira 
i'ariadi una salvezza quasi blindata. 
Perraccontarlabastalacronacadi un 
primo tempo che sta compresso in 
sei minuti, a parti redal 14'quando la 
partita, fin lì piuttosto bruttina, si è 
spalancata improvvisamente. Attac¬ 
ca il Bologna. Combinazionefra 3- 
gnori eAndersson con il tocco dello 
svedesechespediscein areali folletto 
rossoblù, infilatosi in una retroguar¬ 
dia del Perugia non proprio arcigna: 
rasoterra che batte Mazzantini in 
uscita. Gol numero 11 in campiona¬ 
to perSgnori, 147 in serieA. Replay 


60 secondi dopo, stavolta tocca allo 
svedese. C rossdal I a si n i stra di Tonet¬ 
to, velodi Sgnori epallonechearriva 
fra i piedi di Andersson: la torre del 
Bologna depista Materazzi e, dal li¬ 
mite dell'area, spara un destro che 
s'infila vicino al palo più lontano 
(settima rete stagionale). Pare già 
blindataancheperchéfin lì il Perugia 
non ha messo i piedi davanti a Pa- 
gliuca. Invecegli ospiti trovano subi¬ 
to lachiaveper riaprirsi il match. Mi¬ 
nuto numero 20: lancio in profondi¬ 
tà di Campolo per Amoruso (nono 
gol dell'anno) che stoppa e scivola 
via a Paganie, poi trova un gran de 
strochenon lascia scampo al nume 
ro uno rossoblù. 


BOLOGNA 2 

PERUGIA _1 

BOLOGNA: Pagliuca 6.5, Falcone 6 (6' st Pia¬ 
centini 6), Paganin 5.5, Dal Canto 6, Paramatti 
6, Ingesson 6, Marocchi 6, Goretti 6 (18' st Ze 
Bias5.5), Tonetto 6 (24' pt Bia 6), Andersson 7, 
Signori 7.5. (17 Orlandoni, 21 Binotto, 11 Koly- 
vanov, 9 Ventola). 

PERUGIA: Mazzantini 6, Sogliano 5.5 (30' st 
Tedesco 6), Calori 5.5, Materazzi 5.5, Milanese 
6 (18' st Cappioli 6), Emosito 5.5, Bisoli 6, Cam¬ 
polo 6.5 (18 st Tapia 5.5), Rapajc 6, Alenitchev 
5, Amomso 6.5. (30 Sterchele, 13 Ripa, 27 Mo¬ 
naco, 5 Melli). 

ARBITRO: Bertini di Arezzo 6.5. 

RETI: nel pt 14' Sgnori, 15'Andersson, 20'Amo- 
mso. 

NOTE: Ammoniti: Calori e Bia. 


E Ificce è in feda per il Bonomi-da/ 

MaligiaiJoppidtaetrepunti d'oro contro il rassegnato Cagliari 


LECCE Nel segno di Bonomi: il Lecce 
trova tre prezi osi punti salvezza nelle 
conclusioni impietosecon cui il man¬ 
cino abbatte la debole resistenza del 
Cagliari propizi andoun successo eh eè 
un po'l'anticameradellasalvezza.Alla 
squadra di Cavasin basterà par^giare 
l'incontro casalingo con il Torino per 
ottenere la salvezza matematica con 
una settimana di anticipo sulla chiu¬ 
sura del torneo. La partita non ha of¬ 
ferto grossi spunti agonistici emozio¬ 
nanti: il Lecce a cercare il gol con una 
pazientetessituraeil Cagliari ad ono- 
rareil suo impegno da squadra già re¬ 
trocessa con un irritante tic-toeSem- 
bravaunadi quelleclassichepartiteda 
dormivegliamaci ha pensato Bonomi 


dopo soli 16'a dare uno scossone all' 
incontro primachelo stesso registras- 
seun altro periodo di sonnolenza fino 
al raddoppio. Un traversonedadestra 
di Lima stava per imbeccare Sesa ma 
Bonomi, accorrendo allesuespalle, lo 
ha preceduto e con un tiro maligno di 
sinistro hasorpreso. EsempreBonomi 
nel secondo tempo a chiuso pratica- 
mente la storia della partita: punizio- 
nedal li mite per atterramento di Sesa 
al 6'epunizionealla Mariolino Corso 
(giàriuscitagli nellagaracon laReggi- 
na)dapartedi Bonomi chehacoà vis¬ 
suto la sua giornata di gloria. Poi allo 
scadereil gol dell'onore perii Cagliari 
con unagi rata voi antedei figliod'arte 
Conti. 


LECCE 2 

CAGLIARI _1 

LECCE: Chimenti 6, Juarez 6,5 (34' st Pivotto 
sv),Viali 6, Savino 6,5, Balleri 6 (25' st Traversa 
sv), Conticchio6, Lima 6,5, Bonomi 7, Coionnei- 
io 6,5, Sea 6, Marino 5,5 (!' stBiiiotti 5,5). (12 
Lotti, 14 Sadotti, 15 Casanova, 20 Cipriani). 
CAGLIARI: Scarpi 7, Di Liso 5,5 (!' SAmetrano 
5,5),Ljopez 6, Vilia 5,5, Zebina 6, Maceiiaii 6,5, 
CaiTUS 6 (33' stCavezzi sv), Abeiion 6, Oiiveira 6, 
Corradi 5,5, Meiis 5,5 (lO'st Conti 6,5). (12 
Franzone, 16 Capone, 29 Suazo, 31 Bianconi). 
ARBITRO: Serena di Bassano dei Grappa 6 
RETI: nei pt 16' Bonomi; nei st 6' Bonomi, 46' 
Conti. 

NOTE: Angoii: 7-2 per ii Lecce. Ammoniti: Bo¬ 
nomi e Viali per scorrettezze, gettatori 19.702 
per un incasso di 358.533.129 iire. 


Barrichello deride McLaren e Schumacher 


Gp d'Inghilterra: la Ferrari in «pole»col brasiliano. Il tedesco finisce in terza fila 



[Doherty/ Reuters 


Juan Carios 
di Spagna 
ai box Ferrari 
con 

Schumacher 
e Montezemoio 
in aito 
ia prova 
di Barricheiio 



IL TEAM FERRARI 


Rubinho: «Se piove posso vincere» 
Montezemoio: «È un grande pi Iota» 


MAURIZIO COLAiNTONI 

Rubens Barrichello comincia a fare 
paura. Paura alle due McLaren; 
paura al suo compagno di scude¬ 
ria, Michael Schumacher. Ieri Ru¬ 
binho nelle qualifiche del Gp di 
Gran Bretagna è stato il più veloce 
di tutti. Dopo una giornata da di¬ 
sperazione per la pioggia, il brasi¬ 
liano ha segnato la prima poledel- 
la carriera con la Ferrari (12= della 
Rossa a Silverstone); la terza della 
carriera. È stata un'impresa: la pi¬ 
sta inzuppata nelle sessioni della 
mattina durante l'ora di qualifica 
si è asciugata. Si è passati quindi 
dall'acquitrino incontrollabile al¬ 
l'asciutto, ma per una buona mez¬ 
za sessionesi ègareggiato in condi¬ 
zioni miste, ovvero le più difficili. 
Difficile perché per i team è stato 
impossibile trovare il giusto asset¬ 
to: difficile perché in quel minuto 
e mezzo di giro si passava da una 
curva bagnata ad un rettifilo velo¬ 
cissimo asciutto. Barrichello èstato 
bravo a sfruttare come invece non 
lo sono stati gli altri, compreso 
Schumi. Il tedescone ha chiuso 
con un quinto posto, diciamo de¬ 
ludente L’impresa galvanizza Ru¬ 
bens che già a Imola aveva «ri¬ 
schiato» il podio, visto che proprio 
ieri la Ferrari per voce del suo diret¬ 
tore tecnico Ross Brawn ha am¬ 
messo la colpa avendo ritardato 
l’ultimo pit del brasiliano (più ben¬ 
zina di quella che doveva mettere 
sulla sua monoposto) eterzo posto 
regalato a Coulthard. Va bene lo 
stesso, perché alla lunga i conti 
tornano. E per Rubinho i conti so¬ 
no tornati ed é una tripla grande 
soddisfazione: la prima poi e con la 
Ferrari, la prima della Rossa nel 
2000 e la gioia di tenersi dietro tut¬ 
ti gli altri. 

Dunque Barrichello ha scelto il 
momento migliore per uscire. È 
stato freddo e deciso. Come lo è 
stato Heinz Harald Frentzen. La 
suajordan partirà in prima fila, ac¬ 


canto a quella del brasiliano ferra- 
rista. In ombra un po' Mika Hakki- 
nen, abituato alle pole position. Il 
finlandese è sembrato un po' ap¬ 
pannato oltre che annacquato e 
non è andato oltre il terzo posto. 


David Coulthard, suo compagno 
d'Argento, nel rush fi naie ha strap¬ 
pato il quarto posto a Schuma¬ 
cher... che quindi mogio mogio 
partirà oggi in terza fila accanto al 
sorprendete inglese Button, eroe 


della Williams. La qualifica co¬ 
munque è stata un terno a lotto. 
La pioggia ha smesso verso la mez¬ 
za e l'ora di proveé iniziata con la 
pista umida. Le scuderia sono usci¬ 
te con gomme d'asciutto senza for¬ 
zare. Barrichello in pista prestissi¬ 
mo: Schumacher dopo 12 minuti 
seguito da Hakkinen. Alla mezz'ora 
la pista s'asciuga e si cominciano a 
vedere i primi tempi, anche se 
Schumi, Coulthard e Hakkinen at¬ 
tendono i minuti finali. È lo scoz- 
zeseaventi minuti dallafineafar- 
si sentire: Villeneuvecon la sua Bar 
risponde con la pole provvisoria. 
Quando mancano 18 minuti dal 
termine, Schumi ripassa in testa: 
Hakkinen lo fredda immediata¬ 
mente e Villeneuve stende tutti e 
due. Gli ultimi tre minuti sono da 
brivido: in sequenza prima Irvine 
va in pole, poi Verstappen, quindi 
Frentzen. Infine il tempo più velo¬ 
ce lo segna Barrichello, mentre i 
due nemici di sempre (Hakkinen e 


Schumacher) si disperano rallenta¬ 
ti dal traffico e dalle bandiere gial¬ 
le. 

LA GRIGLIA DI PARTENZA: 
Barrichello (Ferrari) 1:25.703 

Frentzen (jordan)l:25.706 
Hakkinen (McLaren) 1:25.741 
Coulthard (M cLaren) 1:26.088 
Schumacher (Ferrari )1:26.161 

Button (Williams) 1:26.733 
R.Schumacher (W il I iams)l:26.786 
Verstappen (Arrows) 1:26.793 
IrvineOaguar) 1:26.818 

Villeneuve(Bar) 1:27.025 
Trulli (Jordan) 1:27.164 

Fisichella (Benetton) 1:27.253 
Diniz (Sauber) 1:27.301 

Herbert (Jaguar) 1:27.461 
Alesi (Prost) 1:27.559 

Zonta (Bar) 1:27.772 
Heidfeld (Prost) 1:27.806 

Salo (Sauber) 1:28.110 
De La Rosa (Arrows) 1:28.135 

Wurz (Benetton) 1:28.205 
Gene(M inardi) 1:28.253 

Mazzacane (Mi nardi) 1:29.174. 


M ichael Schumacher ha perso una 
nuova opportunità per andare in 
pole. Questa volta - dopo le ban¬ 
diere gialle, gli acquazzoni dell’ul¬ 
timo minuto - è iato «un errore 
d'assetto» a frenare il pilota tede¬ 
sco. 3 danna l'anima, ma il presi¬ 
dente della Ferrari, Luca Corderò 
di Montezemoio, raggiante, dà il 
via libera a Rubens Barrichello per 
la vittoria di oggi a Silverstone: 
«Correrà per vincere, e mi auguro 
con tutto il cuore che ce la possa 
fare». Poi aggiunge: «Questa poleè 
la dimostrazione che con Barri¬ 
chello abbiamo scelto bene. Que¬ 
sto ragazzo c'è quando Schuma¬ 
cher non arriva in pole o in prima 
fila. Che è esattamente il motivo 
per cui lo abbiamo preso». 

Barrichello non sta nella pelle. 
Ha costruito questa pole ed ha sa¬ 
puto attendere il momento giusto: 
Sono contento - dice Rubinho - so¬ 
prattutto perché se domani (oggi, 
ndr) dovesse piovere, avrò la pista 
libera davanti a me. Ho spinto du¬ 
rante la qualifica, conosco a me¬ 
moria la pista, la mia vettura era 
perfetta e spero do poter dedicare 
ia vittoria domani ai miei tifosi nel 
giorno del SOOesimo anniversario 
della scoperta del Brasile». 

Serio al muretto dei box, poi - 
dopo la prima poledel 2000 - si la¬ 
scia andare: «3)no molto felice di 
questa poi e del la Ferrari, è I a di mo- 
strazione che abbiamo una mac¬ 
chinacompetitiva anchesu un cir¬ 
cuito in cui non abbiamo potuto 
provare molto. E poi sono molto 
contento per Barrichello: l’ho visto 
determinato evelocedall'inizio». 

Storce il naso per la prestazione 
di Schumacher: «Ha fatto un giro 
in meno di quello che mi sarei 


aspettato - dice Montezemoio -, se 
avesse potuto fare l’ultimo giro sa¬ 
rebbe però potuto arrivare in pri¬ 
ma fila. Comunque la gara è molto 
lunga. C’è anche Frentzen in pri¬ 
ma fila: spero che arrivi dietro a 
Barrichello e davanti alle McLa¬ 
ren». È un po' preoccupato per la 
3afiladi Schumi: «Se ci dovesse es¬ 
sere pioggia molto pesante avrei 
preferito chefossestato più avanti. 
Matantevolteèpartito indietro ed 
ha poi fatto grandi corse. Poi ab¬ 
biamo il vantaggio di avere un al¬ 
tro davanti quindi siamo ben bi¬ 
lanciati. Sarà una gara molto lun¬ 
ga. Per la competitività della no¬ 
stra macchina spero che non pio¬ 
va, cosi come lo speravo oggi per¬ 
ché abbiamo dimostrato di essere 
molto, molto, veloci».Una qualifi¬ 
ca emozionante che ha visto cam¬ 
biare 11 volte la pole. «Sapevamo - 
continuai! presidente della Rossa- 
che le qualifiche sarebbero state 
una roulette. Sono contento che 
sia uscita una pallina rossa». E la 
McLaren?: «È sempre velocissima - 
dice-, queste qualifiche sono state 
un po' particolari. Mi hanno ricor¬ 
dato quelleal Nurburgringdell'an¬ 
no scorso, però Barrichello èstato 
sempre il più veloce, suN'umido, 
sull'intermedio esuN'asdutto». Un 
successo che arriva in casa delle 
Frecce d'Argento: «Silverstone - 
spiega Montezemoio - è un classi¬ 
co. lo ho una grande passione e un 
grande rispetto per l'Inghilterra. È 
una grande gioia vedere che una 
Ferrari qui va in pole con pieno 
merito e non con il solito "giro 
della domenica"». 

E con il consenso di Schumi e 
Montezemoio, oggi Barrichello po¬ 
trà anchevincerea Slverstone. 


MOUNTAIN BIKE 

Chiotti; «Ho vinto 
imondiaii nel'96 
perché prendevo l'Epo» 

■ llcampionedel mondo del'96di 
mountain bike, il 28enneJerome 
Chiotti, haammessoin un’inter- 
vistaalla rivista «Velovert»(di cui 
riferi scel’Equipè)diaverpreso 
dell’Epo,inpaiticolareinoccasio- 
nedeilasua vittoriamondiale, pri- 
madi rendersi conto del pericolo. 
«Sono stato campionedel mon¬ 
do nel 1996 perché prendevo I ’ E- 
poenoneradifficileprocurarsi le 
dosi necessarie, neppure nei mo¬ 
menti piùdifficilicomedurantela 
vicenda Festina, quando leper- 
quisizionieranoail’ordinedel 
giorno». Perdoparsi spendeva 
40milafranchiastagione(12 mi¬ 
lioni circa), cifra, hadetto, «non 
enorme». I sospetti su Chiotti era¬ 
no scattati dopo chesi scoprì che 
i I suo nomeera i nel uso dal 1996 
nei famosi taccuinidiWillyVoet, il 
massagg iatoredel la Pesti na arre¬ 
stato nell’ambito dell’inchiesta 
chehacoinvolto l'ex squad radi 
Richard Vi renque. 


E Zabd ora punta al Tour 

Ciclismo, il tedesco vince l'Amstel Gold Race 


MAASTRICHT II tedesco Erik Za- 
bel ha consolidato il primo po¬ 
sto in Coppa del mondo aggiu¬ 
dicandosi ì'Amstd Gold Race, 
appen di ce o I andese del I e cl as- 
sichefranco-belghe. In volata 
il ciclista della DeutscheTele- 
kom si è imposto all'olandese 
Boogerd, vincitore della scor¬ 
sa edizione. Primo degli italia¬ 
ni Casagrande, giunto decimo 
mentre Rebell in èstato prota¬ 
gonista di una fuga sul muro 
di Pietersberg, a una decina di 
chilometri dal traguardo. Ro¬ 
vinosa caduta per Laurent Ja- 
labert. Nel tratto finale il 
francese ha perso l'equilibrio 
dopo che la sua bici ha aggan¬ 
ciato quella di un corridore 
della Fassa Bortolo. 

Una corsa piatta come i 
Paesi Bassi in cui si svolge, e 
riservata agli uomini dotati di 
spunto veloce. Ì'Amstd Gold 
Race rispetta il suo copione, e 


lascia spazio ai velocisti. Coà 
- come da pronostico - si im¬ 
posto Erik Zabel. Il campione 
tedesco già primo nella Mila- 
no-Sanremo e al secondo suc¬ 
cesso stagionale di prestigio 
(oltre a un terzo e quarto po¬ 
sto, sempre in Coppa del 
Mondo); dietro Boogerd che 
ha fallito il proposito di repli¬ 
care nel la corsa di casa. 

LaAmstel è stata un a sfi lata 
di gruppo, con le squadre dei 
velocisti impegnate a tenere 
unito il plotone e qualcuno, 
come Rebell in, desideroso 
d'inventarsi la fuga giusta, 
proposito rimasto nel libro 
dei desideri. Una quindicina 
di corridori, i più accreditati 
della vigilia, sono riusciti nel 
finale ad avvantaggiarsi, etra 
loro Paolo Bettini. Il livornese 
della Mapei nell'occasione 
aveva deciso di lavorare per il 
compagno di squadra Freire 


Gomez ma si è lasciato tradire 
dalla foga e non è' riuscito a 
stare davanti per tirargli la vo¬ 
lata. Coà il campione del 
mondo si è piazzato nono, 
Bettini 14esimo. 

Zabel invece ha vinto faci¬ 
le, ed ora ha già quasi messo 
le mani sulla Coppa del Mon¬ 
do. «Ma non mi considero il 
miglior sprinter in assoluto - 
ha detto a fine gara facendo 
professione di modestia - per¬ 
ché non dimentico che qui 
alla Amstel non c'erano né 
Steels né Cipollini. Comun¬ 
que - ha continuato Zabel - 
nella vita bisogna sempre 
porsi dei traguardi ed io guar¬ 
do già avanti. I miei prossimi 
obiettivi - ha poi concluso - 
sono la maglia di leader della 
classifica a punti del Tour e 
l'oro olimpico, perché quello 
di Sydney è un circuito adatto 
ai miei mezzi». 


IN BREVE 


Superbike, l'Aprilia di Corser in «poie» 

■ L’ApiiliaconquistaconTroyCorserlasecondapolepositionconsecutivanel 
mondialeSuperbike. Corsercon laRs/milleSp hagiratoin 1:33.321 prece¬ 
dendo laSuzukidiChili, l’HondadiEdwardselaDucatidiBorja. Il pilota Aprilia 
aveva chiuso al terzo postoleduesessioni chequalificano i migliori sedici alla 
superpoledel pomeriggio. Il breakdedàvoèanivato nell’ultimo velocissimo 
curvone,dovel’australianohafattoregistrareiltempodipercorrenzamiglio- 
reditutti.Quelladiierièla23esimapoledellacanieradiCorserelaseconda 
dell’Aprilia,checon'einSuperbikedallascor5oanno. 

Tennis» Tathiana Garbin in finaie a Budapest 

■ L’azzurraTathianaGarbinsièqualificataperlafinaledeltomeodi Budapest. 
LatennistahasuperatolesemifinaliapprofittandodelritirodellafranceseSa- 
rah Pitkowski,chehalasciatoil campoduranteilsecondo set con il punteggio 
di6-3,3-0infavoredellaGarbin.lnfinaleàideràlaspagnolaAngelesMonto- 
liochehaeliminatoinduesetl’olandeseKristieBoogeitper6-4,6-2. 

Voiiey, 2° turno delie semifinaii playoff 

■ Questi sono i risultati del Zturnodel gironedi semifinaledei playoff scudetto 
dipallavolo.PiaggioRoma-TntAlpitourCuneoB-OjCasaModenaUnibon- 
lvecoPaleimo3-l. Classifica: PiaggioeCasaModena6punti,lvecoeTntO. 
Prossimo tumo(26/4,ore20.30):lveco-TntAlpitourCasaModena-Pi aggio. 

Tennis, Coppa Giornali: l'Unità al Saturno 

■ Battendo2-llasquadradiTelemontecariolaformazionedel’Unitàèappro- 
dataal3"tumodella«CoppaGiomali,TrofeoWind». Nel prosamotumoin- 
contrerà«ll Sole24ore». 
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Eccoci splendori deH'artBsacra 

M ilano, dai Longobardi all'800 in mostra i tesori della diocesi 


La «Lotta di Giacobbe 
con l'angelo» 
di Pier Francesco 
Mazzucchelll 
detto II Marazzone 


IBIOPAOLUCCI 

Perii cardinaleCarlo Maria Marti¬ 
ni, arcivescovo di Milano, «anche 
l'arteèun annuncio della Bell ez za 
che salva». Daquestaaffermazio- 
n e, 1 0 spu n to per I a mostra «Spi en - 
dori al Museo Diocesano», una 
rassegnaovvi amentenon esausti¬ 
va, ma comunque avvincente, 
dell'aiteambrosianadal IV al XIX 
secolo. Ampia l'esposizione, fatta 
di opereprovenienti dallechiesee 
dalle sacrestie della diocesi mila¬ 
nese, la più vasta d'Italia. Dall'O¬ 
rante del quarto secolo, un fram¬ 
mento di lastra marmoreo, prove- 


nientedal cimiterodellachiesadi 
sant'Eustorgio, alle quattordici 
stazioni dellaViaCrucisdi Gaeta¬ 
no Previati. Questo cammino del- 
labellezza scorre fraoperedi orefi¬ 
ceria, sculture, corali miniati, di¬ 
pinti. Assenteil Novecento, perii 
qualeèallostudiounamostrapar- 


ticolare. Resta l'attesa perii museo 
diocesano vero e proprio, pare di 
imminente inaugurazione. Un 
museo che ospiterà donazioni di 
collezionisti privati, fra cui una 
raccolta splendida di fondi oro, 
espostaqualchemesefain altra se¬ 
de, a M ilano, e molte opere a ri¬ 


schio, perchè tenute in ambienti 
chenon offrono adunata sicurez¬ 
za. Fra i pezzi esposti in questa mo¬ 
stra, che resterà aperta fino al 29 
ottobre (Catalogo Electa), ci sono 
dipinti di notevole livello che si 
trovano in chiesedi minuscolelo- 
calità, sconosciute ai più, checor- 
rono seri pericoli di essere rubate. 
Frai molti esempi, una bellissima 
«Madonnaeoi Bambino,angeloe 
santi»di AgostinodaLodi, un leo¬ 
nardesco fra i maggiori, attivo fra 
l’ultimo decennio del Quattro- 
centoeil 1520,chesitrovain una 
sperduta chiesetta di Gerenzano, 
provincia di Varese. A Mezzana di 
Somma Lombardo ci sono due 


pregevoli tempere del Bramanti- 
no, unadellequali (la«Deposizio- 
n e» ) presente al I a mostra, conser- 
vatenellachiesadi santo Stefano. 
Ora, èdel tutto possibilecheque- 
stasedeoffraefficienti dispositivi 
di allarme, maduedipinti co3 im¬ 
portanti, perdi più di un maestro 
che di opere non ne ha lasciate 
molte, sarebbe meglio eh efossero 
mantenuti in un luogo comun¬ 
que più sicuro e, in ogni caso, più 
accessi bi I eai vi si tatori. 

Nel vasto panorama del la rasse¬ 
gna, la pattuglia più folta è costi¬ 
tuita dagli artisti borromaici del 
Seicento, fatta eccezionedel gran- 
deTanziodaVarallo,lecui operosi 


è preferito metterea disposizione 
del la mostra a lui dedicata, attual- 
mentein corso nel vicino Palazzo 
Reale Presenti quasi tutti, dal Ce 
ran 0 a G i u I i 0 C osare Procacci n i, al 
Cairo, aDanieleCrespi,al Moraz- 
zone. Di quest'ultimo è la «Lotta 
di Giacobbe con l'angelo», un de 
lizioso dipinto che, per le mosse 
dei dueprotagonisti,fu paragona¬ 
to dal bonghi allemovenzedi un 
tango. Naturalmente - come os¬ 
serva Paolo Biscottini, direttore 
del Museo - «un'esposizione che 
attraversa lunghi secoli di storia e 
di arte non può che andare per 
semplificazioni, rischiando di 
volta in volta di tralasciare, di¬ 


menticare e in qualche modo ri- 
durrelaportatastessadel fenome¬ 
no artistico». D'altronde, per una 
mostra del genere, non c'era alter¬ 
nati va. Otaria o tagli arsi fuori dal- 
lemanifestazioni del Giubileo. La 
scelta è stata quella di presentare 
una panoramica che comprende 
opere di diverso livello, alcune 
dellequali di gran de bellezza: per 
esempio, la «Crocegemmata det¬ 
ta di Agilulfo»dellafinedel VI se¬ 
colo, conservata nel museo del te¬ 
soro della Basilicadi Monza, cheè 
uno dei capolavori dell'oreficeria 
dei primi decenni dell'occupazio¬ 
ne I on gobard a, don ato al I a eh i esa 
dallareginaTeodolinda. 


Il VieusBBux 
volta pagna 
Eviiole<«po6ar9» 

Dopo la querellefinanziaria il «Gabinetto» 
con Sciliano punta su sinergieelntemtìt 


RENZO CASSIGOLI 

L achiaveperusciredallacrisi, 
ilcelebregabinettoscientifi- 
co-letterario Vieusseux sem¬ 
bra averi a trovata nell'elezionedel 
nuovo presidente Marcel lo Fazzi- 
ni, amministratore della Banca 
Toscana: il suo primo atto èstato 
respingere le dimissioni di Enzo 
Sicilianoche, insiemeal presiden¬ 
te uscenteGiovanni Ferrara, ave¬ 
va lasciato ladirezionedell'lstitu- 
to, dopo la bufera scoppiata per la 
scopertadel fatto eh etra il 1984eil 
1989 non erano stati versati i con¬ 
tributi Inpsai dipendenti. In atte¬ 
sa della ratifica del consiglio di 
amministrazione, fissato per il 
prossimo quattro maggio, Enzo 
Siciliano ha accettato, pur senza 
nascondersi ledifficoltàchele at¬ 
tendono. La domanda, a questo 
punto,èselacri si del Vieusseux sia 
davvero su perataosenon covi an- 
coraqualchemalesseresotto lace- 
nere. PerEnzoSiciliano3,lacrisiè 
superata, anche se «i malumori 
fiorentini hanno qualcosa di eni¬ 
gmatico» aggiunge. Ma precisa 
che il malessere non riguarda l'I¬ 
stituto dove, anzi, c'èvogliadi ri¬ 
prenderei! lavoro dopo la bomba 
dell'indebitamento Inps (che è 
precedente alla gestione Ferrara- 
Siciliano). Siciliano parla di un 
«giro di boa», anche se resta l'in¬ 
terrogativo finanziario: si lavora 
male quando non si possono 


nemmeno spedire gli inviti. Uno 
degli obiettivi cruciali riguarda la 
sortedel gran de patrimonio libra¬ 
rio dell'Istituto, con quegli oltre 
cinquechilometri lineari di volu¬ 
mi che dall'alluvione del 1966 
giacciono ancora alla Certosa del 
Galluzzo. «Stiamo facendo un 
grande lavoro di censimento di 
questo patrimonio che fa della 
emerotecadel Vieusseuxunatrale 
più importanti d'Italia, arricchita 
in questi anni da importanti do¬ 
nazioni di scrittori edi artisti»dice 
Siciliano, ricordando i fondi di 
Mafai, Brancati, Bi rolli. Pratolini, 


■ A PALAZZO 
STROZZI 

Cooperare con 
l'Istituto del 
Rinascimento 
per un centro 
di storia della 
civiltà europea 

Tozzi, Lisi, come le lettere di Fla- 
rold Acton equelledellaDuseaPa- 
pini,donateclallariaOcchini. Re¬ 
sta aquesto punto ladomanda lo¬ 
gistica di fondo: quale posto per 
questi libri? L’interrogativo non è 
di poco conto, ma la risposta può 
essere trovata: «Palazzo Strozzi, 
uno degli edifici più belli esignifi- 
cativi del Rinascimento italiano. 


non potrebbediventareil luogo in 
cui si svolgono un a pi oralità di at¬ 
tività: dall'uso di un grande patri¬ 
monio librario allaeccezionalefo- 
toteca, alla formazione post-uni- 
versitaria?»si chiedeM icheleCili- 
berto, di rettoredel I 'I stituto n azio- 
nale di Studi sul Rinascimento, 
che insieme al Vieusseux da de¬ 
cenni ha sede nel Palazzo voluto 
da Filippo Strozzi alla fine del 
Q uattrocen to. A Fi renzec'èch i co- 
minciaachiedersi seleduepresti- 
giose istituzioni non possano dar 
vitaaunasortadi «Istituto fioren¬ 
tino di cultura», nel quale racco¬ 
gliere, quasi senza soluzione di 
continuità, la testimonianza più 
alta delle radici culturali dell'Eu¬ 
ropa, dall'Umanesimoedal Rina¬ 
scimento, al Seicento dellegrandi 
scoperte sci en ti f i eh e, al I'111 u mi n i- 
smo, al Romanticismo, fino al se¬ 
colo che si è appena concluso. 
Unasoluzionedi questo tipo piace 
a C i I i berte eh e ri con osce, pu r ren- 
dendosi contodelledifficoltàedei 
tempi necessari, l'importanza eia 
lungimiranza di un progetto fon¬ 
damentale per l'intero sistema 
culturaleitaliano. 

«Palazzo Strozzi non è solo un 
luogo fisico, è un luogo storico e 
dellaculturadi Firenzeedel mon¬ 
do e può diventare una straordi¬ 
naria struttura di statura interna¬ 
zionale» osserva an cera C i I i berte. 
Naturalmente nessuno ha in 
mente l'unificazione delle due 
istituzioni, masi cominciaariflet- 




Palazzo Strozzi a Firenze e, neiia foto piccoia, ii direttore dei Viesseux Enzo Siciiiano 


teresui potenziali, straordinari ef¬ 
fetti di un coordinamento sinergi¬ 
co. Un futuro che oggi puòconta- 
resull'informatizzazioneelames- 
sain retedell'immensomateriale, 
adisposizionedi studenti, studio¬ 
si ericercatori italiani estran ieri. 

Diversa anche temporalmente 
lastoriadei dueistituti. Il più anti¬ 
co, i IG abi n etto sci en tifi co I ettera- 
rio, fu fondato a Firenze nel 1819 
da Gian Pietro Vieusseux, a con¬ 
clusione del lungo viaggio di 
«esplorazione commerciale» che 
per tre anni, dal 1814 al 1817, lo 
portò per 4354 leghe attraverso 
l'Europa, la Russia e oltre: da Li¬ 
vorno a Odessa, a Costantinopoli 
edi nuovo a Livorno. Un viaggio 
cheil trentacinquenneVieusseux 
documentògiornoper giorno, cit¬ 
tà per città, lega per lega nel diario 
intitolato «Journal-ltinéraire de 
mon voyageen Europe», recente¬ 


mente pubblicato dalla casa edi¬ 
trice Olscki per iniziativa del 
«Centro Romantico» dello stesso 
Vieusseux. Gli storici si chiedono 
se senza quel viaggio oggi avrem¬ 
mo il celebreGabinetto, giàdiret- 
to da personaggi del livello di Eu¬ 
genio Montale e Alessandro Bon- 
santi, e diventato uno dei centri 
essenziali perlostudiodellacultu- 
ra europea fra Ottocento e Nove¬ 
cento. L'Istituto nazionaledi Stu¬ 
di sul Rinascimentoèstato fonda¬ 
to nel 1937 e il suo primo presi¬ 
dente fu Giovanni Rapini. Nel 
1944 il Comitato di Liberazione 
Nazionale nominò commissario 
Carlo Ludovico Ragghianti. Nel 
1978 fu chiamato alla direzione 
Eugenio Garin, oggi presidente 
onorario dell'Istituto, la cui bi¬ 
blioteca conta oltre 50mila volu¬ 
mi, più di 500 periodici, quasi 
1400 microfilm, 550 fra disegni e 


stam pe e un a prezi osa fototeca di 
circa 80 mila fotografie riprodu- 
centi opere d'arte dal 1300 al 
1700. Dinanzi a questo straordi- 
nariopatrimoniodellaculturaita- 
liana ed europea, forse è giunto il 
momento di pensare più in gran- 
deal futuro delledueistituzioni e 
di palazzo Strozzi. In questo senso 
l'idea di un «Istituto fiorentino di 
cultura», può contribuireaquella 
«nuova consapevolezza storica» 
eh e, seri veGari n, «possafarsi pon¬ 
te fra passato e avvenire, tramite 
fra popoli e dottrine, che esalti e 
non soffochi la capacità creativa, 
mostrando come l'incontro e la 
pace scaturiscono dalla lotta, co- 
mel'uguaglianzafioriscasulledif- 
ferenze, cornei a gi ustizi a eia I i ber- 
tà si raggiungano soffrendo e 
combattendo: come l'uomo sia il 
vero fine di ogni azione dell'uo¬ 
mo». 


Assassinato 
U mberto Eco 
(Maèsolo 
un racconto) 

■ «Stiaattento, Watson: L’invidia, 
hadetto Kierkegard, èun’ammi- 
razione i nfel ice», commenta 
SherlockFlolmesallafinedi una 
suabreveeimprevistaindagine 
duranteunavacanza italiana, sul- 
lamorteimprowisadi Umberto 
Eco, ucciso da uno scienziato invi¬ 
dioso dellasuacelebiitàcome 
narratore. Nessuno del restopo- 
tevaesserepiù adatto di un inda- 
gatoredisegnicomeilcelebrein- 
vestigatoreingleseperoccuparsi 
di un mistero riguardanteun 
grandesemiologo,trovatomor- 
toalettonellasuacamerad’al- 
bergo, benchiusadal didentroe 
irraggiungibileanchedallafine- 
stra. 

L’ideaèdi Giorgio Celli, entomo¬ 
logo chehaacquistato notorietà 
grazieaalcunetrasmissionitvsu- 
glianimaliechepubblicaunlibro 
di racconti che prende i I titolo dal 
primo di essi, «Comefu ucciso 
Umberto Beo», in libreriainquesti 
giorni, edito da Piemme(pp. 122 
L 18.000). 

SamoaCattolicaeFlolmes,che 
notoriamenteodiail mare, èarii- 
vato nel nostro paeseperassiste¬ 
re al M ystfest, i I festival ci nemato- 
grafico dedicato al giallo, quando 
unamattina, mentrefa colazione 
sullaverandadell’hotel eintrat- 
tieneWatson raccontandogli 
dello storico caso M urri d’inizio 
secolo, viene i nterrotto dal l'arri¬ 
vo del commissario SalvatoreLof- 
fredo, chevorrebbeil suo parere 
sullamorte, si direbbeper suicidio 
tramitecianuro, del celebrepro- 
fessorEco. N aturalmenteleappa- 
renzeingannanoeun appassio¬ 
nato naturalista come Flolmes 
scopri ràchesonoalcunefàlene 
ad aver svolto il ruolo centraledi 
assassine. 

N ulladi piùfacilepoi chepensare 
cheautilizzarlesiastato un ento¬ 
mologo, il qualeil giorno primaè 
stato tral’altroatrovarel’autore 
de«ll nomedellarosa». (ANSA) 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA SINISTRA 
TROPPO... 

Non era solo un problemadi buo¬ 
na amministrazione. C’è nella 
storia profonda di questo paese 
una costante, arcigna diffidenza 
verso la sinistra. Una diffidenza 
sempre pronta a sconfinare nel 
pregiudizio. Proprio per questo il 
paradigma del «buon governo» 
appareesausto,incapacedi coniu¬ 
gare le ragioni del pragmatismo 
con quelledellepassioni edell’im- 
pegno politico. Al governo Prodi 
si è chiesto nientemeno di farci 
entrarein Europa; sarebbestato il¬ 
lusorio pensare che al governo 
D’Alema si guardasse come a un 
governo «normale». La«normali- 
tà»èun lusso chelasinistra in Ita¬ 
lia non potrà mai permettersi, an- 
chesul piano dei comportamenti 
personali, perfino del modochesi 
sceglie per affrontare la visibilità 
pubblica della propria vita priva¬ 
ta; sem pre, ci sarà bi sogn o eh edal - 
lesuefilescaturiscaun surplusdi 
abnegazione e di impegno, di se¬ 
ri etàedi dedizione. 

Cosi, il profilonormaleassunto 


dal governo D’Alema ha finito 
con il privilegiare come proprio 
ambito di legittimazione esclusi¬ 
vamente quello della buona am¬ 
ministrazione. Non è bastato e 
non poteva bastare. Occorreva an¬ 
che «inventare una tradizione», 
indicareun mitodifondazionein- 
torno acui aggregare nuovi valori 
di riferimento. L’unica soluzione 
possibile era quella di radicare la 
propria proposta politica all’inter¬ 
no di una rottura profonda con 
tutti gli equilibri egli assetti politi¬ 
ci della Prima Repubblica. Al Polo 
chesceglievacon decisionelastra- 
da della continuità, occorreva 
contrapporre la rivendicazione 
orgogliosadi un nuovo inizio del¬ 
la propri a stori a, col I ocato di retta- 
mente dentro le lacerazioni che 
nel corpo politico e sociale del 
paese si erano aperte dopo Tan¬ 
gentopoli. 

Daquel passato il Polohaeredi- 
tato uomini, ideeemetodi e, alla 
fine, anche l’elettorato; ma pro- 
prioquestodato indicava allasini- 
stralastradaobbligatadi un’alter¬ 
nativa rad i cal e. E i n vece, an eh ere- 
centemente i messaggi politici 
raggrumatisi intorno alle spoglie 
di Bettino Craxi ci hanno restitui¬ 
to una sorta di unanime rivaluta- 


zionedi quel passato, ancheeso- 
prattutto da parte della sinistra. 
N on era sol 0 i I ten tati vo togl i atti a- 
no di assecondare la «pacificazio¬ 
ne», ricucire gli strappi; c’era an¬ 
che una confessione di impoten- 
za,di inadeguatezzanell’affronta- 
reuno dei compiti più delicati di 
questafasepolitica. 

Di fatto, la transizione italiana 
allasinistranon hachiestonélari- 
voluzione sociale, né la palinge¬ 
nesi ideologica; molto più sempli¬ 
cemente ha sollecitato l’identifi- 
cazionedegli ambiti al cui interno 
selezionare una nuova classe diri¬ 
gente, capace di rinnovare pro- 
fondamentesul pianomorale-ol- 
trechesu quello dei contenuti - i 
costumi e i comportamenti che 
avevano portato al marasma poli¬ 
tico degli anni 90. Era una strada 
che, all’inizio, avrebbe potuto in¬ 
tercettare moltedelleimpazienze 
e d el I e rott u re affi o rate n el I a Lega 
degli esordi, nei soggetti sociali 
chealloravi riversaronoun cumu¬ 
lo di insoddisfazioni non ancora 
diventatefobie. Si èpreferito inve¬ 
ce seguirei prudenti sentieri della 
continuità cosi dasprofondare, su 
quel terreno, nei meandri di una 
scon tatasu bai tern i tà strategi ca. 

GIOVANNI DE LUNA 


RADICALISMO 
NON È... 

La fragilità politica dell’ascesa della 
destra sta proprio nel fatto che il 
vero, provvisorio Muro in Italia lo 
sta costruendo Berlusconi. 

Dov’è che il quadriennio di cen¬ 
tro-sinistra ha rappresentato una 
vera e propria rottura negli schemi 
della cultura politica, economica e 
sociale di queko paese? Innanzitut¬ 
to nel vincolo europeo assunto co¬ 
me risorsa e non come limite o le¬ 
gittimazione tardiva. In secondo 
luogo nell’aver avviato, o più spes¬ 
so assecondato, una imponente 
trasformazione delle strutture eco¬ 
nomiche dell’Italia garantendo il 
primo vero passaggio, dopo il fasci¬ 
smo e dopo i decenni della prima 
repubbblica, da un’economia che 
aveva nello stato un soggetto im¬ 
prenditore, spesso dominante sem¬ 
pre invadente, ad una fase di aper¬ 
tura che ha favorito la confusa ma 
reale ascesa di nuovi soggetti im¬ 
prenditoriali. In terzo luogo nell’a- 
ver tutelato i diritti sociali e le con¬ 
dizioni generali della masse più po¬ 
vere Infine nell’aver posto il gran¬ 


de tema della trasformazione del si¬ 
stema politico. Dal punto di vista 
dei poteri, degli assetti economici, 
della stessa diffusione del benessere 
l’Italia di oggi non assomiglia quasi 
in niente all’Italia che abbiamo vi¬ 
sto limpidamente emergere dalla 
«rivoluzione del ’92». Questo ragio¬ 
namento non èassolutorio sugli er¬ 
rori dei due governi di centro sini¬ 
stra, 0 sugli errori di guida politica 
di questi anni, ma serve a iabilire 
la dote, il patrimonio di cui dispo¬ 
niamo per ripartire. 

Europa, buongoverno e normali¬ 
tà non sono forse parole spendibili 
nella propaganda, ma sono cariche 
di significato politico. In primo 
I uogo per I a si n i stra eh e se oggi de- 
cidessedi chiuderei propri confini 
e la definizione della propria iden¬ 
tità nella ricerca di una propria pu¬ 
rezza 0 separatezza rischierebbe, 
dopo l’attuale sconfitta elettorale, 
la totale emarginazione e la fuoriu¬ 
scita dalla gara per la guida del pae¬ 
se. In secondo luogo perchèlecarte 
vincenti nella battaglia elettorale 
del 96 furono la nascita dell’Ulivo, 
la forza e l’identità di alcune com¬ 
ponenti della coalizione, ad esem¬ 
pio il Pds, ma anche l’idea, che il 
paese apprezzò, di presentare un 
modello di governo teso verso una 


società modernizzata e sobriamen¬ 
te diretta a fronte dei sette mesi di 
governo della destra, fra i più disa¬ 
strosi della storia repubblicana. Se è 
vero eh e I a si n i st ra è m i n 0 ran za n el 
paese ed altrettanto vero che la de¬ 
stra ha una struttura politica forte 
(una coalizione unita e tre partiti 
presenti sul territorio, se ci mettia¬ 
mo anche la Lega) e un messaggio 
elementare («arricchitevi, ma pote¬ 
te farlo se cacciate i comunisti»), è 
altrettanto vero che viviamo in un 
paese in cui i mutamenti elettorali, 
fondati come sono su non eccezio¬ 
nali spostamenti di voto, possono 
rapidamente mutare anche quando 
il senso comune appare orientato 
verso una parte sola. 

La tradizione che va inventata, 
per usare una felice espressione di 
De Luna, è quella che riesce a com¬ 
binare la tutela culturale e sociale 
del proprio mondo con una più 
forte capacità di innovazione. 
Quella che non può essere propo¬ 
sta - nè in verità De Luna lo fa - è 
l’idea che la ripresa del centro sini¬ 
stra si debba fondare su un più ge¬ 
nerale spostamento a sinistra della 
coalizione. C’è una novità di questi 
anni che viene poco sottolineata. 
La componente moderata dell’elet¬ 
torato non agisce stimolata da poli¬ 


tiche prudenti, nè la componente 
di sinistra torna in campo quando 
sente che sta per costruire la «pro¬ 
pria» società. Il Polo vince con una 
piattaforma estremista, anche se è 
dubbio che con questa piattaforma 
potrà governare a lungo. Il voto di 
sinistra non lo si riprende se si met¬ 
te nel programma più radicalità ma 
se si immettono più innovazione e 
un progetto sociale che appaia ras¬ 
sicurante per le mi Ile culture demo- 
cratichecheanimanoil centrosini¬ 
stra. Tutto questo richiede una pro¬ 
fonda riforma delle strutture politi¬ 
che della sinistra e del centro sini¬ 
stra. Il grande traghettamento, ot¬ 
tenuto con l’esperienza Prodi-Vel- 
troni e con quella di D’Alema, nel¬ 
l’area di governo di grandi masse 
orientate dalla sinistra è un punto 
di non ritorno. S può anche perde¬ 
re e bisogna fare il possibile perchè 
ciò non accada. Ma non possiamo 
retrocedere da questa visione del 
nostro ruolo storico. Snistra e go¬ 
verno democratico della moderniz¬ 
zazione sono due termini che van¬ 
no sempre più fusi. Questo riguar¬ 
da i Ds ma anche quelle forze che, 
alla pari dei Ds, dovranno cimen¬ 
tarsi con la nascita di qualcosa che 
assomigli al vecchio Ulivo. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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KU\US DAVI 

Le elezioni regionali sono passate 
come un uragano sulle fragili pala¬ 
fitte del Centro Sinistra, scalzato 
prepotentemente da un'aggressiva 
Deira, che ha raccolto il malcon¬ 
tento popolare per le magagne del 
Paese che ancora non sono state ri¬ 
solte, tra queste «l'annunciata rifor¬ 
ma costituzionale e l'urgente rifor¬ 
ma delle pensioni» (El Mundo). Da¬ 
vanti all'espressione manifesta della 
volontà del popolo non si può fare 
altro che salutare e cedere il timone 
ad altri. La stampa estera, come 
sempre attenta agli eventi della vita 
politica italiana, si interroga però 
sulla bontà delia scelta compiuta 
dagli elettori. È positivo che le ele¬ 
zioni per la Presidenza delle Regioni 
abbiano avuto ampio spazio su al¬ 
cune delle più autorevoli testate eu¬ 
ropee ed extra europee, tanto che 
durante questa settimana Nathan il 



Saggio, con la supervisione di 
McCann Erickson Italiana, ha rac¬ 
colto più di 60 articoli in oltre90te¬ 
state. Negativo è il risultato prove¬ 
niente dallo spoglio delle schede, 
cheottienesuN'indicedi immagine, 
da -200 a -H200, un ben misero -31. 
La ragione di tale sconforto presso 
la stampa europea è sottolineato dal 
quotidiano tedesco Die Tagesza- 
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OSSERVATORIO 


Stampa estera i dubbi sul dopo voto 


tung, che non esita a scrivere come 
perfelusconi «qualsiasi alleato va¬ 
da bene: al Sud ha fatto salire sulla 
sua barca i Fascisti del Movimento 
Sociale, mentre al Nord i secessioni¬ 
sti della Lega, che lo hanno già fatto 
saltare nel 1994 e che da sempre lo 
chiamano mafioso». L'alleanza con 
la Lega di Umberto Bossi presuppo¬ 
ne, per l'iberica La Vanguardia, 
un'affinità ideologica tra Berlusconi 
e «il recuperato socio Bossi, una fi¬ 
gura politica inquietante tanto per 
le sue velleitarie idee secessioniste 
quanto per la sua propensione al 
populismo in linea con Jorg Flai- 
der». Oltre all'alleanza strategica 
con Rauti al Sud e con Bossi al Nord, 
Berlusconi ha dato vita a un rastrel¬ 
lamento di consenso a mezzo marit¬ 


timo che, a detta di Handeisblatt, 
«è stata una messinscena accatti¬ 
vante», in particolare, scrive il setti¬ 
manalefrancese L'Express^ «lo sca¬ 
lo trionfale di Azzurra al suono 
trionfale dell'inno di Forza Italia è 
risultato fatale al governo D'Ale¬ 
ma». Lo spettacolo orchestrato dal 
Cavaliere, riporta l'elvetica La 
Croix, «si è concretizzato in una 
crociera surrealista. Il Centro Destra 
ha tratto in ogni caso beneficio da 
questo show». La propaganda ha 
avuto sì un ruolo determinante nel¬ 
la scelta degli elettori, ma molte re¬ 
sponsabilità della debacle sono da 
ascriversi, per la stampa estera, ai di¬ 
rigenti del Centro Sinistra, in parti¬ 
colarea Massimo D'Alema. A quan¬ 
to dice il foglio tedesco Suddeu- 


tsche Zatung «nei palazzi romani 
serpeggia il nome del responsabile 
della catastrofe elettorale: Massimo 
D'Alema». A tenere banco è soprat¬ 
tutto la sua intempestiva apertura 
verso i Radicali di Emma Bonino 
«chesi sono fatti a lungo desiderare 
e alla fine hanno deciso di correre 
da soli come terzo polo, per consoli¬ 
dare il loro spazio» (La Vanguar¬ 
dia). Dopo le risultanze della torna¬ 
ta elettorale il Premierèdefinito iro¬ 
nicamente sempre dalla stessa testa¬ 
ta spagnola come «un moschettiere 
dalla spada spuntata che si vanta di 
cucinare un eccellente risotto. Ora 
dovrà lasciar stare la cucina e con¬ 
centrarsi di più sui fornelli della po¬ 
litica». Paradossalmente D'Alema 
più che capro espiatorio della Pa¬ 


squa elettorale appena trascorsa è, a 
detta dello stesso quotidiano spa¬ 
gnolo «un esempio di sobrietà e gla¬ 
mour che piace per lo sguardo pene¬ 
trante», sconfitto, scrive The Guar¬ 
dian, «da una sporca campagna 
elettorale finita in una giornata 
drammatica e disastrosa per il Cen¬ 
tro Sinistra». Dopo il voto sia D'Ale¬ 
ma sia Berlusconi ignorano, voluta- 
mente 0 meno, un fatto evidente 
che non è sfuggito alla stampa este¬ 
ra in particolarea DieTagesatung 
che stigmatizza «la paura deH'affer- 
mazione di un terzo polo che in 
questi anni ha visto crescere vertigi¬ 
nosamente le proprie fila: gli asten¬ 
sionisti». In ogni caso chi governa 
avrà il duro compito di confrontarsi 
anchecon questo «partito». 


RefetHKliiTi elettorale 
Adesso An recita 
il «de profiindis» 

«Il maggioritario? Non èpiù una priorità 
viene prima l'unità del centrodestra» 



Flenry/ Ansa 


Congelate dimissioni 
di Bonino e Pannella 

I radicali: difendiamo il rrferendum 


Beriusconi 
critica la scelta 
di Ciampi 

■ Per il leader del Polo, Silvio 
Berlusconi, il Presidente 
della Repubblica «ha scelto 
0 dovuto scegliere la de¬ 
mocrazia formale». «Ho 
capito e capisco - afferma 
in una intervista a Teleca¬ 
mere in onda domani su 
RaiTre - la difficoltà in cui si 
è trovato il Capo dello Sta¬ 
to, preso com'è fra demo¬ 
crazia formale e democra¬ 
zia sostanziale». Per Berlu¬ 
sconi, inoltre «Amato sta 
svolgendo lo stesso molo 
svolto da Prodi nel '96. So¬ 
lo che Prodi - sottolinea - è 
stato eletto dagli italiani». 
Per il leader del Polo «l'uni¬ 
ca filosofia della sinistra è 
l'occupazione del potere». 
Per quanto riguarda D'Ale¬ 
ma, Berlusconi ha ripetuto: 
«L'ho sempre detto: D'Ale¬ 
ma è il più intelligente, il 
più comunista e, dal mio 
punto di vista, anche il più 
pericoloso. M a è certa¬ 
mente - ha concluso -, co¬ 
me suole dirsi il "mejo fico 
del bigoncio"». 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Archiviata la pratica delle 
elezioni anticipate e/o del governo 
istituzionale, messo nel conto che 
Giuliano Amato il suo governo lo fa¬ 
rà e anche in tempi brevi, si rico¬ 
mincia a parlare di elezioni referen¬ 
darie e di riforma elettorale. E non 
solo perché la riforma è uno dei due 
punti prioritari nel l'agenda del pre¬ 
mier incaricato. Ma perché lo stesso 
capo dello Stato a tutti gli interlocu¬ 
tori politici, saliti sul Colle nei gior¬ 
ni delle consultazioni, ha ribadito 
che questo è uno dei compiti su cui 
devono impegnarsi tutte le forze po¬ 
litiche nello scorcio di legislatura. E 
così Carlo Azeglio Ciampi ha incas¬ 
sato il via libera di opposizione e 
maggioranza. Berlusconi, Fini e Ca¬ 
sini gli hanno detto: «Amato da mi¬ 
nistro delle Riforme disse che la ri¬ 
forma si poteva fare anche a colpi di 
maggioranza. A noi non sta bene. Ci 
impegniamo a sfumare sul modello 
tedesco, ma gli altri non possono 
pensare di procedere senza di noi». E 
Amato, anche a nome dei partiti 
suoi sostenitori, quella frase die dis¬ 
se da ministro l'ha cancellata dal di¬ 
scorso di accettazione dell'Incarico, 
affermando invece che la riforma si 
farà, «qualunque sia l'esito del refe¬ 
rendum». E anche questo passaggio 
è una mano tesa al Polo che, noto¬ 
riamente, è diviso sulle prospettive. 

Infatti mentre Fini, con Segni, si 
dedicava anima e corpo, sotto il sol¬ 


leone estivo, a raccogliere 750mila 
firme per rilanciare il referendum 
antiproporzionale, Berlusconi era 
mollemente in acqua, prima ai Ca- 
raibi e poi in Sardegna. A ripensare 
le gioie del proporzionale. Oggi, pe¬ 
rò, dopo le elezioni regionali, vinte 
grazie ai voti dei leghisti proporzio- 
nalisti e anche-è bene non dimenti¬ 
carlo - a quelli dei rautiani altrettan¬ 
to proporzionalisti, il Polo non può 
rischiare di dividersi su referendum 
sì - referendum no. E dunque, oplà: 
An, per bocca del presidente dei de¬ 
putati Gustavo Selva, il quesito refe¬ 
rendario lo manda in soffitta: «Non 
è più una priorità come prima del ri¬ 
sultato elettorale. Perché la conclu¬ 
sione non favorisce il voto, la gente 
non va a votare. Per ora per noi prio¬ 
ritaria è l'unità del centrodestra e 
dunque dobbiamo evitare tutto ciò 
che la mette in discussione». E le 
750mila firme le buttate nella spaz¬ 
zatura? «Le utilizzeremo comunque 
perché anche in parlamento si può 
modificare la legge elettorale, in mo¬ 
do tale che garantisca il bipolarismo 
e la stabilità di governo. Bisogna, 
cioè, trovare il modo di evitare i ri¬ 
baltoni e contemporaneamente ri¬ 
spettare il voto degli elettori». Uffi¬ 
cialmente, però. Fini deve tenere il 
punto sul referendum e ripete che si 
impanerà affinchè il quorum sia 
raggiunto, giusto per non alienarsi le 
simpatie degli elettori che hanno 
sottoscritto il quesito referendario. 
Contemporaneamente si lascia che 
prendapiederideacheallafineil re¬ 


ferendum non si farà. 

Su come arrivare alla nuova legge 
elettorale-che anche per il centrosi¬ 
nistra deve garantire la stabilità e il 
bipolarismo - ancora non è chiaro. 
In queste ore non si è molto riflettu¬ 
to, anche perché urge formare prima 
il governo. Per molti osservatori il 
quorum per il referendum difficil¬ 
mente sarà raggiunto - ne hanno 
parlato anche 
Veltroni eCasta- 
gnetti - a meno 
che non vi sia 
un impegno pre¬ 
ciso di Berlusco¬ 
ni, il quale pe¬ 
raltro sul l'argo¬ 
mento deve an¬ 
cora riunire il 
suo comitato di 
presidenza, 
mentre An ha 
fissato la riunio¬ 
ne per mercoledì 26. Due condizioni 
che al momento appaiono davvero 
difficilissime se non impossibili. Ma 
è chiara anche un'altra cosa: si deve 
partire da ciò che c'è ed è quasi im¬ 
prescindibile toccare la Carta costi¬ 
tuzionale. 

Quello che c'è è la legge per eleg¬ 


gere i sindaci, quella per eleggere i 
presidenti delle Province e quella 
per eleggere i presidenti delle Regio¬ 
ni. Tre formule diverse che conten¬ 
gono una quota proporzionale, an¬ 
che se raccolta difformemente, le 
prime dure a doppio turno, l'ultima 
a turno unico. E tutte prevedono l'e¬ 
lezione diretta del capo deH'ente lo¬ 
cale, che così paradossalmente con¬ 
ferisce più poteri al capo del gover¬ 
no. Ma c'è anche la legge attuale, il 
Mattarellum, anche se nessuno la 
prende come base di partenza: e infi¬ 
ne in ballo c'è la norma tedesca del 
cancellierato nella versione di An- 
dreotti e Zecchino che, però, non 
contempla un meccanismo garante 
della stabilità dei governi. «Non sia¬ 
mo ancora entrati nel merito - sotto- 
linea Giampaolo D'Andrea, sottose¬ 
gretario popolare uscente - certo è 
che non si approderà a niente se Ber¬ 
lusconi continuerà a schiaffeggiare il 
centrosinistra e se la maggioranza 
non si confronterà con l'opposizio¬ 
ne». E, dunque, non sono certo un 
buon viatico le parole del presidente 
dei deputati forzisti, Beppe Pisanu, il 
quale ieri ha dichiarato: «Per come è 
nato questo governo non offre alcu¬ 
na possibilità di dialogo». 


ROMA L'assemblea radicale 
conclude i suoi lavori conge¬ 
lando di fatto le dimissioni di 
Marco Pannella, Emma Boni¬ 
no e Marco Cappato dai verti¬ 
ci del partito. E stato infatti 
approvato un documento in 
cui, preso atto della grave bat¬ 
tuta d'arresto alle ultime re¬ 
gionali, si rinvia al prossimo 
coordinamento radicale con¬ 
vocato per venerdì prossimo 
una decisione su queàie dimis¬ 
sioni. 

Ma al di là delle prossime 
riunioni, l'assemblea straordi¬ 
naria chiusa ieri ha chiara¬ 
mente indicato che sarà l'esito 
dei referendum del 21 maggio 
a decidere il futuro dei radica¬ 
li. Già nel suo intervento di ie¬ 
ri notte Marco Pannella aveva 
annunciato che in caso di vit¬ 
toria dei quesiti il Partito Radi¬ 
cale si sarebbe potuto «scio¬ 
gliere», avendo raggiunto il 
suo scopo. «In caso contrario - 
aveva spiegato ai delegati - ri¬ 
partiremo come abbiamo fatto 
millevoltedai nostri eletti alle 
Regioni, dall'azione della no¬ 
stra pattuglia al Parlamento 
europeo contro l'illegalità im¬ 
perante nel nostro paese». 

Tuttavia, nonostante il tra¬ 
collo elettorale, la comunità 
radicale non ha smarrito l'af¬ 
fetto e la fiducia nei confronti 
dei suoi leader storici. Tanto 
che nelle sue conclusioni, tra 
gli applausi, Pannella ha riba¬ 
dito che per quanto riguarda il 
dialogo con i due Poli «rifareb¬ 
be tutto daccapo». «Detesto le 
autocritiche perché è un rivol¬ 
tarsi su sé stesso, preferisco le 
critiche, ma vi dico che rifarei 
tutto daccapo». 

«So - ha aggiunto Pannella - 
che qualcuno ha definito il 
dialogo tra noi e D'Alema un 
"bacio della morte". Ma io vi 
chiedo, se c'è stato il bacio, 
chi è il morto? Noi certamente 


no, dato che siamo riusciti a 
mettere al centro della politica 
italiana l'appuntamento cen¬ 
trale che è quello dei referen¬ 
dum». Questo è infatti il risul¬ 
tato chesia Pannella che Boni¬ 
no rivendicano con maggiore 
orgoglio, a partire daH'impe- 
gno annunciato da Massimo 
D'Alema in campagna eletto¬ 
rale e ribadito in questi giorni. 
Nel ragionamento radicale, in¬ 
fatti, la sconfitta elettorale «ha 
accelerato fortemente la crisi 
del centrosinistra espressione 
del blocco sociale che domina 
in Italia da ottantanni, a be¬ 
neficio di uno schieramento 
di stampo reazionario teso a 
raccoglierne l'eredità piuttosto 
che a rappresentare un'alter¬ 
nativa di ^no liberale». Ma è 
proprio l'iniziativa referenda¬ 
ria, di cui i radicali sono i pro¬ 
motori, che «potrà far compie¬ 
re al paese un passo decisivo 
in favore della riforma libera¬ 
le». 

Pannella ha mosso anche 
forti critiche al capo dello Sta¬ 
to. «Ciampi - ha affermato an¬ 
cora nelle sue conclusioni - si 
sta comportando da tutore, da 
governatore della politica ita¬ 
liana e questo è sicuramente 
contro, 0 almeno fuori, dalla 
Costituzione». Secondo Pen¬ 
nella non è di competenza del 
presidente della Repubblica 
intervenire sul numero dei mi¬ 
nistri del prossimo governo. 
«Come si può permettere 
Ciampi - ha esclamato Pennel¬ 
la rivolto alla platea radicale - 
di stabilire che i ministri devo¬ 
no essere 12 invece di 24? Sa¬ 
rebbe meglio se si facesse gli 
affari suoi. In realtà - ha ag¬ 
giunto - si sta comportando 
come un vecchio zio a cui si è 
affidato il malloppo che inter¬ 
viene sui nipoti che si voglio¬ 
no spartire il bottino dopo 
aver svaligiato un treno». 


■ LA NUOVA 
LEGGE 

Aldilà 

dell'esito del 
referendum 
resta il 
problema di 
un nuovo testo 


DIETRO IL FATTO 


QUANDO IL CENTROSNISTRA RESTA SENZA «ANTENNE» 


ENZO ROGGI 

N on c'è dubbio che l'insuc¬ 
cesso delle regionali è que¬ 
stione che riguarda l'intera 
coalizione, e nessuna lettura dif¬ 
ferenziata del voto (come quella 
che subito è stata fatta da talune 
componenti del centro-sinistra 
con spirito consolatorio) può spo¬ 
stare d'un solo millimetro questa 
realtà. Nella logica bipolare l'esi¬ 
to delle singole forze coalizzate 
ha solo un valore descrittivo. Se 
così non fosse, nulla differenzie- 
rdobe l'alleanza attuale dalle vec¬ 
chie coalizioni della prima repub¬ 
blica quando la conta da' voti ser¬ 
viva da base matematica per la 
lottizzazione. Purtroppo le tensio¬ 
ni del dopo-Prodi hanno sollecita¬ 
to talune componenti a dare pro¬ 
prie separate rispose alla costru¬ 
zione dell'Identità dell'alleanza 
senza peraltro avviare alcun reale 
processo d'identificazione colletti¬ 
va. Il pericolo attuale è che, sotto 
la comune e drammatica esigenza 
di serrare le fi la, riprenda una sor¬ 
da gara tra particolarismi sia pu¬ 


re invocando alte motivazioni po¬ 
litiche del tipo: ci vuole più cen¬ 
tro; no, ci vuole più sinistra. 

Si vada a considerare le prime 
riflessioni di Cacciari. Egli, che 
pure ha creduto fortemente nella 
capacità trainante del carisma 
personale, individua la ragione 
prima dell'insuccesso nel vuoto di 
presenze politiche strutturate, nel 
lungo abbandono temporale di 
aree vaste della sua regione da 
parte di nuclei pur elementari di 
vita politica e culturale. Ancor 
peggio è andata a Martinazzoii 
che, proprio intuendo il collasso 
del tessuto di base dell'impegno 
politico, ha puntato sulla forma 
innovativa della lista unica, spe¬ 
rando che l'unità anche formale 
facesse aggio su una drammatica 
destrutturazione della partecipa¬ 
zionepolitica. Detta più sulle ge 
nerali: il centro-sinistra ha retto 
laddove c'erano organizzazioni e 
sedi attive continuità d'impegno, 
patti solidali d'azione, insomma 
dove sopravviveva ciò che in altri 


tempi fu chiamata democrazia 
che si organizza. E allora, fuori 
da ogni ipocrisia, va detto che il 
mancato funzionamento delle 
«antenne» sulle dinamiche socia¬ 
li, sugli umori e le domande nuo¬ 
ve del Paese è da mettere a carico 
non tanto di una leadership im¬ 
provvida quanto di un drammati¬ 
co deficit di presenza delle anten- 
nestessenella società. 

Questa banale osservazione 
«organizzativa» si connette con 
la generale questione della natura 
dell'alleanza e della sua leader¬ 
ship. La cronaca ci dice che è ca¬ 
duta, dopo un anno e mezzo, la 
guida governativa affidata alla 
maggior forza di sinistra. Riemer- 
gequaelà l'idea cheuna talegui- 
da sia in sé improponibile, a pre¬ 
scindere dalla qualità di chi la 
impersona, per cui il centrosini¬ 
stra non avrebbe tanto un ostaco¬ 
lo nella società quanto nella na¬ 
tura del suo maggior partito. Si 
potrebbe volgarmente rispondere 
con questa domanda: e allora per¬ 


chè tutti i presidenti regionali 
eletti il 16 aprile appartegono ai 
Ds? Ma non servono le ritorsioni. 
Si stia attenti. Una cosa è ricono¬ 
scere che la sinistra da sola non 
vince e che la sua funzione si 
esplica di necessità nel contesto di 
un progetto comune coi moderati 
avanzati. Altro è ricorrere ai!'alibi 
falsificatorio che non se ne esce 
senza una organica egemonia 
moderata sull'alleanza. Chi la 
pensa così farebbe bene a chieder¬ 
si quali sarebbero le conseguenze. 
La prima sarebbe che la sinistra 
democratica, in virtù della provo¬ 
cazione discriminatoria, sarebbe 
indotta a far valere la sua forza 
distruggendo ciò che viene chia¬ 
mato «spirito dell'Ulivo». Oppure 
potrebbe accadere, ancor peggio, 
che la sinistra (e intendo la sini¬ 
stra diffusa, le centinaia di mi¬ 
gliaia di militanti), umiliata nel 
suo sforzo innovativo e nella sua 
generosità, si trovi scoperta sul la¬ 
to delle pressioni estremiste e an¬ 
tagonistiche e rischi un'involu¬ 


zione culturalepsicologica, un di¬ 
fensivo impulso auto-identitario. 
Questa è, naturalmente, una 
eventualità motto remota ma è 
saggio avere lo sguardo lungo, an¬ 
che perché i Ds vivono una pro¬ 
pria e non risolta vicenda ideale e 
politica (basti ricordare che c'è 
una componente che pensa a una 
ricomfpsizionedi tutta la sinistra 
di radice Pei, e ce n'è un'altra che 
pensa a trasformare il partito 
stesso in una formazione di cen¬ 
tro-sinistra). 

Allora è saggio respingere con 
fermezza ogni tentazione a scari¬ 
care le difficoltà sul vicino, a di¬ 
menticare che l'unità del centrosi¬ 
nistra non può consistere in una 
permanente e incerta mediazione 
tra particolarismi ma può esistere 
e vincere solo come una «sintesi» 
di culture e rappresentanze socia¬ 
li. Solo cosi si garantisce vera pa¬ 
rità e si colloca la stessa questio¬ 
ne della leadership sul terreno del 
comune interesse a fronte della 
concreta situazione politica. 


Cornuti e 
di Firenze 

Un proge'tto per Firenze, 

un’opportunità per GUI ES 

Per migliorare la qualità dell’aeeoglienza nella nostra eiltà, il Comune 
promuove un’iniziativa. Courte sy Point, riservata a bar, caffè, ine se ite e 
affini: un contributo a fondo perduto per ristrutturare e migliorare i 
servizi igieni co-sani tari degli esereizL L’Amministrazione proinuoverà 
inoltre un’azione pubblicitaria vòlLi a segnalare gli escreizi che aderiranno 
a questo eircuito. In cambio si richiede l’esposizione di una vetrotania 
che segnali la presenza della toilette alTintcmo dei punti vendita. 


l'L k NrOPATAZrOM. SERVIZIO PROMOZKXNL ECONOMIC^A E TURIS I ICA 
via Panni. 12 icL (bD,26.10,204 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEELO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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RADIODUE 

Lasagadi Eymerìch 
diventa radiofonica 

■ «Il caste! lo di Eymerich»èilnuovoroman- 
zo rad i of on i co, i n 30 pu ntate^ proposto da 
Radioduedal domani,con laregiadi Paolo 
M od u gno, su u n testo di Val er i o E van gel i- 
sti,chehascrittounaaffascinantestoriadi 
puraimmaginazione,unciclodiawentu- 
redifantascienzaeditodaMondadori.ln 
ondatutti i giorni dalunedì avenerdì alle 
8.55, «II Castel lodi Eymerieh»èam bienta- 
tond 1368:rinquisitorearagoneseNicolas 
Eymerich,accompagnatodal col legatede- 
scoGallusDi Nehaussi reca in un castdio 
dd I a Casti gl ia (dovesarà coi n volto i n fatti 
spaventosi ) perchéconvocato da Pietro i I 
Crudde,re,chesubisceras5edioddfratd- 
Iastro, pretendenteai trono.Gl i i nterpreti : 
Gigi Angdi Ilo, EmanudaRossi,OresteRiz- 
zini,GabrideVarcasia. 


POLEMICHE 

Raiuno: «Santoro? 
Rapporti ottimi» 

■ NessunatensionetraRaiuno,ladirezione 
gen er al eeM i eh d eSantoro. Negl i am bi enti 
di Raiuno, in replica ai «malumori»dd 
giornalistaraccolti ieri l'altrosi sottolinea 
cheanzi i rapporti sono otti mi, così cornei 
risultati dd programmi di Santoro,con 
<Circu&>a5milionidi mediae«Sciuscià»in 
secondaserataconoltreil 24%di share.An- 
zi,secondoquanto si èappresonegli am¬ 
bi enti di Rai u no, da gi ugno i n secon da sera¬ 
ta andrannoinondaventi puntatedi «Sciu- 
scià»,il programmachehariportatosu 
Rai u no i I reportagegi ornai i sti co. Quanto 
allaquestionesollevatadaSantorosulla 
puntata sul dopodezionielacrisiddlasi- 
nistra,aRaiunosottolineanochedatoil pa- 
rerenegativoddrufficiolegal^nullasiè 
potuto fare. 



Maria Grazia Maddalena 


D a cattivissiva che dà del filoda torcereaj ames 
Bond a «cattiva» chesi redime per amoredi Cri¬ 
sto. M aria Grazia Cucinotta è l'interpretedi 
« M aria Maddalena», film per la tv(sta sera su 
CanaleS, ore21) diretto da Raffaele Mertes. Ac¬ 
canto a lei recitano, tra gli altri, Giuliano Desio e 
MassimoGhini. Ilfilmèstato girato nel dicembre 
scorsoinMarocco. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE I12D 

SHUKRAN 


■ Numero speciale 
dedicato alla cultura, 
all'arte e allo spetta¬ 
colo dell'Italia mul- 
tietnicaquellodi<5hu- 
kran», inonda oggi, 
con un ospite specia¬ 
le: Lucio Dalla. Le al¬ 
tre culture vivono nel 
nostro paese non sol¬ 
tanto nei ristoranti e 
nella moda ma anche 
negli spettacoli e nel¬ 
l'arte. Si parlerà, tra 
l'altro, di contamina¬ 
zioni culturali con Lu¬ 
cio Dalla, si ascolte- 
ranno, inoltre, le mu¬ 
siche di GoranBrego- 
vic e Noa. 


■ RPiiio noo 

SALUDOS 

AMIGOS 


■ Un buon modo per 
iniziare la giornata, e 
non solo peri più pic¬ 
cini. È uno dei primi e 
classici lungometrag¬ 
gi animati targati Di¬ 
sney, anche se in rei¬ 
tà, si tratta di quattro 
cartoni uniti da un 
sottile filo rosso: 
l'ambientazione suda¬ 
mericana. E il gran fi¬ 
nale, con l'incontro 
tra Paperino e il pap- 
pagallojoe Carioca,è 
un omaggio alla musi¬ 
ca carioca. 

Regia di Norman Fergu¬ 
son, cartone animato. 

Usa (1943). 60 minuti. 


■ RPlliO 2333 

ÌÀ RIVOLTA 
DI ROB ROY 


■ Da guardiano di 
bestiame alle dipen¬ 
denze di un marchese 
a fuorilegge. Tra sto¬ 
ria e finzione il film ri¬ 
costruisce, attraverso 
il personaggio mitico 
di Rob Roy, l'epica re¬ 
sistenza dei clan 
scozzesi contrai «per¬ 
fidi» inglesi. Quasi un 
western tra i fascinosi 
panorami delle Hi- 
ghlands. 


Regia di Michael Caton- 
Jones.con Liam Neeson, 
Jessica Lange.Tim Roth. 
Gran Bretagna (1995). 
139 minuti. 


■ ROTE QD 

PRIMA 

DELLA 

PRIMA 

■ È stato l'evento 
della settimana appe¬ 
na trascorsa: la «tra- 
viata»al Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. E il 
programma di Rosaria 
Bronzetti è andato a 
curiosare dietro le 
quinte delle prove del¬ 
l'opera verdiana, con 
la regia di Cristina Co- 
mencini. Tra gli altri 
servizi le prove per un 
concerto al Comunale 
di Ferrara di Claudio 
Abbado e Martha Ar- 
gerich; e quelle dei 
«Pagliacci»al Comu¬ 
nale di Bologna, regia 
di Liliana Cavani. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


& rvxiuNO 

6,40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.35 UNO COME TE, 
Rubrica, 

9.45 DIECI MINUTI DI,,,, 
“Programmi dell'accesso", 
10,00 SALUDOS AMIGOS, 
Film animazione (USA, 
1943), Regia di Walt Disney, 

10.45 CONCERTO DI PRI¬ 
MAVERA-SPECIALE LA 
BANDA DELLO ZECCHINO, 
Musicale, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 GIORNI D’EUROPA, 
Rubrica, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI Tuno, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 ZITTI TUTTII PARLA¬ 
NO LORO, 

20.50 ROB ROY, Film 
avventura (USA, 1995), 

Con Liam Neeson, Jessica 
Lange, Prima visione Tv, 

23,20 TGl, 

23.25 EXPRESS-VIAGGIA 
NAPOLI NELLA MODA, 

0,40 TGl-NOTTE, 

1,00 STAMPA OGGI, 

1,05 AGENDA, 

1,15 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 


^ nAIDUE 

7,OOGOCARTMAniNA, 
Contenitore per ragazzi, 

8.35 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

9,05 IL CONCERTO DI 
PASOUA, Musicale, 

10.10 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “Vita di coppia", 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Rubrica di attualità, 

15,20 LA SITUAZIONE 
COMICA, Rubrica, 

15.45 TG 2 - FLASH, 

15.50 LIZ LA DIVA DAGLI 
OCCHI VIOLA, Film-Tv bio¬ 
grafico (USA, 1995), Con 
Sherilyn Fenn, William 
McNamara, All'Interno: 

17.30 Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R,-MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.35 SERENO 
VARIABILE, Rubrica, 
“Villaggio turistico in 
Corsica" (Replica), 

23.15 TG 2 - NOTTE, 

23.50 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 
0,25DELinO TRA LE 
RIGHE, Film-Tv thriller, 

1,00 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 


4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS 24- 

MORNINGNEWS, 

Contenitore, 

8,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9.30 IL LADRONE, Film 
commedia (Italia, 1980), 
Con Enrico Montesano, 
Edwige Fenech, 

11.20 SPECIALE-SHUK¬ 
RAN, Rubrica, 

12,00T3, 

RAI SPORT 
NOTIZIE, 

12,25 HARRISON-IL 
CASO SHAMROCK, Film-Tv, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO 
REGIONALI, 

14.20 T 3, 
-,-T3METEO, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18,40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT-SPE¬ 
CIALE FORMULAI, 

Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 SPECIALE-GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 

22.50 T3, 

23,05 SFIDE, 

Rubrica sportiva. 

Con la partecipazione di 
julio Velasco, 
-,-T3-METEO, 

24,00 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,10 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

Conduce Aisha Cerami, 
0,40 FUORI ORARIO, 
“Vent'anni prima", 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7,15 IL TETTO, Film com¬ 
media (Italia, 1956, b/ n). 
Con Gabriella Pallotti, 
Giorgio Listuzzi, 

9,45 LA MONTAGNA DEL 
CORAGGIO, Film avventura 
(USA/Francia, 1989), Con 
Lesile Caron, Laura Betti, 
Regia di Christopher Leitch, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15,50 IL GIARDINO DI 
GESSO, Film drammatico 
(GB, 1964), Con Deborah 
Kerr, Edith Evans, Regia di 
Ronald Neame, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20,35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO, Varietà, 

22.55 1 GIORNI DEL CIELO, 
Film drammatico (USA, 
1978), Con Richard Cere, 
Brooke Adams, Regia di 
Terranee Malick, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.10 LA RAGAZZA DI 
NOME GIULIO, Film dram¬ 
matico (Italia, 1970), Con 
Silvia Dionisio, John Steiner, 

3.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.30 IL PROCESSO, Film 
drammatico (Francia/ Italia, 
1962, b/n), ConOrson 
Welles, Anthony Perkins, 
Regia di Orson Welles, 
5,251 VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Sorelle", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 LAGUNA BLU, Film 
sentimentale (USA, 1980), 
Con Brooke Shieids, 
Christopher Atkins, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

13.45 ILTEMPO DELLE 
MELE, Film commedia 
(Francia, 1981), Con 
Claude Brasseur, Sophie 
Marceau, Regia di Claude 
Pinoteau, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 IL PRINCIPE CERCA 
MOGLIE, Film commedia 
(USA, 1988), Con Eddie 
Murphy, James Fari Jones, 
Regia di John Landis, 

23,05 OCCHIO ALLA PERE- 
STROJKA, Film comico 
(Italia, 1990), Conjerry 
Calà, Ezio Greggio, Regia di 
Castellano e Pipolo, 

1,00 STUDIO SPORT, 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “15 minuti vissuti 
alla grande" - “Murray il 
mattatore", 

2.40 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 

3.15 GLI AMICI DI PAPÀ, 
Telefilm, 

3.40 TALK RADIO 
(Replica), 

3.45 PRIMI BACI, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 MARIA MADDALENA, 
Speciale, 

9.10 SALTO NEL BUIO, 

Film fantascienza (USA, 
1987), Con Dennis Ouaid, 
Meg Ryan, Regia dijoe 
Dante, 

11.30 A TU PER TU, Show, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 PICCOLI UOMINI, 
Film-Tv commedia (USA, 
1997), Con Mariel 
Hemingway, Chris Sarandon, 
Regia di RodneyGibbson, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", 

21,00 MARIA MADDALE¬ 
NA, Film-Tv drammatico 
(Italia, 1999, Con Maria 
Grazia Cucinotta, Giuliana 
De Sio, Regia di Raffaele 
Mertez, 

23,00 MARIA MADDALE¬ 
NA, Speciale, 

23,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

3.10 MANNIX, Telefilm, 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 


vm 

7,05 STREET HAWK, 
Telefilm, 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 BIANCANEVE E VIS¬ 
SERO FELICI E CONTENTI, 
Film animazione (USA, 
1988), All'interno: 10,25 
Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 LA STORIA INFINITA 
1, Film fantastico, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, 

Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 PERDIAMOCI DI 
VISTA, Film commedia, 

22.25 TMC NEWS, 

22.45 ROSA ROSAE, 
Rubrica di arte, 

23.20 CRONO, TEMPO 
DI MOTORI, Rubrica 
sportiva, 

24,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, 

0,20 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE, 

0,55 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

1,00 PERDUTAMENTE TUO 
MI FIRMO MACALUSO 
CARMELO FU GIUSEPPE, 
Film commedia. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEODEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEODEDICA. 
Rubrica musicale. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


12.35 -FSPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. Diretta. 
All'Interno: 12.55 Calcio. 
Campionato inglese. 
Manchester United- 
Chelsea. Diretta. 

15.15 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

17.30 UN TE'CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico 
(Italia, 1999). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 ULTIMATE FX:THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Speciale. 

21.00 SQUADRA SPECIA¬ 
LE ONLINE. Miniserie. 

22.20 OZ. Telefilm. 

23.20 PRIVATE PARTS. 
Film commedia. 

1.05 L'ANNIVERSARIO. 
Film drammatico. 

2.20 LA DONNA PROIBI¬ 
TA. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.15 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

14.05 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1997). 

15.40 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico 
(USA, 1998). 

17.30 L'URLO DELL'ODIO. 
Film avventura (USA, 1997). 

19.25 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1998). 

21.00 KISS. Film (USA, 
1998). Con HollyHunter, 
Danny DeVito. 

22.40 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco. 

0.35 GLI SPIETATI. Film 
western (USA, 1992). 

2.45 BODY COUNT. Film 
thriller (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 11.30: 12.07; 13.00; 17.00; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00: 24.00; 2.00:4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno: 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Radiouno musica; 10.00 
Millevoci; 11.00 GR 1 - Scienza; 11.55 
Speciale Òggiduemila. L'Angelus del Papa; 

12.10 GR Regione: 12.40 Radioacolori; 
13.27 Tarn Tarn Lavoro: 14.00 GR 1 - 
Medicina e società: 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente: 
15.06 Baobab - Notizie in corso: 16.00 GR 
1 in Europa: 18.00 GR 1 - Radio Campus: 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.50 E.R. - Medici in prima linea. (Onda 
media): 21.03 Zona Cesarini; 22.34 Uomini 
e camion: 23.37 Radiouno Musica; 23.44 
Òggiduemila notte: 0.33 Bolmare; 0.38 La 
notte dei misteri; 2.02 Nonsoloverde/Bella 
Italia; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit. All'interno: Il Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonico di Valerio Evangelisti: 
9.19 II ruggito del coniglio: 10.15 li 
Cammello di Radiodue: 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II 
Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz; 


12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 
Cammello di Radiodue: 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction televi¬ 
siva in diretta alla radio; 15.02 Strada 
facendo. Musica, ospiti, comicità e suggeri¬ 
menti: 20.00 Alle 8 della sera. Il racconto 
delle cose e dei fatti; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 3131 - Fatti e 
sentimenti (Replica): 3.06 Alle 8 della sera 
(Replica): 3.34 Solo Musica: 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 9.10 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 RadioTre Mondo: 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda; 
12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera: 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni. All'interno: Piccoli esercizi 
di memoria. All'interno: Percorsi musicali: 
15.00 Fahrenheit: 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Flollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II cartellone. 
All'interno: Stagione di concerti 

1999/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. "War Requiem op. 66 
per soli, coro, coro di voci bianche e orche¬ 
stra, su testo tratto dalla Messa per i 
defunti e dalle poesie di Wilfred Owen" di 
B. Britten. Direttore M. Rostropovich; 

22.30 Oltre il sipario. Teatri in diretta: 

23.30 Storie alla radio. Vittorio Sermonti 
legge “L'Eneide" di Virgilio (XI Libro): 0.30 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: cielo nuvoloso sulle regioni occidentali con tendenza 
ad aumento della nuvolosità e possibilità di locali precipita¬ 
zioni in serata su Liguria e zone alpine del Piemonte e Val¬ 
le d’Aosta; poco nuvoloso sulla rimanente parte del nord. 
Centro e Sardegna: inizialmente sereno o poco nuvoloso 
con graduale aumento della nuvolosità su Sardegna e zone 
tirreniche. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se; tendenza nel pomeriggio ad ampie schiarite. Centro 
e Sardegna: alternanza di schiarite ed annuvolamenti 
anche Intensi; tendenza a miglioramento nella serata. 
Sud e Sicilia: nuvolosità Irregolare sulle coste tirreniche 
con qualche Isolata precipitazione sulle zone Interne. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

22 

■ VERONA 

11 

24 

I 

AOSTA 

np 

24 

TRIESTE 

np 

21 

VENEZIA 

13 

np 

MILANO 

11 

26 

TORINO 

12 

24 


MONDOVÌ 

13 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

13 

17 

IMPERIA 

np 

np 

BOLOGNA 

15 

26 

FIRENZE 

IO 

22 


PISA 

11 

20 


ANCONA 

11 

21 

PERUGIA 

np 

24 

PESCARA 

IO 

23 

L’AQUILA 

6 

21 

|roma 

12 

25 


CAMPOBASSO 

15 

19 

■ bari 

15 

22 

NAPOLI 

14 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

16 

24 

R. CALABRIA 

16 

21 


PALERMO 

13 

20 


MESSINA 

15 

20 

CATANIA 

9 

21 

CAGLIARI 

9 

22 

ALGHERO 

6 

21 


LA SITUAZIONE 


# L’Italia è interessata da un’area di pressione alta e livellata in parziale 
attenuazione sulle regioni settentrionali per l’approssimarsi di un si¬ 
stema nuvoloso. 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

19 

I 

OSLO 

6 

9 

I 

STOCCOLMA 

2 


COPENAGHEN 

4 

13 

MOSCA 

7 

22 

BERLINO 

13 

23 

VARSAVIA 

IO 

25 


LONDRA 

7 

14 


BRUXELLES 

11 

16 

BONN 

9 

20 

FRANCOFORTE 

IO 

21 

PARIGI 

13 

17 

VIENNA 

IO 

24 


MONACO 

IO 

22 


ZURIGO 

7 

21 

GINEVRA 

9 

20 

BELGRADO 

15 

25 

PRAGA 

IO 

22 

BARCELLONA 

IO 

20 


ISTANBUL 

13 

14 

■ MADRID 

11 

19 

LISBONA 

12 

np 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

IO 

15 

ALGERI 

np 

np 

1 

MALTA 

13 

21 

1 1 

BUCAREST 

12 

19 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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+ 


l'Unità 



Cinema&Teatri 


1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45-19.10-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEO SALACENTO 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14(12.000) 

Or. 15.30-17.10-18.50 

Or. 20.40-22.30 (13.000) 

LeaiidiKatja 

Di: L Hessddhotdt. Con: F. 
Bemth,AHaber,S.Jurgens 

Preferisco ii rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22.30(12.000) 

Pened'amor perdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10 
-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
qDeit,J:C:Vallod,C.Banrè 
Drammatico 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.De,Vto, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regoie delia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALA! A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
-22.30(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
BoigeV.M.18 

Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15-16.55-18.45-20.40 
-22.35(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Rdner. Con: B.Willì$ 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

CENTRALESALA! 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16-19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Langa 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank,V.M.18 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Magnoiia 

Di: P.T.Anderan. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.tebards 
Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendets Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: j. Mangold. Con: W. 
Raider,Ajolie, 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ladea del successo 

Di:ABrooks. Con: Sh. Sto¬ 
ne, A. MacDowell 
Commedia 

DUCALESALA! A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 
(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
tebefts,AFinney 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

licoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttol’amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!.Douglas,M.Kaycook 
Fantastico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELCORS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

La nevecadesui cedri 

Di: S Hicks. Con: E Hawke 
S.Shepard,J.Cromwell 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30-18-21.30(13.000) 

Maqnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.tebards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
tebefts,AFinney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.00(13.000) 

Or. 19.10-22.15(13.000) 

Stuart little 

Di: RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H. Laurie 
Commedia-divertente 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartonianimati 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

licoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

METROPa A 

V.LE PAVÉ 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderioergh. Con: J. 
teberts, A Finney, A 
Brkhardt, 

Commedia 


VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 15 (7.000) 

Or. 19-22 (9.000) 

llgigantediferro 

Cartoni animati 

Il teniDo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
vej. Malkovich 
Drammatico 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TB_ 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.3 (13.000) 

T.cometigro... 

Di:J.Fallrenstein 

Caitonianimati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz, 

Drammatico 

ODEONSALA! A 

VASANTARADEGONDA8 

TB_ 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts, A Finn^ 
Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.20 
-22.35(13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

ODEON SALA03 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.30 
-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

ODEON SALA4 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmiseJ.MooreJ.teba-ds 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch 
Drammatico 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA 7 

Or. 15.30-18.45-22.15 (13.000) 

Hurricane 

Di:N.JewisDn.Con:D.Wa¬ 
shington,). Hannah 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Rii^ey 

Dì: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer, 

Commedia 

rtPKn AB 

V.LECONIZUGNA50 

TB_ 02.89.40.30.39 

Or. 15-17-19 (13.000) 

Or. 22 

Pokemon-llfilm 

dì K. Yuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 15-16.30(10.000) 

Or. 18.30-20.30 

Jungle Jack - Il grande 
film del iMCColo Ugo 

diF.Quist 

Cartoni animati 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.S0VTT0R10EMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero della casa sul- 
lacollina 

Dì: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher 

Orrore 


PUNIUSSALA! A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome- 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz 

Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.00-16.50-18.40(13.000) 

Or. 20.20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch.Co- 
leman, Ch. Kay 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F. Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Citai. ComY.Abecas- 
asM.Barda, 

Drammabco 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 Or. 

M. 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.B3- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, AJolie 

Commedia 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

T.cometigro.... 

dij. Falkenstein 

Cartoni animati 
licoilezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington, AJolie 

Thriller 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

OBERDAN CINETECAITALIA 

VALEVTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 16 Rassegna 
"Aitigiani del cinema francese" 

Or. 18.30 Rassegna 
"KizystofKiedowski" 

Or. 21.15 

Carnetdi ballo 
Di:J.Duvivier 

L’ospedale 
di K. kjeslowski 
Trecolori-RIm bianco 
Trecolori-Film rosso 

Di: K. Kiedowski 

ROSETUM 

VAPISANBiO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21.00 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady 
Cartoni animati 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINEPKirlE 


Pi^'^^nfa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-21.30(12000) 


ACTOR'SSrUDlO 

V\a Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000). 

ÀDUÀiob. 

Corso G. Csare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 


Titus 

DiiJ.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,). Lange 
Drammatico 

Saichec'èdinuoTO?. 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 

.Corrimi ia. 

Erin Brocicovicii - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodateigh. Con: J. 
RDberts,ARnney 


ADUA 400 

Corso G. Csare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 


Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


AMBROSIO SALAI 

Corso \^ttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


Erin E 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J 
RDberts,AFinney 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000). 

ÀMBRÒaÒttLA3. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

pi]/547p07-14.3p-18.30(12^ 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007-20.30-22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

’p'ok^on-ii'fiim. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^onianima^^. 

Storiadinoidue 

Di: R Relner. Con: B.Willì$ 

M.Pfeiffér. 


ARLECCHINO 


Ogni maledetta dome- 

Corso Sommeiller, 22 - 

tei. 

nica 

011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 

(12000) 


no,C. Dia 4 D.Quaid. 



Drammatico 

CAPITOL 


Canoneinverso 

Va San Dalmazzo, 24 • 

■ tei. 

Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/540605 - 15.15-18.00-20.15- 

MiathesoaM.Thieny 

22.30(12000) 


Drammatico 

CENTRALE 


Lunapapa 

Va Carlo Alberto, 27 • 

• tei. 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 

C.Khamatova 

22.30(11000) 


Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 

22.3p(12pop). 

CHARLIECHAPÙN2. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


C.so Giulio Ceare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30- 
2p.3P;22.3paW. 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.ip;16.5p-18.3p(12M^^^^ 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
20.35-22.30(12000) 


Va^MonSonf6^-^S'^3^2214 - 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


VaMonfatcone62-tei. 3272214- 
16.00-17.45-19-.20-21.00-22.40 
( 12000 ). 

và^Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 12000 ) 


i:ilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 


Di:J.Falkeniein. 

.Animffiione. 

Il mistero della casa sul- 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rjsh,P.Gallagher. 

.Hpiror. 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

.Dr^matjco. 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia,M.Barbare« 

.Thri)!^. 

Erin Brockovich - Forte 
come ia verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
RobertSiAFinney 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 

Corrimi i a. 

fóneetuiipani 
Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


ELISEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Oltreil limite 

Di:M.ModineCon:J.Hurt, 
M. Medine, B.Dern. 
Drammatico 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.15-19.15-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 


RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

IDEAL 

Cora Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


KONG 

Va STeiesa, 5 - tei. 011/534614 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

MUL^aLAERBÀ-aiAl. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 12000 ) 

MUL^aÌA'ERBA-»U2. 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 

NAZÌÒ’na'leÌ. 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(12000) 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
15.30-18.30-21.30(12000) 


OUMPIAl 

Va Arance, 31-tei. 011/532448- 
14.30-16.30-18.30(11000) 

OUMPIA2 

Va Arance, 31-tei. 011/532448- 
20.00-22.30(12000) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
B«rett, Madonna. 

.Comm^ia. 

Pokémon:ilfiim 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Catoni animati 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 

RÉ'PÒS'^2 " a. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

RÉrog^^A. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

RÉ'PÒg'^4 " a. 

Va XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
( 12000 ) 


Ogni maledetta dome 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 

Swank,C.Sevigny. 

.Dr;^iT^|co. 

Di:AGitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Balda. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

.Dr;^iT^|co. 

Tuttol'amorechec'è 
Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 

.Comm^ia. 

Toy àory 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 
Di:A.C.Brannon-Brady. 

.^im^jone. 

SuartUttie-(in topoli¬ 
no ingamba 
Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Cornm^ia. 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
va J. Malkovich, C. Ma- 


.Dr;^iTtìt|co. 

Pokémoniilfilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.C^oni animai. 

American Beauty 
Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 
Il collezionista di ossa 
Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 
Thriller 

"aichec'èdrnuow?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

^emilliondoiiarhoitd 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch 
Drammatico 


Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Caiise,J.Moore,J.F 


REPOSSALA5/ULÌIPUT Preferisco il nimoredel 

VaXXSettembre, 15-tei.537100- mare 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 Di: M. Calopresti. Con: S. 

(12000) Oriando,F.Sacchi 

Commedia 


ROMANO Erin Brockovich - Forte 

Galleria Subalpina - tei. comelaverità 

011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Di: S Sodeibeigh. Con: J. 

22.30(7000) tebatsAFinney 

Drammatico 


snJDIORITZ Ogni maledetta dome- 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - nica 
16.30-19.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
! 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 19.15-22.15 

(12000) 

Insider-Dietro iaverìtà 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-td. 011/5621789- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Ladea del successo 

Di:A. Brooks.Con:S.aone, 
A.McDowdl,A.Brooks. 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

Va(:.Ma^ia,ip4-td.01^ 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 

Raccontod’autunno 

Di: E tehmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
.Commedia. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Riposo 

Ta.02.7200.3744 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TH..02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE, 02.8635223 

CONSBTVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TE. 02.7621.101 

Kposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Ripo». 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Riposo 

TE.. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&HGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

Riposo 

TE, 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

TEL 02.76110093 

VALfALHMAGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 

va°fSa?maticii 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 
SalaGrande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo:Ri poso 

TE, 02.545.7174 


INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25APRILE 

TE.02.2900.6767 

Wpo». 


LITTA 


CORSO MAGEJTA24 

TE, 02.8645.4545 

Wpo». 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TH..02.7600.0231 

Wpo». 


NAZIONALE 


PIAZZAHB10NTE12 

TE, 02.4800.7700 

Wpo». 


NOUMITSHALi 


VIALEMECHIORREGIOIA 

TEL.02.2900.6767 

Riposo 


NUOVO 


CORSOMATTEOTn21 

TE.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M. Frattini. Regia 

ecoreografaF. Miseria. Orel6.00. L45-64.000 

OLMETTO 


VAOUMErT08/A 

TE, 02.875185 

Wpo». 


OUTOff 


VIAG.DUPRÈ4 

TE, 02.3926.2282 

Riposo 


SALA FONTANA 


VIABOLTRAFR021 

TE.. 02.6886314 

Riposo 


SANBABILA 


CORSO VEJEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Wpo». 


TEATRIDITHAUA/ELFO 


VACIROMEJOTTIll 

TH.. 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 


CORSODIPOF(rAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

WpOM. 


TEATRO DELLA !4ma 


VAOGU018 

TE 02.5521.1300 

Wpo». 


TEATRO DELLE BBE 


VAM BACATO 3 

TE 02.86464986 

Wpo». 


TEATRO DELLE MARIONETTE 


VADEGUOUVETANI3 

TE 02.4694440 

Riposo 


TEATROUBERO 


VIASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Riposo 



TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

WpOM^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Riposo 


1 TORINO 1 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 

Riposo 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

TEOll.66.980.34 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

WpOM^. 

TE 011888470 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGAR) BALDI 4-SErnMOT.SE 

Riposo 

TEL 011.8970831 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 

TEOll.53.20.87 

Riposo 

(^fèProcopeiRporo. 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn 

Ripoa^. 

TEL 011.6500200 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASIEE0215 

Riposo 

TEOll.88.151 

TEATROAUTERI 

RAZZA SO LJEklN04 

Ripoa^. 

TEOll.56.23.800-56.23.435 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 

WpOM^. 

TE 01188151 

GENOVA 

CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEEPIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBffLTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Ripo». 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSUNO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
FoyerAldo Trionfo: Riposo 

&ja/^ora:_WpoM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Wpo». 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TB_ 010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Wpo». 

TE 051.529999 

DUSE 

VACAF(rOLEHA42 

Riposo 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Wpo». 

TE. 051.342934 

EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TUZIONE4 

TE 051.372540 

Riposo 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASAN VTAL£63 

Riposo 

TE. 051.233546 

UNKPROjECT 

VA FIORAVANTI 14 

TE. 051.370971 

Wpo». 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI 

Riposo 

TE 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Riposo 

TE. 051.224671 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 


ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFelice42-tei. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 


APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-19.30- 
22.30(12000) 


ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-15.30- 
17.20(12000) 

ÀRCÒBÀLÉNÒ2 "♦. 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 


ARLKCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendeis. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 

Dramm^co. 

fóneetiinparii'. 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 

Comm^ia. 

ÀmèricàiiBeàùty. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

Ogni ' màlèdèttà dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

Pókèmbhiìì'fìlm. 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

.CartqnianifM^. 

Éri'nBróckòwdi. 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
teberts,A.Finn^ 

Drarnr^co. 

liidéadd succèsso. 

Di:A. Brooks.Con:S. Stone, 
AMcDowellABrooks. 
Commedia 

La'névecàdèsuicèdrì' " 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepad,J.Cromwell. 
Drammatico 

"Lefègbièdèffàcasa'dèI 

sidro 

Di: L. Hallstirem. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ÀmèricànBeàùty. 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 
Stórìàdi'nbiduè' 

Di: R Reiner. Con: E 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

'■Tcbmèlìgrò::;. 

Di:J.Falkenstein. 

Animazione 

ìl'mistèrodèflàcàsa'sul- 

lacollina 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher. 

Homor 


CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 


CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 


CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 


IWillis, 


EMBASSY ♦ 

Va Azzogadino 61 - tei. 555563 - 
15.00-16.50-18.40(12000) 

ÈMBASSY"è. 

Va Azzogadino 61 - tei. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 


FEIilNI MULTISAU SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

FELLINI MULtlSALA SAIA GIDUEr-' 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

EillNl'MULtmSÀUW^^ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 


Erin Brockovich 

Di: S Sodeitergh. Con: J 
teberts,A.nnney 


TcomeTigro... 

Di:J.Falkenian. 

Animazione 


FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 16.45- 
18.40-20.30-22.30(13000) 


li mistero della casa sui- 

Di: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher. 

Homor 

''l^ed'''àmorperd'ùtè " 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.LaneS. Rocca. 
Commedia 

''l^ed'''àmorperdLitè " 

Di: K.Branagh.Con:K.Bre- 
nagh,N.LaneS.tecca. 
Commedia 

Stbriàdrnbidiiè. 

Di: R Reiner. Con: B.Willi$ 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

Pókèmbhiìl'fìlhi. 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

Stbriàdrnbidiiè. 

Di: R Reiner. Con: B.WÌIIÌS, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

"Ladèa'dèI'succèsso. 

Di:A. Brooks.Con:S. Stone, 
AMcDowellABrooks. 
Commedia 

Énii'Brockovich. 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
tebertsAFinney 
Drammatico 

Tcb'mè1ì'grò„'.l. 

Di:J.Falkenstàn. 
Animazione 
"Stbrìàdihbiduè' 

Di: R Reiner. Con: E 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
Stuà'rtOttle.MM 
Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commedia 

Ràganemterrbttè. 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider,W.Goldbeiig 
Drammatico 

Erin'Bróckbvich. 

Di: S Sodedergh. Con: J. 
tebertsAFinney 
Drammatico 

"Saichèc'èdi'nùm/b?. 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

abriàdihbidiiè. 

Di: R Reiner. Con: B.WÌIIÌS 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 


RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) 

GiÀWiiNO'♦. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-18.40- 

20.30- 22.30(13000) 

GIARDINO'♦. 

V.leOriani37/2-tel. 343441-15.00- 
16.50(13000) 

iMPByALÉ'♦. 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

ITÀLÌANUOVÒ'♦. 

Va M. E Lepido 222-tei.401357- 

15.45-17.30-19.00-20.30-22.30 

( 12000 ) 

JOliY"è. 

VaMarconil4-tel. 224605-15.00- 

17.30- 20.00-22.30(12000) 

MARCONI '♦. 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 15.00- 
16.50(12000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 18.40- 

20.30- 22.30(12000) 


IWillis 


MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 


MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
20.00-22.30(12000) 


MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

14.20-17.05-19.40-22.20-0.50 

(14000) 

MB)U»MTfaNÉMÀ'SALA2. 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

13 . 25 - 15 . 35 - 17 . 50 - 20 . 000 - 22 . 10 - 

0.20(14000) 

MB)U»M'ULTfaNÉMÀ'SALA3. 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 

12.30- 14.30-16.30-18.30-20.30- 

22.30- 0.35(14000) 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.30-20.40-22.30 (12.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willi$ 
M.Pfeiffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.15-17.15-20(12.000) 

Or. 21.30(12.000) 

Pokemon-llfiim 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz. D. Quaid 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.30-22.30(12.000) 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (12.000) 

Pened’amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

ÀURÒ'RA(B(jN^ABÌLÈ' 

VACKCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

.Cqmm^ia. 

Pokemon-llfilm 

Con: K. Yuyama 

Cartoni animati. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15(12.000) 

Ladea del successo 

Di: A. Brooks. Con:Sh. Sto¬ 
ne A. MacDowell 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.15-19.10(12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 22.10(12.000) 

licoilezionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.jolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

dNffLKTORTÒÀimiiÒ. 

Or. 15.20-17.40-20 
-22.20(12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 

.Dramm^co. 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willi$ 
M.Pfeiffer 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.35-18.40-20.45 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17-19.30-22(12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.30-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.20-20-22.40(12.000) 

Erin Brockovìch-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
teberts, A. Rnney, A. 
Ekhardt 

Commedia 


Domenica 23 aprileZQQO 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 

12.25-14.45-17.10-19.30-22.00- 

0.25(14000) 

MS)'USAMULTICINEMÀSAU5. 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 
20.40-22.45-0.45(14000) 

MffiUSAHmWÉMASALAS. 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 

12.10-14.00-15.40-17.20-19.00 

(14000) 

Themilliondollarhotel 

Dì; W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 
Pened'amorperdute 
Di:K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N. Lane, Stecca. 

Commedia 

Tcò'méTTgfb.... 

Di:J.Falkenstdn. 

Animazione 

ME)USAMULTICINEMASALA6 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 

12.50- 14.50-16.50-18.50-20.50- 

22.50- 0.55(14000) 

La deadel successo 

Di:A Brooks. Con: S Stone, 
A.McDowdl,A.Brooks 
Commedia 

MffiUSAMOlTfCiNÉMASALA?. 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 
20.20-22.40-1.00(14000) 

MffiUSAHmWÉMASALA'?. 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 
13.30-15.10-17.00-18.40(14000) 

ìlcòlléziòmstàdióssà 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,AJolie 

Thriller 

^uàrt little... 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lairie. 

Commedia 

HÈDUSÀHmWÉMASALAg. 

Vale Eroga, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.40(14000) 

ìlmigliòvefdé 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

MULTICI NÉMÀ SALA 9 

Vale Eroga, 5-ttì. 051/6370411- 
18.20-21.20-0.15(14000) 

Ogni 'niàlédéttà domé¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

MEDUSAMUlTfQNEMASALA'd 

Vale Eroga, 5-te!. 051/6370411- 
12.15-14.10-16.05(14000) 

MeTROPOLfrAN'è. 

Va Indigendenza 38 - td. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

HINffiVA'è. 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Pbkàìibh:1Tfilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

"Saichèc'èdinuòvò?. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

"SaicHèc'èdinLiòw?'. 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MODERNO '♦ 

VaVaituroli30-tel. 341921-18.30- 
20.30-22.30(12000) 

Sto'fiàdìhóTdué 

Di: R Rdner. Con:B. Willìs, 
M.Pfdffer. 

Sentimentale 

MODERNO 

VaVaituroli30-tel. 341921-15.00- 
16.45(12000) 

St'uàrt Little.... 

Dì; RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lairie 

Commedia 

mDELIAi ♦ 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
19.50-22.30(12000) 

NÌKADELIAl . 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
15.00-16.40-18.15(12000) 

N(fiADELIA2't. 

Va Nosadella 21 - td. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Ogni 'niàlédéttà domé¬ 
nica 

Dì: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

"MahbhiìTfilni. 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

'Ufémpbfitròwàtó'. 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
vej.Malkovich 

Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ODEONSAIAB'T. 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

ODEONSAlAC'è. 

Va Mascarella 3 - td. 227916 - 

15.30- 19.00-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

"Tùttbl^àmò'rechéc’è ' 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.VenitucclD.Russo. 
Commedia 

"Màgiiblìà . 

Di: P. T. Anderan. Con: T. 
emise,].Moore,j.tebards 
Drammatico 

DDEONSALAD ♦ 

Va Masca-dia 3 - td. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

'Cah'b'néìhvrersò 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUHMè . 

Va A. Costa 69 - td. 6142084 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

SaicHéc'èdinùòw? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RlALTOSTUDlOri' . 

Va Ridtol9-tel. 227926- 18.10- 
20.20-22.30(13000) 

KàiJó'^ 

Dì: A. Gitai. ConiY.Abecas- 
sis,M. Barda. 

Drammatico 

RIALTOSTUDlDll' . 

Va Ridtol9-tel. 227926- 15.00- 
16.30(13000) 

léàli'dTKatj'à 

Di:LHesseldhotdt. 

RIAL1DSTUW02 T 

Va Ridtol9-tel. 227926- 15.00- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

lacapagira 

Di; k Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese 

Thriller 

ROMAD^ESSAI è 

VaFondazza4-td. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautìfiifi^plé 

Di: j. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

SETTEBELLO . 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

SETTÈBELtO'"è . 

P.zza Calderini 4 - td. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

Pbkéhibh:ìTfilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonìanimati 

"M'àh'òh't'h'é'mòòri . 

Di:M.Forman. ConiJ.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - td. 473959 - 
16.00-18.05-20.15-22.30(12000) 

Saichéc'èdihuòvo? 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


IGNE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
22.30 

Nashville 

Di:RAItman. 

LUMìERE'è . 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
20.15 

LUMlEREè . 

Va Pietralata 55/A - td. 523539 - 
17.30 

M'àm'm'àRó'mà 

Dì; P.P. Pasolini. Con: A 
Magnani. 

Drammatico 

ìmp'fé^ó'hT ^ 'una dt- 
tàiShangai 

DiiJ.lvens-M.Loridan. 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.25-18.20-22.45 (12.000) 

T.cometigro... 

diJ.Falkenstdn 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
■0.45(12.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Me 
glietta,B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 17.50-20.10-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 14.30-16.15-18 

Or. 21 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartonìanimati 

Di; P. T. Anderan. Con: T. 
emise,]. Moore 
Drammatico 

LUX 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 
(12.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16-18 (12.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

9uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E. He 
wk^. Shepaid 

Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

ORFEO 

VAXXSErTE1BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. De 
vìsH. Laurie 
Commediedivertente 

RTTZ 

VAG. LEOPARDI 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
tebertsAFinney 
Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 

T.cometigro... 

diJ. Falkenstein 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gallagher 

Orrore 

UN1VERSALESALA2 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.30-22 (12.000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M ora, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (12.000) 

La deadelsuccesso 

Di: A. BroolG Con: Sh.Eo- 
naAMacDowell 
Commedia 

vmDi 

VAXXSErTE1BRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
tebertsAFinney 
Commedia 
































































































































































































